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Editoriale 

Quelle cartoline 
antisequestri 
spedite a Cossiga 

OTTAVIO CBCCHI 

turisti e linguisti ci perdoneranno se osiamo 
muovere un breve passo nel loro campi per ri
cordare che il termine sequestro ha molto a 
che fare con il termine deposito. Si deposita 
qualche cosa, si dà un pegno che poi si può o 
non si può riavere. Nel sequestro di persona, 

gli esecutori prendono in deposito una vita umana 
che può essere restituita o no. La breve incursione 
nel campo dei linguisti e in quello del giuristi Unisce 
qui. 

È un passo tuttavia che l'osservatore deve com
piere perché il sequestrato, anche nella legge predi
sposta dal governo, risulta alla fine il personaggio più 
debole, e non solo perché inerme ma perché oggetto 
di due diversi sequestri. In altre parole, esso viene as
sunto come deposito dai sequestratori e dallo Slato. 
Il quale risponde con il blocco dei beni (ma sarà 
possibile?), o deposito, o sequestro dei beni stessi (i 
familiari non potranno dispome per riscattare la li
bertà e la vita del congiunto) al sequestro, o deposi
to, di una vita umana da parte dei banditi. Linea dura 
e linea morbida sono l'una e l'altra in un vicolo cie
co. Non c'è da meravigliarsi se i familiari dei seque
strali sono in polemica con lo Sialo, se i pochi scam
pati plaudono alla nuova legge e se tutta la questione 
e a un punto morto. Se un blitz ha potuto restituire la 
libertà a uno o due sequestrati, un Intreccio sempre 
più stretto tra politica, affari e associazioni di malavi
ta ha portato alla moltiplicazione dei casi di seque
stro. Pare giusto il sequestro del beni: ma è tardivo. 

La ricerca di cause si trasforma spesso in ricerca 
di colpe, in accuse e in precessi. Ma è difficile sfuggi
re a quella riflessione che il cittadino ormai sa fare 
con facilità: non si può pretendere di risolvere con 
una legge tardiva uno dei problemi più gravi e, dicia
mocelo chiaro, più infamanti del nostro paese. La 
pietà per un essere umano sequestrato si mescola 
inevitabilmente con la vergogna. L'Italia è in pane se
questrata, essa stessa, dalle associazioni della mala
vita, e un paradiso dei sequestri. Quell'intreccio tra 
politica, affari e malavita ha fatto marcire vecchie 
piaghe. 

ulto andava bene, qui da noi. tutto era pro
gresso e trionfo, e intanto cresceva l'industria 
dei sequestri. Per non dire di altro. Ora si fa la 
faccia feroce. Achi? Echi osa fare la faccia fe
roce? Chi scioglierà mai quel nodo, quell'in
treccio? La pegglor sorte che possa capitare a 

un cittadino è sentirsi disarmato, impotente. Basta un 
po' di sincerità per dichiarare che nel vicolo cieco 
siamo entrali un po' lutti, ma non tutti con le stesse 
responsabilità. Si sente dire: è un prezzo che paghia
mo alla democrazia. Siamo di diverso parere. Quello 
che paghiamo è un prezzo molto allo, che ci poteva
mo risparmiare, e la democrazia non c'entra. O c'en
tra, ma in modo diverso: nel senso che quando ci 
sfugge dalle mani è poi difficile riprenderla. Si vuol 
dire che i sequestri e lo spadroneggiare della malavi
ta sono una sconfitta della democrazia. Non si è svi
luppata a sufficienza: anzi si è indebolita e si è bloc
cata, e quell'intreccio ha trovato terreno fertile. 
Quando si sente dire e si constala che una parte d'I
talia è sottoposta alle leggi delle associazioni di ma
lavita, l'immagine si associa spontaneamente ai se
questri, alla diffusione del mercato della droga e via 
di seguilo. L'associazione non è bizzarra. Anzi, ci ri
vela che una parte del nostro paese è sotto seque
stro: è deposito. Questo riscatto non si ottiene né con 
la linea morbida né con la linea dura, ma estenden
do e rafforzando la democrazia. Ci piace pensare 
che sia questo il senso dell'appello rivolto al presi
dente della Repubblica dalle migliaia di cittadini che 
gli hanno inviato le loro cartoline per chiedergli di fa
re quanto è possibile per la liberazione della bambi
na Patrìzia Tacchella e degli altri sequestrati. 

Il Consiglio nazionale si è concluso con la definitiva rottura 
«È il momento delle distinzioni». Martelli: «Un atto destabilizzante» 

De Mita si è dimesso 
Forlani: tu aiuti i nemici della De 
De Mita si dimette da presidente della De, la sinistra 
scudocrociata abbandona il cartello» andreottian-
doroteo e se ne va in minoranza. Ad un anno esatto 
dal congresso, nello scudccrociato si infrange il 
«patto» unitario. Forlani accusa: «Un fatto grave, 
dannoso per la De, sconcertante per la gente, van
taggioso per avversari e concorrenti». E c'è già chi 
immagina immediati contraccolpi sul governo... 

PASQUALI CASCELLA FEDERICO QERKMICCA 

( • ROMA «Rimanere presi
dente del Consiglio nazionale 
non avrebbe più senso. Quan
do fui eletto, la spiegazione 
era proprio che venivo eletto 
nell'unità. Nel momento in cui 
nell'unità si fanno distinzioni, 
io sono nella distinzione». Co
si, al termine di un intervento 
molto critico nei confronti di 
Forlani, De Mita ha annuncia
to ieri le sue dimissioni da 
presidente del Consiglio na
zionale della De. Immediata e 
aspra la replica di Forlani: «È 
un fatto grave, dannoso per la 
De, sconcertante per la genie, 
vantaggioso per avversari e 
concorrenti». La decisione di 
De Mita e della sinistra de 

(Bodrato e gli altri leader del-
I area Zac hanno confermalo 
le dimissioni dagli incarichi dì 
Direzione) é arrivata alla fine 
di una intensissima giornata 
di lavori del «parlamentino 
scudccrociato» (dove é inter
venuto anche Andreotli). Ma 
per Forlani «la sensazione è 
ette ci siamo trovati a recitare 
un copione: mi pare proprio 
che la linea fosse stata già de-
csa». Alla fine della seduta gli 
esponenti della sinistra de si 
sono astenuti sull'ordine del 
giorno che approvava la rela-
z.one di Forlani. Il documento 
ha avuto ['«adesione polemi
ca» di Donat Cattin, che alla 
relazione di Forlani, però, ha 
mosso pungenti rilievi. 

A PAOINA 3 Ciriaco De Mita 

Congressi di sezione 
al traguardo 
A Cicchetto il 65,8% 

FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 ROMA A due settimane 
dal congresso di Bologna, l'e
sito della votazione nel Pei 
può dirsi ormai definito: 
10.310 congressi di sezione 
hanno assegnato il 65,8% dei 
voti alla mozione Cicchetto, il 
30,9% a quella di Natta e In-
grao, il 3,3% a quella di Cos-
sutta. Ai congressi, che han
no interessato 1.361.504 
iscritti su un totale che supera 
il milione e 400mila, hanno 
partecipato 393.215 persone, 
pari al 29%. Diversa la per
centuale dei delegati ai con
gressi di federazione, che va 
però ricalcolata quando verrà 
completata l'assegnazione 

dei resti: per ora la prima mo
zione ha il 68,8%, la seconda 
il 28.3%, la terza il 2,9%. 

•Un esito particolarmente 
confortante», commenta Pie
ro Fassino. Che permette di 
chiamare rutto il Pei a «realiz
zare unitariamente la fase co
stituente». In un'intervista al 
manifesto, Pietro Ingrao ag
giunge: «L'essenziale non è 
quel che si smette di essere, 
ma quel che si sarà domani, 
con tulli i rischi e il dolore 
delle scelte». Per Cavino An-
gius «più chiaro sarà il con
fronto, più sarà possibile fare 
cioè dell'unità una conqui
sta». 

A PAOINA 4 

A Firenze sfilano in tremila: «Non li vogliamo, portano anche violenza e droga» 

Il Papa: «Una casa agli immigrati» 
Il Prì non voterà il decreto-Martelli 
Show ostruzionistico contro il decreto-immigTati. Il 
Pri ha mantenuto le promesse, e insieme ai missini 
ha costretto ieri l'aula di Montecitorio a rimandare 
ad oggi il voto sugli emendamenti alle norme Mar
telli. Ancora polemiche fra la «Voce repubblicana» 
e l'«Avanti!». A Firenze manifestazione contro gli 
extracomunitari. 11 Papa lancia un appello a favore 
di profughi e rifugiati: «Accogliete questi fratelli». 

ANNA MORELLI 

KB ROMA È cominciato a 
Montecitorio, sul decreto Mar
telli per gli immigrati, l'ostru
zionismo che Pri e Msl aveva
no prcannunciato. Ieri pome
riggio, quando è stato avviato 
il volo sugli emendamenti, i 
due partiti hanno cominciato 
l'esposizione-flume dei propri, 
costringendo l'aula a riman
dare il volo ad oggi. Giorgio 
La Malfa ha esplicitamente di
chiarato che il Pri non voterà 
mai il decreto Martelli cosi co-

rr'è. Pei, verdi e Sinistra indi
pendente hanno ritirato i pro
pri emendamenti: illustreran
no i più significativi in sede di 
dichiarazione di volo. 

Ieri a Firenze, intanto, tre-
rrila persone hanno sfilato 
por protestare contro il degra
do della città e «gli extraco
munitari con il coltello e con 
la droga». Un invito a «dare 
accoglienza» a nfugiatl e pro
fughi è venuto Invece da Gio
vanni Paolo II. 

SILVIA BIONDI ALCESTE SANTINI A PAOINA 6 Papa Giovanni Paolo II 

Blitz della Digos 
a Catania 
contro gli studenti 

NINNI ANDRIOLO 

• f i CATANIA Lunedi notte 
blitz della polizia nell'ateneo 
occupato di Catania. Cin-

3uanta studenti sono stali in
iziati di occupazione di pub

blico ullicio e di interruzione 
di servizio pubblico. Subito 
centinaia di studenti e di do
centi si sono autodenunciati. 
La temuta linea dura si è ab
battuta su un'università del 
Sud. A Bari polizia e carabi
nieri hanno caricato un corteo 
di studenti universitari e medi. 
I giovani hanno successiva

mente occupato il palazzo 
della Regione. Molte adesioni 
alla prevista assemblea nazio
nale di Firenze: ci sarà Paler
mo. Per ora a Roma solo Ar
chitettura e Ingegneria hanno 
già deciso di essere presenti 
all'assise. Il ministro Ruberti al 
Senato ha npetuto le sue pro
messe, ma si è ancora una 
volta presentato a mani vuote. 
E l'università di Berlusconi? È 
un'idea non originale, sosten
gono i docenti della Bocconi 
e di Siena. 

Giuseppe Botta 

STORIA 
DELL'UNIONE 
SOVIETICA 1945-1964 
Guerra Iretkla 
e vaiinivTiQ 
Gli anni di ChnjWOv 
Crisi del rrxmiTMmto 
comunista 
Considounoni 
Sud Ufl't 
•da 8rc?nov 
H GofbaCcv, 

Mercoledì 28 
il 4° volume 
della «Storia 
dell'Urss» 

Oggi con l'Unità il lettore ri
ceverà il terzo volume della 
«Stona dell'Unione Sovieti
ca» di Giuseppe Botta. Mer
coledì prossimo, 28 feb
braio, uscirà il quarto e ulti
mo volume con un poscritto 

• dell'autore sul periodo che 
va da Breznev a Gorbaciov., 

Avvertiamo I lettori rimasti sprovvisti del primo e del secon
do volume che possono senvcre o telefonare al nostro uffi
cio abbonati: Roma, via dei Taunni 19 (00185) teL 
06/40490390. Riceveranno un pacco, insieme a un conio 
corrente di L. 3.000 per libro più 1.000 lire di spese postali. 

Nel Kosovo la tensione si 
inasprisce. La presidenza 
della Repubblica di Jugosla
via, riunita ieri a Belgrado, 
ha ordinato all'esercito di in
tervenire. Finora, a reprime
re le manifestazioni e a ga-

• » » » » » » » » » • » » » • rantirc l'ordine pubblico 
erano stati impiegati soltan

to 1 reparti antisommossa del ministero dell'Interno. Mezzi 
corazzati pattugliano la regione e aerei militari sorvolano 
Pristina. Centinaia di serbi chiedono di essere armati e di es
sere inviati come volontari nel Kosovo. A PAGINA 1 1 

Kosovo 
Belgrado 
mobilita 
l'esercito 

Festival 
di Berlino: 
vincono 
GavraseMenzel 

Con un'elegante commedia 
del regista francese Eric 
Rhomer, si è chiuso ieri il 
quarantesimo festival del ci
nema di Berlino. L'«Orso 
d'oro», ex aequo, è stato as
segnato a Music boxai Costa 

•>m_iii_aa»»__»i»»»»»»— Gavras e Allodole al laccio di 
Jiri Mcnzel, film entrambi 

ambientati in un tragico passalo. «Orso d'oro», ma ad hono
rem, anche al regista americano Oliver Stone «grande amico 
del festival». Ignorato il film di Masclli; un premio a Mister 
Tao di Bruno Bozzetto come miglior cortometraggio. 

A PAGINA 1 7 

STRAMBA-BADIALE, FIORI. VACCARELLO A PAGINA 7 

Allarme a Mosca 
Il Cremlino 
teme disordini 
Il Soviet supremo lancia l'allarme. Per domenica 
prossima a Mosca sono attese oltre un milione di 
persone, convocate dai «comunisti democratici» e 
dai gruppi «informali», che hanno indetto manifesta
zioni anche a Leningrado e in numerose città del
l'Urss. Nella capitale ci saranno i capi della conte
stazione, da Eltsin ad Afanasiev. «Occorrono misure 
in difesa dell'ordine pubblico», chiede il SovieL 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

Ita MOSCA La campagna 
elettorale per il rinnovo dei 
Soviet di alcune importanti 
Repubbliche, fra cui la Russia, 
diventa rovente. Sabato si vola 
in Lituania, la Repubblica ri
belle che marcia verso l'indi
pendenza e in cui :>i terrà il 
primo test del pluripartitismo 
in Urss. Domenica scenderan
no in piazza, nelle principali 
città sovietiche, milioni di ma
nifestanti su iniziativa dei «co
munisti democratici» e dei vari 
gruppi «informali» di opposi

zione, il Soviet ha raccolto 
l'allarme lanciato da alcuni 
settori del Pcus secondo I qua
li fra i manifestanti ci sarebbe
ro «forze destabilizzanti» e 
provocatori. Ed ha chiesto al 
governo di «adottare tulle le 
misure necessarie per proteg
gere la legge e l'ordine». Se
condo radio Mosca, il presi
dente del Soviet supremo ha 
presentato un progetto di leg
ge che consente la secessione 
delle Repubbliche tramile un 
referendum. 

A PAGINA I O 

Manette anche al fratello. L'accusa: tentata estorsione ai danni del marito e tentata strage 

«Quel rapimento divenne una truffa» 
Arrestata Silvana Dall'Orto 

> 

Silvana Dall'Orto, la moglie dell'industriale reggiano 
Giuseppe Zannoni, rapita il 19 ottobre 1988 e rila
sciata 195 giorni dopo il pagamento di un riscatto di 
4 miliardi, è stata arrestata ieri per tentata estorsione 
e tentata strage. Con lei è stato arrestato suo fratello 
Artemio. La donna, dopo il sequestro, si sarebbe ac
cordata coi rapitori e tre giorni fa avrebbe tentato di 
uccidere suo cognato, che aveva dei sospetti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IENNER MELETTI 

• • REGGIO EMILIA. Silvana 
Dall'Orto, la donna sequestra
ta per sei mesi dai banditi, for
se sardi, e rilasciata nel mag
gio dell'anno scorso, 6 stata 
arrestata ieri. Assieme a lei, 
nel carcere di San Tommaso, 
è finito anche il fratello. Arte
mio Dall'Orto, industriale di 
Traversetolo nel Parmense. La 
clamorosa svolta è avvenuta 
su ordine del giudice dell'i
struttoria preliminare, dopo 
pazienti indagini svolle so
prattutto dalla Crimlnalpol di 

Bologna. Le accuse nei con
fronti della donna e del fratel
lo sono pesantissime: si parla 
infatti di tentata estorsione e 
di strage. Tutto questo in rela
zione ad un attentato avvenu
to quattro giorni la nei con
fronti del cognato della Dal
l'Orto, Oscar Zannoni, indu
striale della ceramica. A casa 
sua, nella prima periferia di 
Reggio Emilia, alla fine della 
scorsa settimana è amvato un 
pacco (inviato da Mantova, 

sembrava una confezione di 
maioliche) contenente un 
chilogrammo di tritolo e nitro-
gligcrina. Ad aspettare il "pac
co dono", c'erano però gli 
agenti della Crimlnalpol. Per
che erano sull'avviso? Non tut
to, ieri sera, e stato spiegato. 
Si sa di certo, comunque, che 
il sequestro delta signora Sil
vana Dall'Orto non aveva con
vinto del lutto gli inquirenti. 
Troppa era stata, subito dopo 
la liberazione, la foga della si
gnora nel difendere "quel si
gnori" che l'avevano rapita. 
•Mi hanno regalalo gli occhiali 
di Dior perché non soffrissi la 
luce del sole al momento del 
rilascio. Mi hanno preparato 
l'albero di Natale, ed offerto 
caviale e champagne», aveva 
detto subito dopo la liberazio
ne. 

Lei stessa, nel corso degli 
interrogatori da parte della 
polizia e del Procuratore capo 
della Repubblica, Elio Bevilac
qua, avrebbe ammesso di es

sersi innamorata di uno dei 
sequestratori. Avrebbe anche 
indicato il fratello Artemio co
me "persona fidata", l'unica 
che potesse condurre le tratta
tive. Gli Intermedlan, il fratello 
ed un altro industriale, Sandro 
Sauro Maggi, hanno fatto di 
(ulto per "depistare" gli inqui
renti. Avrebbero avuto più di 
un contatto con i rapitori, ed 
hanno ammesso di avere loro 
consegnalo 3 miliardi e 850 
milioni in banconote non "se
gnale". Cosa hanno promesso 
nel corso di quei colloqui? 

Il primo messaggio con il 
quale i banditi chiedevano i 
se Idi era rivolto sia ai marito 
Giuseppe Zannoni che a suo 
fratello Oscar. Quest'ultimo si 
era però rifiutato di pagare. 
Quando i sequestratori seppe
ro del diniego, mandarono al
l'industriale (uno dei più 
grandi ceramisti di Sassuolo, 
che recentemente ha acqui
stalo un importantissimo 
gruppo di industrie di cerami

che) un messaggio esplicito: 
quattro pallottole, una per lui, 
una per la moglie, una a lesta 
per i due figli. 

Le indagini sono continuate 
per mesi, e quattro giorni fa 
c'è stala la svolta. Nella villa di 
Oscar Zannoni, nella prima 
periferia di Reggio Emilia, e 
stato consegnato un pacco: 
una cassettina di legno, con 
l'etichetta di una fabbrica di 
maioliche di Mantova. Dentro 
c'erano invece candelotti di 
tritolo (un chilogrammo, più 
qualche fiala di nitrogliceri
na) che avrebbero distrutto la 
villa dell' industriale e le case 
intorno. La polizia era però in 
attesa del pacco. Perché? For
se avevano sapulo delle mi
nacce, (orse avevano trovato 
un collegamento fra il seque
stro "anomalo" e le minacce 
al cognato della rapita. Sem
bra che ad Oscar Zannoni fos
se stata richiesta una seconda 
"rata" del riscatto, di molte 
centinaia di milioni. 

Il miliardario e l'archivista 
• • Questa è la storia prima 
dolentissima, poi ridicolissi-
ma, di un miliardario, di un 
archivista e di una giornalista. 
Ve la racconto cosi come l'ho 
saputa, prima leggendo il Cor
riere della Sera di ieri, poi 
spendendo le 200 lire di una 
telefonala urbana (la famosa 
•verifica delle forni»). 

Dunque. A pagina 15 del
l'autorevole quotidiano com
pare un pezzo di «colore», fir
mato Elisabetta Rosaspina, 
ove si dà cento ai lettori della 
già ricca aneddotica sull'arri
vo di Berlusconi a Segrate. 
Che l'uomo sia esuberante si 
sa: ma la descrizione che ne 
fornisce la Rosaspina è addi
rittura adrenallnica, per non 
dire sudata. Berlusconi corteg
gia il segretario, si ingozza in 
mensa, regala orchidee d'ar
gento alla direttrice di Grazia, 
percorre come un energume
no corridoi e pianerottoli, sa
luta, conforta, stimola, esorta 
al lavoro e alle opere, conver
sa col cuore, rabbuffa gli 
uscieri. Già alla terza colonna 
dell'articolo si sente il bisogno 
di farsi una doccia, e quanto
meno togliersi le scarpe e 
massaggiarsi i piedi. Il presi
dente maratoneta e la sua in-
seguitrice, dopo avere rispetti-

MICHELE SERRA 

vamente commesso e descrit
to un numero inaudito di 
azioni dimostrative («colpirne 
una per educarne cento»), 
approdano infine (quarta co
lonna del Corriere) all'archi
vio. Dove Berlusca - racconta 
Rosaspina - si trova all'im
provviso di fronte «a una scri
vania vuota». 

Un assenteista? Un maialo 
grave? Una repentina visita al 
cesso limitrofo? No. Un dram
ma umano. L'impiegato as
sente e infatti «Giordani Fran
co, un acceso milanista oggi a 
casa di riposo». Il quale, spie
ga il capufficio, «avrebbe rim
pianto I indomani l'occasione 
perduta». Perduta? Ma no. Ber
lusca prende carta e penna e 
lascia sul tavolo del tifoso, 
•baciato dalla fortuna, l'invito 
ad andare con lui la domeni
ca successiva allo stadio». 

Per Giordano Franco - scri
ve Rosaspina Elisabetta - è 
slato come vincere ta Lotteria 
Italia, e in ringraziamento ha 
fallo un voto. Elettorale. «Ho 
sempre credulo nel Pei. ma 
ora non lo voterò mai più -
giura - . Perché sono i comu
nisti a fare la guerra a que
st'uomo meraviglioso». Ecco, 

il miracolo è compiuto. Una 
conversione. In cambio di un 
biglietto per la partita del Mi-
lan, ecco l'impiegato dell'ar
chivio, malcerto nella lede po
litica ma ferreo nei convinci
menti calcistici, abiurare il co
munismo. Cacciari ci è amva
to leggendo quattrocento vo
lumi in tedesco, a Giordani 
Franco bastano due nghe in 
brianzolo. Il lettore, specie se 
comunista, è avvilito. Ma co
me, c'è gente che ha resistito 
alle torture dei nazisti, e que
sto qui vende il posteriore per 
una partita di pallone? Che 
mondo, che gente, che tempi. 
Tutto è perduto, anche l'ono
re. Fortunatamente, il tarlo del 
dubbio è sempre l'ultimo ad 
abbandonarci. Rosaspina Eli
sabetta, nonostante la buona 
volontà e la tenacia Adidas 
con la quale ha inseguito Ber
lusconi, magari è arrivata al 
traguardo un po' ottenebrata. 
Magari non ha sentito bene. 
Telefoniamo, dunque, a Gior
dani Franco. 

Scopriamo, intanto, che si 
chiama Franco Giordani, par
ticolare non secondario sfug
gito a Rosaspina Elisabetta. E 
scopriamo che è molto, ma 

molto incazzalo. Ammette, 
come è umano, di riservarsi il 
giudizio su Berlusconi. «Non si 
può dargli contro per princi
pio, pnma aspettiamo di ve
dere che cosa combina in 
Mondadori». Quanto alla sua 
abiura politica, non sa se ride
re o piangere. «Ho letto che 
cosa racconta il Corriere. Sto 
scrivendo una lettera di smen
tita. Non ho affatto detto che 
non voterò più Pei, ma siamo 
matti? Un conto sono le per
sone, un conto le idee politi
che». Morale della favola: l'ar
chivista della Mondadori può 
restare contemporaneamente 
milanista e comunista, non ci 
sono controindicazioni. Berlu
sconi può continuare a essere 
milanista e rompiballe, anche 
qui non ci sono problemi. 
Qualche problema, invece, 
sorge nel caso di Rosaspina 
Elisabetta: giornalista e sorda, 
di solito, non sono ruoli con
ciliabili. Non si abbatta, co
munque: son cose che capita
no a tutti. Al suo primo giorno 
di riposo, per consolazione 
troverà sulla scrivania un bi
glietto omaggio per Inter-Cre
monese. Mi impegno perso
nalmente a farglielo «vere, co
si, almeno di domenica, non 
scrive. , 

ì * m- * 
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Con gli insegnanti 

s 

i 
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cioperano, oggi, gli Insegnanti dei nostri bambi
ni. E scioperano anche, e soprattutto, per i nostri 
bambini. Infatti, la protesta non riguarda una ri
chiesta -di categoria», ma la riforma della scuola 
elementare: questa riforma, attesa e preparata 
da tempo, è stata gravemente peggiorata e quasi 
stravolta, su iniziativa di una parte della De, in 
quella che doveva essere l'ultimo fase del suo 
cammino, cioè la discussione al Senato. 

Se non s'inverte la rotta, la riforma delle ele
mentari rischia di essere affossata. Non si tratta 
davvero di una bella prova di efficacia del cosid
detto bicameralismo perfetto, tanto caro alla 
maggioranza di governo. 

Un filo sottile, ma saldo, collega questa batta
glia con quella per la riforma delle università che 
vede un cosi ampio sommovimento degli stu
denti (I bambini non manifestano, spetta a noi 
genitori, assieme agli insegnanti, agire per loro). 
Si misura, a partire dai primi gradi della istruzio
ne, la volontà reale delle lorze politiche di attua
re un effettiva eguaglianza di partenza per tutti i 
ragazzi, di creare le condizioni per un pieno svi
luppo della loro personalità. 

La società è cresciuta, i bambini sono cam
biati. I loro interessi sono molteplici: la maggio
ranza di loro giunge alle elementari dopo la 
esperienza della scuola materna. Nello stesso 
tempo, e appare oggi ancora più stridente, au
menta il divario tra le aree avvantaggiate e quel
le definite di rischio scolastico, di abbandono 
della istruzione. Non e pensabile che si esiti a 
rompere i vecchi schemi introducendo nuovi 
modelli educativi, ne si può lasciare questo 
compito sulle spalle dei soli operatori della 
scuola, senza garantire loro adeguati strumenti e 
ordinamenti. Ecco perché si reclama da parte 
degli Insegnanti, e da noi con loro, non una leg
ge purchessia, ma una vera riforma. 

Alle spalle di una tale richiesta vi è una dato 
singolare che deve far riflettere: i nuovi modelli 
non sono stati studiati a tavolino, ma scaturisco
no da sperimentazioni molteplici e positive. Si 
tratta di dare a questi cittadinanza stabile, certa 
e generalizzata in tutte le scuole. In tal senso ci si 
era mossi nella discussione della legge alla Ca
mera del deputati. 

Al tradizionale Insegnante «unico» si sostitui
sce un gruppo di insegnanti che operano e pro
grammano collegialmente per articolare e arric
chire l'attività scolastica. A questo principio si è 
posto una alt, prevedendolo come eccezione, 
anziché come regola, nei primi due anni di 
scuola. Sempre nelle prime due classi, è stata 

; esclusa la possibilità di elevare l'orario scolasti-
' coda 27 a 30 ore. come previsto alla Camera per 

tutto il corso dello studio elementare, condizio
no per renderlo più ricco e completo. La riforma 

' risulta cosi dimezzata e come spaccata. Il nume
ro massimo degli alunni per ogni classe è stato 
arbitrariamente diversificato. I bambini - e con 
essi gli insegnanti - diventano cosi di prima e di 
seconda categorìa, situazione per situazione. 

n questo quadro, non stupisce che sia stata ri
dotta per molti insegnanti la prospettiva di un 
utilizzo dignitoso. Il meccanismo delle supplen
ze vedrebbe una notevole parte di essi utilizzati 
come jolly anziché come parte organica della 
manovra didattica. Si comprende agevolmente 
perché si siano levate tante voci, di critica e di ri
chiesta a modificare le decisioni assunte. Cosi 
ha latto, ad esempio. l'Associazione maestri cat
tolici. In questa situazione noi comunisti, che 
pure alla Camera ci eravamo astenuti perché 
non consideravamo la riforma completa e pie
namente coerente, avanziamo una proposta 
semplice e davvero non velleitaria: si tomi al te
sto approvato dalla Camera e rispetto al quale il 
consenso degli educatori si è nvelato ampio. È 
questa la posta in gioco oggi al Senato. 

Il legittimo orgoglio delle esperienze compiu
te rende più forti gli insegnanti nel sostenere un 
modello di scuola elementare, certamente più 
impegnativo per loro, rispondente alle necessità 
dei ragazzi degli anni 90. Dignità professionale 
degli operatori scolastici e diritti dei bambini 
fanno tutt'uno. Anche per questo, come genitori 
e come cittadini, siamocon gli insegnanti. 

Nelle cronache e nel dibattito si parla dei mi
nori più facilmente in relazione a casi clamorosi 
e certo emblematici, che avendo occhio ai pro
blemi di tutti. La discussione sulla scuola ele
mentare ci riporta, prepotentemente, a un 
aspetto essenziale della causa comune dei bam
bini. 

Case piccole, frenesia di vita, politica corrotta, nessuna creatività: 
stereotipi non convincenti inventati da un Occidente ferito nell'orgoglio 

Dietro il mito «Giappone» 
• H Di fronte ai successi economi
ci del Giappone, l'Occidente ha 
reagito producendo una lunga serie 
di stereotipi, di comodo, volti so
stanzialmente a convincersi della 
superiorità occidentale. Tra questi 
stereotipi, i più importanti sono 
quelli della società giapponese co
me workaholic (ubriaca di lavoro), 
dove le condizioni di vita sono in
sopportabili (case piccole, Irene-
sia), dove il sistema politico è cor
rotto, dove la struttura sociale e for
temente costrittiva, dove la creativi
tà consiste soltanto nell'imitare le 
innovazioni occidentali. 

Anche a uno sguardo superficia
le, questi stereotipi consolatori ap
paiono però poco convincenti, e 
certo non tali da fornire quella vi
sione accurata del sistema sociale e 
produttivo dei propri partner, di cui 
invece proprio il Giappone è riusci
to a dotarsi in oltre 120 anni (dalla 
rivoluzione Meli del 1868 in avanti) 
di osservazione Intelligente della 
realtà occidentale. La società e il si
stema economico giapponese ap
paiono ben più complessi di quan
to queste visioni semplificate non 
riescano a esprimere. Due sono in 
particolare I nuclei tematici che ap
paiono cruciali per affrontare una 
lettura della realtà giapponese. Il 
pnmo riguarda il rapporto tra socie
tà ed economia, il secondo il rap
porto tra economia e politica indu
striale. 

• • • 
La società giapponese appare 

come una società «aperta" e «genti
le», contraddistinta da uno sforzo 
collettivo per valorizzare tutte le ri
sorse umane e le intelligenze pre
senti all'interno del paese. 

Alcuni dati fondamentali vanno 
riportati a questo proposito. Sul pia
no culturale, va sottolineato che II 
95% dei giovani giapponesi raggiun
ge Il diploma di scuola supcriore, la 
diffusione della cultura è mollo am
pia, le Imprese funzionano come 
•leamlng organizations» cioè come 
organizzazioni dove viene tenuto 
costantemente alto lo sforzo di ap
prendimento dei membri. Sul plano 
economico, I livelli di disoccupazio
ne (e quindi il tasso di discrimina
zione dei più deboli) sono minimi, 
le gerarchle all'Interno delle impre
se e delta società sono più basate 
sul merito (in gran parte su quello 
scolastico) e sulla fedeltà dell'a
zienda, che sulla provenienza fami
liare. Sul piano sociale, la presenza 
di «derelitti» (anziani, poveri, men
dicanti, tossicodipendenti, ecc.) è 

' minima, il livello di protezione so
ciale (qui garantito soprattutto dal
le aziende, più che dallo Stato) e 
elevato, la qualità della vita quoti
diana, nonostante gli impressionan
ti indici di densità demografica e di 
urbanizzazione, è tenuta elevata da 
una efficiente rete di servizi, che ga
rantiscono trasporti veloci e ordina
ti, tassi di criminalità fra i più bassi 
del mondo, una pulizia quasi ma
niacale, livelli relativamente bassi di 
inquinamento acustico, atmosferi
co. 

In altre parole, Il reddito pro-ca
pite record, che il Giappone ha 
conseguito, negli ultimi anni, e su 
cui si sono spesso soffermati gli os
servatori occidentali, è il dato di sin
tesi di una situazione che riesce a 
valorizzare le risorse esistenti all'in
terno del paese, e ad ammorbidire i 
conflitti sociali. 

Qui sta la causa della straordina
ria stabilità politica, dove il Partito 
liberaldemocrauco al governo dal 
1955 può essere sfidato sul piano 
della corruzione, da un lato, e di al
cune questioni emergenti di moder
nizzazione, quali la questione del
l'emancipazione femminile, ma 
non certo sul plano dei valori gene
rali o su quello della capacità di ge
stire con efficienza le decisioni di 
interesse nazionale. Qui sta anche 
la differenza fondamentale con la 
situazione di un paese come gli 
Usa. o di altri paesi occidentali a 
guida liberista. L'efficienza america
na può essere raggiunta grazie a un 
modello di organizzazione delle ri
sorse Interne che punta da un lato 
su una minoranza ultraqualificata, e 
sull'aggiogamento passivo di gruppi 
rilevanti di popolazione, e dall'altro 
riesce a incentivare l'individuo evo-
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cando l'alternativa secca tra II sue-
CCSNO (a spese degli altri) e l'incu
bo del fallimento. 

I giapponesi sono consapevoli e 
orgogliosi dei loro successi e del 
modello che II ha generati, altri
menti risulterebbero incomprensibi
li i risultati di quest'ultima tornata 
elettorale. Le ipotesi di crollo del 
Pld che qualcuno ha tentato di ac
creditare sono ascrivibili a quegli 
stereotipi consolatori che inducono 
alla sottovalutazione dei crescenti 
van'aggi competitivi del Giappone 
sui partner occidentali. Infine, an
che l'analogia tra un partilo come il 
Pld e la Democrazia cristiana, spes
so evocata in Italia, appare fuor
viarle. La miscela culturale conser
vatrice dei due partiti è profonda
mente diversa. Se In Giappone lo 
sviluppo nazionale è perseguito co
struendo uno standard elevato di 
condizioni di - partenza per tutti 
(scuola, occupazione, reddito, di
ritti) garantito dalla osservanza di 
regole chiare per tutti, in Italia, lo 
sviluppo economico é perseguito 
dalla De (e dai suoi alleali di gover
no) mediante meccanismi di divi
sione sistematica dei gruppi (terri
toriale, settoriale, sociale, ecc.), la 
mobilitazione di sforzi individuali 
socialmente «irresponsabili», regole 
che vengono fissate con un'ottica di 
breve periodo, le discriminazioni 
striscianti del gruppi sociali più de
boli, un sottoutillzzo massiccio del
le risorse sociali, a causa dello spe
gnimento sistematico degli elemen
ti di dinamismo non asseribili al 

potere. 
• • • 

So la cornice sociale in cui lo svi-
luptx) economico si inscrice è fon
damentale per capire I successi del 
modello giapponese, altrettanto Im
portante è l'effetto che sul sistema 
produttivo hanno esercitato le poli
tiche governative. 

L Immagine di una politica indu
striale pervaslva e dirigista, gestita 
da un onnipotente Miti (Il ministero 
dell Industria e del commercio in
temazionale), all'interno di un si
stema industriale fortemente struttu
rato in oligopoli, può forse valere 
per gli anni'50, quando l'intervento 
del governo sulla industria di base 
fu particolarmente massiccio, e 
quando l'eccezionale sviluppo in
dustriale del paese era ancora tutto 
da compiere. Oggi questo ruolo è 
indubbiamente ridimensionato, an-

' che se mantiene un alto profilo 
qualitativo. 

Motto ridptto è; il peso dello Stato 
giapponese per quanto riguarda II 
possesso di aziende pubbliche (cir
ca 100 in tutto il Giappone), da un 
lato e l'utilizzo di incentivi finanzia
ri, dall'altro. In altri termini, il Miti 
non pretende di gestire direttamen
te business (sia nella produzione 

manifatturiera che nei servizi, alle 
persone e alle Imprese) né di av
vantaggiare questa o quella impresa 
nella competizione di mercato. 

Esso preferisce intervenire sulla 
cornice entro cui la competizione si 
svolge: a) formulando scenari pre-
visivi sull'andamento del settori 
straordinariamente dettagliati e at
tendibili: b) individuando le tecno
logie di base più generali capaci di 
portare vantaggi strategici al Giap
pone, e su cui fare quindi converge
re gli sforzi di ricerca; e) promuo
vendo «infant industries», cioè setto
ri di importanza strategica nella lo
ro fase Iniziale, finché non si svilup
pi una normale dinamica imprendi
toriale; d) favorendo accordi tra le 
Imprese quando in periodi di reces
sione una concorrenza «eccessiva» 
rischlerebbe di produrre guasti di 
lungo periodo; e) favorendo l'azio
ne delle imprese nazionali sul mer
cati esteri, con una organizzazione 
impressionante di monitoraggio, 
de! mercati mondiali e una fine tes
situra di accordi di collaborazione 
tra le imprese, e tra queste e lo Sta
to. 

L'azione del Miti è stata parago
nata a quella di una Federazione 
sportiva: il suo scopo non è infatti 

Suello di ridurre la competizione, o 
i Interferirvi, ma di fare sviluppare 

le imprese dotate di un più alto po
tenziale competitivo, soprattutto sui 
mercati esteri. Nel sistema Indu
striale giapponese, la concorrenza 
è molto intensa, sia tra 1 grandi 
gruppi (ad esempio nel solo settore 
dell'auto, vi sono ben sette gruppi 
di grandi dimensioni), sia tra le im
prese minori, che coprono l'84% 
circa dell'occupazione totale. Diver
samente da quanto si pensa, l'im
portanza della piccola impresa è 
maggiore di quella di quasi tutte le 
economie occidentali, ed 6 alla ba
se della flessibilità complessiva del 
sistema. Le Imprese minori, che 
operano prevalentemente come 
subfornltrici delle Imprese maggiori, 
sono organizzate secondo uno 
schema piramidale, che riproduce 
a tutti I livelli la stessa situazione di 
accesa competizione esistente fra le 

Imprese maggiori. 
• • • 

. L'analisi della situazione giappo
nese, quale emerge dogli elementi 
ora sommariamente richiamati, si 
presta a un confronto con la situa
zione italiana. La forza dell'indu
stria giapponese, in particolare, si 
basa su una miscela vincente di re
gole che garantiscono una coesio
ne sociale e nazionale, senza com
promettere l'efficienza del sistema. 

Possiamo leggere questa miscela 
Individuando tre livelli analitici: a) 
all'Interno delle imprese, l'obiettivo 
perseguito è quello della coesione 
e della unita, attraverso i noti mec-
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cinismi della assunzione a vita, dei 
progressi per anzianità, del control
lo dell'aggressività individuale, della 
interdipendenza del ruoli, del wcl-
fare aziendale, dei circoli di qualità, 
del «Total quality management», 
della «leaming organization», ecc. E 
Indubbio che questo sforzo di coe
sione accresca l'efficienza delle sin
gole unità produttive, b) all'esterno 
delle Imprese, sul mercato, 11 princi
pio è quello della competizione as
soluta, come in un tipico schema li
berista. Le imprese inefficienti ven
gono selezionate dal mercato, sen
za scusanti e senza interferenze da 
parte dello Stato. È Indubbio che 

. anche questa regola accresca l'effi
cienza delle singole unità produtti
ve, In quanto le sottopone a uno 
sforzo continuo di innovazione, per 
sopravvivere, e) all'esterno delle 
imprese e del paese, sui mercati In
temazionali, il principio è di nuovo 
quello della coesione e della unità. 
L'obiettivo comune è quello della 
penetrazione sui mercati esteri. 

• • » 
Se è corretta questa nostra sche

matizzazione, quale è la situazione 
italiana, e in quale misura essa de
signa dei punti di forza e di debo
lezza, rispetto a un concorrente con 
cui sempre più bisogna misurarsi? 

È indubbio che tale situazione 
non è particolarmente brillante, in 
quanto sotto tutti i tre profili consi
derati vi è un accumulo di punti di 
debolezza relativa. 

a) All'interno delle Imprese ita
liane, l'organizzazione tende ad av
vicinarsi piuttosto ai modelli ameri
cani: le forme di coinvolgimento e 
di partecipazione alle decisioni da 
parte dei dipendenti non sono ge
neralmente incentivate: si favorisce 
una competizione di tutti contro tut
ti e una mobilitazione di risorse in
dividuali; lo sviluppo professionale 
del singolo dipende in gran parte 
dalla sua capacità di «vendersi», an
che ad altre aziende. Accanto a 
una Indubbio esaltazione delle doti 
contrattuali individuali questa situa
zione produce però anche effetti 
deleteri: un'ottica di breve periodo, 
scarsi investimenti aziendali in capi
tale umano, un ambiente potenzial
mente conflittuale. 

b) Sul mercato, prevale una logi
ca di edulcorazione della concor
renza, tramite regole che la imbri
gliano, incentivi che spesso la di
storcono, salvataggi su misura per 
imprese perdenti ma legate al pote
re, controlli semi-monopolistici di 
interi settori, accordi di lottizzazio- . 
ne in gran parte del mercato, dove 
i l committente è pubblico. In Italia, 
' lo Stato non fissa le regole del gio
co come in una competizione spor
tiva, ma è «un arbitro che tira in 
porta-, un soggetto attivamente im-

. pegnato nel business, e nello sforzo 
di occupare l'~-inomia con le sue 
regole e i suoi uomini. L'esito finale 
è un mercato dove specie ai livelli 
più alti quasi nessuno rischia di per
dere, dove pochi rispondono con 
proprie risorse o la propria carriera, 
dove l'innovazione è disincentivata 
perché meno importante di altre ar
mi «competitive». 

e) Sul mercati intemazionali non 
esiste nessuna forma di coesione 
tra le imprese e tra queste e II go
verno. Il governo non ha alcuna au
torevolezza nell'indicare obicttivi di 
interesse nazionale. Il governo non 
dispone di strutture tecniche valide 
e quindi di informazioni attendibili 
e inoltre è composto da uomini che 
ragionano con un'ottica di breve e 
brevissimo periodo: l'affermazione 
di un ministro spesso dura lo spazio 
di una giornata, perché è una rispo
sta più o meno salace alla battuta 
di un altro politico e non l'enuncia
zione di programmi di medio termi
ne. Sui mercati intemazionali, le 
imprese italiane sono generalmente 
sole, e costrette a muoversi in mo
do disorganizzato. Questo vale per 
lutto il mondo delle piccole e me
die imprese; per i grandi gruppi c'è 
un elemento in più. Ogni rafforza
mento intemazionale di un grande 
gruppo rischia Infatti di alterare gli 
squilibri intemi al paese; se esso 
non rientra nelle intenzioni delle 
forze dominanti, diventa pericolo
so, e da ostacolare attivamente. Un 
altro buon esempio, questo, di inte
grazione sistemica... 

Intervento 

Questa forma 
deU'autonomia femminile 

oggi non basta più 

CLAUDIA MANCINA 

E
siste e ha fondamen
to un percorso auto
nomo delle donne 
comuniste nel con-

_ _ » grosso straordinario 
del partito? Giunti a 

questo punto, la domanda si im
pone. Credo che tutte, alla con
vocazione del congresso, abbia
mo nutrito il timore che il patri
monio politico accumulato in 
anni convulsi ed entusiasmanti, 
ma in fondo cosi pochi e difficili, 
potesse vanificarsi davanti alla 
radicalità della scelta sulla pro
posta di Cicchetto. 

Sono ben lontana dal pensare 
che quella proposta abbia forza
to i tempi della politica delle 
donne: al contrario, penso che 
ne sia fortemente e positivamen
te segnata. Tuttavia, il tipo e le 
modalità della scelta - congres
so subito, con l'inevitabile messa 
in campo della sovranità del par
tito nella sua composizione ma
teriale, e in tutta la sua rigidità -
potevano configurarsi come una 
morsa davvero troppo stretta per 
l'autonomia femminile. Leggo 
questo timore sia nella «lettera 
allo donne comuniste» sia nel 
documento «la nostra libertà è 
solo nelle nostre mani». Resto 
convinta (nonostante le osserva
zioni di Maria Luisa Boccia e 
Grazia Zuffa ne\Y Unità del 16 
scorso) che quel documento 
pretendeva in ogni sua riga di 
proporsi come l'unica posizione 
autonoma e quindi di delegitti
mare le compagne della prima 
mozione. 

Tuttavia bisogna constatare 
che siamo riuscite - forse pro
prio inasprendo le divergenze -
a creare il terreno di un dibattito 
tra noi che va oltre il dire si o il di
re no, sia pure con motivazioni 
proprie, ma rimette In gioco l'in
tera politica della Carta alla luce 
dell'attuale rideflnizione dell'i
dentità del partito. E viceversa, 
naturalmente. Siamo passate, in 
queste settimane, attraverso vari 
momenti di incontro e di scon
tro. 

Per la mia esiwricnza. si è trai-
' tato sempre di momenti utili e 
positivi, di passi avanti nella 
chiarificazione delle «diverse» 
idee. Mi sento quindi di ricono
scere, alle compagne che hanno 
steso quel documento, il merito 
di avere per parte loro contribui
to a tenere aperto lo spazio di un 
confronto libero tra noi, anche 
se non ho sempre apprezzato i 
loro argomenti e non condivido 
affatto la loro posizione congres
suale. 

Possiamo dire che si sia confi
gurato un «congresso speciale» 
delle donne dentro il 19"? Io cre
do di si, e considero estrema
mente importante e significativo 
che questo avvenga. Non posso
no condividere le critiche di Pao
la Gaiotti De Biase, che ricorda
no troppo (come già ha osserva
to Luisa Boccia sul Manifesto del 
16 scorso) la consueta accusa di 
elitarismo, sempre mossa alle 
femministe, che troppo si presta
no a sostenere la irrisione ma
schile nei confronti delle «astru
serie» del linguaggio delle donne 
(basti vedere come l'Unità ha ti
tolato il suo articolo). 

Le critiche al linguaggio delle 
donne non sono che la riedizio
ne di un antico e ben noto vizio 
del, movimento operaio, che ha 
sempre cercato cosi di difendersi 
dal nuovo e dal diverso; una dife
sa che diventa ancora più tenace 
se il nuovo e il diverso provengo
no dalle donne. Ma un'esperien
za politica autonoma non può 

non produrre il suo linguaggio, i 
suoi nodi concettuali, i suoi luo
ghi comuni; perché no? Anche i 
suoi cliché. La politica maschile 
non ne è forse piena? Semplice
mente, a questi ultimi siamo, uo
mini e donne, più assuefatti. Ciò 
non esclude, naturalmente, che 
ci sia un problema di comunica
bilità della nostra politica. Ma 
questo è un problema, oggi, che 
nguarda in generale la sinistra; 
semmai le donne comuniste so
no da tempo una spanna più 
avanti, per capacità di coinvolge
re donne «altre»: di altri movi
menti, di altri ceti, di altri parliti. 

Diverso è invece il problema 
politico che si pone oggi e che 
soprattutto si porrà all'uscita del 
congresso di Bologna, nella fase 
costituente. È il problema che 
già si poneva intorno al 18°. Si 
potrebbe riassumere cosi: come 
procedere ad una fase ulteriore 
della politica della Carta, una fa
se contraddistinta non solo dal
l'assunzione programmatica, da 
parte del Pei, dei contenuti delle 
donne, ma soprattutto dalla pro
duzione di una nuova forma del
l'autonomia, e dunque di nuove 
forme e regole politiche per la 
presenza delle donne, come 
soggetto politico, nel partito. An
zitutto forme e regole di media
zione femminile, ma anche for
me e regole per la relazione con 
gli uomini, sulla base delle quali 
la relazione tra donne non sia 
(come spesso è accaduto) vin
colo per alcune e tutela per altre. 
ma forza per tutte. 

C
iò implica pensare e 
praticare la politica 
della differenza ses
suale fuori da ogni re-

_ _ _ slduo separatismo, 
fuori dalle commis

sioni femminili, come parzialità 
costitutiva della politica genera
le. Implica dunque porre in que
stione il soggetto politico «parti
to»: porre in questione la sua cul
tura politica, le sue strutture e 
modalità organizzative, la sua 
definizione strategica, che tutt" 
devono essere segnate dalla'pre-'" ' 
senza dei due sessi e attraversate 
dalla tensione tra di loro. Chia
mare ciò semplicemente conflit
to tra i sessi è del tutto inadegua
lo, perché significa oscurare la 
specifica qualità politica di que
sto particolare conflitto in questo 
particolare luogo. E per qualità 
politica intendo produttività di 
forme politiche. 

Quali forme politiche? Questo 
è ancora il nodo della questione, 
come lo era un anno fa. Su di es
so non siamo andate affatto 
avanti; anzi mi sembra di vedere 
un arretramento nel dibattito in 
corso laddove l'autonomia viene 
riproposta come parallelismo ed 
estraneità, mentre l'anno scorso 
si discuteva di quali forme orga
nizzative per una politica a tutto 
campo. Dobbiamo forse pensare 
che un partito non più debole e 
stanco, un partito capace di ri
lanciare alto, con forte proget
tualità, sia un partner meno ras
sicurante, imbarazzante perché 
a sua volta autonomo? 

Certo la forma dell'autonomia 
femminile praticata fino ad oggi 
non basta più: né per chi vuole 
appoggiare la Costituente, né per 
chi vuole osteggiarla. Si richiede 
un salto di qualità: si richiedeva 
già (e allora su ciò almeno era
vamo d'accordo) dal 18° Con
gresso. Su questo, ormai, dob
biamo concentrare le nostre 
energie, il nostro dibattito, anche 
le nostre divergenze. 
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• • Due racconti, apparsi in 
questi giorni, parlano dell'e
nergia dell'atomo: un film e 
un diario. Il primo è / ragazzi 
di Via Panisperna, trasmesso 
da Rall in due puntate, In do
meniche successive. Quando 
il film apparve nelle sale, un 
anno fa. uno dei ragazzi che 
aveva lavorato con Fermi, 
Edoardo Arnaldi, fece questo 
commento: «Peccato che mol
ti degli episodi raccontati sia
no assolutamente falsi, fanta
stici». 

Dell'altro racconto. Il Diario 
di Cemobyl scritto dal lisico 
nucleare CU. Mcdvedcv e 
pubblicato dalla rivista «Sape
re» di febbraio, si potrebbe di
re: peccato che tutti gli episo
di siano assolutamente veri, 
reali. La cronaca parte, come 
antefatto, dall'Incidente della 
centrale americana di Three 
Mile Island, 28 marzo 1979, 
•che fu il primo serio colpo al
l'energetica nucleare e all'Illu
sione della sicurezza»; e com
prende poi gli eventi dramma
tici del 25-26 aprile 1986 de
scritti minuto per minuto, e le 
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improvvisazioni e gli eroismi 
dei salvataggi compiuti dopo 
l'esplosione del reattore. Più 
che i singoli fatti, che spero 
molti leggeranno sulla rivista, 
mi ha colpito l'intreccio di in
competenza, azzardo, carrie
rismo e servilismo che ha de
tcrminato ognuno dei passi ri
volti, quasi inesorabilmente, a 
creare l'incidente. Come è no
to, esso lu provocato da un 
esperimento, compiuto col 
reattore in esercizio e col 
blocco delle protezioni di 
emergenza: ma alla radice, 
ben oltre l'Irresponsabilità di 
questa decisione, sta una tra
ma di torbidi rapporti tra le 
decisioni scientifiche e le scel
te politiche. . 

Medvedev racconta, per 
esempio, i discorsi fatti a Pri-
pyat, il borgo vicino a Cemo
byl destinato a ospitare la 
centrale, dal segretario regio
nale del Pcus Tslbulko, ani
mato da furore campanilisti
co: «Guardate, compagni, che 
città bellissima è Pripyat! Voi 
dite: facciamo 4 unità. Ma lo 
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Nucleare reale 
e nucleare possibile 

dico: sono poche. Ne costrui
rci 8, 12 e anche tutte le 20 
previste dal piano. Perché 
aprire altri cantieri? Costruite 
qui...». All'obiezione che ciò 
avrebbe ridotto la sicurezza, 
sia in caso di conflitto armato 
che di incidente tecnico, non 
viene risposto; e i lavori pro
cedono. Ma il gruppo del tec
nici e dei dirigenti della cen
trale non è meno bacato. Se
condo Medvedev, nelle prime 
fasi lavorarono ncll'Urss, per 
implantare e gestire le centra-
IH gli entusiasti dell'energia 
nucleare, che conoscevano e 
amavano questa attività, ma 
poi «ci fu un'invasione di ope
ratori Improvvisati, attirati da) 

prestigio più che dal guada
gno», e infine fu chiaro che 
•responsabili del nucleare do
vevano essere I parenti e I ni
poti, non gli specialisti». Oltre 
che nella selezione del perso
nale, l'intreccio perverso fra 
tecnica e politica si era mani
festato nel fatto che tutti gli In
cidenti di minore gravità che 
avevano preceduto Cemobyl 
(accuratamente elencali da 
Medvedev nel suo diario) era
no stati nascosti all'opinione 
pubblica, e perfino al perso
nale che lavorava in altre cen
trali, col risultalo di impedirne 
la conoscenza e di attenuare 
le misure di sicurezza. 

C'è una domanda, però, al
la quale il racconto non dà le 
risposte certe che il pubblico 
si aspetta spesso da uno 
scienziato: il rischio di inci
dente è connoturato all'ener
gia nucleare, oppure è dovuto 
all'imprevidenza e all'errore 
umano? Il Diaro di Cemobyl 
farebbe propendere per la se
conda ipotesi, perché quasi 
tutti i passaggi che hanno 
condotto al disastro avrebbero 
potuto essere evitati con 
preoccupazioni simili a quelle 
che noi adoperiamo in cuci
na, quando chiudiamo il rubi
netto e l'allaccio del gas: anzi, 
là si sono perfino disattivati, 
deliberatamente, I sistemi au

tomatici di sicurezza. La pri
ma ipotesi. Invece, potrebbe 
trovare una conferma nel rap
porto dell'Edi, l'ente che gesti
sce l'energia nel paese più nu-
clearizzato del mondo. la 
Francia, che ha elencato nu
merosi incidenti e lanciato 
l'allarme su rischi più gravi, 
sebbene le centrali francesi 
siano costruite con altri criteri 
e siano più vigilate {l'Unità, 

• 16 febbraio). 
Per rispondere, oltre al fat

tore tecnico e a quello umano 
si dovrebbe forse introdurre 
un'altra valutazione; il coelfi-
cienle di rischio dovuto al si
stema politico. Altissimo, co
me si è visto, nell'Urss. Ma l'I
talia è immune, in questo 
campo? Le nomine, negli enti 
energetici, sono basate su 
aree politiche più che su com
petenze, e non solo ai vertici, 
ma giù giù fino a tutti 1 ruoli 
dirigenti. L'atteggiamento dei 
governanti verso la scienza, di 
stimolo nei giorni in cui essa 
può dare pubblicità e di indif
ferenza in tutti gli altri giorni 

dell'anno, è stato testimoniato 
pochi mesi fa con eloquente 
ironia dall'accorrere di mini
stri e presidenti nei laboratori 
nei quali si consumavano im
provvisati esperimenti di «fu
sione fredda», sull'onda del' 
presunte scoperte di Flcish 
mann e Pons, Nessuno di essi, 
a quanto mi consta, ha pony 
il posto per questo, ma la fac
cia certamente. 

Voglio ricordare che il diret
tore di Sapere, Carlo Bernardi
ni, proprio su l'Unito contestò 
la validità di quegli esperi
menti, e dell'iptoesi su cui si 
reggevano. Ora pubblica il 
Diario di Cemobyl, che non 
dà risposte definitive ma sti
mola a riflettere: sul nucleare 
(che secondo Sakharov, che 
presenta il diario, si può svi
luppare ma soltanto sotto ter
ra, in condizioni di massima 
sicurezza), e su altro, lo ho 
pensato, per esempio, quanto 
il nucleare reale ha diliscato 
e rischia di cancellare il nu
cleare possibile. Forse c'è 
qualche analogia con un altro 
tema che stiamo discutendo. 



POLITICA INTERNA 

Ad un anno dalle assise delFEur 
De Mita si dimette e la sinistra 
conferma l'abbandono degli incarichi 
Polemica dura al Consiglio nazionale 

Forlani replica: «È un fatto grave 
sconcertante per la gente, 
vantaggioso per avversari e concorrenti» 
Pomicino: «Un bell'alibi per Craxi» 

La resa dei conti del congresso de 
«Nel momento in cui nell'unità si fanno distinzioni, io 
sono nella distinzione». De Mita lo dice cosi: stavolta 
si dimette davvero. Alla fine di una giornata aspra, la 
spaccatura della De è dunque consumata. «Un fatto 
grave, che aiuta i nostri avversari», accusa Forlani. 
Che a un anno esatto dal congresso vede infranta 
l'unità. Nubi scure, ora, si addensano all'orizzonte. E 
minacciano tempesta sul governo di Andreotti... 

FEDERICO QEREMICCA 

latti e quindi a Silvio Lega. Ec
co Salvo Lima, uno spettacolo 
nello spettacolo, dentro que
sto Cn che versa lacrime sul
l'addio della sinistra e insieme 
si prepara a banchettare per 
la vittoria. Tira contro Orlan
do, seduto 11, in terza fila, a 
palle grosse e giusto in fronte. 
E si continua, ma ormai e 
chiaro che è tempo perso. Ca
va va alla tribuna e • dice: 

•Questa decisione mi pare as
surda. Ma farò un discorso co
me se fosse ancora possibile 
farla cambiare...*. Non ci rie
sce lui, cosi come non ci rie
sce And-eolti e nessuno degli 
altri che prende la parola. 

L'ultima scena vede alla tri
buna prima De Mita, che in 
un'ora e mezza tratteggia le li
nee di un'altra politica e di 
un'altra De, e poi Forlani, Non 

la prende bene, il segretario. E 
contro i dimissionari scaglia 
quasi un'anatema. Le dimis
sioni? Il passaggio in minoran
za? «Un fatto grave, dannoso 
per la De, sconcertante per la 
gente, vantaggioso per avver
sari e concorrenti". Replica 
con puntiglio soprattutto sul 
tasto tanto battuto della subal
ternità al Psi. Dice: -lo ho una 
consapevolezza molto forte: 

che Craxi è un elemento Im
portante del rapporto con La 
De. E credo che se dovesse 
andare in crisi la linea di Craxi 
ne trarrebbe vantaggio solo il 
Pei». Conclude citando «Cro
naca di una morte annuncia
ta*. Dice: «Ci siamo tutti trovati 
a recitare un copione scritto 
già». Sarà un caso, ma II, poco 
lontano, Ciriaco De Mita la 
pensa come lui. 

••ROMA. Seduto per terra 
sui gradini al centro della sala. 
Cirino Pomicino ammette di 
aver perduto, ma lo fa con fi
losofia tutta napoletana: 'Ci 
abbiamo provato, sembrava 
ce la potessimo fare, poi è 
successo qualcosa... E allora, 
mettiamoci una pietra sopra e 
diciamo che precisamente un 
anno dopo, il congresso de
mocristiano finalmente è fini
to. Che succede, ora? Che 
Craxi ha un bell'alibi, e che 
da oggi in poi potrà rovesciare 
sulla De la colpa di una crisi 
di governo. Mi pare che il 
conto alla rovescia si possa di
re cominciato. E chi pensa 
che Craxi alle elezioni non ci 
va perche non è certo che il 
Pei perderà voti, sbaglia di 
grosso. Perche Craxi una cosa 
soprattutto vuole: dimostrare 
che i governi de durano sette 
mesi, non di più». Per conto di 
Andreotti aveva lavorato sen
za sosta nel tentativo di (ar 
rientrare l'addio della sinistra: 
ora, accoccolato in terra nella 
sala del •parlamentino» de. 
guarda quella speranza frana
re: «Oggi pomeriggio non ci 
siamo nemmeno sentiti. Buio 
totale. Camminiamo dritti ver
so la rottura». 

Che arriva: annunciatissima 
e, stavolta, non smentita. Che 
è spiegata da De Mita quando 
ormai è sera, con un discorso-
fiume che nulla concede a 
Forlani e ai suoi. Che è accol
ta con stizza dal segretario. 
Che matura in un clima che 
pare surreale: con i leader 
della sinistra che vanno alla 
tribuna per recitare II l'accuse 
a Fodani. e con le schiere del 
segretario che rispondono di
cendo di non capire, di non 
sapere, di non vedere perché 
mai De Mita e i suoi voglian 
lasciare la grande casa dell'u
nità. Dieci ore a tentare di col
pire un avversario che si ab
bassa, dondola e schiva. Dieci 
ore durante le quali Andreotti 
resta immobile alla presiden
za come un totem indiano, 
Forlani si guarda intomo an
nuendo a ogni obiezione e De 
Mita... Già, De Mita. Raffredda
to e rabbuiato, non sorride 
mai nel giorno in cui depone 
nelle mani dei nuovi capi de 
anche il terzo scalpo: quell'in
carico di presidente democri
stiano, il terzo e ultimo che 
aveva e che ora non ha più. 

Si comincia alle 10 di matti
na, ed è già l'ora dei «colon
nelli». Un bel duello, con Ma
stella ad attaccare ed il giova
ne Casini (fedelissimo di For
lani) subito dopo, a schivare, 
a finger di non capire. Il pnmo 
accusa la De dorotea di opa
cità, di non aver mordente: 

•Di fronte a certi problemi -
dice - dovremmo giocare In 
"tackle". Se la De non ha una 
sua linea, il doppio incarico 
del quale si sussura diventa 
un fatto. E sul quel fatto decli
nano sia il governo che la De». 
Che risponde, Casini? «Non 
vedo ragioni per la rottura», ri
pete ossessivo. Poi, visto che 
quelli dell'arca Zac ce lo tira
no per i capelli, eccolo allun
gar calci qua e là: «Subalterni
tà al Psi, dicono alcuni amici. 
Forse che il governo di Goria 
lo era meno? E la droga: forse 
che la legge non l'ha firmata 
un ministro de del governo di 
De Mita?-. Casini finisce, e De 
Mita, dalla presidenza, chia
ma altri due ad incrociar le ar
mi: -Goria e poi Donai Cattin», 
dice. E sussurra: «Arrivano i 
piemontesi Che da pie
montesi veri ci vanno giù sen
za prudenze. 

Comincia Goria. e attacca 
anche lui su Psi e droga. Dice: 
•Caro Forlani, quel che si 
chiede e una cosa banale: 
che si dica chiaro che se e es
senziale per noi il rapporto 
con loro, anche per loro lo è. 
Che significa? Solo tenere la 
soglia del rischio un po' più 
alta. E questa soglia, invece, 
noi l'abbiamo cancellata...». E 
sulla droga? Una sola battuta, 
ma spietata: «Siamo riusciti a 
metterci contro persino ì boy 
scout». Il microfono, anzi la 
spada, ora va a Donai Cattin: 
che essendo uomo di nessu
no, tira fendenti su De Mita, 
ma non risparmia Andreotti e 
1 suoi. -In questo anno - dice 
- abbiamo perso più tempo 
con l'erba trastulla di dimis
sioni dote o non date, che per 
il resto. Ora vi chiedo: che fa
te? Le mantenete?». Ma poi, 
sferzata la sinistra, eccolo pas
sare ad Andreotti. Si, dice, la 
De cosi non va. Ma più di tutto 
è il governo che non va. Parla 
della droga: «Slamo d'accordo 
sull'illiceità. Ma vogliamo dire 
che il pacchetto di proposte 
lo abbiamo ricevuto diretta
mente dagli Usa, ben scortato 
da Bettino Craxi?». E lancia 
strali anche per l'immigrazio
ne: •All'inizio ci avevo lavora
to io. Poi non ho capito bene 
perché la questione invoce di 
finire al ministero degli Affari 
sociali sia finita all'onorevole 
Martelli...». 

E si va avanti cosi, tra gli 
appelli di Fanfani e le stiletta
te di Pomicino, mentre De Mi
ta si guarda Intorno ed osser
va questo suo ultimo giorno 
da presidente della De. Va al
la tribuna Cristofori che, tanto 
per mediare, giustifica la sca
lata di >sua Emittenza» alla 
Mondadori, Poi tocca a Mal-

Forlani, De Mita e Cirino Pomicino 
ieri in una pausa dei lavori del 
Consiglio nazionale della De. Qui 
sopra Guido Bodrato, 
vicesegretario dimissionarlo del 
partito. 

De Mita: il governo vive alla giornata 
Per Martelli è un atto destabilizzante 
Prima De Mita, poi Andreotti. L'uno racconta dell'an
goscia per il futuro, l'altro descrìve la convenienza 
della gestione pur difficoltosa del presente. E i due 
discorsi, tanto diversi, sono consegnati a Forlani per 
la ratifica della «distinzione» nella De. Per Martelli è 
«destabilizzante». De Mita replica: «Il Psi insegue con
venienze». Ma Andreotti avverte: «Non offriamo moti
vi di legittima polemica agli avversari». 

PASQUALI CASCELLA 

• • ROMA E nel mezzo, Ar
naldo Forlani, mentre si alter
nano alla tribuna l'ex presi
dente del Consiglio e quello 
attuale, e non è ardito rintrac
ciare nel passaggio di conse
gne della scorsa estate a pa
lazzo Chigi la ragione sotterra
nea del sommovimento nella 
geografia intema dello scudo-
crociato. Non lo nasconde Ci
riaco De Mita, l'uomo che po
co più di un anno fa deteneva 
il doppio incarico: a capo del 
governo e segretario de. Ora 
che lascia la carica residua di 
presidente del Consiglio na
zionale de. presenta il conto: 
•Ci siamo sempre rifiutati di 
spiegarci perchè quel governo 
è andato in crisi». E precisa di 
non avere recriminazioni per
sonali: «So bene che è oppor
tuno che il presidente del 

Consiglio debba incontrare il 
favore dei partiti che Io com
pongono». E lui il favore so
cialista non lo aveva più. Glie
lo disse chiaro e tondo Clau
dio Martelli al congresso del
l'Ansaldo. De Mita, semmai, 
può ironizzare sul Martelli che 
oggi definisce •destabilizzan
te» quanto avviene nella De: 
•Ma come, si era fatto un con
gresso - commenta il presi
dente dimissionario della De -
per mandare la sinistra in mi
noranza spiegando che cosi si 
sarebbe avuto un governo più 
tranquillo La sinistra de -
incalza - ha di buon grado 
accettato il cambio di guardia 
per favorire un governo fino 
alla fine della legislatura, «che 
è poi è di poco più di due an
ni», mentre quello che attual
mente é in carica riesce a ma

lapena a «programmare la 
propria vita in tempi brevi». Si 
è scavalcata, insomma, la 
stessa controversia sull'allean
za strategica e l'accordo di 
programma: «Oggi passano i 
provvedimenti se convengo
no, altrimenti la convenienza , 
di una parte si considera ra
gione di rottura dell'alleanza». 

E' una accusa di subordina
zione? De Mita ribalta i termi
ni: «Forlani ritiene che il ruolo 
di partito di maggioranza rela
tiva debba essere quello di 
raccordo all'interno della coa
lizione per eliminare i contra
sti che insorgono sempre. Ma 
il suo errore - dice ribaltando 
una metafora matrimoniale di 
Gava - non sta nell'ammini-
strare l'unione ma nel confon
dere la convivenza occasiona
le con un vincolo matrimonia
le. Quel che chiedo io è di sta
bilire i tempi e le ragioni della 
convivenza». Galloni aveva in
dicato le potenzialità dell'in
contro tra riformismo cattolico 
e socialista? De Mita si conce
de una battuta pesante: «I so
cialisti di tutto si preoccupano 
tranne che di riformismo». 

E gli accenni altemativistici 
del Psi? La maggioranza della 
De, si è visto, non ha mostrato 
di preoccuparsene granché in 
questi giorni. Lo stesso Giulio 

Andreotti richiama quel che 
succede in Europa e i sommo
vimenti all'Est per sostenere 
che «il dialogo tra forze demo
cratiche cristiane e .forze so
cialiste e altre forze democra-
tiche non ha affatto un ruolo ' 
rimarginale anche per l'assetto -
futuro dèi continente». E dice -
che questa «cornice» perchè 
«dovrebbe aiutarci a compren- . 
dere e vivere l'alleanza di go
verno». Ma se il presidente del 
Consiglio trova motivo di •sod
disfazione» per una De durata 
•come maggioranza relativa fi
no al giorno in cui il Pei non 
fosse più pericoloso per-la li
bertà d'Italia», De Mita grida la 
sua -rabbia» verso uno scudo-
crociato che vìve «questa vitto
ria» all'insegna della conserva
zione dello status quer. «Sareb
be miope non renderci conto 
della novità sconvolgente di 
un Pei che discute la sua iden
tità». E spiega: «La pubblica 
opinione non ha avvertito il ri
schio del Pel per il suo ruolo 
nazionale ma per il legame 
intemazionale con l'imperiali
smo sovietico. Oggi che que
sto rischio non c'è più non ha 
senso chiederci se lo sbocco 
del Pei sarà movimentista o 
radicale. A patte che non lo 
sanno neppure loro, è prete
stuoso da parte nostra giudi
care un processo dicendo co

sa debbono fare, mentre sa
rebbe possibile concorrere a 
condizionare nel quadro poli
tico le scelte che il Pei deve fa
re». Quale quadro?. De Mita lo 
dice chiaro e tondo: «La possi
bile alternativa nel paese, che 
per me è l'alternativa che ar
ricchisce la democrazia nel 
nostro paese». Una sfida (non 
«un regalo»), nella quale la De 
- dice De Mita richiamando 
don Sturzo - può «misurare lo 
spessore popolare della politi
ca». Per De Mita vale già nel
l'oggi. Denuncia la «remissivi
tà» del partito nella vicenda 
del sindaco di Roma e allarga 
il discorso al vuoto lasciato 
nella riforma per le autono
mie locali su «chi sarà legitti
mato a gestire i poteri rinno
vati». Ripropone il conflitto 
sulle concentrazioni editoriali 
«che è sulle regole, anche per 
mediarle, ma non per cancel
larle». Soprattutto rivendica 
con «orgoglio» l'«atto dispera
to» compiuto a Palermo del 
•recupero di una Identità mo
rale che la De aveva perduto 
con il suo retroterra cattolico, 
nella sua Interezza e nelle sue 
stravaganze». Sono parole che 
fanno arrabbiare Andreotti: 
•Se siamo d'accordo con don 
Sturzo, caro Ciriaco, qualcu
no, e mi rivolgo a te, dovrebbe 
fare qualche sacrificio». 

Palermo/2 
Il 27 Consiglio 
>er eleggere 

il sindaco 

Donne e voto: 
TinaAnselmi 
convoca tutti 
i partiti 

Palermo/l 
Pintacuda 
per un patto 
federativo 

Un comitato denominato «Idea-progetto» è stato costituito a 
Palermo per varare una serie di iniziative in vista delle ele
zioni amministrative del 6 e 7 maggio «per tentare di evitare 
- è detto in una nota - che questa fase venga gestita, come è 
successo in passato, da logiche e scelte della vecchia politi
ca». Fra i promotori vi sono il gesuita Ennio Pintacuda (nella 
foto). Carmine Mancuso presidente del Coordinamento an
timafia, gli scrittori Michele Perriera e Aurelio Grimaldi, Da
nielle De Condat responsabile dell'Associazione per la dife
sa dei bambini migranti. Gli organizzatori del comitato «si 
impegnano a indire una convenzione cittadina della società 
civile a cui saranno invitati per un confronto i partili e i movi
menti che hanno dato vita alla nuova esperienza politica pa
lermitana. Nella convenzione si chiederà di sottoscrivere un 
patto federativo che impegni le varie forze dui contenuti, sul
la scelta dei candidati e sulla formazione di un governo della 
città che sia in grado di perseguire e rafforzare il processo di 
rifondazione della politica avviato in questi ultimi due anni». 

Il sindaco Leoluca Orlando 
ha convocato il Consiglio 
comunale per martedì 27 

Eior oìonnova febbraio alle ore 19 a palaz-

•er »il«yye««5 z 0 delle Aquile per l'elezio-
I SindaCO n e d e l nuovo sindaco. Le di

missioni di Orlando e della 
- . . - - - - - -„ , „„„___„ . ,_„ giunta esacolore (De, Pei. 

Sinistra indipendente, Psdi, 
Città per l'uomo e Verdi), eletta il 14 aprile 1989, erano state 
accolte dal Consiglio nella seduta del 7 febbraio scorso. 
L'ordione del giorno comprende la proroga dello esercizio 
provvisorio del bilancio che il Consiglio ha autorizzato fino 
al 28 febbraio, le dimissioni dell'on. Vito Riggio. che ha ras
segnato il mandato consiliare il 6 febbraio e l'eventuale sur
roga con il primo dei non eletti nella lista della De. 

L'on. Tina Anselmi ha invita
to i segretari politici di tutti i 
partiti ad un incontro con la 
Commissione nazionale per 
la realizzazione della parità 
tra uomo e donna, da lei 
presieduta (fissato per do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mani, alle 9,30. a palazzo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Chigi), per concordare linee 
di azioni comuni a sostegno delle candidature femminili 
nelle prossime elezioni amministrative. A Forlani, Craxi. Oc-
chetto e a tutti gli altri segretari - si legge in un comunicato -
la commissione chiederà una maggiore presenza di donne 
nelle liste elettorali e in posizioni di rilievo (capolista o co
munque in «testa di lista»), ma soprattutto un sostegno alle 
candidature femminili, e la garanzia di una «visibilità» nelle 
trasmissioni elettorali e sui mass media. Dalle donne che 
operano nella Commissione nazionale per la parità - prose
gue il comunicato - viene anche la richiesta di un impegno 
dei vertici di ogni partito, sia per ciò che riguarda il conteni
mento delle spese elettorali, sia perché si realizzi un control
lo sull'andamento delle operazioni elettorali e di scrutinio. 

Il democristiano Martino 
Sante Liuzzi è stato eletto 
sindaco di Martina Franca 
(Taranto) da una maggio
ranza composta da 17 dei 22 
consiglieri de, e dai rappre
sentanti di Msi, Psdi, Pri e Plì. 

^——^^^^^^^^^^^ ' n giunta sono stali eletti sei 
rappresentanti della De, uno 

del Msi ed uno del Psdi. «L'elezione del sindaco de al Comu
ne di Martina Franca - rileva in una dichiarazione il segreta
rio della Federazione comunista di Taranto, Gaetano Car
rozzo - rappresenta l'ennesimo e gravissimo pateracchio 
pseudo-politico realizzato in provincia di Taranto. Qui. ora
mai, De è purtroppo diventata sinonimo di ingovernabilità, 
instabilità, rissa per il potere. L'alleanza col Msi non è più 
occasionale. Se all'epoca della giunta con Msi alla Provin
cia, la De era priva di una guida formale, oggi la responsabi
lità del golpe a Martina ricade direttamente sul commissario 
Vannucchi, nominato da piazza del Gesù e in stretto contat
to col srgretario Forlani. A seguito della costituzione della 
nuova maggioranza al Comune di Martina devo chiedere 
l'urgente intervento dei segretari provinciali del Psdi, del Pri. 
del Plì per sconfessare apertamente la partecipazione dei lo
ro rappresentanti al suddetto pateracchio. Ma soprattutto mi 
preme invitare i compagni del Psi ad una nflessione comu
ne». 

La segreteria regionale del 
Pei calabrese e quella pro
vinciale di Cosenza hanno 
sconfessato l'accordo rag
giunto a Santo Stefano di 
Rooliano (un piccolo centro 
a 15 chilometri da Cosenza) 
per il varo, nelle prossime 
amministrative, di una lista 

Martina Franca: 
sindaco de 
con Msi 
e laici 

Pei calabrese 
sconfessa 
accordo con Msi a 
S. Stefano 
Rooliano 
comune tra comunisti, socialisti e missini. In un comunicato 
congiunto, il Pei, il Psi e il Msi di S. Stefano di Rogliano han
no scritto che le tre delegazioni «hanno trovato pieno accor
do sul documento programmatico». Il segretario regionale 
del Pei, Pino Sonerò, dopo avtre affermato di avere appreso 
dagli organi di informazione dell'accaduto, smentisce «la 
possibilità di qualsiasi tipo di accordo con un partito che, 
come il Msi. si richiama esplicitamente al fascismo». Per So
nerò «l'accordo impegna al massimo le singole persone che 
l'hanno sottoscritto, per le quali, in questo caso, diventereb
be incompatibile la propria permanenza nel Pei e in nessun 
modo può o potrà coinvolgere il partito comunista». 

GREGORIO PANE 

Nuova sortita di Berlusconi contro la Rai: «Devasta il mercato...» 

Bobbio sull'editorìa: 
«Andiamo verso il dispotismo » 
I potenti hanno impedito che fossero approvate leg
gi contro le concentrazioni, evidentemente si prefe
risce la legge della giungla, che è la legge del più 
forte: lo afferma Norberto Bobbio in una intervista. 
Berlusconi lancia pesanti accuse alla Rai e in viale 
Mazzini è polemica: perché i vertici aziendali non 
reagiscono? Domani vertice di maggioranza, mentre 
Pasquarelli cerca di far quadrare i conti Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA «La Rai è il mon-
strum del mercato: lo devasta 
praticando prezzi politici». Pa
rola di Silvio Berlusconi, cosi 
come l'ha riportata /'Avanti'. Il 
padrone della Rninvest ha 
qualche ragione per essere 
baldanzoso oltre misura e. 
(orse, sa che a viale Mazzini si 
è chiusa la lase di una tv pub
blica antagonista e si è aperta 
la fase dell'acquiescenza, del 
quieto vivere all'ombra del co
losso privato e dei suoi poten
ti protettori. Ma se gli si dices
se almeno una parolina, tanto 
per ricordare chi e come ha 
davvero devastalo il mercato 
della pubblicità? Ne ha voglia 
il nuovo direttore generale, 
Pasquarelli? e. a maggior ra
gione, ne ha voglia il presi

dente Manca? A questi si rivol
ge il consigliere comunista 
Bernardi. Le aflermazioni di 
Berlusconi, dice Bernardi, po
trebbero anche essere «provo
cate da galoppante e incon
trollata vertigine di successo, 
che lo porta a sentenziare su 
tutto, dalla nazionale di calcio 
all'organizzazione dell'univer
sità, al destino dei concorren
ti... però non si può consenti
re che lutto passi senza rispo
sta, soprattutto quando si trat
ta di accuse infondate e arro
ganti... la tv pubblica non può 
essere continuamente bistrat
tata da un concorrente senza 
scrupolo alcuno». Per Vincen
zo Vita, responsabile Pei per 
l'informazione, «è curioso 
questo silenzio del presidente 

Manca di fronte al ripetuti at
tacchi di Berlusconi». Altre 
proteste Manca le ha ricevute 
ieri di persona dai deputati 
verdi Scalia e Lanziger, che 
hanno lamentato il crescente 
disinteresse della Rai per i te
mi dell'ecologia. 

A proposito di concorrenti 
e potenti interviene Norberto 
Bobbio, con una intervista a 
Galassia, mensile del sindaca
to dei giornalisti. «Oggi si di
scute - dice Bobbio - dei limi
ti alle concentrazioni... proba
bilmente la lotta fra i due 
gruppi che si contendono la 
Mondadori non sarebbe nata 
se la materia fosse stata più 
regolata. Siamo in una situa
zione di incertezza, una situa
zione in cui non si dovrebbe 
trovare una società democrati
ca, che dovrebbe avere le for
me dello stato di diritto; per 
gli editori occorrono leggi che 
garantiscano il pluralismo: il 
monopolio è sempre dispoti
smo... democrazia, al contra
rio, significa regime antimo
nopolistico, sia in campo poli
tico che economico». Le me
desime tematiche sono state 
ieri al centro di un convegno 
organizzato dal Centro per la 
riforma dello Stato, dal quale 
è emersa l'idea di costituire 

un comitato per la difesa del 
pluralismo nell'informazione, 
sull'esempio di quello, trasver
sale ai partiti, costituito dalle 
donne ni tempi della battaglia 
a difesa della legge sull'abor
to. 

Ma che cosa ne è della leg
ge antitrust? Oggi, la conferen
za dei capigruppo al Senato 
ne deve decidere il giorno 
d'avvio della discussione in 
aula. Domani, a consiglio na
zionale de concluso, tornerà 
ad occuparsene la maggio
ranza, nel corso di un vertice 
a palazzo Chigi. Alla commis
sione Livori pubblici si sta fa
cendo il coordinamento degli 
articoli, ma il relatore, il sen. 
de Golfari, avverte: «Resto rela
tore della legge se le conclu
sioni del consiglio nazionale 
in materia saranno compatibi
li con le mie convinzioni. Che, 
nel caso di Gollari. sono quel
le della sinistra de. Il brutto 
clima che si respira al riguar
do è confermalo anche dal 
duro attacco sferralo all'attua
le assetto della Rai dal repub
blicano Gualtieri, in occasione 
delle risposte date dal gover
no a in-.errogazioni e Interpel
lanze sul caso del falso scoop 
di Mixer sul referendum del 
1946. 

Confronto a Torino tra il manager Fiat, Diego Novelli e Adalberto Minucci 

Romiti elogia la giunta di sinistra 
e la Magnani-Noya si alza e se ne va 
Prodigo di elogi alle giunte di sinistra e di critiche 
alle altre (tanto da far uscire indispettita l'attuale 
sindaco di Torino), ma caparbio nel negare re
sponsabilità della Fiat per il degrado della città. È 
il ruolo che Cesare Romiti ha sostenuto in un affol
latissimo dibattito con Diego Novelli e Adalberto 
Minucci. «Dimentichiamo livori ed arroganze - ha 
concluso - per guardare insieme al futuro». 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

MICHELI COSTA 

• i TORINO. Che anche Cesa
re Romiti si senta parte della 
sinistra sommersa? Il dubbio 
ha sfiorato il pubblico che lu
nedi ha gremito il teatro Cari-
gnano. pregustando un forte 
scontro («sebbene slamo nel
la città culla della filosofia del 
penlero debole», ha ironizzato 
il moderatore Gianni De Lu
na) tra l'amministratore dele
gato della Fiat e due dirigenti 
comunisti come Diego Novelli 
e Adalberto Minucci. Occasio
ne del confronto, l'ultimo li
bro dell'ex sindaco di Torino 
sui rapporto industria-città ne
gli anni 70-80. che Novelli ha 
intitolato >ll decennio della 
follia» (riprendendo polemi
camente proprio un giudizio 

di Romiti). 
Si è visto infatti un Romiti 

inedito, tutto l'opposto di uno 
«sgiafela-leon» (in torinese: 
schiaffeggia-leoni), sopranno
me che gli attribuisce il libro. 
Un Romiti mansueto, disponi
bile, conciliante. Prodigo di 
elogi a Novelli, che ha definito 
«un uomo di stile che non ce
de mai alla tentazione del re-
styling, il cui carattere distinti
vo é la coerenza... un sindaco 
con la S maiuscola, che non è 
mai stato esibizionista, non ha 
mai frequentato mansarde e 
riviste alla moda...». Un Romiti 
che professa «amore» per To
rino e rimprovera a Novelli un 
certo «razzismo» perché consi

dera lui, trapiantato da Roma, 
«un immigrato, anzi un inva
sore». Che rievoca gli anni du
ri in cui era studente-lavorato
re, proclamando di essere og
gi «non povero, ma nemmeno 
ricco». Che accusa le giunte 
venute prima e dopo quella di 
Novelli di •frantumazione e 
degrado provocati dai veti in
crociati per non decidere», fa
cendo alzare ed uscire indi
spettita l'attuale sindaco Maria 
Magnani Noya. Un Romiti che 
liquida le polemiche sulla fa
mosa marcia del 40mila con 
una battuta: «La ragione si pe
sa, non si conta», e sorride 
compiaciuto quando il mode
ratore gli fa notare che ha ci
tato Lenin... 

Ma l'equivoco è durato po
co, perché tosto Romiti ha 
sfoderato le unghie com'è suo 
costume. Dopo aver ricono
sciuto a Novelli il merito di 
aver garantito la tenuta demo
cratica e sociale di Torino in 
anni drammatici, ha attaccato 
duro: «Nel libro si demonizza 
la Rat come responsabile del 
degrado della città. £ un co
modo alibi dei politici, uno 
stereotipo: la Fiat non ha mai 

impedito di fare nulla». 
Chi richiamò a Torino mez

zo milione di immigrati, è sta
to facile replicare per Novelli, 
senza preoccuparsi delle case 
e dei servizi sociali, ed ancora 
all'inizio degli anni 70 predi
sponeva per loro baracche? 
Chi rifiutava ancora nel '69 di 
investire al Sud? «Le giunte di 
sinistra - ha risposto Minucci 
- non assicurarono solo la te
nuta della città. Furono anche 
un grande esperimento di 
nuovo governo urbano, un la
boratorio di democrazia citta
dina, svilupparono esperienze 
diffuse di partecipazione, dai 
consigli di fabbrica ai comitati 
di quartiere, in cui anche l'in
dustria poteva assumere un 
ruolo. Ma la dingenza Fiat la
sciò cadere quell'occasione di 
dialogo, non solo con la sini
stra, ma con l'intera città. Ed 6 
sintomatica, per esempio, l'in
differenza che la Fiat ha sem
pre nutrito per la cultura tori
nese: preferisce palazzo Gras
si a Torino». 

È stato il prof. Franco Boi-
giani, docente di storia delle 
religioni, a portare una testi
monianza di come la Fiat ab

bia condizionato lo stesso 
mondo cattolico torinese: 
•C'era mons. Tinlvella, che 
per allontanare un prete-ope
raio dalla fabbrica gli disse: 
"Lei dà fastidio. Pensi che 
proprio oggi la Fìat mi ha pa
gato tutti i debiti della dioce
si". Si capisce allora perché 
Valletta andò a Roma a racco
mandare Tinivella come suc
cessore del cardinal Fossati, 
sentendosi rispondere da Pao
lo VI: "Guardi professore che 
per ora i vescovi li la ancora il 
Papa"». Ed il sociologo Guido 
Martinotti si è chiesto: «Perché 
non sdsi dice cosa ha dato 
Torino alla Fiat? Sarebbe stato 
possibile il suo sviluppo in 
una citta diversa?». 

«Guardiamoci in faccia - ha 
concluso Romiti - pensando 
un po' meno al passato e più 
al fututo, alle cose che ci uni
scono. Non servono più né li
vori, né arroganze». «D'accor
do - ha risposto Novelli - ma 
a patio di chiarire cosa vuol 
dire sviluppo e crescita, cosa 
vuol dire essere modemL lo 
credo che significhi conoscere 
la realtà per modificarla e non 
indulgere al "rambismo" frut
to di una sottocultura". 

IlIlllH!!lll!!':il!l!lffl!i:ilHl!!lll!ll l'Unità 
Mercoledì 

21 febbraio 1990 3 



'POLITICA INTERNA 

I congressi di sezione pressoché conclusi 
con la partecipazione di 400.000 iscritti 
Angius: «Più chiaro sarà il confronto, 
più l'unità sarà una conquista per tutti» 

Fassino: «Il congresso ora deciderà 
con chiarezza e tutto il partito 
potrà realizzare la fase costituente» 
I commenti di Libertini e di Magno 

Ecco i risultati: 65,8 - 30,9 - 3,3 
Ingrao: «Ora l'essenziale è ciò che saremo domani» 
L'ultimo riepilogo dei congressi di sezione (ha vo
tato il 29%) può dirsi quasi definitivo: la prima mo
zione ha avuto il 65,896 (la settimana scorsa aveva 
il 65.3%), la seconda il 30,9% (aveva il 31,2%), la 
terza il 3,3% (aveva il 3,5%). Fassino: «Chiarezza 
nella scelta e impegno unitario per il dopo». In
grao: «L'essenziale non è quel che si smette di es
sere, ma quel che si sarà domani 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA. «Ora il congresso 
potrà decidere con determi
nazione e convinzione di apri
re la "fase costituente"»: Piero 
Fassino, dopo due mesi di di
battiti, assemblee, congressi in 
giro per l'Italia, e più che sod
disfatto. «L'esito dei congressi 
di sezione - dice - è partico
larmente confortante». Nel suo 
ufficio al quinto piano di Bot
teghe Oscure, proprio dove in 
queste settimane sono affluiti I 
risultati dei congressi, Passino 
esamina quest'ultimo riepilo
go, pressoché definitivo. Un ri
sultato, dice, che non lascia 
dubbi e che attesta il «si» a 
due terzi dei consensi dopo 
una discussione che ha coin
volto direttamente 400mila 
comunisti e che «è una bella 
prova di democrazia, scono
sciuta negli altri partiti». -La 
proposta dì avviare la fase co
stituente - commenta ancora 
Fassino - mi pare abbia rice
vuto un consenso ampio e 
convinto nel partito». E ora? 
Che succederà a Bologna, e 
soprattutto dopo II congresso? 

Si e No chiamati 
alla fase costituente 

Fassino indica »due impor
tanti Calti- clic pos&uno vuc»; 
oggi perseguiti, e che si posso
no forse riassumere cosi: chia
rezza nella scelta, unita nel
l'impegno futuro. Dice il re
sponsabile dell'organizzazio
ne: -Una volta assunta nella 
chiarezza la decisione della 
costituente, tutto il partito - sia 
chi ha sostenuto il "si", sia chi 
ha sostenuto il "no" - potrà es
sere chiamato a realizzare uni
tariamente la fase costituente». 
La discussione, insomma, si 
sposta sul «dopo». Ne potrebbe 
essere altrimenti, a due setti
mane dal congresso di Bolo
gna. Una «mediazione» sull'og
getto del congresso, hanno ri
petuto in queste settimane 
molti esponenti del «si», non e 
possibile: e però possibile, e 
necessario, lavorare insieme 

per decidere come sarà la fase 
costituente e come sarà la 
nuova formazione politica. 

Pietro Ingrao non sembra in
sensibile a questo appello. La 
settimana scorsa, presentando 
la seconda mozione al con
gresso di Pisa, si era mostrato 
disponibile nel toni quanto fer
mo nella sostanza del suo dis
senso: un dissenso tutto politi
co che concedeva poco alle 
questioni di principio per con
centrarsi sull'analisi dello sce
nario . Intemazionale e sulle 
scelte concrete che stanno di 
fronte al Pei. Sul Manifesto di 
oggi una lunga intervista a Ros
sana Rossanda è per il leader 
della sinistra comunista l'occa
sione per tornare a precisare il 
suo punto di vista. Soddisfatto 
dei risultati congressuali («So
prattutto per chi sa quanto pesi 
ancora nel partito la preoccu
pazione di dividersi nel voto», 
precisa). Ingrao corregge il 
giudizio che sulla «sinistra del 
club» era venuto da altri espo
nenti della seconda mozione. 
«La contraddizione tra loro -
premette - mi pare profonda: 
c'è chi crede ancora in quella 
forma di soggettività politica 
che è stata da noi il partito di 
massa, rinnovato, e chi la re
spinge In radice». E tuttavia «da 
parte di molti si pensa a gruppi 
attivi VpoUtfca e io società, 
protagonlsll e compartecipanti 
di una nuova, anclic M. tultura 
indefinita, formazione politi
ca». 

Ciò che a Ingrao preme sot
tolineare è che non si può dire 
«basta con il comunismo». Per
che «il bisogno di trasformazio
ne sta non solo nella testa del 
compagni del 'no', ma anche 
in molte teste che hanno detto 
"si" al segretario». Sgomberato 
il campo dalle abiure improv
vise, che a Ingrao non piaccio
no per motivi di stile prima an
cora che nel merito, resta la 
battaglia politica. Che, fa capi
re, non sarà indolore. E a cui 
tuttavia non intende rinuncia
re. «In politica - ragiona Ingrao 
- l'essenziale non è quel che si 
smette di essere, ma quel che 
si sarà domani, con tutti i rischi 
e il dolore delle scelte». 

Anche Gavino Angius non 
respinge l'appello all'unità. Al 
contrario. Ma tiene a precisare 
che quell'appello, se non vuol 
essere generico, deve calarsi 
nella politica. E, soprattutto, 
deve diradare le nebbie che a 
suo parere ancora avvolgono 
la proposta di Occhetto. «L'u
nità - sottolinea Angius - non 
può essere né unanimismo, né 
approssimazione, né confusio
ne di responsabilità. Più sarà 
chiaro il confronto, più sarà 
possibile esplicitare le diverse 
posizioni, fare cioè dell'unità 
una conquista». Il risultato dei 
congressi gli pare «molto posi
tivo», perché la percentuale ot
tenuta dalla seconda mozione 
nelle sezioni è superiore a 
quella raccolta nei comitati fe
derali. Ma evita di esasperare 
le interpretazioni del voto: 
•Prendo atto dell'esito numeri
co - dice - e tuttavia credo che 
l'esito politico non sia ancora 
scontato». Che significa? Che la 
discussione non finisce a Bolo
gna. Che «dobbiamo riflettere 
di più sulla fase politica che 
stiamo attraversando». Che «si 
deve ragionare sulle forze che 
rappresentiamo e su quelle 
che vogliamo aggregare». 

Evitare pericolose 
forzature 

Ben diverso il tono di Lucio 
Libertini. L'esponente del «no» 
denuncia l'>anomalia emilia
na, con la più bassa partecipa
zione al voto e la più alta quota 
di 'si'». Riconosce che «la mag
gioranza deve far valere i suoi 
diritti». Ma precisa che la fase 
costituente «non può essere 
chiusa* frettotesamentè'seto-' 
qliendoil partiti} ptrasform.-in-
doto in una nuova (orinazione 
per la quale mancano tuttora 
reali interlocutori». Una sorta 
di «altolà» preventivo, dunque, 
che paventa «l'esito lacerante 
di eventuali forzature». E che si 
accompagna alla nchiesta di 
•una seria riflessione politica». 
Il parere di Michele Magno, se
gretario del Pei pugliese, è op
posto: la «passione politica» 
che ha animato il dibattito 
congressuale «rappresenta la 
migliore garanzia di una più 
ampia unità del partito e con
tro il rischio di lacerazioni in
sensate». Certo, fa capire Ma
gno, l'unità non è né facile né 
scontata. Spetta ora al con
gresso di Bologna centrare la 
discussione «sulla ricerca pro
grammatica, la tensione idea
le, l'Impegno progettuale». 
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Massimo Cacciari Fabio Mussi 

Cacciari propone: 
«Comitati per 
la costituente» 

WALTER DONDI 

t V MODENA. Mancano poco 
più di due settimane al con
gresso nazionale del Pei che 
dovrebbe sancire l'apertura 
della fase costituente e la sini
stra sommersa, o diffusa che 
dir si voglia, pensa già concre
tamente al dopo. A come, 
cioè, prendere parte attiva alla 
fase che dovrà portare alla co
stituzione della nuova forza 
politica della sinistra Una fa
se, quella tra II congresso 
straordinario del Pel <• la costi
tuente, che Massimo Cacciari 
giudica «decisiva». Per questo 
propone che gli esterni, tutti 
coloro che in questa settima
na si sono dichiarati lavorevoli 
alla proposta di Occhetto e si 
sono impegnali a dar vita ad 
aggregazioni di vario genere, 
si diano una «qualche forma 
organizzativa, da sciogliere al 
momento successivo del con
gresso, per eleggere i delegati 
alla costituente». Per Caccian 
deve essere evitato il pencolo 
che si possa affermare un 
meccanismo di «cooptazione» 
come quello utilizzato per la 
presenza degli indipendenti di 
sinistra nelle liste comuniste. 
Una indicazione, questa, con
divisa da Paola Caioui De Bia
se e da Luciano Guerzoni, vi
cepresidente della sinistra in
dipendente alla Camera del 
deputati. 

La proposta di dar vita a 
questi «Comitati per la costi
tuente» è stata lanciata nel 
corso di un dibattito, al quale 
era presente anche Fabio 
Mussi della segreteria comuni
sta, organizzato da» firmatari 
della «Dichiarazione d'intenti 
per il rinnovamento della sini
stra a Modena» che ha già ot
tenuto l'adesione di più di 
duecento fra intellettuali, prò- ' 
fessionisti, operaton economi
ci. 

L'assemblea dell'altra sera, 
presenti oltre quattrocento 
persone, ha messo in eviden
za quanto grande sia l'interes
se e ancor più il desiderio di 
giocare un molo nella costru
zione di una nuova forza poli
tica di sinistra da parte di per
sone, uomini, donne, giovani, 
che finora erano nmaste ai 
margini dell'impegno politico. 
•Un arco di forze - ha rilevato 
Guerzoni - c h e va oltre la sini
stra tradizionale, oltre la sini
stra stessa per investire un'a
rea di opinione democratica». 
Al dibattito era presente, tra 

§ii altri, Franco Guerrieri, un 
e che ha militato a lungo 

nella Lega democratica (e 
stato per alcuni mesi anche 

ministro del Lavoro) e anche 
nelle scorse settimane aveva 
espresso grande interesse per 
la proposta di Occhetto e par
lalo della necessità di collega
re «la sinistra trasversale» pre
sente in diversi partiti. 

Per Caccian, i «Comitati per 
la costituente» diffusi su tutto il 
territorio nazionale a costitui
re una vera e propria «rete», 
devono essere «espressione 
autonoma e riconoscibile de
gli individui e dei gruppi, 
estemi al Pei. decisi a giocare 
un ruolo dialettico, propositi
vo e progettuale nella costru
zione del nuovo partito». Il fi
losofo veneziano insiste infatti 
sulla necessità che la nuova 
forza politica sia un vero e 
proprio partito e non una fe
derazione di gruppi e associa
zioni: l'importante sono le re
gole di funzionamento demo
cratico e il controllo degli ap
parati. Quanto agli schiera
menti intemi al Pei. secondo 
Cacciari, «coloro che non so--
no d'accordo con la proposta 
di Occhetto. e che ha prevalso 
nei congressi di sezione, de
vono farsi da parte. È fisiologi
co e democratico che sia co
si». 

Una Impostazione dalla 
quale Fabio Mussi ha dissenti
to. «Un 65% di si rappresenta 
una vittoria sufficiente - dice 
- , ma il 35% è una parte im
portante del partito che non 
pensiamo di immolare: non 
sarebbe vantaggioso né per il 
Pel né per la nuova forza poli
tica che venga emarginata o 
scissa». 11 congresso straordi
nario assumerà, secondo' 
Mussi, una decisione «chiara 
ed esplicita». La proposta dei-, 
la costituente non verrà «an
nacquata», ci sarà un gruppo 
dirigente che la porterà avanti, 
ma nello stesso tempo verran
no «garantite le opposizioni». 
•Mi auguro anzi - afferma 
Mussi - che i due schieramen-
U si sciolgano e che all'indo
mani del congresso maggio
ranze e minoranze si fermino 
sulla base delle scelte pro
grammatiche per dare vita al
la nuova formazione politica». 
Quanto alla presenza delle al
tre forze nella fase costituente, 
Mussi è d'accordo di superare 
ogni sistema cooptativo a fa
vore di «un meccanismo alla 
pan tra forme organizzate di
verse e dentro il quale ci sono 
i comunisti italiani. Insomma, 
si tratta di realizzare un pro
cesso fra cofondatori che han
no pari dignità». < 

A Roma esponenti della mozione due discutono su quale nuova «forma» per il Pei 

Tortorella: «Serve un partito-idea 
che si batte per un'altra società» 
«Il partito di programma c'era già. Quel che manca 
è il partito-idea...». Aldo Tortorella conclude cosi 
un dibattito sulla forma-partito, organizzato dal 
coordinamento della seconda mozione, e insiste 
molto sulla necessità che il congresso non si ridu
ca alla conta dei si e dei no. Discutere di contenu
ti, quindi. E allora: quale partito costruire alle so
glie del terzo millennio? 

PIETRO SPATARO 

• i ROMA. Partito dei lavora
tori, dei soggetti e dei conflitti, 
di tanti e di tante, parziale, di 
massa, policentrico, critico e 
alternativo. Dentro questo 
ventaglio di definizioni si 
muove il «dibattito di studio» 
alla Casa della cultura di Ro
ma che ha al centro torse il te
ma più difficile, ma importan
te, del confronto che anima il 
Pei: quale partito serve per il 
Duemila? Un interrogativo che 
sembra andare oltre i si e i no. 
«Al congresso di Bologna - di
ce Infatti Aldo Tortorella - si 
concluderà una vicenda, ma 
se ne aprirà un'altra in cui le 
parti si dovranno porre a con
fronto...». 

. Il profilo di una nuova for
ma-partito lo traccia Mano 
Tronti nella prima relazione. 
Dice che il partito di program
ma va bene, ma non basta. 
«Ci vuole - aggiunge - un par
tito-idea che spezzi la propria 

identificazione con le Istituzio
ni, che svolga un ruolo di rap
presentanza e di rappresenta
zione. E che sia alternativo nel 
modi, nelle Immagini che n-
manda, e non a parole». Ri
corda Il partito nuovo di To
gliatti e dice che oggi un parti
to deve «stare nelle pieghe 
della società, ma con una for
te critica di questa società». E 
poi, alla fine, si domanda per
ché la nuova formazione che 
si vuol costruire «non possa 
prevedere al suo intemo la 
presenza di un nuovo Pei». 

Maria Luisa Boccia nella se
conda relazione sposta il tiro. 
E parla del partito come «pro
duzione di soggettività». Se ci 
si ferma alla forma, dice, si 
perde di vista questo aspetto 
che «è quello più importante». 
Insiste molto sul fatto che un 
partito «è parte». Respinge 
quindi ogni visione totalizzai 

Aldo Tortorella 

te e propone, proprio dentro 
l'orizzonte di questa parziali
tà, un Pel come «partito del la
voro» che mette al suo contro 
l'idea di alienazione e dunque 
può allargare l'arca del sog
getti cui far riferimento. 

Ma se il crinale è questo, 
come si può evitare quello 
che Prancesco Barbagallo 
chiama il «rischio di un partito 
pigliatutto»? Per Alberto Asor 

Rosa occorre avere un «pen
siero forte capace di sintetiz
zare e aggregare ricollegando
si a un progetto» contro la 
«funzione disgregante del 
pensiero debole». E porsi il te
ma della rappresentanza, cioè 
•mettere al centro chi e co
me». «Se si fa questo - dice il 
direttore di Rinascita* - si di
chiara la fine del centralismo 
democratico e si dimostra che 
il modo con cui Occhetto ha 
aperto la fase costituente è 
l'ultimo prodotto propno di 
quel vecchio tipo di vita inter
na». Anna Mana Cartoni (do
po Aldo Zanardo e Arcangelo 
De Castris che si soffermano 
sul ruoo degli intellettuali) 
raccoglie l'invito a discutere 
sul «chi- e «come». E dice di 
voler costruire un «partito dei 
soggetti e dei conflitti, un par
tito di tanti e tante», che rimet
te In discussione la stessa or
ganizzazione. La Cartoni parla 
di «incompatibilità tra canche 
elettive e di partito» e di «rota
zione degli incarichi». E sono 
proposte che tornano anche 
nell'intervento di Sandro Mo
relli il quale è convinto che «la 
forma politica che vuole il 
cambiamento non può non 
essere che di massa». Propone 
una struttura che sia «policen
trica» e che punti alla «tema-
tizzazione dei centri di iniziati
va». «E questo vuol dire - spie

ga - pensare ad una struttura 
reticolare in cui i centri parte
cipano alla decisione In forma 
cooperativa e si differenziano 
tra loro In base alle tematiche 
per cui operano». Morelli arri
va ad immaginare una «strut
tura di tipo federativo» che 
raccoglie questi poli. 

Sono contributi. «Innovati
vi», li definisce Tortorella, per 
il quale il coraggio sta oggi 
«nei dirsi comunisti e nel ra
gionare attorno a questa Iden
tità». E Invita il gruppo dirigen
te del Pei a compiere una «ve
ra autocntica» sul perché di 
una crisi di identità cosi forte. 
•Se non c'è autocritica - dice 
- sul perché siamo arrivati a 
questo, la nuova formazione 
politica nascerà già vecchia». 
Avevamo cominciato a farlo 
al 18° congresso, aggiunge, 
ma poi non ci sono stati gli at
ti conscguenti, non «si è supe
rato il leaderismo e il centrali
smo democratico». E allora, 
quale partito? Tortorella acco
glie con favore l'idea di spez
zare Il legame partito-istituzio
ne. E dice di non vedere una 
grande novità nel «partito di 
programma». «C'era già. Quel 
che manca è II partito-idea. 
Cioè un partito - conclude -
che identifica la propria fun
zione qui e ora rispetto a 
quelle finalità, grandi e picco
le, che consentono di pensare 
a un'altra società». 

Dal 26 marzo al 2 aprile 
CICLOAMATORI 
e CICLOTURISTI 

in SENEGAL con la 
PRIMAVERA CICLISTICA 

IL MOTIVO 
Con spirito di amicizia verso I popoli africani pei contribuite al
lo sviluppo dello relazioni amichevoli deli'lrallo In un clima ai so-
lioonotà ontlrozzlsta li velo Club Primavera Ciclistica sostenuto 
anche dall'UlSP e dal giomole l'UNlTA' parteciperò all'organiz
zazione del V Giro ciclistica del Senegal che si svolgerò Col 26 
marzo al 2 oprile 1990, una manifestazione che sarà anche un 
concreto aluto allo sviluppo del ciclismo In Africa. 
Lo spirito d'avventura che è Insito nei ciclismo si potrà manife
stare In pieno nello svolgimento delle gare sullo strade africa
ne Inesplorate dal grande ciclismo e la Diclclerta nobile e mo
desta macchina sotò li veicolo sul duolo arriverà in Mrtco un 
pacifico messaggio doil'ltolla un Invito od entrare in copetizio-
ne per raggiungere traguardi più alti 
Ne guadagnerò la causa della poco e dolio fratellanza mo ne 
guadagnerà anche il ciclismo tacendosi paladino di questa 
causa 

IL COSTO 
Partecipare costoro al cicloturisti e ocloomatori italiani 
L 1 500000 tutto compreso La portanza avverrà a Roma II 26 
morzo con volo Alitata diretto o Dakar e il rientro la mattino del 
3 oprile. 

LE ISCRIZIONI 
Per le iscrizioni e lo Informazioni rivolgersi olla 
Primavera Ciclistico (telefono 06/5921008 - 5912912 - Romei 
oppuro oll'UlSP (06/5758395 - 5781929 - Roma) 
Le Iscrizioni si chiuderanno II 25 feborolo 1990. 

LE REGOLE 
Possono iscriversi olla goto cicioomatort e ' 
cicloturisti. Lo Federazione del Senegal iscri
ve I suoi dilettanti. 
il gito sarà agonistico per dilettanti del Se-. 
nego: e cicloomalori Italiani per gli altri so-
rà ccloluristlco. 
Ogni giorno olio partenzo tutti I partecipan
ti si raduneranno insieme. La prima parte 
della gara (circa II 30%) sarà percorsa a 
passo turistico, quindi l partecipanti all 'ago
nistica (contraddistinti da l numero dorsa
le) Inlzieronno lo gora. All'omvo dovionno 
orrlvare entro tre ore anche I cieloamatori 
per aver diritto ol diplomo che onesta la lo
ro partecipazione a ciascuna delle t appe 
prevlsle. 
Le classifiche saranno a tempo e a punti 
per l'ogonistlca esclusivamente per socie
tà lo turistica per la quale tuttavia ciascun 
concorrente riceverò II brevetto di «ciclisto 
esploratore del Senegal». 

LE TAPPE 
1° toppa (m due trazioni) 

Dokar - Mbour di km. 83 
Moour • Jool Fodioui - Mbour di km. 61 

2° toppa 
Mbour • Koolak d i km 106 

3° toppa 
Koolak - Toubockouta di km. 66 

4° toppa 
DIouioulou - Zigunchor di km. 80 

5° toppo (in due frazioni) 
Zigunchoi - C a p Skirln di km. 65 
Cop Skinn • Zigunchor di km. 65 
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POLITICA INTERNA 

Pei Firenze 
Cantelli 
lascia 
le cariche 
! • FIRENZE Paolo Cantelli, 
tx segretario della federazio
ne fiorentina del Pei, lascia gli 
incarichi di partito. Ha scritto 
al segretario toscano. Vannino 
Chiti, una lettera chiara e pa
cata per spiegare le sue inten
zioni e la sua rinuncia alla an
nunciata candidatura per il 
consiglio regionale. La segre
teria Cantelli è stata segnata a 
Firenze dall'-alfarc» Rat-Fon
diaria, la variante di piano re
golatore che prevedeva una 
intensa espansione edilizia 
nella piana a nord ovest della 
citta. Cantelli aveva già consi
derato «a tempo» il suo man
dato in seguito agli esiti del
l'ultimo congresso della fede
razione, nel corso del quale 
era stato approvato un ordine 
del giorno per l'azzeramento 
della variante. 

L'operazione Rat-Fondiaria 
era stata in seguito bloccata, 
con l'intervento diretto del se
gretario nazionale del Pei 
Achille Occhetto. Cantelli non 
ha mai cessato di portare il 
propno contributo politico sia 
a Firenze che nel dibattito 
congressuale in corso: «In 
questo processo vissuto inten
samente - scrive nella sua let
tera a Chiti - mi sono convin
to di poter lavorare con più 
utilità sui temi che sono più 
vicini alla mia cultura senza i 
vincoli del lavoro a tempo pie
no nel partito e nelle istituzio
ni, senza che ciò sottintenda 
in alcun modo un abbandono 
della battaglia politica». La de
cisione di Paolo Cantelli è sta
ta accolta con rammarico dal 
segretario regionale: »Non e 
una fuga dall'impegno politi
co - dice Chiti - si tratta della 
volontà di condurlo in forme 
diverse. In questo senso, pur 
non condividendo la scelta, la 
rispetto». US.C. 

Napolitano al congresso di Bologna 
«Un percorso con tempi e sbocchi certi» 
Magri ipotizza una situazione di stallo 
Cazzaniga critica, ma fa appello unitario 

«Nessuno potrà aggirare 
la decisione della base» Lucio Magri Gian Mario Cazzaniga 

Da ieri il via al congresso di Bologna: per quattro 
giorni 1089 delegati si confronteranno sulla propo
sta della costituente. Le mozioni presentate da 
Giorgio Napolitano (per la 1), Lucio Magri (2) e 
Gian Mario Cazzaniga (3). Il segretario della fede
razione, Mauro Zani, sottolinea la correttezza del 
dibattito nelle sezioni ed esorta a guardare con 
spirito unitario al futuro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

WU BOLOGNA. »Un evento de
mocratico straordinario, un 
confronto che ci ha tutti cam
biati, un clima di grande cor
rettezza e di rispetto recipro
co». Mauro Zani, segretario 
della federazione del Pei di 
Bologna, ha aperto i lavori del 
congresso provinciale con un 
giudizio positivo sii dibattito 
che in queste settimane ha 
coinvolto la base degli iscritti. 
Davanti a lui una platea di 
1098 delegati eletti in 325 
congressi di sezione, in rap
presentanza di 96mila iscritti. 
La mozione numero uno (Oc
chetto) ha raccolto l'80,6%, la 
due (lngrao-Natta) il 17,8% e 
la tre Cossutta l'I.5%, Zani ha 
riconosciuto il merito della 
correttezza della discussione 
anche a quella parte di com
pagni della mozione 2 e 3 die 
ha sostenuto le proprie opi
nioni con "coraggio politico e 
lealtà, pur potendo presumere 

da un certo momento in poi 
di risultare minoranza in con
gresso". Non si tratta di un ri-
coscimento "diplomatico", ha 
spiegalo il segretario, ma di 
un latto "politico che va sotto
lineato gurdando al futuro". Il 
riferimento e alla fase costi
tuente alla quale Zani gurda 
con spirito unitario afferman
do che "dovrà coinvolgere tut
to il partito". 

Per Napolitano, che ha pre
sentalo la mozione uno, con 
la fase costituente che sta per 
aprirsi il Pei, dovrà "superare 
ogni residuo esclusivismo, 
ogni residua sufficienza e 
chiusura". «Il consenso raccol
to dalla mozione Occhetto -
ha continuato - significa ade
sione alla proposta di una fa
se non di vaga ricognizione 
delle possibilità di trasforma
zione del Pei, ma di defini
zione del programma, dei ca
ratteri, delle regole del nuovo 

Leva ridotta, tagli alle spese 

Forze annate, un piano 
del governo ombra 
Quale modello di difesa per gli anni 90? Ecco il pia
no, di riforma delle forze armate varato dal governo 
ombra su proposta di Gianni Cervelli. Le idee-forza: 
dimezzare le brigate dell'esercito e la leva, struttura 
addestrativo-mobilitativa, drastica riduzione dell'a
rea non operativa (che assorbe metà delle risorse), 
organizzazione per la difesa civile con ordinamento 
non militare, basi senza protocolli segreti. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Il piano, approva
to lunedi sera dal governo 
ombra ma diffuso ai giornalisti 
ieri mattina, parte dalla con
statazione che i rapidi sviluppi 
della situazione intemaziona
le hanno posto fine alla guer
ra fredda e aperto prospettive 
concrete di sicurezza e di pa
ce. Cioò che impone all'Italia 
- ha sottolinealo il ministro 
per la Difesa. Gianni Cervetti -
di schierarsi decisamente, an
che con iniziative pilota, per 
nuovi modelli difensivi e nuo
ve dottrine strategiche che val
gano non solo per il nostro 
paese ma per l'intero conti
nente europeo (sia ad Est che 
p Ovest) e per la Nato. L'argo
mento secondo cui per proce
dere occorrerebbe attendere 
la conclusione dei numerosi 
negoziati in corso e tutte le 
decisioni Nato, non solo è as
sai debole ma del tutto ana
cronistico: è reale l'esigenza 
opposta. E siccome II governo 
italiano non si muove, ecco 
l'iniziativa del governo ombra. 
Essa si articola su vari piani 
paralleli e correlati. 
i Anzitutto, quattro anticipa-
eioni di decisioni intemazio
nali. Si tratta di ridurre la 
prontezza operativa dell'eser
cito; di lasciare in attività solo 

meta delle brigate dell'eserci
to riducendo il sevizio militare 
a sei mesi (proposta già in di
scussione al Senato) e rifor
mando quindi la struttura in 
senso addcstrativo-mobilitati-
vo; rallentare in generale la 
modernizzazione dei mezzi; 
rivedere completamente la 
dottrina per l'attacco al secon
do scaglione (il cosidetto Fo
la). 

A queste misure vanno cor
relate alcune misure tendenti 
all'eliminazione di grosse di
storsioni storiche del modello 
italiano della difesa. In questo 
senso si muovono le proposte 
per la drastica riduzione del
l'aerea non operativa che oggi 
assorbe metà delle risorse del 
bilancio della Dilesa e la mag
gioranza del personale milita
re; pe l'istituzione di un'orga
nizzazione per la difesa civile 
(ad ordinamento e a dipen
denza non militare) nel cui 
ambito risolvere anche il pro
blema dell'obiezione di co
scienza; pc la revisione della 
politica del personale e l'attri
buzione di una capacità ne
goziale alle rappresentanze 
militari in tutte le materie in 
cui si possono esprimere 
istanze collettive. 

Altre misure di riforma indi

spensabili riguardano lo statu
to delle basì militari nel nostro 
paese (di singoli Stati e della 
Nato) che non può più essere 
regolato da protocolli segreti; 
la rìdislocazione delle infra
strutture della difesa, coinvol
gendovi Regioni e poteri loca
li; la riconversione dell'indu
stria bellica; la profonda mo
difica dei processi decisionali, 
garantendo e distinguendo i 
ruoli del presidente della Re
pubblica, del governo e del 
Parlamento; e, sul versante 
tecnico, riorganizzando il co
mando in senso marcatemen-
te inlerforze. In quest'ambito 
vanno viste la riconversione 
della base di Comiso (può di
ventare un centro di addestra
mento per i controllori sugli 
accordi di disarmo) e la so
spensione dei lavori per la ba
se di Crotone. 

Cervetti ha rilevato che, se il 
cardine della trasformazione 
sta nel dimezzamento del pe
riodo di leva e nella conse
guente trasformazione dell'e
sercito in forza di addestra
mento e di mobilitazione, è 
anche necessaria una modifi
ca del peso delle funzioni ver
so marina e aviazione. E per 
quanto riguarda il bilancio, ha 
richiamato lo studio condotto 
dal Cespi che ipotizza una ri
duzione della spesa militare 
Nato dell'ordine di un 3-5% 
annuo. 

Ora che il piano e pronto, il 
governo ombra, con l'ausilio 
dei gruppi Parlamentari di cui 
6 espressione, ha deciso di 
sottoporlo al confronto e alla 
discussione delle forze politi
che democratiche rappresen
tate nei Parlamenti italiano ed 
europeo, degli esponenti delle 
istituzioni militari, delle orga
nizzazioni sociali interessate. 

i 

E la Fgci propone: 
«Europa nonviolenta» 
tm ROMA Come influenzare 
I governi d'Europa, del mon
do, in una direzione di pace, 
disarmo, non violenza? Di 
questo si discute a Roma, nel-
fa s,ila convegni del Senato, 
per iniziativa dei giovani co
munisti. >ll ciclo dopo Berlino» 
e il titolo della Convenzione 
:(cominciata ieri, si chiude og
gi con un'intervista ai ministri 
ombra della difesa, Gianni 
Cervetti. e delle politiche gio
vanili, Grazia Zuffa) che ha 
chiamato a confronto esperti 
e pacifisti sulle prospettive 
^aperte in Europa e in Italia 
dal'a fine della guerra fredda. 

La Convenzione e stata pre
sentata da Raffaella Bolini. se
gretaria nazionale dei Centri 
di iniziativa per la pace fede
rati alla Fgci, che ha sottoli
neato come, «mentre si apre 
un'epoca di grandi speranze e 
mutamenti nel mondo», pro
seguano inalterate «vecchie 
politiche di riarmo e di dilesa 
militare». 

Comunicazioni e relazioni, 
presentate tra gli altri da Ro
dolfo Ragionieri, Paolo Fari-
nella. Pietro Barrerà. Mario 
Pianta. Giuseppe Catalano e 
Marco De Andreis. hanno of

ferto ieri un quadro dei fronti 
principali del processo di di
sarmo: dalle sfide dell'interdi
pendenza alla riduzione e ri
conversione della spesa mili
tare, dai nuovi modelli di dife
sa al rapporto fra giovani e 
forze armate. La prima giorna
ta della Convenzione si è 
chiusa con una tavola rotonda 
sull' «Europa dei popoli non 
violenta e solidale» alla quale 
hanno preso parte Gianni Cu-
porlo, segretario della Fgci, 
Herman Scheer, parlamentare 
della Spd, Jan Schroder, di 
Ncues Forum, e Peter Voros, 
della Fidesz ungherese. 

Giorgio Napolitano 

partito». «È questo il mandato 
che abbiamo achiesto - ha 
aggiuto - e sarebbe incocepi-
bile e paradossale cambiare 
di fatto o aggirare l'ordine del 
giorno del congresso». Per Na
politano c'è ormai da traccia
re "un percorso con tempi e 
sbocchi certi". La fase costi
tuente deve avviare anche una 
nuova dialettica, "senza una 
maggioranza e una minoran
za cristallizzate e chiuse". Na

politano insiste sulla neclssità 
di un forte impegno unitario 
pur nella varietà delle posizio
ni. «Ciascuno di noi - ha soo-
tolineato - non solo rispetta 
chi ha dissentito, ma condivi
dere tanti motivi di riflessione, 
di preoccupazione, di trava
glio. Si po'ssono, si debbono 
ritrovare ragioni di unità e so
lidarietà accanto a molivi di 
differenzazione e di confron
to: al di fuori di deteriori ma
novre di schieramento e nella 
garanzia di una corretta rap
presentanza di tutte le opinio
ni e le forze significative». 

Napolitano si e poi soffer
mato a lungo sulle motivazio
ni politiche intemazionali e 
nazionali da cui ha tratto ori
gine la proposta di Occhetto. 
Riferendosi agli awenimneti 
in corso nei paesi dell'Est e in 
Europa ha nlevato che è ne
cessario che una forza come il 
Pei non resti legata in alcun 
modo a vecchi schemi ideolo
gici ("comunismo contro so
cialdemocrazia") e si trasfor
mi in una più forte dinamica 
formazione politica, senza in-
pacci nel rapporto con altre 
fondamentali forze della sini
stra europea e con un'orga
nizzazione come l'Interanzio-
naie socialista. 

•Una maggiaoranza appro
va, se pure in modo non uni
voco, l'apertura della fase co
stituente, ma un terzo del par
tito non la condivìde e propo

ne un'altra strada di rinnova
mento che privilegi non l'im
magine, ma programmi, 
movimenti, forme organizzati
ve». Questo e ciò che emerge 
dai congressi ha rilevato Magri 
nel presentare la mozione 
due. Qualcuno può conside
rare questa divisione "un 
prezzo necessario", ma è cer
to, ha aggiunto, che è un pro
blema grave e che si appro
fondisce può "rendere impra
ticabili entrambe le proposte 
in campo". Come affrontare 
allora il problema? Per Magri i 
pasticci non sono "né utili, né 
possibili" e il Pei non può an
dare alla costituente senza 
"valorizzare la ricchezza del 
suo dibattito interno'. È. inve
ce, possibile spostare il con
fronto alle questioni di merito: 
programmi, riforma del parti
lo. «Cosi che alla fine il Pei -
ha detto Magri - possa deci
dere e non solo ratificare il se 
e il come dar vita ad una nuo
va forza». Mairi ha poi toccato 
il problema della forma parti
to. «Al di 14 delle iniezioni -
ha sostenuto - ciò che viene 
avanti e una tendenza genera
le nella politica occidentale: il 
partito leggero con comando 
forte, poco radicato nella so
cietà, fortemente leaderlstico, 
con gruppi dirigenti cooptati, 
con un rapporto con i movi
menti ammiccante ed estra
neo». Per Magri emblematica 
è la candidatura di Pannella 

•né discussa con il vertice, né 
con la base». Quello che si dc-
linea, ha sostenuto, é un tipo 
di partito «amante del colpo 
di teatro, dei fatti compiuti, di 
circuiti decisionali informali; 
un partito che non sene ne
per lottare.n né per governa
re». 

Gian Mario Cazzaniga (per 
la mozione 3) ha criticato «gli 
elementi di continuismo nella 
proposta di una nuova forma
zione politica, in cuiil gruppo 
dirigente chiede una delega in 
bianco senza indicare il pro
gamma politico, né definire 
nuove forme organizzative». 
Da qui, a suo giudizio, deriva 
«l'eterogeneità deiconsensi e 
la divisione fra chi punta ad 
un partito socialdemocratico 
e chi, più discontinuo, al mo
dello del partito democratico 
americano». Per Cazzaniga 
manca pò «l'autocritica, sulla 
mancata funzione didirezione 
delle lotte sociali e sulle me
diazioni «paralizzanti» all'in
terno dello stesso gruppo diri
gente e che oggi «perdurano 
nella maggioranza dei due 
terzi». Nonostante la diversità 
diposizioni anche Cazzaniga 
ha parlato di unità e ha soste
nuto che occorre andare ad 
un congresso che «ridisegni la 
mappa politica del dibattito 
rompendo le logiche e schie
ramento e costruendo una ge
stione unitaria deinuovi organi 
dingenti». 

Il «caso Pannella» 
Interviene Ghino di Tacco: 
«Sarebbe una candidatura 
del calibro usa e getta» 
• • ROMA. «C'è stato un erro
re evidente da parte mia». Ti
ziana Arista, segretaria del Pei 
abruzzese, con questa ammis
sione pubblica toglie almeno 
un po' di «giallo» dal caso po
litico scoppiato, dentro e fuori 
Botteghe Oscure, con l'ipotesi 
di una lista aperta a L'Aquila 
guidata da Marco Pannella. 
Possibile che Occhetto l'abbia 
appreso dai giornali? Questo 
interrogativo viene posto pole
micamente sia in un corsivo 
suil'Avanti! di Ghino di Tacco 
(pseudonimo di Craxi), sia in 
una dichiarazione diffusa da 
Armando Cossutta. Allora Ti
ziana Arista spiega: «Erano 
stati avviati dei contatti, di cui 
io effettivamente da una deci
na di giorni ero a conoscenza, 
non ho ritenuto che fossero 
ancora di tale natura da pre
tendere il giusto approfondi
mento a livello nazionale». 
Un'intesa preliminare, insom
ma, nulla di deciso. Ma Arista 
riconosce: «Il mio errore è 
consistito nel non aver infor
mato immediatamente la Se
greteria nazionale». 

La dichiarazione della Se
gretaria regionale del Pei 
abruzzese giunge in serata, 
dopo che le agenzie di stam
pa hanno dato voce ai vari at
tori della polemica. Ghino di 
Tacco definisce sprezzante
mente quella di Pannella «una 
candidatura del calibro usa e 
getta» e si dichiara «incredulo» 
di fronte alla posizione presa 
da Occhetto: «Anche nella più 
sgangherata delle organizza
zioni di partito, e non é certo 
il caso del Pei, il centro non 
avrebbe potuto non csseK in
formato di un'iniziativa di 
questa portata con tutte le sue 
naturali e logiche implicazio
ni». L'accusa, insomma, é di 
poca trasparenza. Da un altro 
versante, Cossutta sostiene 

una tesi analoga, ricordando 
che «a dirigere i comunisti 
abruzzesi é un membro della 
Direzione nazionale del Pei» e 
concludendo che «questo 
gruppo dirigente è sempre più 
inaffidabile». 

Ma c'è anche un comunica
to della Segreteria nazionale 
comunista, che affronta il me
rito della questione annun
ciando scelte molto caute. 
Premesso che il Pei è favore
vole «alla promozione di liste 
aperte e unitarie, su precise 
basi programmatiche», vengo
no posti dei limiti: «L'intento, 
espresso da Marco Pannella, 
di partecipare a una lista 
aperta a L'Aquila e ad una li
sta laica a Teramo non e 
compatibile con un'elementa
re esigenza di chiarezza politi
ca». Perciò «qualunque ulterio
re approfondimento dell'e
ventualità prospettata a L'A
quila è subordinato all'elimi
nazione di questa incoeren
za-. E comunque, conclude il 
comunicato, una «verifica» sul
la preparazione delle liste sa
rà compiuta dalla direzione 
nazionale. Giorgio La Malfa, 
nel frattempo, si affretta a pre
cisare che «non esistono trat
tative per liste civiche e certa
mente non esiste possibilità 
alcuna che l'on. Pannella ven
ga ospitato nelle liste dell'ede
ra». 

L'interessato infine dice la 
sua: «Se davvero - dichiara 
Pannella da Lubiana - si qua
lifica come "rigorosamente lo
cale" l'episodio, se il Pei non 
si rivelasse capace di altro che 
delle solite e sole liste "aper
te", dove il Pei è "tutto" e l'al
tro è "quasi"... avrebbero ra
gione quanti nel Pei e fuori 
denunciano questa costruen
te come una costituente fatta 
allo specchio dai soli vertici 
del Pei». 

La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 

di fermenti lattici vivi. 
KYR è un alimento salutare 

che, oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizionale, contiene altri 

fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 

Bifìdobacten'um Bifidum. 
Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 

attività a difesa dell'organismo, 
perchè può contrastare numerosi 

tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 

Le più avanzate ricerche 

condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono nell'organismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 
Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 

Direziona Ricerca Scientifico Parmalat 
Prof. Claudio Salvodori. 
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IN ITALIA 

Un momento della manifestazione di ieri a Firenze 

«Il Comune è permissivo» 

Contro gli immigrati 
un corteo 
nel centro di Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S I L V I A B I O N D I 

• • FIRENZE. Si sono procla
mati <ittadini indifesi» e so
no scesi in piazza contro la 
violenza, la droga e il degra
do di Firenze. Anche se il 
problema vero, secondo lo
ro, sono gii immigrati. Un 
corteo di un migliaio di per
sone ha attraversato, ieri 
mattina, il centro storico del
la citta per raggiungere la 
sede della prelettura. Una 
delegazione ha consegnato 
un appello al pretetto Sergio 
Vitiello. La manifestazione 
ha avuto il pieno sostegno 
politico ed organizzativo, 
anche se non ufficiale, dalla 
Confcommercio fiorentina. 

Gli organizzatori della ma
nifestazione, che vogliono ri
manere autonomi e si pre-

. sentano semplicemente co
me «un gruppo spontaneo dt 
rilfatjttii-, .u- \.i:i'> jm.>:iir->sn 
una marcia silenziosa. E cosi 
è stato, fino a quando non è 
arrivato il sindaco di Firenze, 
il socialista Giorgio Morales. 
Fischi ed insulti hanno ac
colto il primo cittadino, co
stringendolo ad una precipi
tosa ritirata sotto scorta della 
polizia. E andata meglio, in
vece, agli altri esponenti del
la vita politica ed economi
ca della citta. Democristiani, 
repubblicani, missini, verdi 
fondamentalisti e socialisti 
non si sono lasciali sfuggire 
l'occasione di una passerel
la elettorale. I socialisti, do
po la contestazione del loro 
sindaco, hanno fatto un bru
sco ritomo a casa. Valdo 
Spini, sottosegretario agli In
terni e leader della sinistra 
socialista fiorentina, ha cer
cato di riparare contattando 

urgentemente il ministro Ca
va e chiedendogli un incon
tro con il sindaco di Firenze. 

Il senso della protesta tra
spare chiaramente dalle af
fermazioni dei partecipanti. 
Uno per tutti, Vildo Andrea-
nl: -Siamo qui per gli extra
comunitari. Il Comune di Fi
renze è troppo permissivo 
nei loro confronti, lo mi in
chino davanti agli immigrati 
che lavorano. Ma quelli che 
vengono qui con il coltello e 
con la droga non li voglia
mo». Le comunità africane 
di Firenze, il giorno prima, 
avevano aderito alla marcia. 
•Anche noi siamo contro la 
violenza e la droga - aveva 
detto Fallou Faye. senegale
se - Siamo solidali con la 
protesta, purché non si pen
si che slamo noi la causa di 

Ma i •cittadini indifesi», 
pur barcamenandosi in di
stinzioni tra •extracomunitari 
buoni e cattivi», sono con
vinti che l'immigrazione sia 
la fonte della criminalità. «Fi
renze non può contenere 
tutti gli immigrati che ci so
no - dice Roberto Failli - e 
anche questa e una forma di 
degrado». Oltre allo spaccio 
di droga e alla violenza, gli 
extracomunitari sono accu
sati di «fare la pipi per stra
da», di •ubriacarsi», di provo
care «continue risse». Tanto 
che già chi pensa, nel «grup
po spontaneo», all'autodife
sa personale. In diversi loca
li e negozi del centro, in 
questi giorni, sono stati tro
vati biglietti di cultori delle 
arti marziali che offrono i 
propri muscoli ai cittadini. 

Ieri pomeriggio a Montecitorio 
emendamenti fiume e show 
ostruzionistico dei due partiti 
Il voto rimandato ad oggi 

Accolte alcune «correzioni» 
volute dai repubblicani 
Ma l'accordo è ancora lontano 
Polemiche tra «Voce» e «Avanti!» 

Prì e Msi all'assalto 
del decreto-immigrazione 
Lo show ostruzionistico annunciato a Montecitorio 
è puntualmente cominciato nel primo pomeriggio, 
quando si dovevano iniziare a votare gli emenda
menti al decreto sull'immigrazione. Repubblicani e 
missini hanno mantenuto le promesse, nonostante 
in mattinata sembrava che fra Pri e Psi si respirasse 
un clima più disteso. Oggi si terrà anche seduta 
notturna. 

A N N A M O R E L L I 

• 1 ROMA. Il tempo incalza 
e sul decreto sull'immigra
zione si è persa un'altra 
giornata. Missini e repubbli
cani non hanno affatto ri
nunciato all'ostruzionismo 
annunciato e dal primo po
meriggio hanno cominciato 
la lunga esposizione del loro 
emendamenti, costringendo 
l'aula a rimandare il voto ad 
oggi. Comunisti, Verdi, Sini
stra indipendente hanno riti
rato gran parte degli emen
damenti, per accelerare i 
tempi, riservandosi oggi, in 
sede di dichiarazione di vo
to, di illustrare quelli più si
gnificativi o con un parere 
già favorevole del governo. 

•È uno show ostruzionisti
co» ha dichiarato la vicepre

sidente della commissione 
Affari costituzionali, Silvia 
Barbieri del Pei: «Una cosa 
indegna - Incalza Franco 
Russo dei Verdi arcobaleno 
- : il Pri si dimostra sleale 
verso il Parlamento, con una 
manovra ostruzionistica che 
mira a far decadere il decre
to per farlo tornare al Consi
glio dei ministri, dove si po
trà rimpastarlo a piacimen
to». Fatto sta che, nonostan
te «trattative aperte» fra Pri e 
Psi, il capogruppo repubbli
cano nel tardo pomeriggio 
continuava a sostenere che 
«un accordo non c'è», il dub
bio è che la questione si gio
chi fuori da Montecitorio, 
magari in un annunciato 
vertice della maggioranza, o 

nel consiglio di gabinetto di 
domani. La giornata non era 
partita cosi. Alla ripresa del 
dibattito Del Pennino aveva 
attenuato i toni polemici: al
cuni emendamenti del Pri 
erano stati accolti dal comi
tato ristretto (timbro sul pas
saporto dello straniero che 
entra e trasmissione dei dati 
al ministero dell'Interno, im
possibilita di trasformare un 
permesso per turismo in 
permesso di lavoro, permes
so di soggiorno anche per 
chi arriva per turismo) e 
questo sembrava lasciare 
spazi «di trattativa». Il vice
presidente Martelli si era di
mostrato disponibile e possi
bilista, pur ritenendo cata
strofiche e allarmistiche le 
cifre che circolano sulla pre
senza degli immigrati nel 
nostro paese. 

«Secondo una recente e 
attendibile ricerca del Labos 
- ha detto Martelli - la stima 
più probabile di clandestini 
in Italia è di ISOmila presen
ze, con un'approssimazione 
del 50%». Comunque Martelli 
ha -concesso' ai repubblica
ni l'estensione del regime 
dei visti, il potenziamento 

delle forze di polizia alle 
frontiere, il rafforzamento 
dell'istituto dell'espulsione 
per coloro che sono manife
stamente sprovvisti di mezzi. 
Ha respinto invece il nume
ro chiuso per due anni, pro
posto dal Pri, ribadendo che 
la sanatoria riguarda gli im
migrati entrati In Italia entro 
il 31 dicembre. «Comunque 
- ha concluso Martelli - il 
decreto ha un carattere spe
rimentale ed e nostra inten
zione muoverci in modo 
pragmatico e flessibile». 

Le polemiche si sono riac
cese nel pomerìggio anche 
«a distanza» tra la Voce re
pubblicana e ['Avanti! (che 
risponde oggi) sulla «depe
nalizzazione» per coloro che. 
non rispettano il foglio di 
via, contemplata dal decre
to: «Un regime di autentico 
lassismo», lo definisce l'or
gano repubblicano. I comu
nisti, insieme con i Verdi e la 
Sinistra Indipendente, pro
prio mentre gli oratori missi
ni e repubblicani comincia
vano la loro maratona ostru
zionistica, hanno ritirato 
gran parte dei loro emenda
menti al decreto. Quelli 

mantenuti, perché ritenuti ri
levanti o co! parere favore
vole del governo, il Pei li 
esporrà oggi in sede di di
chiarazione di voto. 

•Abbiamo chiesto - affer
ma Silvia Barbieri - che tito
lare del potere di rilasciare I 
permessi di soggiorno non 
sia più la questura, ma la 
prefettura, affinché sia spaz
zata via la logica che lo stra
niero è questione che inte
ressa l'ordine pubblico. Pro
poniamo anche che tutto il 
sistema di impugnazioni e 
tutela dell'immigrato passi 
dalla magistratura ammini
strativa a quella ordinaria e 
abbiamo verificato la dispo
nibilità del governo ad allar
gare la tutela giurisdizionale 
anche al diniego del rinnovo 
del permesso di soggiorno e 
alla sua revoca. Infine - con
clude Con. Barbieri - in ma
teria di assistenza sanitaria 
chiediamo la proroga dell'e
senzione «del pagamento di 
750mila lire annue Ndr) per 
lo straniero fino a quando 
non sarà varata una nuova 
normativa in materia, e pro
poniamo l'estensione del
l'assistenza per la "194 "«. 

Forte appello del Papa ai cattolici, ai governi, alle forze politiche e sociali 
per il rispetto dei diritti umani e l'aiuto ai rifugiati 

«Profughi, fratelli da accogliere» 
Un forte appello del Papa rivolto innanzitutto a tut
ti i cattolici, ma anche ai governi e alle forze politi
che e sociali, perche il problema dei profughi e 
dei rifugiati sia visto nell'ottica dei diritti umani e 
perché l'aiuto si trasformi in un'autentica acco
glienza. Il fenomeno non è più regionale ma, per 
la sua gravità e ampiezza, «costituisce» una doloro
sa realtà in tutti i continenti». 

A L C B S T I S A N T I N I 

M CITTA DEL VATICANO. Il 
fenomeno sempre più grave 
dei profughi e dei rifugiati, 
che nel mondo coinvolgono 
milioni di persone, é il tema 
che Giovanni Paolo II ha po
sto al centro del suo messag
gio rivolto alla Chiesa in occa
sione della quaresima che ini-
zicrà II prossimo 28 febbraio. 

Quello dei profughi - affer
ma - 6 un -flusso enorme e 
crescente che costituisce una 
dolorosa realtà nel mondo in 
cui viviamo, che non riguarda 

più soltanto alcune regioni 
ma si è esteso ormai a tutti i 
continenti». E, nel richiamare 
tutti, prima di tutto i cattolici 
ma anche i governi come le 
forze politiche e culturali e so
ciali, 11 Papa ha usato queste 
espressioni drammatiche: 
•Uomini senza patria, i rifugia
ti cercano accoglienza in altri 
paesi del mondo, nostra casa 
comuner ma solo a pochi di 
essi è concesso di rientrare 
nei paesi di origine a causa di 
mutate circostanze inteme: 

; per gli altri continua una si
tuazione dolorosissima di eso
do, di insicurezza e di ansiosa 
ricerca di una conveniente si
stemazione». 

Soffermandosi sulla condi
zione difficile in cui viene a 
trovarsi chi ha lasciato alle 
spalle una casa, una famiglia, 
il suo ambiente culturale, Gio
vanni Paolo II ha rilevato che 
in una precarietà maggiore «vi 
sono bambini, donne, vedove, 
famiglie spesso smembrate, 
giovani frustrati nelle loro 
aspirazioni, adulti sradicali 
dalla loro professione, privati 
di ogni loro bene materiale, 
della casa, della patria-. 

Ebbene - ha proseguito il 
Papa - di fronte alla «vastità 
ed alla gravita del problema», 
prima di tutto, tutti i figli della 
Chiesa devono sentirsi inter
pellati se veramente intendo
no testimoniare di essere «se
guaci di Gesù che volle subire 
la condizione del rifugiato- e 

se vogliono dimostrare, con la 
loro tcstimonian/a, di ossero 
•portatori del Vangelo». , -

Il problema dei profughi e 
dei rifugiati e stalo sempre al 
centro dell'interesse della 
Chiesa che, soprattutto negli 
ultimi tempi, ha assunto an
che posizioni avanzate, attra
verso le coraggiose iniziative 
della Caritas. Ma proprio per
ché il fenomeno ha assunto, 
ormai, vaste proporzioni in 
tutto il mondo, il Papa ha ri
volto -una pressante esorta
zione- affinché siano ricercate 
•tutte le possibilità esìstenti di 
soccorrere i fratelli rifugiati, 
mettendo in atto adeguate 
opere di accoglienza per favo
rire il loro pieno inserimento 
nella società civile e dimo
strando apertura di mente e 
calore di cuore». 

In sostanza, la sollecitudine 
per i rifugiati deve spingersi a 
riaffermare e sottolineare, a 
tutti i livelli, «i diritti ums"1 

: universalmente riconosciuti 
ed' à chledi-rp c i* - P«KI stono 
ellellivamente realizzali-. An
zi, questa é la sfida che non 
solo I cattolici variamente im
pegnati, nella Chiesa come 
nella società civile, devono 
raccogliere, ma i governi, le 
istituzioni pubbliche, le forze 
politiche, sociali o culturali. 
Occorre sviluppare e diffonde
re una cultura del rifugiato 
che spinga tutti a vederlo -non 
come un estraneo, un intruso 
che viene a turbare la nostra 
quiete, ma come un fratello 
che va accolto». 

Ma perché le sofferenze del 
profughi e del rifugiati possa
no essere comprese dalle po
polazioni dei paesi ospiti, é 
necessario, secondo il Papa, 
che essi, facendo leva sulle lo
ro •risorse spirituali-, sulla loro 
cultura ricca-, sulle loro «ca
pacita» mostrino tutta la loro 
dignità e comprensione per
ché «l'aiuto si trasformi in au
tentica accoglienza». 

Attentato a Vestenanova, un paesino veneto 

Bombardi contro la canonica 
«Non fa vedere il campanile» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L I S A R T O R I 

• H VERONA. I guerriglieri del 
•czmpanilc» hanno colpito 
nella notte. Un mazzo di can
delotti esplosivi, una tremen
da esplosione che all'una e 
trenta ha svegliato tutta Ve
stenanova. un paese di due-
mllacinquecento abitanti nel
la Val d'Alpone, giusto sotto i 
celebri giacimenti fossili di 
Bolca. Alla gente accorsa in 
pigiama e mulandoni si é 
presentata la vecchia canoni
ca, da tempo disabitata, av
volta in una nuvola di fumo 
acre, quasi totalmente crolla
ta. Era la vendetta, nessuno 
ha avuto dubbi, del -partito 
campanilista»: di quelli che in 
paese da decenni si batteva
no per la demolizione dell'e
dificio, per offrire la vista sen
za ostacoli della nuova torre 
campanaria. 

La vicenda si trascina dal 
1921 quando, a lianco della 
bella chiesa di San Leonardo, 
che col suo pronao neoclas
sico domina il paesino, si ini
ziò la costruzione del campa-
nile, giusto alle spalle della 

canonica settecentesca. -Al
lora ci fu la promessa di ab
batterla per consentire la vi
sta integrale del campanile, 
che è bellissimo», riassume il 
sindaco cavalier Antonio Dal 
Dosso, che si definisce «prò 
campanile, ma senza questi 
eccessi». «Poi invece non se 
ne fece più nulla». «E meno 
male- - ribatte il parroco, 
don Giuseppe Bottacini - -la 
canonica é del 1700, si sposa 
bene con la chiesa. Il campa
nile no, 6 un normalissimo 
campanile, oltretutto ancora 
da completare, è alto <18 me
tri e ne mancano ancora 18». 
Ad erigerlo, tra gli anni Venti 
e il 1948, furono gli stessi 
paesani, lavorando a braccia: 
poi, per una sorta di voto col
lettivo, il campanile venne ri
vestito di un marmo locale, il 
paglierino, trasportato con i 
carri nei giorni di festa dalle 
cave vicine. 

In paesini pigri come Ve
stenanova storie come questa 
bastano a surriscaldare gli 

animi. -I campanilisti» spera
rono che fosse la volta buona 
durante la guerra, quando 
un'incendio distrusse il tetto 
della canonica. Invece, la so
printendenza lo fece rico
struire. Tornarono alla carica 
nel 1976 quando un secondo 
incendio, dovuto al cattivo 
funzionamento della stufa del 
sacrestano, la erose dall'in
terno, fino al tetto, lasciando 
solo mura e travi. Don Giu
seppe accusa: «Già allora 
qualcuno provò a demolire la 
canonica con una ruspa, ap
profittando dell'assenza del 
parroco. Riuscì a fare dei bu
chi nel muro prima di scap
pare». 

Nel maggio 1987 I parroc
chiani di Vestenanova furono 
chiamati addirittura ad un re
ferendum consultivo informa
le: campanile o canonica? 
Vince il primo. «Non è slato 
regolare, hanno volato solo 
in 500», si dilende don Giu
seppe. -Regolarissimo», ri
sponde il sindaco, -con la su
pervisione del Comune. Ha 
votato il 55 per cento dei fe

deli e il 65 per cento si 6 
espresso per l'abbattimento 
della canonica». Ma esisteva 
il perenne veto della soprin
tendenza; adesso la canonica 
stava per essere restaurata. 
Tempestiva, è scoppiata la 
bomba che. oltre a semidi-
struggere il vecchio edificio, 
ha mandato in frantumi an
che I vetri della canonica 
nuova e dell'hotel Val d'Al
pone, poco distante. 

Chi può essere stato? -Non 
capisco - si lamenta il sinda
co - qui siamo tutti fedeli e 
pii; la De ha II 90 per cento». 
Teste calde invece ce ne so
no», dice il parroco, che qual
che idea sugli attentatori de
ve averla, appunto, dopo due 
incendi, un'assalto con ru
spe, un referendum e un at
tentato. Ma la vecchia cano
nica continua però a resiste
re. Ieri notte, diradato il fu
mo, ci si è accorti che era ri
masta in piedi la parete po
steriore, proprio quella più 
vicina al campanile. E ieri 
mattina un ispettore della so
printendenza ha rassicurato: 
-Ricostruiremo tutto». 

Finita la discussione generale 

La legge sulla droga 
i decidono le audizioni 

• • ROMA. Alla Camera si è 
conclusa la discussione gene
rale sul disegno di legge sulla 
droga. Nelle commissioni Giu
stizia ed Affari sociali sono in
tervenuti 11 ministro per gli Af
fari sociali Rosa Russo Jervoli-
no, il sottosegretario alla Sani
tà Marinucci (Psi) e per le re
pliche, i relatori di maggioran
za, il de Carlo Casini e la 
socialista Rossella Artioli. Nei 
loro interventi si sono intravi
ste le pocchlssime modifiche 
che il governo e intenzionato 
ad accogliere. La prima ri
guarda il ruolo del prefetto, 
chiamato ad irrogare le san
zioni amministrative, che do
vrebbe, secondo il governo, 
essere afliancato da figure 
specializzate: le sanzioni am
ministrative e penali saranno 
mantenute, ma verranno di-
versilicate: vena abolita la 
possibilità di impugnare il trat
tamento terapeutico prima 
davanti af pretore poi in Cas
sazione. Ma per il resto ci si è 
arroccati in difesa del testo va
rato dal Senato. Per la sociali
sta Artioli non va neanche 
presa in considerazione la 
proposta del Pei di introdurre 
nella legge norme per com

battere l'alcolismo. E questo, 
nonostante la legge preveda 
l'istituzione del Servizio cen
trale per le dipendenze da al
cool e stupefacenti (art 3) e 
che, a palazzo Madama, il 
gruppo psi era stato il solo, 
nella maggioranza, a votare a 
lavore dell'emendamento del 
Pel per vietare la pubblicità 
dei superalcolici. 

Per i capogruppi del Pei 
nelle due commissioni, Luigi 
Bencvelli ed Anna Pedrazzi, 
«c'ò stata solo qualche apertu
ra da parte del ministro Jervo-
lino, sulla necessità di garanti
re il rapporto di fiducia fra 
medico e paziente, ma nessu
na risposta e venuta circa la 
necessità di tutelare l'autono
mia dei servizi di assistenza ri
spetto all'attività di repressio
ne, e per quel che riguarda 
una più chiara distinzione tra 
droghe leggere e pesanti-. An
che nella maggioranza le po
sizioni sono ben diverse da 
quelle del governo. Il Pli man
tiene ferma la sua proposta di 
eliminare le sanzioni penali, 
mentre il repubblicano Danilo 
PoRgiolini, vicepresidente del
la Federazione nazionale de

gli ordini dei medici, presente
rà emendamenti -per togliere 
al medico l'assurdo ruolo di 
controllore-informatore nei 
casi di terapie concordale per 
la sospensione della pena-. 
Anche Poggiolini e contro le 
sanzioni penali -e il tortuoso 
percorso di tipo amministrati
vo va messo nelle mani del 
giudice, che potrà valutare ca
so per caso, e che affiderà i 
tossicodipendenti al sevizio 
sociale dei tribunali, respon
sabili cosi di seguire il com
portamento dei soggetti mie-
ressati-. 

In casa de è sempre al lavo
ro il comitato ristretto che 
sembra disposto ad accoglie
re solo due emendamenti di 
Goria: carceri diversi per I tos
sicodipendenti e niente cura 
coatta. Infine anche il missino 
Trantillo si schiera contro il di
segno di legge, auspicando 
che «Il partito trasversale del 
buonsenso finisca per preva
lere». Oggi le presidenze delle 
due commissioni decideranno 
come proseguire i lavori, e 
cioè se accogliere le richieste 
di audizioni avanzate dalle 
opposizioni di sinistra. 

OC.Ro. 

Nuovo codice 

Ai patti? 
None 
costituzionale 
I H ROMA. Davanti alla corte 
Costituzionale in udienza 
pubblica si è discusso ieri de
gli articoli 444 e 445 del nuo
vo Codice di procedura pena
le per i quali, quando l'impu
tato chiede ed ottiene il -pat
teggiamento» sulla pena, con 
la relativa diminuente, non 
consentono al giudice di decì
dere sulle richieste fatte dalle 
vittime del reato costituitesi 
parte civile e non attribuisco
no alla sentenza penale, an
che se pronunciata dopo la 
chiusura del dibattimento, al
cuna efficacia in successivi 
giudizi civili o amministrativi. 
La questione e stata sollevata 
dal tribunale di Busto Arsizio 
nel corso di un processo per 
omicidio colposo durante II 
quale l'imputato, con il con
senso del pubblico ministero, 
ha chiesto -l'applicazione del
la pena concordata in sei me
si di reclusione previa conces
sione dei benefici di legge», 
trattandosi di procedimento in 
corso alla data di entrata in vi
gore del nuovo codice. 

Secondo il tribunale le nor
me Impugnate violerebbero i 
principi costituzionali del dirit
to di difesa e dell'eguaglianza 
giuridica. L'imputato sarebbe 
•premiato- a scapito della par
te civile e ci sarebbe Irragione
vole discriminazione tra le 
stesse parti civili, le cui richie
ste possono o non possono 
essere fatte valere a seconda 
che il reato consenta o non 
consenta all'imputato di pat
teggiare sulla pena. 

Contro queste tesi si è pro
nunciata l'avvocatura dello 
Slato, chiedendo alla corte di 
dichiararle infondate. Per l'av
vocatura i diritti della parte ci
vile possono essere benissimo 
fatti valere in sede propria, e 
comunque l'esercizio dell'a
zione civile in «(de penale co
stituisce non un -beneficio» 
ma un vero istituto processua
le. 

Calabria 

Ucciso 
il «boss» 
Serraino 
• i RECCIO CALABRIA S'è ria
perta con un delitto eccellente 
la guerra di mafia a Reggio 
Calabria. Domenico Serraino, 
capo di una delle più potenti 
cosche reggine, ù stato fulmi
nato da due killer con tre pai-
lettoni di lupara. Più che un 
agguato, un vero e proprio at
tacco fin dentro cosa di -don 
Mico», come veniva chiamato 
dagli «amici-. Gli assassini lo 
hanno ucciso appena s'è af
facciato sul balcone della pro
pria abitazione in via Saraci-
nello, alla periferia sud della 
città. Una dinamica carica di 
•avvertimenti» per gli altri 
componenti del clan: possia
mo colpirvi quando e dove 
vogliamo, perfino dentro casa, 
hanno mandato a dirgli i loro 
nemici. Don Mico, un uomo 
di corporatura massiccia, e ri
masto appeso alla ringhiera, 
mezzo dentro e mez^o luori, 
ucciso sul colpo, mentre il 
commando C sparito a bordo 
di una Peugeot 205 

Don Mico era fratello del 
mitico don Ciccio, sopranno
minato -il re dell'Aspromonte-
e considerato il capo incon
trastato di tutte le cosche del 
pezzo di montagna a ridosso 
di Reggio. Don Ciccio era sta
to ucciso qualche anno la as
sieme al figlio. Anche allora 
una sentenza eclatante. I killer 
erano entrati in ospedale, do
ve don Ciccio era agli arresti, 
e tirate fuori lupare e pistole 
avevano sparato decine di 
colpi inseguendo padre e fi
glio per il corridoio. 

I Serraino, nello scontro 
che ha causato centinaia di 
morti ammazzati, sono consi
derati nemici dei De Stefano 
ed alleati, ma alla pari, di An
tonino Imeni, il DOSI che ha 
guidato la rivolta contro i De 
Stefano. C'è chi sostiene che 
in nessun paese dell'Aspro
monte reggino sia mai stalo 
messo un mattone senza il 
permesso o un suadasjno dei 
Serraino. L/ t V 

COMUNE DI TRINO 
PROVINCIA DI VERCELLI 

A vvlso d'asta pubblica per la vendita del 
complesso immobiliare tenuta Ramezzana 

Si la noto che II giorno 3 marzo 1990. con inizio al le 
12.30, presso la sala Consil iare avrà luogo la vene"ila 
mediante asta pubblica del terreni costituenti iJ com
plesso immooiltare tenuta Rameizano . L'asta e aUtnejy 

- te a l seguente lotto: 
1 * lotto - prezzo a base d'asta L. 3.335.000.000 

G.te Piemontesi 406 
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del 2 mar
zo 1990 in busta chiusa sulla base del le modalità previ
ste dal bando, bando a disposizione presso l'Ufficio di 
Segreteria (tei. 0161/ 81243). 
Trino, 14 febbraio 1990 

IL SINDACO Giovanni Trlcerrl 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO VENEGONI 
la moglie, I figli, le nuore e I nipoti lo 
ricordano ai compagni ed amici che 
l'hanno conosciuta insieme con i 
fratelli Mauro, Pierino e Guido. In 
sua memoria sottoscrivono lire 
500.000 per t'Unita. 
Milano, 21 febbraio 1990 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
di 

CARLO VENEGONI 
l'Associazione nazionale ex depor
tali (Aned) ricorda il suo impegno 
morale e civile pur l'allcrniazione 
del diritti dell'uomo e della demo
crazia. 
Milano. 21 febbraio 1990 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

CARLO SPAGGIARI 
la moglie lo ricorda con grande af
fetto a compagni, umici e a tutti co
loro che lo conoscevano e gli vole
vano bene. In sua memoria sotto
scrive lire 50.000 per IVnttù. 
Genova, 21 febbraio 1990 

Nel 5° anniversario della scomparsa 
della compagna 

NANDA BOLOGNESI 
il manto la ricorda con nmptanlo e 
addio a quanti la conobbero e le 
vollero bene. In su.) memoria sotto
scrive per l'Unito. 
Genova, 21 febbraio 1990 

È morta la compirla 
OLGA CONTI 

vedova CIULUNI 
madre del nostro collega LonsGul-
lini. Aveva 87 anni A dame la noti
zia sono i figli, le nuore, i nipoti. La 
redazione dell'Unita si stnnge intor
no al dolore dei suoi parenti e espo
rne a Loris e alla sua famiglia le più 
sentite condoglionj-e 1 funerali par
tiranno oggi alle 15 30 dalle Cappel
le del Commiato di Careggi. 
Firenze. 2) febbraio 1990 

I compagni e le compagne della Fil* 
cca Nazionale ricordano con affet
to 11 compagno 

ANGELO DI GIOIA 
segretario generale dei chimici del
la Cgil dal 1900 al 19G7 Ne ricorda
no le doti umane e politiche di diri
gente sindacale? evidenziate in lun
ghi anni di militanza 
Roma, 21 febbraio 1990 

Alessandro Dacci ed Edoardo Zln-
ganello pianerò l'immatura scom
parsa dell'amico e compagno 

FRANCO INVERNIZZl 
0 ne ricordano la figura del dingen-
te sindacale dedito allo studio ed al
la elaborazione nella Cgil che della 
modestia, dell'impegno, dei rappor
ti umani e di solidarietà aveva fatto 
una scelta di vita. 
Genova, 21 febbraio 1990 

È mancato all'alletto dei suoi can il 
compagno 

FRANCO INVERNIZZl 
Lo annunciano con grande dolore 
la mamma, la moglie, il figlio, la so
rella, i parenti lutti I funerali avran
no luogo giovedì 22 partendo dall'o-
bitono dell'ospedale di S. Martino 
alle ore 1 ). 15 per la chiesa di S. Mar
cellino (Via Bologna) alle ore 
11 -15. 
Genova, 21 Icbbraio 1990 

1 compagni delle sezioni Pei Abico e 
A. Bei si sentono fraternamente par
tecipi al dolore dei familiari per la 
scomparsa dt*l compagno 

PIERINO VERONELLI 
e nel dare il tnstc annuncio lo ricor
dano con stima ed afletto I 'I^K-MII 
in forma civile oggi alle ore 15 par
tendo dall'abitazione di iu Seguro. 
7/8 
Sottoscrivono per / Lattò 
Milano, 21 febbraio 1990 

Le compagne e i compagni dell'I-
res Cgil ricordano l'amico compa
gno 

ANGELO DI GIOIA 

Roma, 21 febbraio 1990 

Abbonatevi a 

romita 
IllBIIllBIlilHII 6 l'Unità 

Mercoledì 
21 febbraio 1990 



IN ITALIA 

Inviata dalla Procura la polizia 
irrompe nella notte nelle facoltà occupate 
Gli universitari sono sotto inchiesta 
Per protesta si autodenunciano molti docenti 

Il movimento reagisce con durezza: 
«Il blitz è un'altra intimidazione, 
il rettore non vuole dialogare con noi» 
Solidarietà dalle altre sedi 

Studenti, a Catania l'ora della Digos 
«Blitz» delle forze dell'ordine nell'Università di Ca-

' tania: la Digos lunedì sera è entrata nell'ateneo oc
cupato e ha proceduto all'identificazione di una 
cinquantina di universitari. A loro la magistratura 
contesta il reato di occupazione di pubblico ufficio 
e di interruzione di servizio pubblico. Ieri, quale 
prima e significativa risposta, si sono autodenun
ciati a centinaia: studenti e docenti. 

NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA. Sono formal
mente sotto inchiesta. Contro 
di loro e intervenuta la magi-

' stratura catancsc. E ora gli stu
denti universitari, che occupa
no le facoltà di lettere, scienze 

• politiche, geologia ed econo
mia e commercio, debbono 
nominarsi un legale di fiducia 
per difendersi dalla contesta
zione di occupazione di pub
blico ufficio e di interruzione 

' di pubblico servizio. Su ordine 
dei sostituti procuratori della 
Repubblica. Enzo Sorbona e 
Giuseppe Toscano, gli agenti 
della Digos, nella tarda serata 
di lunedi, hanno latto irruzio
ne nell'ateneo catanese e 
hanno proceduto all'identifi
cazione di una cinquantina di 
studenti che si trovavano in 

Venezia 

Luna 
di miele 

; in facoltà 
••VENEZIA. Il viaggio di 
nozze? Nelle facoltà occupate. 
e la prima notte, come vuole 
la tradizione, a Venezia. La 
scelta 6 di due ragazzi studen
ti a Napoli, Nadia, 27 anni, di 
Architettura e Pasquale, 31 
anni, corso di Ingegneria pre
da di un amore fulminante si 
sono conosciuti quest'anno 
all'università, si sono sposati 
durante l'occupazione, il 7 
febbraio. Subito dopo hanno 
mandato dei fax alle universi
tà di mezza Italia: «Ci siamo 
appena sposati, potete ospi
tarci?». Prima tappa l'Istituto 
universitario di architettura di 
V'enfia, ai Tolentini. Mentre 
la coppia era in viaggio, gli 
studenti hanno preparato 
un'aula •matrimoniale», la DI 
all'ultimo piano, con una 
splendida vista sui tetti della 
città. Due tavoli accostati si 
sono trasformali in letto a due 
piazze, ammorbidito da alcu
ni sacchi a pelo. L'alcova e 
stata ricoperta con teli e stof
fe, fino a diventare un regale 
baldacchino: al capezzale un 
po' di incitamenti goliardici a 
pennarello, "Forza ragazzi, 
dateci sotto (e sopra) '». «Che 
l'occupazione sia con voi», ac
compagnati da disegni di cuo-
ricini rossi. -Sono arrivati men
tre eravamo in assemblea, li 
abbiamo applauditi e, dopo 
un po' di feste, si sono ritirati», 
spiegano alla -commissione 
stampa» di Architettura. 

Ad accogliere gli sposi sin 
dall'atrio, anche la coinciden
za di una esposizione di poe
sie di alcuni studenti sull'oc
cupazione. Con strofe come 
questa: -Ma pensa mio amore 
- a che devo fare - mi devo 
incazzare - per poter studia
re». Due giorni a Venezia, poi 
il ritomo con una sosta a Fi
renze in un'altra facoltà occu
pata: Nadia e Pasquale hanno 
nmunciato invece ad un terzo 
invilo via fax. degli studenti 
parlemilani. -Non e il primo 
episodio del genere», ricorda
no i ragazzi della commissio
ne, «durante l'occupazione si 
è sposato con una veneziana 
anche un nostro compagno, e 
subito dopo il matrimonio so
no venuti in aula magna, an
cora vestiti da sposi. Applausi, 
urli, con, e stata una grande 
festa». «Saranno pantere, ma 
mangiano solo Kinder e 
Mars», delinisce i suoi studenti 
il barista del calle interno. 
Forse, non lo prenderanno 
come il complimento che 
vuol essere. Certo l'Iuav resta 
una delle occupazioni più 
creative. Concerti settimanali, 
tornei di pallavolo, raccolte di 
documenti sul «linguaggio del
le occupazioni», bar e'feste in
teme gestite dalle matricole 
della «commissione Bukowski» 
(che ha anche ridipinto con 
murales mezzo istituto), una 
imminente mostra di artisti 
contro l'Expo, si alternano ad 
assemblee, gruppi di studio e 
dibattili. Fra queste ultime atti
vità, un recente incontro con 
l'ex sindaco di Palermo, Or
lando, un raduno di pacifisti 
dell'Est e dell'Ovest. E. ieri 
mattina, un imponente corteo 
che ha percorso la città. 

QMS. 

quel momento nelle aule. L'o
perazione è scattata contem
poraneamente in diversi punti 
della città. Attorno alle 23 la 
polizia si e presentata agli in
gressi delle facoltà occupate. 
L'identificazione e andata 
avanti per alcune ore. Nei 
prossimi giorni gli studenti 
verranno interrogati. 

A loro si contestano anche 
alcuni episodi attorno ai quali 
la Digos avrebbe condotto in
dagini specifiche. Uno di que
sti riguarderebbe l'interruzio
ne di un esame già avviato 
nella facoltà di geologia. Lu
nedi sera, saputo del blitz, si 
sono volontariamente presen
tati nelle facoltà per farsi iden
tificare assieme agli studenti, 
anche alcuni docenti universi
tari: Franco Cazzola e Paolo 

Perrctta, consiglieri comunali 
del Pei a Catania, e Gabriele 
Centilco. della segreteria pro
vinciale di Democrazia prole
taria. Ieri mattina studenti e 
docenti hanno sottoscritto un 
documento di autodenuncia. 
•Dal 23 gennaio al 20 feb
braio, siamo stati tutti presenti 
ed abbiamo partecipato all'at
tività delle facoltà occupate»: 
in calce a questa dichiarazio
ne sono state già raccolte cen
tinaia di firme che, adesso, 
verranno inviate all'autorità 
giudiziaria. Per tutta la giorna
ta di ieri i fax delle facoltà ca-
tancsi sono stati tempestati di 
messaggi di solidarietà prove
nienti dalle università di tutta 
Italia. Intanto, a surriscaldare 
il clima già rovente di queste 
ore, e circolata la voce di pre
sunti vertiginosi costi delle oc
cupazioni: si parla, addirittura, 
di 200 milioni di lire per l'uso 
dei fax e dei telefoni della fa
coltà di lettere. La notizia non 
trova però alcuna conferma. 

Gli studenti catancsi hanno 
reagito duramente all'iniziati
va della magistratura. In un 
comunicato diffuso ieri, parla
no di un atto che si colloca «in 
un contesto di intimidazioni e 

minacce avvialo, fin dall'inizio 
dell'occupazione, dal senato 
accademico e dal rettore Ga
spare Rodolico». Nel docu
mento gli universitari chiedo
no le dimissioni dell'uno e 
dell'altro. «Questi - si dice tra 
l'altro - sono stati incapaci di 
instaurare un dialogo corretto 
e sereno con un movimento 
che si 6 sempre dimostralo 
democratico e non violento». 

Nelle scorse settimane, sol
lecitati da alcuni presidi, i ma
gistrati catanesi avevano aper
to un'inchiesta sull'occupazio
ne delle facoltà. Questa, coor
dinata dal procuratore capo 
della Repubblica della procu
ra Ignazio Lombardo, è sfo
ciata, lunedi notte, nell'inizia
tiva della Digos. I rappresen
tanti del Movimento degli stu
denti, ieri sera, si sono riuniti 
per decidere le iniziative da 
assumere e hanno aflermato 
che l'occupazione delle facol
tà continua. Nel frattempo, a 
scienze politiche, è stato pre
sentato un libro bianco che 
mette a nudo le carenze e i 
disservizi della facoltà e avan
za richieste precise per una 
migliore organizzazione della 
didattica. 

Sciopero fame a Perugia 
• I PERUGIA. Sono una decina, per ora, gli stu
denti che effettuano lo sciopero della fame alla 
facoltà di veterinaria dell'ateneo perugino; no
ve di veterinaria, uno di medicina. Gli studenti 
si sottopongono due volte al giorno a visite di 
controllo (peso, pressione, battito cardiaco) 

che due medici effettuano all'interno della fa
coltà occupata. Gli occupanti della facoltà di 
veterinaria, con la nuova forma di protesta, ri
chiamano l'attenzione dell'opinione pubblica 
locale, ma sperano che da Perugia parta un 
•segnale» per tutto il movimento studentesco. 

A Bari Ps e carabinieri attaccano il corteo 
La «Pantera» occupa la sede della Regione a Bari. E 
Ps e carabinieri caricano gli studenti, alcuni dei quali 
sono rimasti contusi. Tensione nella notte per l'even
tualità di uno sgombero del palazzo. A Firenze, in
tanto, il Comune ha ufficializzato la concessione al 
movimento di servizi e strutture per l'assemblea na
zionale che inizia sabato. In Senato il ministro Ru-
berti si è presentato di nuovo a mani vuote. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Di nuovo i manga
nelli contro la «Pantera». Que
sta volta a Bari, dove Ps e ca
rabinieri hanno usato le ma
niere forti nei confronti della 
manifestazione degli studenti 
universitari e medi (c'erano 
anche delegazioni di Lecce e 
di Foggia) che stava raggiun
gendo la sede del consiglio 
regionale, che e stata succes
sivamente occupata. Nel cor
so dei tafferugli, diversi giova
ni sono rimasti contusi, alcuni 
abbastanza gravemente da es

sere medicati al Policlinico 
per «escoriazioni varie e con
tusioni agli arti». 

Una delegazione di studenti 
e comunque riuscita a entrare 
nella sede della Regione, dove 
era in corso il dibattito sulla 
legge per il diritto allo studio, 
e a ottenere un incontro con il 
presidente della giunta, il de 
Giuseppe Colasanto, e alcuni 
consiglieri per chiedere il ritiro 
del provvedimento e la sua 
sostituzione con una legge 
che preveda l'aumento degli 

stanziamenti, degli alloggi per 
I fuori sede e del presalario, il 
blocco delle rette e delle tarif
fe dei trasporti, l'abolizione 
del «tetto» per i fuori sede e 
l'adeguamento dei servizi. Fat
ta propria dal capogruppo co
munista, Francesco Saponaro, 
la proposta degli studenti e 
stata accettata da Colasanto, 
che ha promesso che l'intera 
materia sarà ridiscussa dopo 
l'approvazione del bilancio. 
Una promessa giudicata posi
tivamente dagli studenti, che 
hanno pero deciso di occupa
re la sede della Regione fin
che non sarà stato effettiva
mente ritirato II progetto della 
giunta. 

In nottata i fax degli studen
ti annunciavano che la polizia 
era sul punto di sgombrare 
con la forza il palazzo occu
pato. 

Sul piano giudiziario e da 
registrare un nuovo intervento 
del procuratore della Repub
blica di Firenze, Raffaello 

Canlagalli. Incontrando i gior
nalisti, ha ripetuto che «indub
biamente siamo in presenza 
di una situazione di illegittimi
tà», di «azioni illegali» tendenti 
a «influenzare il governo» e 
che le indagini traggono origi
ne da un esposto presentalo 
da 2.200 studenti. Un inter
vento che cade praticamente 
alla vigilia dell'assemblea na
zionale degli studenti, per la 
quale proprio ieri la giunta co
munale di Firenze ha ufficia
lizzato la concessione gratuita 
delle sedi e di una serie di 
strutture e di servizi AH'as-

' semblea hanno già dato la lo
ro adesione - oltre a quelli di 
Palermo, la città dove è nato il 
movimento e dove si è tenuta 
la prima assemblea nazionale 
- gli studenti degli atenei di 
Venezia, Macerata, Cosenza, 
Lecce, L'Aquila, Salerno, Sie
na, Teramo, Viterbo, Modena 
e alcune facoltà di Messina, 
Perugia, Milano, Napoli e Ro
ma (dove oggi, in coinciden

za con una manilestazione 
contro l'occupazione Indetta 
da cattolici popolari e altri 
gruppi ostili alla «Pantera», gli 
occupanti daranno vita a una 
•festa in maschera partecipa
ta, democratica e non violen
ta» in esplicita opposizione al 
•corteo reazionario contro il 
movimento»). Non sembra 
aver raccolto consensi, inve
ce, la proposta dell'assemblea 
di Urbino di organizzare una 
sorta di contro-assemblea nel
la città marchigiana. 

Ruberti. intanto, ha ripetuto 
ieri al Senato le dichiarazioni 
rese la scorsa settimana alla 
Camera, promettendo nuova
mente una serie di modifiche 
al suo progetto senza però 
presentarne in concreto nem
meno una. Il ministro ha insi
stito sull'intenzione del gover
no di non intervenire per far 
cessare le occupazioni. Un'af
fermazione quanto meno stra
na alla luce di quanto è avve
nuto a Catania. Sui pericoli di 

privatizzazione ha sostenuto 
che si possono •inventare al
meno due o tre meccanismi 
di garanzia», mentre per il di
ritto allo studio è tornato a so
stenere che il governo ha 
stanziato 1.800 miliardi per il 
piano quadriennale. Un'affer
mazione smentita dalla comu
nista Matilde Callari Galli: «Per 
i prossimi tre anni - ha ricor
dalo - sono stati stanziati 600 
miliardi, mentre degli altri 
1.200 non si sa nulla». Ed è 
stato il comunista Andrea 
Margheri a ricordare che l'au
tonomia degli atenei non può 
essere separata da democra
zia e programmazione. Nel 
pomeriggio, poi, Ruberti si e 
presentato a mani vuote an
che alla commissione Pubbli
ca istruzione del Senato, solle
vando le proteste dei comuni
sti, secondo i quali si cerca di 
prendere tempo lacendo di
scutere il Parlamento su un te
sto che si e già deciso di cam
biare. 

Scienze delle comunicazioni a Trieste e Siena 

Due atenei pubblici 
anticipano Berlusconi 
La proposta di Berlusconi di creare una sua facoltà 
privata in Scienza della comunicazione non è origi
nale. In due università pubbliche, Siena e Trieste, 
già dal prossimo anno accademico, si terranno cor
si di laurea in questa materia. Dopo le critiche del 
rettore di Siena, il progetto annunciato dal presi
dente della Fininvest è stato criticato anche da alcu
ni docenti dell'università privata Bocconi di Milano. 

ANTONELLA FIORI 

• 1 MILANO. Due università 
statali, Trieste e Siena, parti
ranno dal prossimo anno con 
un corso di laurea in Scienza 
delle comunicazioni.-L'univer-
sita pubblica e del tutto inade
guala.non offre nulla in que
sto settore», aveva dichiarato 
Berlusconi lunedi alla cerimo
nia di premiazione dei master 
Fininvest a Milano. E cosi -Sua 
Emittenza» aveva annunciato 
di voler colmare la lacuna 
creando addirittura una sua 
università privata per conferire 
un dottorato in scienza della 
comunicazione. La prima ri
sposta a questa iniziativa 6 ar
rivata ieri dal rettore dell'Uni
versità di Siena, Luigi Berlin
guer. ^Quella di Berlusconi 
non e una proposta originale», 
ha detto Berlinguer. 'Quattro 
anni fa l'Università di Siena, 
per prima in Italia, ha avanza
to una proposta in tal senso al 
ministero e forse dal prossimo 
anno potranno già iniziare i 
corsi. Non solo i privati sono 
tempestivi e moderni. Anche 
un'università pubblica può es
serlo. Anzi. I titoli di studio 
pubblici permettono la realiz
zazione di studi e ricerche ad 
amplissimo spettro, come og
gi rischia di non essere possi

bile in strutture pnvate del ti
po di quella progettata da Ber
lusconi». 

Ma Siena non e la sola uni
versità pubblica ad aver pen
sato a creare dottori in Scien
za della comunicazione. 
Quattro giorni fa il senato ac
cademico dell'Università di 
Trieste ha deciso l'istituzione 
di un corso di laurea di quat
tro anni presso la facoltà di 
Scienze politiche dell'ateneo. 
•È un progetto già vecchio», 
ha detto Claudio Maffei, presi
dente della Federazione italia
na di relazioni pubbliche 
(Ferpi). «L'abbiamo presenta
to nell"87 in un convegno a 
Pisa. E a Trieste sarà attivato 
probabilmente già dal prossi
mo anno accademico». Malici 
dirige un comitato intcrasso-
elativo di organizzazioni pub
blicitarie che si occupano di 
promuovere le tecniche di co
municazione nella scuola e 
nell'università. «Non e vero 
che l'università pubblica non 
abbia queste iniziative. La no
stra proposta prevede due an
ni di corso formazione uguali 
per tutti e altri due con indiriz
zi più specifici. 

Parere critico all'iniziativa 

annunciata dal presidente 
della Fininvest è stato espres
so ieri da alcuni docenti del
l'università privata Bocconi di 
Milano. Sotto accusa la troppa 
specializzazione di un diplo
ma di laurea che prevede già 
dal terzo anno l'inserimento 
nelle aziende private. «Mi 
sembra una proposta fumosa. 
Una risposta esagerata alla 
domanda delle aziende di 
creazione di professionisti del
la comunicazione», ha detto 
Gianluca Colombo, vicediret
tore del Centro studi di Ammi
nistrazione e direzione azien
dale dell'università. «E poi una 
specializzazione prima del di
ploma non funziona. La co
municazione interessa vari 
settori, ma creare una facoltà 
mi sembra eccessivo». Anche 
per Colombo se si vuole evita
re il nschio di dare una visio
ne parziale la cosa migliore ri
mane la creazione di corsi di 
laurea. -È un'iniziativa che for
se sarà funzionale alla strate
gia sociale del gruppo Finin
vest. E può servire all'azienda 
di Berlusconi per risolvere i 
suoi problemi di comunica
zione. Ma una scuola che for
ma solo degli esperti di comu
nicazione non è un'universi
tà». Dello stesso avviso anche 
Francesca Colletto, docente 
dell'Istituto di economia delle 
aziende industriali e commer
ciali. -Ben vengano i soldi del 
privato se servono a lavorare 
meglio. Anche noi facciamo 
corsi sponsorizzati da azien
de, ma nessuno mette il naso 
nei programmi. L'università 
deve rimanere in mano ai prò-
fesson, non diventare l'ullicio 
studio di Berlusconi». 

Miliardo per miliardo, la mappa dei finanziamenti 

Università private, 
con i soldi dello Stato 
Berlusconi vuole creare una sua università, per re
clutare cervelli punta sull'iniziativa privata. Ma so
no cosi «privati» gli atenei non statali? Fatti i conti, 
la quota di denaro pubblico che entra nelle casse 
di queste università non sembra irrilevante. Miliar
do per miliardo, dal Nord al Sud, ecco la mappa 
dei «liberi» atenei finanziati dallo Stato. 

DELIA VACCARELLO 

M Roma. Berlusconi vuole 
«occupare» il mondo universi
tario, creando un ateneo a 
sua immagine e somiglianza, 
•vuole meno Stato e più ini
ziativa privala». Ma sono cosi 
«privati» gli atenei non statali? 
In altre parole, quanto denaro 
pubblico è entrato fino adesso 
nelle casse di queste universi
tà? Facendo i conti il gettito 
annuale corrisposto dallo Sta
to agli atenei privati non sem
bra irrilevante. Nell'85, nell'86 
e nell'87 ammontava com-
plessivamemente a 30 miliar
di, nell'88 e salito a 130. 
nell'89 si è assestato a quota 
70 miliardi. A goderne sono 8 
atenei sparsi in tutto il territo
rio nazionale, linanziati in 
modo discguale. Chi si acca
parra la fetta più grossa e 
sempre l'Università Cattolica 
«Sacro Cuore» di Milano, che 
dall'85 all'87 ha percepito 13 
miliardi, nell'88 ben 55. 
nell'89 il governo si è impe
gnalo a rimetterle 30 miliardi. 
La seconda ad essere più fo
raggiata e la libera università 
degli studi di Urbino, che ha 
percepitio dall'85 all'87 circa 
10 miliardi, salendo a '14 

nell'88, e fermandosi a 23 
nell'89. 

L'ateneo privato del Sud in
vece, il libero istituto universi-
tarlo di Magistero di Catania, e 
uno dei più poveri. Nel trien
nio 85-87 ha ricevuto ogni an
no 750 milioni circa, nell'88 4 
miliardi, nell'89 un miliardo e 
700 milioni. Nella capitale so
no due le università private fi
nanziate pubblicamente. La li
bera università internazionale 
di studi sociali di Roma 
(Luiss). che dall'85 all'87 ha 
ricevuto un miliardo e mezzo 
all'anno, nell'88 più di 6 mi
liardi, nell'89 3 miliardi e -100 
milioni. E la più povera di tut
te, il libero istituto universita
rio -Maria Santissima Assun
ta», che nel triennio ha ricevu
to per ciascun anno 170 milio
ni. nell'88 3 miliardi e mezzo, 
e nell'89 circa 400 milioni. 

Ma da cosa dipende la fella 
più o meno spessa di contri
buti? Innanzitutto, in base al 
Dpr 382 dell'80, dalla consi
stenza dell'organico del per
sonale docente. In secondo 
luogo dalle condizioni finan
ziane degli atenei. Le universi
tà private possono rilasciare ti

toli di studio con valore legale 
soltanto se vengono ricono
sciute dalla legge, e in questo 
caso hanno l'obbligo di ade
guarsi agli ordinamenti interni 
degli atenei statali, in pratica 
possono darsi ordinamenti 
autonomi, ma sempre nei li
miti stabiliti dallo Slato. Que
ste condizioni, come testimo
niato in un dossier della Fon
dazione Rui, sono lissate da 
una legge del 1933. 

Ricchi o poveri gli atenei 
privati, finanziati dallo Stato, 
brulicano comunque al Nord. 
Oltre alla Cattolica la capitale 
industriale del paese ospita la 
libera università commerciale 
•Bocconi», che ha percepito 
nel triennio '85-'87 circa 2 mi
liardi e mezzo all'anno, 
nell'88 poco meno di 11 mi
liardi, nell'89 5 miliardi e 700 
milioni. È più "abbiente» della 
sua «collega» specializzata in 
lingue, l'istituto universitario di 
lingue moderne, che ha per
cepito poco più di un miliar
do negli anni '85, '86 e '87, 4 
miliardi e mezzo nell'88, e 2 
milardi e mezzo nell'89. Sem
pre al Nord troviamo un altro 
ateneo privato esperto in idio
mi stranieri l'istituto universita
rio di lingue e lettere straniere 
di Bergamo, che ha ricevuto 
nel triennio 85-87 un miliardo 
circa all'anno, nell'88 4 miliar
di, nell'89, 2 miliardi e trecen
to milioni. L'ultimo arrivato 
nella rosa dei -foraggiati» è il 
libero istituto universitario pa
reggiato di magistero "Suor 
Orsola Benincasa» che per 
l'89 riceverà dal governo poco 
meno di un miliardo. 

Resta in carcere 
Luciano Liggio 
Cassazione nega 
la semilibertà 

Legge Aids 
92 infettivologi 
contestano 
De Lorenzo 

Assalito 
un portavalori 
Un colpo 
da cinque miliardi 

Cimitero 
come spogliatoio 
per gli studenti 
di Agrigento 

Rimane in carcere Luciano Liggio (nella foto). attualmente 
detenuto nel penitenziario di "Bade Canros. di Nuoro dove 
sta scontando l'ergastolo per l'omicidio di Michele Navarra 
compiuto negli anni 50 a Corleone. La prima sezione penale 
della Cassazione, presieduta da Vincenzo Molinan. ha infat
ti respinto il ricorso del presunto -boss» della mafia contro 
l'ordinanza del tribunale di sorveglianza di Cagliari che il 12 
ottobre dello scorso anno aveva 'bocciato» la sua richiesta 
di semilibcrtà, 

In una lettera inviata al mini
stro della Sanità ed ai segre
tari dei gruppi parlamentari, 
92 infettivologi criticano il 
disegno di legge del gover
no, all'esame della Camera, 
sull'Aids. Secondo gli esper-

^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ ti. occorre privilegiare la pre
venzione e l'informazione, 

potenziare i laboratori e i servizi territoriali di day hospital, e 
non limitarsi a prevedere, come la il disegno di legge del mi
nistro De Lorenzo, la creazione di 1 ornila posti letto. 

Colpo da cinque miliardi, 
sull'autostrada Padova-Bo
logna. Un commando ha 
bloccalo ieri notte un furgo
ne portavalori all'altezza di 
Altcdo, rapinando assegni, 
denaro e preziosi per cinque 

^ . miliardi. L'automezzo blin
dalo, proveniente da Bolo

gna, doveva depositare i valori nelle casse dell'Ambrovene-
to, a Vicenza. Nel settembre dell'87 una rapina dello stesso 
tipo a Sasso Marconi. 

A Giardina Galloni, una fra
zione di Agrigento, gli stu
denti della scuola media 
•Quasimodo» sono costretti 
ad utilizzare il cimitero co
me spogliatoio. L'istituto e 
privo, intatti, di palestra ed i 
ragazzi per fare lezione di 
educazione fisica utilizzano 

il piazzale antistante il cimitero della frazione Per cambiarsi 
e mettersi in tuta gli studenti non hanno altra alternativa che 
intrufolarsi dentro il cimitero utilizzando le lapidi come pa
ravento. 

Un detenuto del supercarce
re delle 'Vallette» di Tonno e 
evaso nascosto, molto prò-, 
babilmcnte, in un bidone 
della spazzatura. Il novello 
•papillon» e un rapinatore di 
30 anni, Gabriele Piras, un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ sardo di Oristano in carcere 
da circa un anno 11 Piras la

vorava nelle cucine del supercarcere e questo f j pensare 
che abbia potuto fuggire nascosto in uno dei bidoni dei rifiu
ti che ogni giorno una ditta pnvata provvede a portare all'e
sterno. 

Un'indaRine sull'inquina
mento del fiume Bormida 
sarà svolta dal nucleo opera
tivo ecologico dei carabinie
ri per accertare cause e re
sponsabili. Lo ha disposto il 
ministro dell'Ambiente Ruf-

_ „ , „ » „ „ „ , _ „ „ „ „ „ „ , « folo. il quale ha inoltre con
vocato i dirigenti della socie

tà Montefluos al dicastero per la giornata di domani «per co
noscere le ragioni del fenomeno che si presume provocalo 
dallo stabilimento». L'amministratore delegato della Monte
fluos sarà ricevuto dal capo di gabinetto Manin Carabba. 

Questa manina delegazioni 
di lavoratori edili, prove
nienti da tutta Italia, ripren
deranno il picchettaggio di 
fronte al Senato, fino all'ap
provazione definitiva della 
nuova legge antimafia. Le 

^^^^^^^^m^^^^^^m precisano in una nota le se
greterie nazionali dei sinda

cati dei lavoratori delle costruzioni (Fental-Uil. Filca-Cisl. 
Fillea-Cgil), vivamente preoccupate per -i ritardi che si regi
strano nell'iter per l'approvazione definitiva della nuova 
normativa antimafia, già approvala dalla Camera». 

GIUSEPPE VITTORI 

Evade a Torino 
dal supercarcere 
in un bidone 
di rifiuti 

Ruffolo avvia 
indagine 
sull'inquinamento 
del Bormida 

Edili protestano 
al Senato: 
«Legge antimafia 
subito» 

D NEL PCI 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 

ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi (antimeridiana e pomeridiana) e alle se
dute successive. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti sen
za eccezione alle sedute di oggi e domani 22 febbraio. 

Libanesi curati in Italia 

Accolti negli ospedali 
veneti, trentini e liguri 
21 civili feriti a Beirut 
• • VENEZIA. Ventuno civili 
cristiano-libanesi, rimasti feriti 
durante gli scontri intercnstia-
ni attorno a Beirut nelle setti
mane scorse, sono stati tra
sportati ieri in Italia per essere 
curati in alcuni ospedali del 
Veneto, del Trentino e della 
Liguria. L'iniziativa e stata pre
sa, su proposta di due asso
ciazioni di volontariato di 
Trento, dal ministero degli 
Esteri. I ricoverati sarebbero 
tutti in buone condizioni, ma 
bisognosi di interventi specia
listici, soprattutto per ridurre 
gli effetti di fratture e ferite agli 
occhi, e di delicate ricostru
zioni di chinirgia plastica. No
mi e provenienza esalta dei 
feriti non sono stati diflusi. 

Il gruppo di libanesi, giunto 
ieri all'alba su un aereo milita
re italiano all'aeroporto vero
nese di Villalranca, era atteso 
da numerose ambulanze e da 
un elicottero dell'aeronautica. 
Dieci gli ospedali complessi
vamente coinvolti nell'opera
zione: due a Verona (.Borgo 
Trento e Borgo Roma), il Sa
cro Cuore di Ncgrar (Vero
na), il San Camilo di Schio e 
il Boldnni di Thiene (Vicen
za), il San [Sortolo di Vicenza, 
gli Ospedali civili di Bassano. 
Rovereto, Trento e Genova. I 

reparti interessati sono preva
lentemente ortopedia, urolo
gia, oculistica, chirurgia ma-
xillofacciale. 

Il gmppo di feriti era partito 
l'altro pomenggio dal porlo 
cristiano di Jounch. a nord di 
Beirut, sulla nave traghetto 
•Baroness-M». approdata a Ci
pro. Qui, all'aeroporto di Lar
naca, era in attesa un C-130 
italiano, partito nei giorni pre
cedenti, con a bordo una 
equipe medica completa che 
ha prestato la prima assisten
za già durante il volo. 

Nel pomeriggio di ieri l'Usi 
25 di Verona ha dilfuso una 
nota nella quale e detto che la 
stessa unità sanitaria di locale, 
tramite la sovnntendeza sani
taria ed il servizio Verona 
emergenza ha coordinato l'o
perazione d, soccorso ai 21 
profughi libanesi bisognosi di 
urgenti cure mediche -La loro 
gravissima situazione - piose-
gue la nota - era slata segna
lata all'Usi 25 da una associa
zione di volontan veneti che 
opera in Libano. I feriti sono 
stati trasportati via mare a Ci
pro e da Cipro a bordo di un 
aereo dell'Qeronautica milita
re italiana sono giunti all'aero
porto di Villalranca-, 
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IN ITALIA 

Giornali 
«Avvenimenti» 
tenta 
il raddoppio 
tm ROMA. Per ora * a quota 
un miliardo. Ma il 21 aprile, 
in un'assemblea degli azioni
sti, tenterà il rilancio di capi
tale per il raddoppio. È il set
timanale Avvenimenti - un 
anno di vita, fra le trenta e le 
quarantamila copie vendute 
in edicola - che ieri, in una 
conferenza stampa, ha spie
gato nascita modalità e scopi 
del suo «azionariato popola
re». 'L'idea è nata molto pri
ma della rivista - ha detto Al-
(redo Galasso, presidente del
la casa editrice "Ubera infor
mazione spa" -. Nacque al
l'interno dell'associazione 
"L'altra Italia", attualmente 
proprietaria della testata, che 
volle dar vita a un giornale li
bero da padrini e padroni. Ci 
stiamo riuscendo». In pochi 
mesi Avvenimenti - una rivi
sta il cui pubblico è compo
sto prevalentemente di giova
ni o addirittura, sembra, di li
ceali - è riuscita a vendere 
circa cinquemila azioni tota
lizzando un miliardo di capi
tale sociale. »Le azioni arriva
no da tutta l'Italia - ha detto 
Lia L&nza, della redazione -
con una concentrazione in 
Veneto e in Lombardia. Dal 
resto d'Italia, qualche nome 
celebre tra i nostri azionisti, 
tipo Leoluca Orlando o Enri
co Montcsano». L'idea di un 
lancio di Opa delle azioni è 
stata «copiata» dal mondo 
dell'editoria francese, dove il 
modello per antonomasia di 
•giornale dei lettori» (e dei 
giornalisti), e il quotidiano Le 
Monde. «Ma il nostro modello 
sono naturalmente dei perio
dici -dice ancora Lia Lanza-
cioè Polilis, un settimanale 
per professionisti della politi
ca, e L'evenement du /eudi: 
Al di là della soddisfazione, 
comunque, il direttore Galas
so ha sottolineato che le diffi
coltà da superare sono molte, 
prima fra tutte, e ancora per
manente, quella della man
canza di un adeguato con
tralto di pubblicità. Sembra 
che siano in corso trattative 
con la Sipra. 

La Guardia di finanza 
al Comune di Napoli: fotocopiate 
delibere e concessioni di appalti 
per i lavori al San Paolo 

La magistratura vuole verificare 
con quali criteri sono state 
scelte le ditte e se c'è stata 
lievitazione dei prezzi 

Troppi miliardi per i Mondiali 
Aperta un'inchiesta sul fiume di danaro - oltre cin
quecento miliardi - che si sta spendendo per la 
realizzazione di «Napoli-Mondial». Il sostituto pro
curatore Isabella Caselli ha chiesto alla guardia di 
finanza di fotocopiare migliaia di fogli relativi alle 
delibere comunali e alle concessioni degli appalti 
per i lavori allo stadio San Paolo e per il completa* 
mento della Linea tranviaria veloce. 

« a NAPOU. Plichi di atti am
ministrativi relativi ai lavori fi
nanziati con il decreto per il 
campionato mondiale di cal
cio del 1990 stanno arrivando 
sul tavolo del sostituto procu
ratore della Repubblica, Isa
bella Inselli, del pool -pubbli
ca amministrazione». Si tratta 
di migliaia di fogli di delibere 
e contratti che la guardia di fi
nanza sta fotocopiando pres
so il Comune di Napoli e negli 
uffici delle imprese che stan
no eseguendo le opere di am
pliamento allo stadio San 

Paolo e alla realizzazione del
la Linea tranviaria veloce, alla 
ristrutturazione della galleria 
Umberto I, e per I lavori di 
consolidamento della casa 
del tenore Enrico Caruso. 
•Non si tratta di un sequestro 
- ha precisato il giudice - ma 
di un ordine di esibizione, 
cioè la richiesta delle copie 
degli atti per verificare se le 
denunce pervenute in procura 
hanno qualche fondamento». 

In particolare il magistrato 
vuole vederci chiaro sui con
tratti di concessione, sotto

scritti dal Comune di Napoli 
con l'Ansaldo trasponi e l'In-
frasud, le due aziende del 
gruppo Iti che stanno ese
guendo le opere. Infine la dot
toressa laseili vuole accertare 
con quali criteri sono state 
scelte le ditte che hanno avu
to i lavori in appalto e se c'è 
stata una lievitazione del costi 
stessi. 

Nel giorni scorsi sono stati 
interrogati dal sostituto procu
ratore, i consiglieri delle op
posizioni. Vera Lombardi 
(Op) e Antonio Zanfagna 
(Msi) che in consiglio comu
nale si schierarono contro il 
progetto dell'amministrazione 
municipale. Anche il presi
denti; della facoltà di Architet
tura, Il comunista Uberto Sio-
la, si è recato in pretura. L'e
sponente comunista sin dal 
primo momento sostenne 
i'opportunità di realizzare -
con la stessa spesa - un nuo
vo stadio e una nuova «citta

della sportiva» alla periferia 
nord di Napoli, invece di rab
berciare l'attuale impianto 
che si trova nel cuore di Fuori-
grotta, un quartiere affollatissi
mo. 

L'inchiesta ha preso il via 
nel giugno scorso, quando il 
consigliere comunale de, 
Manlio Carli consegnò al pre
sidente della commisione An
timafia, Gerardo Chiaromon-
te, una lettera-denuncia, con 
la quale avanzava il sospetto 
che la camorra avesse messo, 
il qualche modo, le mani sui 
lavori per I mondiali di calcio. 
Chiaromonte spedi subito la 
denuncia alla procura che, In
tanto, aveva appena ricevuto 
un analogo rapporto dal se
gretario nazionale di «Italia 
Nostra», Antonio lanniello. E a 
completare il quadro ci furo
no numerose interrogazioni 
parlamentari presentate dal 
missino Antonio Parlato, ri
guardanti I lavori della Linea 

tranviaria rapida (Ltr) (una 
tratta sotterranea che da piaz
za della Torretta, antistante il 
lungomare di via Caracciolo, 
arriverà fino allo stadio San 
Paolo). I fondi stanziati con il 
decreto del gennaio '89 per i 
mondiali nell'area metropoli
tana di Napoli, ammontano a 
240 miliardi. Altrettanti sono 
stati impegnati per il comple
tamento del primo lotto della 
Ltr, un vecchio progetto che 
in origine doveva collcgare la 
zona orientale della città con 
la fascia costiera flcgrca. e ri
pescato dal Comune di Napoli 
in occasione dei mondiali. 

Inizialmente per l'amplia
mento dello stadio San Paolo 
furono stanziati 75 miliardi, 
poi portati a 150. Complessi
vamente «Napoli-Mondial» co
sterà oltre 500 miliardi di lire. 
•Giudico positiva l'inchiesta -
ha dichiarato il de Diego Te-
sorone, attualmente assessore 
alle attività produttive del Co

mune di Napoli - in ballo c'è 
un fiume di danaro e la magi
stratura fa bene a volerci ve
dere chiaro». Tesorone, con il 
suo compagno di partito Man
lio Carli, votò contro l'appro
vazione delle delibere in con
siglio comunale. «In questi an
ni I poteri e le procedure 
straordinarie hanno sottratto 
ai Comuni la possibilità di 
programmare e di gestire le ri
sorse economiche - dice 
Osvaldo Cammaroto, consi
gliere comunale del Pei - una 
logica perversa, che in nome 
dell'emergenza ha investito 
anche il capitolo del «mondia
le» napoletano. Per l'assessore 
ai Lavori pubblici, il liberale 
Rosario Rusciano: «Almeno 
per 1 lavori di sistemazione 
della zona antistante lo stadio 
San Paolo, escludo che vi sia
no state lievitazioni dei prezzi 
e tanto meno l'intromissione 
della camorra. Questo ci fa 
stare tranquilli. 

OM.R. 

-Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

La città schiacciata dai problemi. «Inaffidabile» la giunta, dice il Pei 

Acqua-traffico-rìfìuti-casa: Napoli in tilt 
Occupazioni massicce e sospette di case destina
te ai terremotati, cortei di disoccupati, tafferugli 
nella Sala dei Baroni dove la maggioranza di 
pentapartito da un pezzo non si presenta e non 
riesce a votare le sue stesse deliberazioni; inde
corosa lite sulla questione dell'acqua ai nitrati. 
Circolazione costantemente paralizzata. Vivere a 
Napoli è di nuovo una tragedia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Con l'acqua ai ni
trati stanno tornando a galla i 
mali della città. Traffico, di
soccupazione, montagne di ri
fiuti, la rabbia dei senzatetto, 
tripli turni nelle scuole eie-
mentori, la recrudescenza dei 
fenomeni criminali, e, ultimo, 
l'inchiesta giudiziaria sui lavo
ri finanziati con il decreto dei 
Mondiali '90. sotto accusa co
loro che da sette anni sono al
la guida della città. «Una mag
gioranza che sta portando Na
poli allo sfascio», dicono i co
munisti. «...Inaffidabile», scrive 

il presidente dell'Associazione 
degli imprenditori' napoletani, 
Salvatore D'Amalo. «Logiche e 
comportamenti immorali, 
estranei agli interessi della cit
tà», ha più volte rimproverato 1 
partiti che governano Napoli, 
il cardinale Michele Giordano. 

Oltre trecentomila abitanti, 
quelli della zona orientale, 
con l'acqua, sono costretti a 
bere settanta milligrammi di 
nitrati contenuti in ogni litro, 
venti in più di quelli che la 
legge consente. Sotto accusa 
è la falda del Lufrano (240 

chilometri quadrati, attorno a 
Napoli): sono stati chiusi una 
ventina di pozzi, gli altri conti
nuano a fornire la massima 
parte dell'acqua al capoluogo 
e a 52 comuni della provincia. 
La Regione non ha ancora 
completato il nuovo acque
dotto - 150 miliardi - intera
mente finanziato dalla Prote
zione civile, che dalle sorgenti 
di Cassino, consentirebbe l'al
lacciamento con i pozzi di ac
qua purissima, che si potreb
be miscelare quella di Lufra
no, annullando l'alto tasso di 
nitrati. È stato completato solo 
il primo tratto: che porta mille 
litri al secondo dalle sorgenti 
di Montemaggiore, nel Caser
tano. Quest'acqua, destinata a 
Napoli, pero, è stata deviata 
dalla Regione Campania in al
tri comuni da tempo assetati. 

Nei giorni scorsi c'è stata la 
•provocazione» dell'assessore 
comunale alla sanità, il social
democratico Carmine Simeo
ne: ha proposto la distribuzio
ne quotidiana gratuita in far

macie, di un litro e mezzo di 
•minerale» ai soggetti a ri
schio: bambini al di sotto di 
un anno, ammalati gravi, don
ne incinta ed anziani oltre i 
settant'anni. 

Proposta accantonata dopo 
una settimana di liti, l'invio di 
ispettori ministeriali e l'imme
diato - vertiginoso - aumento 
del consumo di acque mine
rali (in bottiglie di plastica). 

Montagne di rifiuti in ogni 
angolo della città. «Privato è 
bello»? Molte ditte che già 
hanno in appalto il servizio di 

' prelievo, hanno sospeso il la
voro, ufficialmente per man-

. calo pagamento da parte del
l'amministrazione comunale. 
Il vero motivo. Invece, sarebbe 

. la loro esclusione dall'elenco 
delle aziende ammesse all'ap-
paltò-concorso con cui il Co
mune, tra qualche mese, ren
derà totale'la privatizzazione 
della NU. 

Guerra tra poveri per la ca
sa, con sospetto di manovre 
malavitose. Gli «scantinatisti», 

neologismo che indica i resi
denti negli scantinati delle ca
se popolari, senza aria e luce, 
stanno occupando gli editici 
della Ricostruzione, inspiega
bilmente non assegnati ai le
gittimi assegnatari, che perse
ro l'alloggio con il terremoto 
di dieci anni fa. La rabbia di 
questi ultimi è approdata l'al
tra sera in Consiglio comuna
le. Centinaia hanno tentalo di 
entrare alla Sala dei Baroni, 
dove si doveva discutere del
l'acqua. Lievi scontri tra i di
mostranti e i vigili urbani, uno 
dei quali è finito all'ospedale 
per contusioni. All'accusa di 
«strumentalizzazione», il capo
gruppo Pei Aldo Cennamo ri
sponde: «È questa maggioran- • 
za che sta portando allo sia
selo la città, ad una degrada
zione per noi comunisti non 
più tollerabile. Adotteremo 
tutti i sistemi politici e norma
tivi per impedire che prosegue 
ancora». 

Sul versante circolazione, 
c'è la paralisi totale. L'esperi
mento delle due domeniche 

ecologiche, isolato e senza 
conseguenze, ha ricevuto solo 
critiche. L'amministrazione 
comunale, non avendo un 
piano per i trasporti, pubblici 
e privati, si è fermata perchè 
non sa cosa fare. L'assessore 
de al traffico, l'ingegner Augu
sto D'Alleno, pensa di andare 
a Lisbona «per studiare il di
spositivo di traffico della capi
tale lusitana». Fuggono e 
•deindustrializzano» soprattut
to le Partecipazioni Statali. 
Cortei di disoccupati attraver
sano quotidianamente la città 
e occupano i muri con i loro 
manifesti scritti a mano. Lo ri
corda aspramente nella lette
ra aperta ai partiti, Il segreta
rio della Federazione comuni
sta Berardo Impegno: «Per
mangono e si aggravano le 
condizioni che impediscono 
nuove iniziative industriali a 
causa dell'inerzia della Regio
ne Campania e del Comune 
di Napoli, In materia di piani
ficazione della locazione delle 
attività produttive sul territo
rio». 

Blitz del «Messaggero» 
Gardini acquista 
la redazione di Rimiri 
de «Il Resto del Carlino» 
Un'altra storia di concentrazioni selvagge. La reda
zione di Rimini de «Il Resto del Carlino» è passata 
armi e bagagli pressoché in blocco a «Il Messagge
ro» (dal 3 marzo debutterà nelle edicole della rivie
ra con numerose pagine locali). Una mossa a sor
presa nella guerra Gardini-Monti. «Il Messaggero» ha 
«acquistato» 8 o 9 giornalisti. Un episodio inedito 
nelle pur clamorose vicende di questi mesi... 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ALESSANDRO AONOLBTTI 

• i RIM1NI. Raul Gardini fa 
sul serio. Senza guardare in 
faccia a nessuno vuole met
tere le mani sull'informazio
ne in Emilia Romagna. L'as
salto al «cuore» dell'impero 
cartaceo del petroliere Atti
lio Monti è partito da Ra
venna, città natale dell'in
dustriale romagnolo, ed ora 
si appresta a contendere al
la storica testata // Resto del 
Carlino, alle più recenti 
Gazzette di Longarini e a 
quelle di Mondadori il mo
nopolio della cronache lo
cali. 

Un attacco in grande sti
le, sostenuto da un battage 
promozionale miliardario, 
che ha portato II Messagge
ro sulle rive dell'Adriatico e 
punta in prospettiva a risali
re la via Emilia con l'ambi
zione di espugnare le tradi
zionali roccaforti del giorna
le bolognese. 

A Rimini le ostilità saran
no aperte - formalmente -
il 3 marzo, quando nelle 
edicole comparirà la prima 
edizione cittadina del quoti
diano romano. Una guerra 
che già si preannuncia sen
za esclusione di colpi. Il pri
mo (basso) lo ha messo a 
segno // Messaggero, strap
pando al concorrente buo
na parte della redazione ri-
minese. 

Allettati, pare, da contral
ti favolosi hanno fatto le va
ligie in quattro e quattr'otto 
il caporedattore Andrea Ba-
sagnio e tutte le firme del
l'inserto Rimini del Carlino 
(fotografo compreso). L'al
tra sera, finito il lavoro, i 
cronisti hanno chiuso la re
dazione, annunciando che 
non sarebbero più tornati. 
La scelta, maturata all'im
provviso, ha gettato nello 
scompiglio lo «stato mag
giore» della testata felsinea. 
Ieri mattina si è precipitato 
a Rimini Mauro Tedeschini. 
caporedattore delle pagine 
delle province, per fronteg
giare la situazione. // Mes

saggero, comunque, non 
avrà certo vita facile. Non è 
uno scherzo mettere le radi
ci in una piazza ove // Carli
no conta oltre diecimila let
tori. Ma la «scomparsa» del
l'intero pool redazionale ri-
minese è - comunque - un 
durissimo colpo. E non è il 
primo. Soprattutto le crona
che locali soffrono da tem
po di forti disagi verso l'a
zienda, dovuti all'atteggia-
mento della proprietà. 

Quest'ultima, a fronte di 
una concorrenza sempre 
più agguerrita, anziché in
vestire in uomini e mezzi 
per rafforzare i propri «pila
stri» (le pagine cittadine) 
ha stretto il controllo sulle 
redazioni locali e, a scapito 
loro, ha trasferito all'agen
zia centrale del gruppo 
(Polipress) le principali for
ze giornalistiche. Un males
sere su cui, almeno a Rimi
ni, // Messaggero ha fatto le
va. 

L'obiettivo strategico di 
Gardini non è poi tanto re
condito: il suo «pressing» 
nei confronti del gruppo 
Monti (// Carlino, La Nazio
ne, Il Piccolo, Il Corriere di 
Pordenone, Il Telegrafo), di 
cui detiene il pacchetto 
azionario di minoranza, mi
ra a costringere il petroliere 
a gettare la spugna, a chiu
dere in un angolo chi si op
pone ad una eventuale ven
dita. 

E la manovra si conclu
derebbe con l'acquisto di 
un'altra, importante pedina, 
da giocare con il potere po
litico. 11 prossimo sbarco de 
// Messaggero a Rimini è sta
to accolto con qualche 
preoccupazione, dalla Gaz- • 
zetta del marchigiano Lon--
garini che, dopo essersi 
estesa a macchia d'olio alle 
principali località romagno
le (Forlì, Cesena, Ferrara, e 
dal 14 marzo a Ravenna) 
vede ulteriormente messo 
in pericolo il proprio «tar
get». 
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Nella Sua azienda come risolve 
quotidianamente i problemi tributari? 

Le piacerebbe 
• avere una informazione tributaria, ogni settimana, tempestiva e completa....? 
• ridurre al minimo possibile il rischio di errate interpretazioni delle leggi tributarie e quindi di possibili gravi danni pecuniari e penali....? 
• avere sempre a disposizione nel proprio ufficio una organica e ragionata raccolta di leggi tributarie, di circolari ministeriali, di giurisprudenza per esteso, 
di risposte ai quesiti, di qualificati commenti dei più noti studiosi di diritto tributario e di penale tributario per consentire alla Sua azienda o al Suo studio 
una pronta consultazione delle novità legislative e interpretative....? 

Da quattordici anni, noi della rivista 

il fisco 
garantiamo tutto questo ai nostri 130.000 lettori 

e in più, a richiesta, per i possessori di un minicomputer, possiamo far avere la 
raccolta su quattro compact disc ("fiscotronic") di tutte le pagine della rivista 
"il fisco" pubblicata dal 1980 al 1989, una raccolta consultabile con indici ana
litici, cronologici e per materia con la possibilità di avere dalla normale stam

pante ad aghi la riproduzione fotografica delle pagine che interessano. 
Con l'opera "fiscotronic" e la rivista "il fisco" potrete avere quindi ogni anno il com
pact disc contenente l'annata precedente della rivista "il fisco".... un aggiornamen
to annuale continuo su compact disc e un aggiornamento settimanale su carta. 

CONTENUTI 1989 DELLA RIVISTA SU 7580 PAGINE 

334 Attualità: Commenti esplicativi delle nuove norme 
177 dritto penale tributario: Per conoscere l'interpretazione e l'indirizzo giurisprudenzia

le penale 
576 Rubrica del quesiti: Risposte ai quesiti dei lettori 
441 Leggi e decreti: Per essere tempestivamente informali sulle novità legislative 

391 Circolari e note ministeriali: Chiarimenti esplicativi del Ministero delle Finanze 
606 Giurisprudenze per esteso: Come le Commissioni tributane e la Cassazione interpre

tano e applicano le leggi 
11 Fisco Internazionale: Rassegne e informazioni tributane dagli Stati europei e dal resto 

del mondo 

nel 1990, oltre a tutto questo, inizieremo a dare, gratuitamente, le dispense del nuovo 
"Corso sul reddito d'impresa e sulla futura nuova legge IVA" in vigore dal 1° gennaio 1991! 

"il fisco" in edicola a L. 8.000 o in abbonamento 
Quote abbonamento 1990,48 numeri, versamento di L. 312.000 (Iva Inclusa) con assegno bancario non trasferibile, o sul c/c n. 61844007 intestato a ETl s.p.a. • Viale 
Mazzini 25,00195 Roma • Abbonamento biennale 1990-91 L. 592.800 (Iva inclusa) • "fiscotronic" con abbonamento biennale 1990-91 a "il fisco" L. 896.500 (Inclusa 
Iva 9% su costo "fiscotronic" e Iva 4% su abbonamento a "il fisco") fino al 31.3.1990, successivamente L. 1.714.000 (Iva inclusa) • Informazioni 06/8820300-8820316. 
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IN ITALIA 

Csm 
Indagine 
sui giudici 
massoni 
i B ROMA. Si può essere giu-
dig^c massoni? .L'argomento 
toma d'attualità dopo che la 
commissione riforma del Con
siglio superiore della magi
stratura ha riaperto il capitolo 
dei magistrati Iscritti alle logge 
massoniche. Due settimane or 
sono l'organo di autogoverno 
della magistratura aveva re
spinto la richiesta del consi
gliere di Cassazione Angelo 
Velia di essere promosso pre
sidente di sezione, proprio 
perché risultava iscritto alla 
massoneria. Dell'argomento si 
è tornati a discutere ieri po
meriggio In commissione ri
forma in termini più generali. 
Gianfranco Tatozzi, rappre
sentante dì Unicost. ha chie
sto l'elenco di tutti i magistrati 
iscritti alla massoneria. Sullo 
stesso argomento ha svolto un 
relazione Stefano Racheli, di 
Proposta 88. Tra i compiti del
la commissione ci sarà anche 
quello dì rispondere ad una 
domanda sollevata da Angelo 
Velia subito dopo avere sapu
to di non avere ottenuto la 
promozione. Velia aveva chie
sto al primo presidente di Cas
sazione Brancaccio se dopo 
la decisione del Csm potrà 
continuare, come fa da quat
tro anni a questa parte, in 
qualità di presidente anziano, 
a presiedere saltuariamente la 
prima sezione della Cassazio
ne di cui fa parte. Brancaccio 
ha girato la richiesta di Velia 
alla commissione riforma. 

Si saprà la settimana prossi
ma qual t la destinazione pre
scelta dal tre magistrati •pre
stali» -all'alto commissariato 
poco meno di un anno fa e 
•revocati» dal consiglio il 14 
febbraio scorso. I tre giudici 
Francesco Misioni. Loreto 
D'Ambrosio e Francesco Di 
Maggio erano stati convocati 
Ieri mattina dalla terza com
missione referente ma hanno 
chiesto ai consiglieri una setti
mana di tempo per poter ri
flettere meglio sul da farsi. 

Sulla loro revoca e tomaia 
ieri mattina la Voce repubbli
cana che ha paragonato la lo
ro posizione a quella dei giu
dici che stanno collaborando 
con la Figc nella preparazione 
dwrroondiali. A proposito del-
IIVACIIZ* apparse nei giorni 
scowiisugli incarichi extragiu
diziari che entrerebbero in 
rotta di collisione con le in
chieste penali aperte in molte 
città per gli incidenti sul lavo
ro avvenuti in diversi cantieri. 
Nonostante una nota del Col 
abbia.chiarito che i magistrati 
forniscono la loro consulenza 
su aspetti ben diversi dalla 
realizzazione degli stadi la Vo
ce repubblicana insiste perché 
il Csm usi nei loro confronti lo 
stesso metro « h e perarllro 
noi - è scritto nella nota - ci 
permettiamo di sollecitare da 
tempo». 

Sorprese al processo Calabresi 
Due carabinieri raccontano 
che andò da loro il 2 luglio 
ma parlò dell'omicidio il 20 

Una perizia grafica e una balistica 
confermano, invece, 
le tesi della parte d'accusa 
sulle rapine e le esercitazioni 

Giallo sul pentimento di Marino 
Grosse sorprese al processo Calabresi. Due carabi
nieri delle stazioni di Amelia e Sarzana contraddico
no Leonardo Marino sui tempi del pentimento. Al 
maresciallo del luogo si presentò il 2 luglio, 17 giorni 
prima della sua costituzione ufficiale. Tuttavia solo il 
giorno 20, a Milano, si decise di rivelare ciò che gli 
pesava sulla coscienza. Perché? Due perizie, invece, 
confermano il racconto del pentito. 

PAOLA BOCCARDO 

Bai MILANO. Tre nuove con
ferme sulle circostanze e una 
grossa sorpresa sul tempi so
no i dati salienti dell'udienza 
di ieri al processo Calabresi. 

Le conferme riguardano 
due rapine e le esercitazioni a 
fuoco. Una perizia grafica ha 
confermato che la falsa firma 
sul documento di noleggio 
dell'auto per una rapina a Sa-
luggia, nel 71, è di mano di 
Leonardo Marino, che dun
que ha partecipato personal

mente al fatto che riferisce. Il 
proprietario di una seconda 
auto, rubata per la rapina al 
Nuovo Pignone di Massa, ha 
confermato una circostanza 
inedita rivelata dallo stesso 
Marino, e cioè che egli, già 
che c'era, rubò per sé l'auto
radio installata sulla macchi
na. Infine, la perizia balistica 
sulla Browning di proprietà di 
Paolo Buffo, una delle armi 
che secondo Marino sarebbe
ro servite per le esercitazioni a 

fu'xo di Lotta Continua, e che 
il proprietario afferma di non 
aver mai usata, rivela che l'ar-
m.) sparò alcune decine, e 
forse un centinaio, di colpi. 

E veniamo alla sorpresa sui 
tempi. Leonardo Marino ha 
sempre affermato di essersi 
consegnato al carabinieri del
la stazione di Amelia, cui fa
ceva capo Bocca di Magra, il 
19 luglio dell'88, di essere poi 
stillo messo in contatto lo 
stesso giorno con la compa
gnia di Sarzana, e quindi di 
essere stato accompagnato a 
Milano il successivo giorno 20. 
Il 21 luglio è la data sul primo 
verbale di interrogatorio. 

Ieri a riferire sulle circostan
ze del pentimento e della co
stituzione di Marino sono ve
nuti il maresciallo comandan
te di Amelia, Emilio Rossi, e 
l'allora comandante di Sarza
na, il capitano Maurizio Meo. 
Ed ecco II loro racconto. 

•Marino venne da me - ha 

raccontato il maresciallo Rossi 
- il 2 luglio. Era agitato, teso, 
disse che voleva parlarmi di 
problemi delicati. Raccontò 
che aveva lavorato in passato 
a Torino, alla Fiat, che era sta
io attivo nel sindacato, che 
aveva fatto parte di Lotta con
tinua. Poi lece riferimento a 
un grave fatto avvenuto a Mi
lano una ventina d'anni pri
ma». Quella volta non disse di 
più. Voleva parlare con un su
periore. Rossi lo mise in con
tatto con il capitano Meo. 
L'incontro fu fissato per quella 
sera stessa, nella stazione di 
Amelia. Ma tardi, dopo la 
mezzanotte, quando Marino 
finiva di vendere le sue cre-
pcs. «Tra molte perplessità e 
titubanze, prendendo le cose 
molto alla larga -, racconta il 
capitano - cominciò a parlar
mi della famiglia, delle sue at
tività, del suo passato. C'erano 
minuti di silenzio in cui ci si 
guardava in faccia, perché 
Marino si metteva a piangere, 

diceva: "Devo poter guardare 
in faccia i miei figli, tutti devo
no sapere, non posso più te
nermelo per me". Ma non si 
decideva a raccontare, non 
voleva verbalizzare nulla». 
•Sembrava che avesse un 
blocco psicologico», dice il 
capitano Meo. Il primo collo
quio finisce In niente, cosi un 
secondo, il 5 o 6 luglio, Il ca
pitano Meo, intanto, ottenuta 
l'autorizzazione dai superiori, 
si mette in contatto col tenen
te colonnello Bonaventura, a 
Milano, un'autorità in materia 
di eversione, e va a trovarlo. 
Ci saranno tre incontri tra Ma
rino, Meo e Bonaventura, nel
la caserma di Sarzana: un pri
mo la notte tra il 7 e l'8 luglio. 
un secondo qualche giorno 
dopo, un terzo il 19. Bonaven
tura non ottiene più che i suoi 
subordinati: sloghi analoghi a 
quelli già raccolti dal parroco 
di Bocca di Magra e dal sena
tore Bertone, nessun fatto. So
lo il 19, finalmente, Marino ac

cetta: parlerà, ma a Milano. 
Ultimo appuntamento, a Sar
zana, la mattina del 20, con il 
capitano Meo (arriva con 
mezz'ora di ritardo, e l'ufficia
le comincia a temere che ab
bia cambiato idea un'altra 
volta), e finalmente il viaggio 
a Milano, l'arrivo, le ultime ti
tubanze, e la prima rivelazio
ne: quel «grave latto» diventa 
un «fatto di sangue», quella 
data remota si precisa: 1972.1 
carabinieri raccolgono lo 
scarno anticipo, e riconosco
no che la cosa, ora, è di com
petenza del magistrato. Lo 
stesso Marino chiede di parla
re davanti a un rappresentan
te della Procura. L'indagine si 
avvia formalmente con T'inter-
rogatorio, il giorno 21, davanti 
al Pm Ferdinando Pomarici. 

L'udienza registra altre testi
monianze di minor peso, e si 
chiude nel tardo pomeriggio 
con l'intesa che questa matti
na sarà sentito anche il colon
nello Bonaventura. 

Genova, rinviato il processo per l'evasione dal traghetto per la Sardegna 

Minishow dì Vallanzasca 
«Mi hanno picchiato a Rebibbia» 
Iniziato e subito rinviato a! 27 il processo a Renato 
Vallanzasca per l'evasione di tre anni fa dal traghetto 
che doveva condurlo in Sardegna. Il «bandito della 
Comasina» è comparso in aula con una ferita alla 
fronte; «mi hanno picchiato - ha spiegato - le guar
die di Rebibbia». La rocambolesca fuga dalla nave 
ha portato sul banco degli imputati anche i sei cara
binieri della scorta, accusati di negligenza colposa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

L'arrivo in aula, ieri, di Renato Vallanzasca 

• i GENOVA. Falsa partenza 
ieri mattina a Genova per il 
processo a Renato Vallanza
sca. il «Dillinger della Comasi
na» accusato di evasione per 
la sua rocambolesca fuga di 
tre anni fa dal traghetto che 
doveva condurlo in Sardegna 
durante un viaggio di trasferi
mento dal supercarcere di Cu
neo a quello di Bad'e carros. 
L'udienza, infatti, subito dopo 
l'avvio è stata aggiornata al 
prossimo 27 marzo, perché 
uno dei coimputati di Vallan
zasca - cioè i sci carabinieri 
della scorta, accusati di negli
genza colposa - è malato e 
quindi non in grado di essere 
presente, come suo diritto, al 
dibattimento. Presente invece, 
e come sua abitudine da pro
tagonista, l'Imputato principa
le. Il «bel René», dopo una fati

cosa notte di traduzione da 
Rebibbia, non appariva al me
glio della forma, ma non ha ri
nunciato a qualche pungente 
botta e risposta con i giornali
sti, anche se i black out impo
sti dagli uomini della sorve
glianza hanno più volle fram
mentato il già difficile dialogo 
a distanza. 

Una prima raffica di do
mande lo ha bersagliato a 
proposito di una ferita sulla 
fronte - tre punti di sutura -
malamente celata dal ciuffo di 
capelli castani. «Ci hanno pic
chiato ieri pomeriggio a Re
bibbia - ha affermato - me e 
un'altro detenuto, Egidio Giu
liani». Ed ha raccontato che 
l'ennesima perquisizione cor
porale proprio non gli andava 
giù («..ci fanno fare spogliarel
li di cinque minuti, neanche 

" ^ — ' Rivelazioni sulla liberazione di Cesare: bobine registrate 
accusano i servizi segreti di aver trattato con la mafia 

Per Casella come per Cirillo? 
«C'è puzza di Cirillo-bis». La frase, circolata dopo 
l'arrivo della foto di Cesare, toma attuale. Qualcu
no, tra i misteriosi personaggi piombati qui, tentò 
di «comprarsi» Cesare. Il sostituto Calia: «Io parlo 
solo di quel che c'è scritto nelle carte». Ma intanto 
ha aperto un'inchiesta parallela per accertare in
quietanti movimenti e stranezze. Anche Calia in 
Calabria venne spiato e pedinato. 

ALDO VARANO 

tm LOCRI. £ possibile che, 
mentre Forlani agitava lo spet
tro della pena di morte per I 
sequestratori e Gava metteva 
a punto la «linea dura», qual
cuno abbia tentato di «com
prare» Cesare Casella col soldi 
dello Stato? «E inquietante -
sostiene Luciano Violante -
che il governo e Gava non ab
biano fiatato dopo le notizie 
pubblicate dai giornali». «Non 
ho autorizzato nessuno - ripe
te il giudice Vincenzo Calia -
a pagare il riscatto e ben lo sa 
il papà di Cesare. Tutte le co
se che si dicono, quindi, sono 
senza fondamento processua
le». Per il magistrato é stato 
Strangio a fare gesti, a manda
re «messaggi e segnali» che 
hanno consentilo la liberazio
ne del ragazzo. 

Ma perché è credibile che 
attorno al rilascio «qualcosa di 
strano si sia mosso» come di
ce un altissimo funzionario 
della Criminalpo! che lamen
ta: «Per questo ci hanno tenu
to fuori da tutta l'operazione»? 
Su personaggi misteriosi, mo
vimenti e telefonate inquietan

ti c'è un rapporto degli inqui
renti di Locri chiesto dal dot
tor Calia che vuole accertare 
tutto quel che é successo. 

«C'è puzza di Cirillo-bis». La 
frase viene lasciata cadere, 
agli Inizi di gennaio, nei corri
doi della Procura di Locri. LI e 
possibile Incrociare magistrati, 
poliziotti e carabinieri che si 
spostano freneticamente da 
una stanza all'altra. Qualcuno 
sibila: «Con una mano ci man
dano a rischiar la pelle contro 
Strangio e con l'altra si tratta 
per il ragazzo». La ricomparsa 
di Cesare è attesa da un mo
mento all'altro. Da Roma 
qualcuno ha spinto per l'invio 
a Locri di giornalisti e televi
sioni. Davanti al comando dei 
Naps (i Nuclei antisequestro 
del ministro Gava) sono in
stallati tre giganteschi camion 
della Tv di Stato per la diretta. 
Fatti i calcoli, lira più lira me
no, un miliardo di costo, 

Perché tanto ottimismo? In 
quelle ore se lo chiede anche 
chi conosce tutte le carte delle 
indagini che non autorizzano 
la speranza dell'imminente li

berazione. Anzi, la foto di Ce
sare inviata dall'Anonima 
(una sorpresa per i carabinie
ri che hanno organizzato il 
blitz della notte di Natale con
vinti che Cesare sia ormai 
morto), lascia intravedere i 
tempi lunghi di una trattativa 
da riannodare con pazienza. 

Eppure l'euforia cresce. Per 
sabato sei, il tam-tam delle in
discrezioni trasmette ai gior
nalisti l'ordine di dormire ve
stiti: è la notte buona. Venerdì 
sera, spiega il tam-tam, é stalo 
versato un miliardo nelle cas
se della «'ndrangheta»: è cosa 
latta. Gli inquirenti smentisco
no a Locri e a Pavia, anche II 
ci sono, infatti, gli «inviati» dei 
giornali pronti per l'arrivo del 
ragazzo. 

Ma nella tarda mattinata di 
domenica l'attesa frenetica si 
spezza di botto: non se ne la 
più niente, bisogna aspettare 
chissà quanto. Calia smenti
sce con nettezza che sia stato 
pagato il riscatto. 1 Casella 
chiedono il silenzio stampa. A 
Locri qualcuno si lascia slug-
gire: «Li abbiamo presi quasi 
con le mani nel sacco». Un ri
ferimento ai «servizi»? 

Qualche settimana prima, 
in una delle stanze più riserva
te di un delicatissimo ufficio 
romano, un ex ispettore della 
Criminalpol ed uno strano 
personaggio in odor di colla
boratore di servizi segreti de
viati, avrebbero discusso di 
soldi: per Cesare, commissio
ne a parte, si può arrivare fino 
a un miliardo e 200 milioni. 
La confidenza sarebbe stata 

raccolta a Locri, nell'ambito 
di indagini indirettamente col-
legate al sequestro. C'è addi
rittura chi parla di nastri regi
strati, ora nella cassaforte di 
Calla, con il nome dell'ex 
ispettore della Criminalpol, 
ora finito non si sa bene dove, 
né al diretto servizio di chi. Di 
certo il misterioso mediatore, 
presi I contatti con i Casella 
(che informano subilo il giu
dice Calia), per spiegar loro 
che coi sequestratori se la sa
rebbe vista lui, piombò in Ca
talina (era già stato visto qui 
nei giorni della struggente te
stimonianza di «mamma An
ge a») insieme ad un'altra 
persona per installarsi nell'ho
tel Universo in un paesino del
la Locride. In seguito, tra le 
sue cose pare siano saltati 
fuori il numero di telefono del 
capitano Antonio La Bruna ed 
alcuni messaggi siglati da un 
ex ufficiate dei servizi segreti. 

In quelle stesse ore un gior
nalista ed un fotografo. Guido 
Cappato e James Savoia, sono 
nei paraggi. Ufficialmente per 
uno scoop con intervista e fo
to di Cesare prigioniero. Calia 
ordina il loro fermo e l'interro
gatorio «nell'ambito delle in
dagini sul sequestro Casella». I 
carabinieri li buttano giù dal 
letto all'alba del 7 gennaio. 
Per una strana combinazione, 
tra poche ore arriverà anche 
la notizia che è ormai inutile 
aspettare l'imminente libera
zione di Cesare. Cappato e 
Savoia, risulterebbe dai verba
li del loro interrogatorio, han
no preso contatti con una se
rie di personaggi autorevoli 

del luogo ed hanno chiesto a 
don Giovanni Stilo, il prete-
padrone di Africo accusato di 
collusioni con le cosche ma 
poi assolto, la sua disponibili! 
à ad agganciare i sequestrato
ri. «Per Tarlo - avrebbe rispo
sto il sacerdote - bisognereb
be prima chiedere il permesso 
del vescovo e, anche in que
sto caso, non è detto che sa
rebbe facile». Poi, tutti insie
me, fanno un salto fino Gioia 
Tauro. LI il sacerdote presenta 
alcuni personaggi a Cappato 
e Savoia ai quali, dopo, vien 
chiesto di allontanarsi: «Dob
biamo discutere alcune cose 
da soli». 

Nel frattempo a Pavia una 
donna visita Angela Casella. 
La misteriosa visitalrice, forse 
collegata a Cappato e Savoia, 
dirà che mamma Angela 
avrebbe raccontato «che ave
va ricevuto assicurazione dal
la polizia che avrebbe ricevu
to a casa il figlio senza toglie
re una lira». Soltanto un auspi
cio dei nostri investigatori do
po due anni di tormento? Dif
ficile immaginarlo. 

Ed infine, un particolare in
quietante: a novembre Calia è 
in Calabria in incognito. Due 
ufficiali di polizia con tanto di 
tessera avrebbero girato per 
gli alberghi con l'evidente 
obicttivo di intercettare quello 
del magistrato. Un successivo 
controllo avrebbe accertato 
che nessuna questura aveva 
dato mandato ai due. Insom
ma, due falsi poliziotti con 
tanto di tessere false: di certo 
non il lavoro di un principian
te. 

fossimo ballerine di fila...), 
ma che le guardie non hanno 
gradito l'ostruzionismo, e cosi 
lo avrebbero sbattuto con la 
testa contro il muro. Vallanza
sca non drammatizza: «loro -
ha spiegato - si incazzano 
perché io non rinuncio mai 
ad andare ai processi, ma io 
lo faccio apposta, proprio per 
rompergli le scatole». 

Racconta come hai fatto a 
scappare via da Genova, gli 
chiede qualcuno. «Eh - ribatte 
lui - non lo vengo certo a rac
contare qui a Genova... certo 
che sarebbe divertente... cioè, 
non t'aspettare chissà che co
sa, In realta è una fesseria, ma 
non la voglio dire». I toni un 
po' guasconi, insomma, sono 
quelli di sempre, anche se i 
quindici anni di reclusione già 
scontati e i quattro ergastoli 
sulla schiena appannano un 
poco la ribalderia degli atteg
giamenti. 

E le donne? gli chiede qual-
cun'altro. «Le donne... mi han
no fatto tanto bene, ma sono 
anche delle disgrazie». E forse 
pensa alla fanciulla sulle cui 
tracce venne catturato venti 
giorni dopo la fuga nei pressi 
di Gorizia, dove sperava di 
raggiungere il confine jugosla
vo. Ma intanto la sua fama di 

sciupafemmine e rubacuori 
trova modo comunque di 
consolidarsi: c'è, tra il pubbli
co, la sua ultima fidanzata, 
una bionda longilinea di no
me Cecilia, amichetta d'infan
zia, sorella del suo migliore 
amico: «adesso l'unica è lei», 
dice Vallanzasca accennando 
con il braccio, e Cecilia annui
sce sotto l'ampia falda del fel
tro nero calato sui riccioli e 
sugli occhialoni a farfalla. 

Come passa il tempo in car-
' cere? «Scrivo, leggo». Che cosa 

legge? La Gazzetta dello Sport. 
Tifoso? SI, del Milan. Lo sono 
sempre stato, anche prima di 

• Berlusconi. Mi piaceva il Milan 
di Sacchi». E il Milan di Farina, 
cosi «proletario»? - «Macché 
proletario! Era un Milan di la
dri». Ed è cosi che il giudizio 
severo dell'ergastolano si ab
batte come una scure sulle di
savventure finanziarie e giudi
ziarie dell'ex patron della sua 
squadra del cuore. 

•Sei bellissimo», gli grida 
una voce femminile dal pub
blico. «Sei ingrassato», correg
ge un'altra. E lui solleva il ma
glione (con l'aquilotto di Ar-
mani). si batte una mano sul
lo stomaco piatto. «Qua - sor
ride - non c'è niente di trop
po!». La prossima puntata 
all'udienza del 27 febbraio. 

Il governo sui sequestri 

Er«anonima» 
ha già messo in cassa 
più di 300 miliardi 
• i ROMA I magistrati devono 
essere liberati dalla possibilità 
di scelte discrezionali in mate
rie cosi difficili, come i seque
stri di persona, mediante una 
precisa indicazione della leg
ge, soprattutto per quanto ri
guarda il blocco dei beni. Ciò 
potrà anche consentire alle 
forze di polizia di operare in 
maniera univoca. Su questa 
strategia del governo si è arti
colato l'intervento del sottose
gretario all'interno Giancarlo 
Ruffino (De) che ha risposto 
in Senato alle interpellanze ed 
interrogazioni presentate dai 
vari gruppi (il ministro Anto
nio Gava era assente perché 
impegnato nel Consiglio na
zionale democristiano). Rulli
no ha fornito una serie di dati: 
negli ultimi venti anni si sono 
verificati 622 casi di sequestri 
di persona che sono andati 
aumentando fino al 1977, per 
poi decrescere: 1975 (63), 
1977 (74), 1979 (59) e 1980 
(50). Nell'86 vi sono stati 17 
sequestri, nell'88 14 e nello 
scorso anno i sequestri sono 
slati 10. Le regioni maggior
mente colpite sono nell'ordi
ne Lombardia (158). la Cala
bria (114), la Sardegna (94), 
il Lazio (58), il Piemonte 
(39) ed il Veneto (22). Su 
622 episodi di sequestro, 465 
sono stati risolti positivamente 
con la denuncia all'autorità 
giudiziaria di oltre 2.700 indi
vidui. Attualmente nelle mani 

Magistrati a Palermo 
Rinvio numero sedici 
per la confisca dei beni 
di Vito Ciancimino 

dei sequestratori vi sono sei 
ostaggi: Carlo Celadon, rapito 
ad Arzignano (Vi) il 25 gen
naio 1988; Andrea Cortellessi, 
rapito a Tradate (Va) il 17 
febbraio 1989; Mirella Siloc-
chi, rapita a Collecchio (Par
ma) il 28 luglio 1989; Vincen
zo Medici, rapito ad Attalfi di 
Bianco (Re) il 21 dicembre 
1989; Cataldo Albanese e Pa
trizia Tacchella, rapita nelle 
settimane scorse in provincia 
di Verona. 

Quest'ultimo rapimento, av
venuto contestualmente alla 
liberazione di Cesare Casella 
- ha detto Ruffino - potrebbe 
confermare l'ipotesi investiga
tiva di una strategia delle as
sociazioni criminali che mira
no a concentrare l'azione di 
polizia sui sequestri per pote
re agire indisturbati in altri 
campi. Ruffino ha anche for
nito altri dati. Su 596 episodi 
di sequestro, dal 1972 ad oggi, 
sono stati scoperti gli autori di 
445 delitti. Sono stati pagati ri
scatti per 382 casi e non paga
ti per 214 casi. Le persone 
non tornate sono state 69, di 
cui 25 rinvenute cadaveri. Per 
i 69 non tornati sono stati pa
gati riscatti in 32 casi. Gli 
ostaggi liberati dalle forze del
l'ordine sono stati 81, mentre 
31 ostaggi si sono autoliberati. 
L'ammontare totale delle 
somme pagate per riscatto 
corrisponde a 300 miliardi. 

BW PALERMO. Vito Ciancimi
no, l'ex sindaco de di Paler
mo, uomo-simbolo dei legami 
con la mafia, ha stabilito un 
record da «Guinness»: ieri mat
tina, per la sedicesima volta, 
la quinta sezione della Corte 
d'appello di Palermo ha rin
viato il procedimento per l'ap
plicazione delle misure di pre
venzione patrimoniali nei suoi 
confronti. Dura da più di un 
anno, e altrettanto era durato 
il giudizio di primo grado. Sta
volta il motivo del rinvio è sta
ta l'indisponibilità di uno dei 
magistrati componenti il colle
gio giudicante, ma nelle pre
cedenti occasioni erano stati -
usati altri pretesti: l'ora tarda, 
la Corte impegnata in altri 
procedimenti iscritti a ruolo, 
malattie... Ora la nuova udien
za, che porta lo iettatorio nu
mero diciassette, è fissata per 
il 19 marzo. 

Il procedimento riguarda 
anche le misure di prevenzio
ne personali: in primo grado, 
essendo stato giudicato «so
cialmente pericoloso», l'ex 
sindaco era stato spedito al 
soggiorno obbligato in un pic
colo, paese molisano, Roteilo, 
in provincia di Campobasso. 
Con l'abolizione del confino 
ora Ciancimino non ha più al
cun obbligo di residenza. In 
teoria potrebbe tornare a Pa
lermo, dove ha costruito la 
sua fortuna in un territorio di 
inquietante contiguità tra po
tere politico e poteri criminali. 
Ma Ciancimino ha preferito 
Roma, dove, a quanto si dice, 
occupa un lussuosissimo ap
partamento a piazza di Spa
gna. 

Ieri Ciancimino si è presen
tato al Palazzo di giustizia di 
Palermo in compagnia del fi
glio Massimo, (anch'egli im
plicato nelle inchieste sui so
spetti movimenti di denaro 
della famiglia) e degli avvoca
ti difensori Orazio Campo e 
Delfino Siracusano. Nel proce
dimento è in ballo un patri
monio abbastanza grande, 
anche se i giudici sospettano 
che si tratti solo della punta di 
un iceberg più grande: in pri
mo grado il tribunale aveva 
deciso, infatti, la confisca di 
beni immobili e depositi ban
cari, ritenuti dagli inquirenti 
•riferibili» a Ciancimino per un 
totale di oltre tredici miliardi 
di lire. Tra gli altri, erano stati 
prima sequestrati e poi confi
scati un conto di due milioni e 
mezzo di dollari canadesi (tre 
miliardi di lire), depositati in 
Canada in un «giro » finanzia
no che vede l'ex sindaco 
coinvolto assieme ad espo
nenti della criminalità orga
nizzata locale, 6 miliardi di li
re provenienti da conti cifrati 
presso banche svizzere, ed al
tri depositi bancari presso 
un'agenzia del Banco di Ro
ma. Il procedimento tra molte 
lungaggini è iniziato: in acco
glimento delle nchieste della 
difesa dell'imputato la Corte 
ha acquisito innumerevoli in
cartamenti riguardanti l'attività 
dell'amministrazione comu
nale di Palermo. E nel frattem
po è avvenuto l'impensabile: 
l'ombra di Ciancimino è stata 
evocata per il piccolo «golpe» 
de col quale è stata fatta fuori 
la giunta comunale Orlando-
Rizzo. 

Caso Cordova al Csm 
Il Pg Mancuso interviene 
con una relazione: 
«11 procuratore ha ragione» 
• i ROMA Per prima cosa sa
rà ascoltata Maria Cordova. 11 
presidente della commissione 
referente del Csm Nino Abate . 
ha deciso di convocarla per 
ascoltare le sue ragioni sull in
chiesta per il trallico di armi 
con la Libia che le è stata tolta 
nel dicembre del !9S9 dal " 
procuratore Ugo Gludlcean- ' 
drea. Intanto è arrivata presso 
gli uffici di palazzo dei Mare
scialli, oltre alla «memoria 
scritta» di Giudiceandrea, an
che una relazione del procu
ratore generale Filippo Man
cuso. Un intervento che giudi

ca in modo molto negativo 
l'operato del pm Cordova nel
la vicenda dei traffici d'armi 
tra Italia e Libia. E non c'è pe
rò solo questa storia. Sotto ac
cusa è finito anche il sistema 
di automazione inventato per 
rendere trasparenti le deleghe 
dei procedi Un sistema por 
l'assegnazione dei • fascicoli 
senza favoritismi o scelte «po
litiche» che sembra perdere 
dei colpi. Alcune inchieste di 
notevole importanza sono sta
te infatti assegnate per vie ex
trainformatiche, all'insaputa 
dello stesso procuratore. 

GOVERNO OMBRA 
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LE MINORI, LMVG 2 LA LEGGE 194/78 

promossa dalle parlamentari del gruppo comunista 

Romana Bianchi, deputata 
Incarico speciale per le Pari Opportunità 

Grazia Zuffa, senatrice 
Incarico speciale per le Politiche Giovanili 
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Roma, Sala della Sacrestia - Piazza Campo Marzio, 42 

U.S.L. N. 27 
BOLOGNA OVEST 

Avviso di gara 

L'U.S.L. n. 27 Bologna Ovest indirà quanto prima un appalto-
concorso del lavori edili ed impiantistici relativi alla ristruttura
zione della Palazzina di via Dello Scalo n. 21-23 da adibire a 
struttura soclo-assistenziale del Quartiere Porto. 
L'Importo presunto del lavori da appaltare ammonta a l_ 
1.000.000.000. 
L'appalto-concorso sarà aggiudicato secondo le modalità pre
viste dall'art. 72 della Legge Regionale Emilia Romagna 21/12/ 
1987 N. 42. 
Le domande di partecipazione alla gara, su carta legale, do
vranno pervenire all'U.S.L. n. 27 Bologna Ovest via Calori n. 2/ 
G - 40122 Bologna, entro 15 gg. dalla data di pubblicazione del 
presente Bando. 
Sono ammesse a presentare offerta Imprese riunite al sensi 
dell'art. 20 e seguenti della Legge 8/8/1977 n. 584 e successi
ve modificazioni. 
Si richiede l'iscrizione all'Albo Nazionale del Costruttori, a 
norma dell'art. 21 della Legge 8/8/1977 n. 584, cosi come modi
ficato dall'art. 9 della Legge 8/10/1984 n. 687 e si precisa che la 
categoria prevalente è la Cat. 2* per l'Importo di L. 
1.500.000.000. 
Le domande di partecipazione non vincolano in alcun modo 
l'Amministrazione appaltante. 
Copia integrale dell'avviso di gara, cosi come pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione, è disponibile presso II Servi
zio Attività Tecniche dell'I).S.L. n. 27 Bologna Ovest via Don 
Mlnzonl n. 1 tei. 553700. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
doti. Alessandro Ancona 

l'Unità 
Mercoledì 
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Un milione di manifestanti 
dovrebbero riunirsi 
domenica nella capitale 
Il Soviet minaccia «misure» 

Clima elettorale rovente 
in Lituania dove al voto 
per il Parlamento 
partecipano diversi partiti 

«Difenderemo Mosca» 
Il Cremlino teme disordini 
11 Soviet supremo invita il governo a prendere «misu
re in difesa dell'ordine pubblico» in vista delle mani
festazioni di massa indette per il 25 febbraio dai «co
munisti democratici» e dalle organizzazioni «informa
li». A Mosca dovrebbero giungere un milione di per
sone. Il clima politico è sempre più caldo: sabato si 
vota in Lituania, primo vero test di pluripartitismo. In 
Parlamento scontro sulla legge per la terra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• • MOSCA, La Provaci, saba
to scorso, aveva ammonito 
quanti sognano un assalto al 
Cremlino, oppure al palazzo 
della Lubianka, la sede del 
Kgb di piazza Dzcrzhinskij. E. 
in vista di una nuova manife
stazione di massa nella capi
tale, dopo quella dei 200mila 
del 4 febbraio scorso, aveva 
proclamato l'impegno a •di
fendere la pcrcstroika dalla 
violenza, dalla meschinità po
litica, dall'ignoranza e dalt'ir-
ragionevolczza». Ma ieri il So
viet supremo ha svelato, viep
più, le preoccupazioni che 

circolano negli ambienti uffi
ciali a pochi giorni da una do
menica che già si preannun
cio mollo tesa, proprio «In se
guito alle annunciate manife
stazioni In molte città del-
l'Urss, Indette dalle più diverse 
associazioni «informali», nel 
pieno ormai della campagna 
elettorale per il rinnovo dei 
Soviet di alcune Repubbliche, 
tra cui quello della Russia. A 
Mosca dovrebbero giungere 
delegazioni anche dai centri 
della regione e secondo gli or
ganizzatori, tra i quali si trova
no i dirigenti della •piattafor

ma democratica» del Pcus 
(Jurij Afanasicv e Boris Ell-
sin), si punta ad un milione di 
presenze. Il Parlamento ieri ha 
approvato una risoluzione 
con la quale si chiede al go
verno di -adottare tutte le mi
sure necessarie per protegge
re la legge e l'ordine». Perché 
un provvedimento cosi insoli
to? I radicali hanno ieri già 
manifestato la loro perplessità 
e temono che le autorità co
munali di Mosca confinino la 
manifestazione in un luogo 
isolato, impedendo un corteo 
per le vie principali. 

Secondo il deputato Nikolnj 
Pivovarov, eletto a Rostov, dal 
quale e partita l'iniziativa, ci 
sarebbero nel paese delle 
•forze interessate alla destabi
lizzazione che hanno iniezio
ne di unirsi ai manifestanti» 
quando sfileranno nella capi
tale dell'Urss, ma anche a Le
ningrado e in altre località. 
•Sono stali minuziosamente 
diffusi migliaia di volantini e 
di manifesti - ha esclamato il 
parlamentare - e molta gente 

e preoccupata per la ventilila 
infiltrazione di clementi crimi
nali che perseguono scopi 
ben lontani dalla democra
zia-.*. E un altro deputato, 
membro della «omissione del 
Soviet supremo per la già-
snosi» ha lamentato, rilevando 
sin troppo il suo fastidio per i 
cortei, che lo slogan sempre 
più ripetuto e quello di •do-
loi», cioè «abbasso»: «Gli ap
pelli alla violenza - ha aggiun
to - !.ono ormai entrati nel les
sico di molti oratori e ci si do
manda perché non c'è stata 
sinora un'adeguata reazione 
da parte delle autorità». 

Il Soviet supremo, prima di 
chiudere la seduta, ha cosi 
appnjvato la risoluzione in cui 
si avverte che i raduni non au
torizzati saranno impediti e 
che le manifestazioni autoriz
zate dovranno tenersi soltanto 
nei posti assegnati. 

Il fine settimana politico sa
rà, peraltro, già intenso per via 
della prima significativa sca
denza elettorale: il rinnovo, 
sabato prossimo, del Parla
menta della Lituania, la Re

pubblica che marcia verso 
l'indipendenza e il cui parlilo 
comunista e stato al centro 
nelle scorse settimane di uno 
scontro senza precedenti con 
il centro moscovita. Per la pri
ma volta concorrono ai seggi 
del Soviet supremo i comuni
sti, divisi tra indipendentisti e 
fedeli al Pcus, i socialdemo
cratici, i verdi e i cristiano de
mocratici. Sarà, quello litua
no, un test oltremodo signifi
cativo che si svolgerà una set
timana prima dal voto nella 
sterminata Russia dove spicca 
la campagna elettorale di Eli-
sin il quale non ha nascosto il 
suo obiettivo di diventare pre
sidente della più grande Re
pubblica dell'Unione. 

La tendsione non 6 scesa di 
tono neppure nella seduta di 
Ieri del Soviet supremo riunito 
al Cremlino. Reduce dall'in
contro a porte chiuse di lune
di sulla questione del Nagor-
no-Karabakh, durante il quale 
i deputali dell'Azerbaigian so
no usciti dall'aula per prote
sta, Il Parlamento ha prosegui

l a manifestazione del 4 febbraio a Mosca per la democrazia; un dimo
strante sventola la vecchia bandiera russa 

to, in un'atmosfera acutissi
ma, il dibattito sulla terra, pri
ma di aggiornarlo alla prossi
ma settimana. Come era già 
avvenuto con la legge sulla 
proprietà privata, anche que
sto provvedimento ha messo 
in risalto due opposte correnti 
di pensiero. Il deputato Ana-
tolii Kasianov, capo di un col
cos, per esempio ha sostenuto 
che c'è il rischio di realizzare 
una «collettivizzazione alla ro
vescia» quando invece si ha 
bisogno di «rafforzare le attua
li strutture statali». Lo scrittore 
Vasillj Bclov, del gruppo degli 

«scrittori della campagna» 
(con lui Astaficv e Rasputin), 
ha detto che il contadino va li
berato dalla condizione di 
•schiavitù della gleba». 1 depu
tati, insomma, si dividono In 
Ire principali orientamenti: i 
lavorevoli al diritto illimitato 
del contadino sulla proprietà 
della terra, i favorevoli con ri
serva i quali sostengono che è 
più importante (issare i conte
nuti economici del provvedi
mento, gli assolutamente con
trari. La legge verrà esamina
ta, articolo per articolo, non 
prima di una settimana. 

Seminario sull'Est europeo 
Brandt, Roman e Geremek 
discutono a Parigi 
del post-totalitarismo 
• • PARICI .Dove va l'Est?»: c 
stato questo il tema clic ha 
riunito ieri a Parigi decine di 
esponenti politici e della cul
tura di tulta Europa. Organiz
zato da un gruppo di testate 
di stampa e televisive dell'Est 
e dell'Ovest, l'incontro si e ar
ticolato in quattro tavole ro
tonde, dopo il discorso di 
apertura di Michel Rocard. Ba
se della discussione, un son
daggio paneuropeo, secondo 
il quale per la maggioranza 
degli abitanti del continente la 
socialdemocrazia rappresenta 
la formula politica più auspi
cabile per questo scorcio di fi
ne secolo, sistema di governo 
all'Ovest e prospettiva per 
l'Est. Tra i primi a intervenire 
sono stati Willy Brandt, Petre 
Roman, Bronislaw Geremek. Il 
presidente dell'Internazionale 
socialista, parlando del pro
blema tedesco, si e rifiutato di 
utilizzare il termine «nunifica-
zione»: la sua esplicita ripulsa 
del «quarto Reich» si è accom
pagnata all'assicurazione, co
me a marcare la differenza 
con il cancelliere Kohl. dell'in
tangibilità del confine dell'O-
dcr-Neisse. Geremek, cervello 
politico di Solidarnosc, ha ap
prezzato gli impegni di 
Brandt: «La Polonia - ha detto 
- ha combattuto nella secon
da guerra dalla parte giusta, 
eppure il suo successivo desti
no e stato deciso a Yalta, da 
altri. Non vogliamo che si n-
pela». Petre Roman, da due 
mesi primo ministro romeno, 
ha avuto parole di fiducia nel 

IO 

successo della nvoluzioneij» 
«State tranquilli, la società ro«*(| 
mena sta conquistando la suak 
democrazia dopo aver vinto la* 
sua rivoluzione». Il c o m u n i ^ 
smo? "Sfortunatamente e esi
stito nella sola forma che ab
biamo dovuto abbattere. Non Q 
rinascerà. Esiste ancora. ma'L 

come categoria filosofica». 
Dopo Roman ha parlato della-' ' ' 
rivoluzione romena il sociolo-'S 
go Alin Teodolescu che ha_,R 
sottolineato che le previsioni y 
dei dissidenti, secondo cui la , 
dittatura in Romania sarebbe ", 
finita solo con la guerra civile.-11' 
sono state smentite 'perché 
Ceauscscu era riuscito a moti
vare l'intera società - a parte 
pochi paranoici - contro la 
dittatura, contro di lui e con-»* 
tro il comunismo». • "Jl 

In precedenza Michel rJo- '~ 
card aveva avvertito: la parola,''' 
socialdemocrazia, di cui fan-' ^ 
no uso ora alcuni partiti del-^,, 
l'Est ex comunista, non può*-, 
soltanto mascherare un falli-, , 
mento. È fatta di valori, la dej,.,q 
mocrazia innanzitutto. . r.i 

All'Unione Sovietica ha par- •*> 
lato invece Lcn Korpinsky,'.-"' 
editorialista del settimanale*1-. 
Notizie da Mosca che ha mes-1 "' 
so in evidenza la necessità d i , r ì 

accelerare il processo di rifor- >n 

ma affermando che, come ac-','^ 
cade ai ragazzi che corrono ih ', 
bicicletta, l'equilibrio puó^j 
mantenersi solo spingendo a-, ( 
fondo sui pedali, mentre se ci'M-> 
si ferma, si regge qualche.],? 
istante, poi si cade. .,•»[ 

HdVCl a B t I S h : «Se è democratico, anche un 
P i n a n c a u - o paese di cento milioni di abl-

« n i p e n s a r e tanti non mi (a paura». Con 
I D a t t i m i l i t a r i questo ok all'unificazione te-
• ~— desca, il presidente cccoslo-
l n t l i r O p a » vacco Vaclav Havcl (nella foto 

accanto a Bush) ha inaugura-
•j»j-_-a_->a»_»_j-_ai_»»»i to le dichiarazioni pubbliche 

rilasciate negli Stali Uniti. Ger
mania, futuro politico dell'Europa, blocchi e disarmo nei collo
qui col presidente americano, sostenendo fra l'altro che »la cosa 
più importante C che patti militari perdano d'importanza». 

I Dodici d'accordo: 
«La riunificazione 
problema europeo » 

• • DUBLINO. I Dodici rifiuta
no ogni priorità al gruppo dei 
Sei (le due Germanie con 
Usa. Urss, Francia, Gran Breta
gna) nel preparare l'unifica
zione tedesco e concordano 
nel considerare necessarie le 
consultazioni e decisioni co
muni nelle altre sedi interessa
te cioè la Cee, la Nato, e la 
conferenza Csce per la sicu
rezza e la coopcrazione in Eu
ropa a cui partecipano lutti I 
paesi europei salvo l'Albania, 
più Usa e Canada. 

Questo orientamento e 
emerso a Dublino nella riu
nione di coopcrazione politi
ca fra i ministri degli Esteri dei 
Dodici. I ministri hanno di
scusso anche il problema del
le sanzioni nei conlronti del 
Sudafrica. 

•È quello che volevamo con 
la posizione che abbiamo 
preso ad Ottawa nei giorni 
scorsi - ha detto il ministro 
degli Esteri Gianni De Michelis 
- e ieri e stalo riconosciuto 
che I problemi dcll'unificazlo-
ne sono diversi e vanno tratta
ti nelle sedi appropriate: il 
problema non è di essere in
formati, ma di consultarsi e di 
prendere le decisioni nelle di
verse sedi, questo è stato ac
cettato a Dublino». 

In quest'ottica i Dodici si 
preparano al loro vertice di 
aprile sull'unificazione tede
sca, mentre portano avanti la 

preparazione del vertice dei 
35 della Csce entro i'anno sul
la «definizione dell'assetto 
continentale e della struttura 
di relazioni Est-Ovest. «Le (lue 
Germanie non faranno nulla 
alle spalle degli altri paesi-, ha 
detto il ministro degli Esteri te
desco Hans Dietrich Genschcr 
ai colleghi della Cee. Gen
schcr ha aggiunto che in tutte 
le riunionf tra ministri della 
Cee e della Nato la Rfd fornirà 
un'informazione continua sul 
processo di unificazione tede
sca. Egli si e riferito alle garan
zie delle Ironliere sottolinean
do che l'unificazione dovrà 
avvenire «rassicurando i paesi 
vicini». 

•Generale apprezzamento» 
- hanno riferito i portavoce -
e stalo registrato sulle parole 
di Genschcr. Vi è poi stato 
ampio consenso quando De 
Michelis ha sottolineato che il 
processo di unificazione deve 
avanzare in parallelo con l'e
voluzione democratica nei 
paesi dell'Est. 

Iniziando a definire la loro 
posizione comune per il verti
ce Csce, i Dodici hanno segui
to tesi sostenute in particolare 
dall'Italia, approvando un do
cumento che contiene riferi
menti espliciti a una futura fa
se Cfe-2 di negoziati per la ri
duzione delle forze conven
zionali, criteri di sicurezza eu
ropea. 

In una intervista alla «Pravda», il leader affronta la questione della riunifìcazione 

Gorbaciov: «La Germania ai tedeschi 
Ma non possiamo stare solo a guardare» 
I tedeschi hanno tutto il diritto di decidere autonoma
mente forme e tempi della riunificazione, ma agli altri 
Stati non si può chiedere solo di sottoscrivere decisioni 
già prese. Cost si è espresso il leader del Cremlino in 
una intervista che compare oggi sulla Prauda. «Solo il 
trattato di pace con la Germania - che non è mai stato 
stipulato, ha ricordato Gorbaciov - pud determinare lo 
status della Germania nell'assetto europeo». 

• • MOSCA. I tedeschi hanno 
il pieno diritto a decidere da 
soli sulle vie. le forme e i tem
pi della loro riunificazionc, 
ma questo è un problema che 
non riguarda solo i tedeschi e 
non è Immaginabile che essi 
si accordino lasciando agli al
tri Stati la sola possibilità di 
sottoscrivere decisioni già pre
se. 

Lo ha detto ieri il presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov in 
un'intervista pubblicata oggi 
sul quotidiano del Pcus Prav
da. 

•Abbiasmo ribadilo ancora 
una volta - ha proseguito Gor
baciov - che i tedeschi devo
no decidere da soli su vie, for
me e tempi della loro riunifi

cazionc Di ciò si è discusso 
anche nei miei recenti incon
tri con Hans Modrow e Hel-
muth Kohl. Ma - ha aggiunto 
- in quei colloqui si è parlalo 
anche di altro». «In primo luo
go - ha continuato il leader 
del Cremlino - si e discusso 
sul (alto che la riunìlicazione 
delle due Germanie non ri
guarda solo i tedeschi. Con 
tutto il rispetto per il loro dirit
to a furio, non e possibile im
maginare che i tedeschi rag
giungano un accordo tra di lo
ro lasciando agli altri solo la 
possibilità di prendere atto di 
decisioni già prese». 

•Deve essere anche chiaro 
fin dall'inizio - ha continualo 
Gorbaciov - che ne il proces
so di ravvicinamento fra Rfg e 

Rdt ne una Germania unita 
devono rappresentare una mi
naccia o arrecare danni agli 
interessi nazionali dei vicini o 
a quelli di altri paesi. E, natu
ralmente - ha sottolineato - , 
si deve escludere assoluta
mente qualsiasi tentativo di 
modificare i confini di altri 
Stali.. 

Dopo aver ribadito che l'U
nione Sovietica ripetutamente 
in passato ha sostenuto l'ipo
tesi di una riunifìcazione tede
sca in un nuovo Slato unitario 
e neutrale, Gorbaciov ha delto 
che -nessuno ha cancellalo la 
responsabilità delle quattro 
potenze, e solo loro possono 
rinunciare (a tale responsabi
lità, ndr). Non esiste ancora 
un trattato di pace con la Ger
mania. Ed e proprio questo 
trattalo che può finalmente 
determinare lo status della 
Germania nell'assetto euro
peo nel rispetto delle leggi in
temazionali». 

Per molti anni - ha poi af
fermato il presidente sovietico 
nell'intervista - la sicurezza 
nel mondo e stata garantita 
grazie all'esistenza delle due 
alleanze politico-militari della 

Nato e del Patto di Varsavia, 
alleanze che stanno diventan
do sempre meno militari e 
sempre più politiche. Anche 
l'eventuale nunificazione te
desca deve tener conto - se
condo Gorbaciov - di questa 
evoluzione, ferma restando 
tuttavia «l'inammissibilità della 
rottura dell'equilibrio strategi-
co-militare di queste due or
ganizzazioni. Su questo si de
ve essere estremamente chia
ri», ha sottolineato Gorbaciov. 

Per il presidente sovietico, il 
processo di riunificazionc te
desca e strettamente legato e 
deve essere sincronizzato con 
il generale processo di evolu
zione europea, che tende alla 
«formazione di una struttura 
fondamentalmente nuova di 
sicurezza europea, che sosti
tuirà quella basata sui bloc
chi-. 

Gorbaciov ha quindi affer
mato che la proposta fatta a 
Otlawa di una conferenza se
condo la formula «quattro più 
due- (Usa. Urss, Gb, Francia 
più Rfg e Rdt) 6 legata ai risul
tati dell'ultima Rucrra e alle 
responsabilità delle quattro 
potenze vincitrici per il futuro 

della Germania nel mondo, 
nonché ai radicali mutamenti 
intervenuti in Europa e nei 
due Stati tedeschi, che sono 
stati cosi coinvolti direttamen
te nel negoziati. Il leader so
vietico ha poi ammesso di 

, «comprendere gli interessi 
. particolari di altri paesi» «coin
volti nell'ultimo conflitto ed 
esclusi da quella formula. «Mi 
riferisco principalmente alla 
Polonia - ha detto Gorbaciov 
- e alla inviolabilità dei suoi 
confini usciti dalla seconda 
guerra mondiale. Solo un atto 
legale internazionale può ga
rantire tale inviolabilità». Ri
spondendo infine a una do
manda sulla proposta del pre
sidente americano Bush di ri
durre a 195mila uomini gli ef
fettivi sovietici e statunitensi in 
Europa centrale, Gorbaciov 
ha detto di ritenere tale pro
posta «importante e positiva». 
•Nonostante noi abbiamo pro
posto di ridurre gli effettivi a 
ISSmila non solo in Europa 
centrale ma in tutta l'Europa 
esclusa l'Urss - ha concluso 
Gorbaciov - la proposta del 
presidente ci soddisla lo sles
so». 

Intanto i genieri orientali abbattono il muro pezzo dopo pezzo 

Tour elettorale di Kohl nella Rdt 
Tra Bonn e Berlino dialogo più difficile 
Il muro di Berlino comincia a scomparire anche fisi
camente e non solo come metafora della divisione 
tedesca. Il primo tratto è stato abbattuto l'altra notte. 
Ma se cade una barriera materiale, altre, politiche e 
psicologiche, restano in piedi. Kohl, nella sua prima 
sortita elettorale nella Rdt, ha ribadito la propria con
cezione della unificazione, mentre Modrow insisteva 
sulle condizioni di Berlino est. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN. I genieri dell'eserci
to orientale hanno lavorato 
tutta la notte e ieri mattina 
una quindicina di metri del 
muro, Ira la Porta di Brande-
burgo e il Rcichstag, erano già 
scomparsi, tra la commozione 
e la curiositi dei berlinesi che 
venivano a godersi l'aspetto 
del tutto nuovo di quel loro 
pezzo di città. Anche se il mu
ro, in quel tratto, era ormai 
più che altro un simulacro di 
so slesso, sforacchiato e 
smanglucchlato dagli scalpelli 
dei -muromani-, 6 stato anche 
questo un -momento storico»; 
si e trattato, dopo tutto, del 
primo abbattimento ufficiale, 
a parte la trentina di varchi 
aperti dal IO novembre ad og
gi, della barriera che per quasi 
trentanni ha diviso la citta in 
due mondi estranei. Per ora, 
hanno precisato le autorità 
dell'Est, si lavora su un tratto 

limitale-, tra la Porta di Bran-
deburga e la Sprea: due-tre
cento metri lungo i quali l'o
diata b irriera di cemento sarà 
sostituita da una più amabile 
relè metallica, a segnare 11 
confine che resta pur sempre 
tale. Più tardi, però, dovrebbe 
cadere giù un tratto ben più 
consistente: i due e più chilo
metri che separano la Porta di 
Brandeburgo dal check-point 
Charlie, il posto di frontiera 
per I non-tedeschi. In pratica, 
il muro scomparirà da una 
buona parte del centro dell'ex 
capitale. 

Se la più amaramente con
creta delle barriere tra le due 
Gcrmarie viene smantellata, 
non altrettanto, però, si può 
dire di altre barriere, politiche 
e psicologiche. Da qualche 
giorno, specie dopo la delu
dente visita di Modrow a 
Bonn, tra i due Stali tedeschi 

tira un vento di polemiche 
che sta raffreddando molti en
tusiasmi sulla unificazione 
prossima ventura. Se ne sono 
avuti chiari segnali anche ieri. 
Il cancelliere Kohl, nonostante 
le proteste e il veto opposto 
qualche settimana fa dalla -ta
vola rotonda- di Berlino est, 
ha iniziato, a Erfurt, una tour
nee di appoggio elettorale ai 
partiti -conservatori e cristiani-
delia Rdt che prevede sci co
mizi in piazza. E davanti a 
una lolla di 130mila persone, 
affiancato dai presidenti dei 
tre partiti «fratelli- orientali 
(•Risveglio democratico». 
Unione sociale tedesca e Cdu-
Est), ha riproposto con tutta 
chiarezza la propria linea sul
la unificazione: si deve fare, e 
presto, cominciando dall'u
nione economica e moneta
ria. Ma con l'attuale governo 
di Berlino, Intanto, non si trat
ta: -Non abbiamo alcuna in
tenzione di investire miliardi 
in un sistema del quale la 
gente non si fida. Quando si 
saranno creale le condizioni 
(cioè dopo le elezioni, se le 
vincerà chi dice lui) verranno 
non centinaia, ma migliaia di 
investitori». 

Un discorso duro, Insom
ma, cui ha latto da contrap
punto la dichiarazione di go
verno che il suo partner-nemi
co Modrow, poche ore prima, 

aveva letto alla Camera del 
popolo sugli esiti della visita a 
Bonn. Per il premier orientale, 
perché si vada all'unificazione 
0 necessario che l'unione mo
netaria sia accompagnata da 
precise garanzie sociali, inol
tre deve essere risolto il pro
blema della collocazione del
la Germania, la quale comun
que deve essere radicalmente 
smilitarizzata nel contesto di 
un disarmo generale europeo, 
nel blocchi. Ed e infine indi
spensabile che «tutti e due gli 
attuali Slati tedeschi- dichiari
no l'intangibilità dei confini 
occidentali della Polonia al-
l'Oder-Neissc: un punto, que
st'ultimo sul quale il cancellie
re ha mostrato - anche duran
te il vertice di Bonn - di non 
avere alcuna intenzione di ce
dere. 

Mentre Kohl era già in viag
gio per Erfurl, la prima reazio
ne ufficiale alla dichiarazione 
di Modrow e venuta dal mini
stro della Cancelleria federale 
Rudolf Sclters. Ed è slata ne
gativa; il governo di Berlino fi
nora «ha perso troppo tempo» 
per mettere in cantiere le rifor
me nel senso dell'economia 
di mercato che noi riteniamo 
essere la condizione indispen
sabile di ogni collaborazione. 
Paradossalmente, insomma, 
la Cancelleria accusa di «len
tezza» lo stesso governo con il 

quale il cancelliere dichiara di 
non voler trattare perche e 
«provvisorio- e «non rappre
sentativo-... 

D'altronde, che il dialogo 
tra le due Germanie si vada 
lacendo più difficile è stalo di
mostrato, sempre ieri, dalle in
dicazioni emerse dalla prima 
riunione della commissione 
istituita durante il vertice di 
Bonn per studiare i problemi 
dell'unione monetaria. Al ter
mine dei colloqui, che si sono 
tenuti a Berlino est. i respon
sabili delle due delegazioni 
sono stati molto cauli, invitan
do tutti a non aspettarsi «risul
tati a breve scadenza». 

Invece per Conlindustria te-
dcsrn l'unico ostacolo a una 
rapida corsa verso l'unifica
zione economica è la «buro
crazia socialista» della Rdt. 

La Camera del popolo di 
Berlino est. infine, na appro
valo, sempre ieri, la nuova 
legge elettorale che sancisce il 
carattere «libero, segreto e 
con uguali diritti per tutti» del
la consultazione del 18 mar
zo. Nel preparare il testo, la 
•tavola rotonda» aveva racco
mandato il divieto per i diri
genti dei partiti occidentali di 
immischiarsi direttamente nel
la campagna elettorale all'Est. 
Ma si ò visto, ieri a Erfurt. in 
che conto il capo del governo 
di Bonn tenga questa richie
sta. 

Quattromila minatori manifestano a Bucarest in appoggio al governo • ̂  
q 

Il Fronte contrattacca 

«Difendiamo il governo» 
Migliaia di minatori 
in piazza a Bucarest 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• • BUCAREST Sono tornati i 
mezzi corazzati e le truppe, in 
gran numero, davanti al pa
lazzo del governo, in piazza 
della Vittoria, a Bucarest. Li 
avevano ritirati qualche setti
mana (a, lasciando un paio di 
autoblindo e qualche decina 
di soldati, quasi prò forma, vi
cino agli ingressi. Questa volta 
il Consiglio provvisorio di uni
tà nazionale (Cpun, il Parla
mento), il suo Comitato ese
cutivo (presidenza collettiva 
dello Stalo) e il governo sono 
decisi a non lasciarsi più sor
prendere dagli avvenimenti e 
a correre il rischio di essere ri
dicolizzati se non sopraffatti 
da folle più o meno sponta
neamente tumultuanti 

Intanto però ancora una 
sorpresa, positiva questa, per I 
leader del Fronte di salvezza 
nazionale (Fsn), la formazio
ne politica postasi subito alla 
testa della sollevazione popo
lare di dicembre, e tuttora as
se portante della coalizione di 
potere. La sorpresa arriva con 
due treni speciali giunti l'altra 
sera a Bucarest stracolmi di 
viaggiatori. Erano i minatori 
del bacino carbonifero di Va-
lea Jiului, distante quattrocen
to chilometri, venuti a espri
mere la loro solidarietà verso 
le autorità della nuova Roma-
ma, bersaglio della violenta 
contestazione del 18 febbraio. 

Quando i convogli si sono 
messi in moto alla volta della 
capitale, lunedi mattina, il nu
mero uno del Fronte e del 
paese, lon lliescu, non aveva 
ancora trasmesso l'appello via 
radio a restare tutti nelle pro
prie città nei luoghi di lavoro, 
e ad astenersi dal calare in 
massa sulla capitale, come I 
sostenitori del Fronte, soprat
tutto lavoratori delle grandi 
fabbriche e miniere, parevano 
intenzionati a fare. L'appello 
ha frenato quasi ovunque 
l'impazienza della base del 
Fronte, nella, quale, dopo la 
vandalica invasione domeni
cale nella sede del governo, si 

• r.l 
era diffuso il timore che la ri- ~> 
voluzione fosse in pericolo. *t 
Accogliendo l'esortazione dl"^ 
lliescu le organizzazioni pen-t: '• 
lenche del Fronte hanno tenu- *• 
to assemblee nelle labbnche "i 
e organizzato manifestazioni -i 
a Clui, Brazov, Turda, Bisi&tritar,,? 
e altre citta. A Pielrosani l'irror«o 
quietezza dei lavoratori è slata, .< 
placata dall'intervento perso
nale del vicepresidente Cazi-
mir lonescu e del vicepremicf 
Gela Voican Voiculescu. Con.** 
le armi della logica i due han
no persuaso gli operai che' • 
non era necessna alcuna mar-* 
eia su Bucarest, il nuovo regi
me non era sull'orlo del tra- \ 
collo, gli aulon dell'assalto al •» 
palazzo erano neutralizzali •? 
prossimi a essere perseguiti a „ 
norma di legge. 

Ma i quattromila minatori di 
Valea Jiului erano ormai m _ 
viaggio, e una volta giunti a l l a " 
stazione ferroviaria di Buca- ' ] 
rcst si sono mossi in c o r t e o ^ 
per le vie del centro Indossa- ' / 
vano le tute la lavoro, scure "\ 
nella notte che intanto era ca-""' 
lata su Bucarest, ma le lampa; '[j 
dine accese sui caschi da la- r^ 
voro facevano luce lungo II'"' 
cammino. " • 

In quattromila si sono ,im» rJ 
massati davanti alla sede del -J 
Cpun, gridando slogan a so- ' 
stegno di lliescu e del Fronte, ,r7 
pacificamente. Una delega- ^ 
zione, duecento persone cir- "~ 
ca, e stata ammessa nel pa-'** 
lazzo. lliescu e altri membri''''' 
dell'esecutivo presidenziale^'* 
hanno ricevuto gli operai, lo-/^ 
dandone il comportamento ' ' 
corretto e democratico, riti- '•? 
graziandoli dell'appoggio e'11' 
invitandoli a r.im cadere vitti--'i 
ma di provocazioni. All'una l a - J 

piazza era ancora gremita al-'^1 

cuni volevano restare piutlo-'^' 
sto ad oltranza, a difesa dcP ' s 

governo. • ••-' 
Nel Irattcmpo in seno a l 1 ; 

Cpun l'orientamento verso 'i'-* 
latti di domenica scorsa ^••\ 
unanime "' 
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NEL MONDO 

Violeta Chamorro contende la vittoria 
al presidente uscente Daniel Ortega 
Quasi tutti i sondaggi elettorali 
indicano un'affermazione sandinista 

Si voterà sotto la vigilanza dell'Orni 
e una frode appare impossibile 
Ma sapranno i candidati in lizza 
accettare la sconfìtta senza violenze? 

Nicaragua, la rivoluzione alle urne 
Domenica si vota in Nicaragua. E, pur in un clima 
di incertezza, quasi tutti i sondaggi pronosticano la 
vittoria di Daniel Ortega, presidente uscente e can
didato del Fronte sandinista. Gli contende la vitto
ria, a nome di un apmio cartello di opposizione, 
Violeta Chamorro. Si tratta delle elezioni più vigila
te della storia, con almeno 1.500 osservatori. La 
(rode è impossibile, ma si temono violenze. 

ALESSANDRA RICCIO 

MMANAGUA. Violeta Bar-
rios. la vedova di Joaquin 
Chamorro, assassinato nel 7 8 
dagli uomini del dittatore Sc~ 
moza. si presenta in piazza a 
bordo di un'automobile spe
ciale scoperta e bianca. An
che lei veste rigorosamente di 
bianco, con un cappello di 
paglia che copre con una cer
ta civetterìa i suoi capelli bian
chi. Daniel Ortega arriva a ca
vallo o a bordo di un camion 
pieno di sandinisti festanti o al 
volante della sua jeep con ca
micia a quadri blue-jeans. So
no i due candidati alla presi
denza intomo ai quali si è po
larizzata l'attenzione in queste 
storiche elezioni. Lei presiede 
una concentrazione di undici 
partiti (dai comunisti ai libe
rali), la Union Nacional ODO-
sitora (Uno). Lui 6 ormai un 
leader storico del Fronte san
dinista, da dicci anni al gover
no ed oggi alla prova dottora-
le*plù dura della storia del Ni
caragua. Ortega e anche il 
presidente uscente della re
pubblica: a donna Violeta ha 
integralo la Giunta di Ricostru
zione Nazionale subito dopo 
la .sconfitta di Somoza e la vit
toria della Rivoluzione popo
lare. Oggi sono acerrimi nemi
c i * si battono, senza esclusio

ne di colpi, in una campagna 
elettorale che vede ogni ango
lo del paese partecipe appas
sionato della contesa. Ma no
nostante la forte personalizza
zione della campagna, in real
tà il 25 febbraio prossimo sa
ranno in gioco questioni che 
vanno ben al di là delle perso
ne. 

Chiamati alle urne dopo le 
passate elezioni del 1984, 
quando il fronte sandinista si 
6 visto legittimato a governare 
con un consenso di circa II 
65% dei voti, pur se in assenza 
delle più forti coalizioni di op
posizione che in quell'occa
sione decisero di astenersi, i 
nicaraguensi debbono oggi 
scegliere se continuare a dare 
fiducia al Fronte o credere 
nelle promesse della Uno, dal 
momento che nessuno degli 
altri otto partiti in lizza sembra 
avere una qualche possibilità 
di influire nel futuro governo. 
La Uno si presenta fortemente 
divisa al suo interno, soprat
tutto per i pesanti condiziona
menti imposti dal leader del 
Partito liberale Virgilio Godoy 
che oggi appare come il più 
ostinato oppositore ad una 
qualunque possibilità di dialo
go con i sandinisti e che ha 
ottenuto di essere candidato 

Il presidente 
Ortega (al 
centro) e II 
vicepresidente 
Ramirez ad un 
raduno 
elettorale a 
Matagalpa 

alla vicepresldenza. Godoy 
rappresenta il più violento de
gli avversari ed incita pubbli
camente i suoi sostenitori a 
non accettare come legittimi 
dei risultati dai cui dovesse 
uscire vittorioso il Fronte san
dinista. È stato lui a pronun
ciare l'infelice frase: •Gliela fa
remo pagare!», rivolto ai san
dinisti e che è suonata come 
una diretta minaccia di invali
dare anche con la violenza un 
processo elettorale che gli os
servatori dell'Onu e dell'Osa, 
presenti da settimane in più di 
1.500, giudicano molto corret
to ed avanzato. 

Al fianco di Violeta Cha
morro vi è anche un altro per

sonaggio importante. Alfredo 
Cesar, uno dei capi della Resi
stenza nazionale (cosi si chia
ma l'organizzazione che rag
gruppa le formazioni della 
controrivoluzione armata), 
che qui viene giudicati uno 
degli uomini più abili in cam
po. È lui insieme all'ingegner 
Lacayo, genero di Violeta, ad 
avere organizzato la campa
gna e di lui si dice che si stia 
preparando il terreno per le 
elezioni del '96: a Cesar non 
interessa tanto la vittoria della 
suocera quanto una consi
stente allcrmazione che gli 
desse modo di costruire il 
consenso per la prossima sca
denza elettorale. Nei conti di 

Alfredo Cesar vi e l'evidente 
deterioramento del Fronte 
sandinista che non e riuscito a 
garantire un minimo livello di 
vita alla popolazione. Fra gli 
argomenti di forza della Uno, 
che donna Violeta usa con 
grande entusiasmo, vi 6 la 
promessa che verrà abolito il 
servizio militare patriottico. È 
questo un argomento di gran
de presa sul popolo che vede 
i suoi ragazzi sedicenni anda
re in montagna a combattere 
per un magro stipendio men
tre quelle braccia potrebbero 
aiutare la famiglia a tirare 
avanti, a parte il rischio con
creto di vederseli ritornare 
mutilati o morti. È dunque un 
folla di povera gente, di picco

lissima borghesia, di venditori 
ambulanti, quella che si mi
schia alla borghesia ed ai pro
prietari terrieri ed affolla le 
manifestazioni della Uno; una 
folla spesso esasperata che 
deve tirare avanti con uno sti
pendio di 500mila cordobas, 
equivalenti a circa 10 dollari 
in un paese dove il costo della 
vita aumenta di giorno in gior
no. 

Per il Fronte sandinista si 
tratta di una prova molto du
ra, ma di una prova voluta: è 
per sua decisione che le ele
zioni sono state anticipate ed 
è grazie all'impegno speso 
che i vari partiti presenti in liz
za, sia pure fra molti ricatti 

non si sono ritirati dclcggitti-
mando cosi un processo elet
torale che i sandinisti vogliono 
esemplare. Il consenso di cui 
godono è ancora forte e si ba
sa su un semplice slogan: 
•Dopo, tutto andrà meglio». 
Quel dopo vuol dire quando 
saremo riusciti a neutralizzare 
la Contra, quando avremo 
conseguito la pace, quando 
avremo dimostrato la nostra 
assoluta fede nei principi de
mocratici e quando potremo 
avviare seriamente le riforme 
sociali programmatiche. In
nanzitutto la pace, dicono i 
sandinisti, per portare avanti il 
processo di alfabetizzazione, 
la riforma sanitaria, per man
dare avanti la riforma agraria 
in un paese ad economia mi
sta e in cui la proprietà privata 
viene rispettata. 

La parola dunque è alle ur
ne, dove verranno eletti anche 
i deputati ed i sindaci: questo 
meccanismo di elezione diret
ta potrebbe anche significare 
che il presidente eletto non 
avrà la maggioranza dei depu
tati ne le amministrazioni lo
cali. All'incertezza sui risultati 
si aggiunge anche la forte ten
sione generata dalle minacce 
di una parte importante della 
Uno, le'Incursioni della Con
tra alle frontiere, e soprattutto 
il ricatto dell'opposizione che 
si dichiara già da ora vincitri
ce e che avverte che non ac
cetterà una vittoria sandinista. 
Ai reparti intemazionali della 
Conuca che pattugliano le 
frontiere ed al lavoro degli os
servatori intemazionali e affi
dato il compito di vigilare sul
la limpidezza di quelle che so
no già state chiamate le 
elezioni più «osservate» della 
storia, e 

; La presidenza della Jugoslavia mobilita i militari 

Nel Kosovo si inasprisce la tensione 
«L'esercito è pronto ad intervenire» 
Si acuisce la tensione nel Kosovo. Ieri pomeriggio la 
presidenza della Jugoslavia ha ordinato alle truppe di 
tenersi pronte ad intervenire. L'esercito, per la prima 
volta, verrà cosi impiegato per compiti di polizia. L'or
dine pubblico nella regione, dove lo stato d'emergen
za dura dal marzo dello scorso anno, sarà affidato alle 
truppe corazzate con conseguenze inimmaginabili. In 
Voivodina centinaia di serbi pronti ad intervenire. 

GIUSEPPE MUSLIN 

• f i Nel Kosovo senza pace 
la tensione continua e non si 
vede alcun spiraglio di pace. 
La presidenza della repubbli
ca della Jugoslavia, nel tardo 
pomerìggio di ieri, durante 
una riunione straordinaria, ha 
adottato misure da stato d'as
sedio. L'esercito, infatti, dovrà 
mantenere l'ordine pubblico. I 
mezzi corazzati che finora 
hanno pattugliato la regione 
ora potranno intervenire per 
reprimere le manifestazioni 

che possano mettere a repen
taglio l'integrità del paese. 

La decisione di Belgrado è 
venuta all'improvviso e, alme
no per quanto riguarda la 
giornata di ieri, non è giustifi
cata nell'immediato da esi
genze di ordine pubblico. È 
anche vero che le autorità 
centrali avevano paventato, 
sulla scia delle previste mani
festazioni, un «martedì di san
gue», con scontri tra la mag
gioranza albanese e la mino

ranza serba e montenegrina. 
Per fortuna cosi non 6 slato, 
anche se gli incidenti gravi di 
solito avvengono nella tarda 
serata. 

Ieri mattina a Pristina, la ca
pitale della regione autono
ma, migliaia di studenti sono 
scesl in piazza per chiedere 
l'apertura di «un dialogo co
struttivo» Ira potere e opposi
zione. Gli universitari albane
si, inoltre, hanno dato tempo 
fino a martedì prossimo per 
l'avvio di contatti «costruttivi», 
in caso contrario il boigottag-
gio proseguirebbe ad oltran
za. Sempre ieri altre manife
stazioni, organizzate dagli al
banesi, si sono svolte in molte 
località della regione per chie
dere le dimissioni di tutti i lea
der locali, libere elezioni e 
contestualmente una effettiva 
autonomia da Belgrado. 

Secondo alcuni flash d'a
genzia, ripresi da radio Belgra
do, unità corazzate dell'eser
cito sono sfilate, ieri, a Titova 

Mitrovica e a Poduievo, men
tre storrr i d'aerei hanno ripe
tutamente sorvolato Pristina. 
Tre agenti dei reparti antisom
mossa, inoltre, sono rimasti 
feriti in scontri con dimostran
ti albanesi a Urosevac, dove è 
rimasto ucciso un albanese e 
altri 8 feriti, mentre in altre lo
calità centinaia di dimostranti 
sono stati dispersi con lacri
mogeni e sfollagente 

La riuiione della presiden
za dello Stato, ancora in corso 
nella tarda serata di ieri, do
vrebbe approvare altre misure 
nel tentativo di fornire la base 
per una soluzione alla crisi 
del Kosovo. Certo è che l'in
tervento dell'esercito può al 
massime garantire l'ordine 
pubblico, ma non appare il 
più idoneo per l'avvio di una 
trattativa che porti ad una so
luzione politica. A Belgrado, 
infatti, la frenesia nazionalisti
ca, da «grande Serbia», non va 
in questa direzione. La mino
ranza serba del Kosovo, inol

tre, chiede a gran voce di es
sere armata. A Kosovo Polje. 
infatti, oltre lOmila serbi han
no partecipato ad un raduno 
per «sollecitare l'intervento 
della milizia» e per chiedere 
comunque di essere armati 
contro le «sopraffazioni degli 
albanesi». In Vojvodina, la 
provincia abitata da unghere
si, diverse centinaia di volon
tari hanno chiesto armi e uni
formi per correre in aiuto dei 
serbi del Kosovo. 

Slovenia e Croazia, le due 
repubbliche con le quali la 
Serbia ha aperto un conten
zioso, non potranno certa
mente concordare con l'ina
sprirsi delle misure repressive. 

Situazione in movimento 
anche in Slovenia, dove espo
nenti comunisti delle forze ar
mate chiedono la costituzione 
di un partito comunista orto
dosso in grado di riallacciare i 
contatti con la Lega jugoslava. 
Un'ipotesi come questa con
sentirebbe, secondo alcuni 

Dimostranti serbi a Belgrado davanti al Parlamento 

osservatori, la riapertura del 
congresso della Lega, sospeso 
a tempo indeterminato lo 
scorso gennaio per l'uscita dei 
delegati sloveni. 

Un'altra notizia ancora da 
Belgrado: un comitato stareb
be per organizzare il ritomo in 
Kosovo di oltre lOOmila serbi 
e montenegrini. Un insedia
mento di questo tipo, che go
drebbe del contributo dell'1% 
dello stipendio lordo dei lavo
ratori serbi per l'arco di cin
que anni, e di agevolazioni 
per quanto riguarda la costru

zione degli alloggi, in una si
tuazione come quella creata 
dalla decisione di far interve
nire le truppe, sarebbe vista 
dagli albanesi come una gra
ve provocazione, rinfocolando 
tensioni e riportando la regio
ne sull'orlo della guerra civile. 
Una guerra che finora dall'ini
zio dell'anno ha provocato, 
secondo dati ufficiali, la morte 
di 27 persone e decine di feri
ti. Nel Kosovo senza pace, al
meno per il momento, la pa
rola ritoma cosi ai mezzi co
razzati dell'esercito. 

«Dove va il Sudafrica?» 

Gruppi antiapartheid 
e parlamentari italiani 
«Non ritirate le sanzioni» 
• f i ROMA. La presenza di nu
trite scolaresche ha trasforma
to il seminario -Dove va il Su
dafrica?» che si e svolto ieri a 
Roma, in un inedito incontro 
tra i giovani e le organizzazio
ni che da anni sostengono 
dall'Italia la lotta antiapar
theid: dal Coordinamento na
zionale al Cics (Centro inter
nazionale per l'educazione al
lo sviluppo), dal Molisv al 
Coordinamento genitori de
mocratici. Nutrita la schiera 
degli oratori e degli ospiti stra
nieri che hanno ribadito l'im
portanza del momento storico 
che sta vivendo il Sudafnca. 
•Le riforme che de Klerk ha 
iniziato sono state rese possi
bili non dalla buona volontà 
del governo - ha affermato 
Smangaliso Mkhatshwo, diri
gente del Movimento demo
cratico di massa - ma dalla 
lotta del movimento antiapar
theid e dalle pressioni intema
zionali sul Sudafrica». «Non ri
tirate le sanzioni al regime di 
Pretoria - ha ribadito John 
Daries, pastore della Conven
zione battista del Sudafrica -
la lotta è appena cominciata, 

la forza di base dell'apartheid 
e ancora intatta, nonostante 
questi primi cambiamenti». Un 
leit-motiv questo della neces
sità di mantenere le sanzioni 
che e stalo ripreso con vigore 
dal rappresentante in Italia 
dcll'Anc Benny Nato e da Jan 
Sholtcn, presidente della Awe-
paa. A nome dei parlamentari 
europei impegnali nella lotta 
antiapartheid, Sholten ha sot
tolineato la volontà politica di 
proseguire nell'indirizzo già 
intrapreso fino al totale abbat
timento della discriminazione 
razziale, non trascurando l'ap
poggio alla Namibia e ai paesi 
della linea del fronte. Gli ono
revoli Orlando per la De, Rai-
facili per il Psi e Rubbi del Pei 
hanno poi ribadito l'impegno 
del Parlamento italiano alla 
lotta antiapartheid. La giorna
ta ha avuto il suo clou emoti
vo nella consegna al dottor 
Piola, rappresentante dell'O
nu, di TOmila cartoline sotto
scritte da altrettanti ragazzi e 
raccolte dal Coordinamento 
genitori democratici per pro
testare contro i bambini ucci
si, detenuti o torturati in Suda
frica. 

«Nei paesi Cee è possibile una riconversione ecologica dell'economia» 

Rapporto Wordlwatch a Strasburgo 
«Energia pulita? In Europa si può» 
Come in alcune aree degli Stati Uniti (la California) 
anche in Europa l'uso delle energie alternative po
trebbe rivelarsi economicamente vantaggioso. Lo so
stiene il rapporto del «Wordlwatch Institute» discusso 
ieri dal Parlamento europeo a Strasburgo. Ormai, di
ce il rapporto, la realtà socio-economica dell'Europa 
è matura per uno sviluppo sostenibile dal punto di 
vista ecologico. Basta volerlo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES Grandi muli
ni che trasformeranno il ven
to in energia elettrica dalla 
Scozia alla Danimarca alla 
Norvegia: pannelli solari dal
la Spagna all'Italia del sud 
alla Grecia; «idrogenodotti» 
dal Nord Africa alla Germa
nia; impianti che sfrutteran
no il movimento delle ma
ree: nuove tecnologie che 
consentiranno un risparmio 
della meta dei carburanti 
per trazione, dei due terzi 
dei consumi per l'illumina
zione e dei tre quarti di quel
li per il riscaldamento dome
stico; e poi auto elettriche e 

tante, tante biciclette... C'è 
tutto questo nel futuro del 
nostro continente? SI, se la 
grande scommessa per lo 
sviluppo proposta dagli 
scienziati e dagli economisti 
del «Worldwatch Institute» 
sarà vincente anche nella 
vecchia, conservatrice e un 
sempre un po' scettica Euro
pa. L'istituto, si sa, è quello 
che ogni anno produce un 
rapporto sullo «stato del 
mondo» nel quale si analiz
zano i tanti guasti provocati 
sull'ambiente dalla crescita 
economica dei paesi indu

strializzati e i pochi, ma es
senziali se si vuole sfuggire 
alla catastrofe, rimedi che lo 
stadio attuale delle cono
scenze tecnico-scientifiche 
consentirebbe, almeno in 
teoria, di cominciare a met
tere in cantiere. Il rapporto 
del 1990. pubblicato lo scor
so 8 febbraio a Washington 
(«l'Unità» ne ha riferito a suo 
tempo), è approdato ieri al 
Parlamento europeo a Bru
xelles, dove il presidente del 
WWI Lester Brown ne ha di
scusso con i Parlamentari 
della commissione Ambien
te, presenti i responsabili 
delle varie case editrici na
zionali (per l'Italia la «Isedi» 
di Torino). 

La discussione, per volon
tà dello stesso Brown, si è in
centrata più sugli aspetti 
propositivi del rapporto che 
su quelli di denuncia. In par
ticolare, sulla concreta ap
plicabilità alla realtà socio
economica dell'Europa dei 
criteri di uno sviluppo «so

stenibile dal punto di vista 
ecologico» che nel rapporto 
stesso sono illustrati nell'ulti
mo capitolo, con una serie 
di indicazioni legate a una 
situazione molto specifica, e 
molto più avanzata sotto 
questo profilo della media 
europea, quella della Cali
fornia. 

Secondo Brown, molte 
esperienze già realizzate o 
in corso di realizzazione lag
giù sono trasponigli senza 
eccessivi problemi all'Euro
pa. Innanzitutto lo sviluppo 
di energie alternative, eolica 
e solare, che, adeguatamen
te sostenute, potrebbero ri
velarsi economicamente 
vantaggiose nel vecchio 
continente come lo sono ne
gli Usa sudoccidentali, dove 
costano meno (9 cents inve
ce che 12 al kilowattora) di • 
quella nucleare. L'abbassa
mento dei costi in California, 
ha spiegato Brown, e stato 
reso possibile da una saggia 
politica di incentivi fiscali e 

altrettanto si potrebbe fare 
in Europa, fino all'ipotesi ot
timale di una completa rifor
ma dei sistemi di tassazione 
che, penalizzando i consumi 
di carbone e idrocarburi, 
forzino, in qualche modo, la 
riconversione ecologica del
l'economia. Il passaggio a 
fonti energetiche pulite e 
rinnovabili si dovrebbe ac
compagnare ad altre ricon
versioni, come l'eliminazio
ne delle industrie inquinanti, 
il riciclaggio dei rifiuti e una 
radicale trasformazione del 
traffico urbano, con la deter
minazione di un rapporto di 
uno a cinque tra auto priva
te e biciclette (attualmente 
è di uno a due: 400 milioni 
di auto contro 800 milioni di 
biciclette). Sono obiettivi 
che nel rapporto sono indi
cati per il 2030 ma sui quali, 
è stata l'indicazione emersa 
dal confronto a Bruxelles, si 
deve cominciare a lavorare 
subito. Anche, e forse so
prattutto, nella Comunità eu
ropea. 

Guai per Shamir 
Si staccano 
dal Likud 
cinque deputati 

Si aggravano le tensioni e i dissensi in seno al Likud, il partito 
del primo ministro israeliano Shamir (nella foto) : il ministro 
dell'economia Yitzhak Modai e altri quattro deputati hanno 
deciso di costituirsi in gruppo indipendente e hanno inoltra
to una richiesta in tal senso al presidente della Knesscth. 
Modai fa parte, insieme a Sharon (uscito dal governo) e al 
vicepremier Levi, della tema dei «superfalchi» che contesta
no la politica palestinese di Shamir. Tutti i cinque dissidenti 
vengono dal partito liberale, che confluì con il partito di de
stra Herut (di Shamir) a lormare il Likud. La loro non e an
cora una scissione, ma poco ci manca. Se il distacco diven
tasse dellnitivo, il Likud scenderebbe da 40 a 35 seggi e do
vrebbe cosi cedere la maggioranza relativa ai laburisti che 
hanno 39 seggi. 

Due supermercati e un ne
gozio di frutta e verdura so
no stati saccheggiati da don
ne e bambini nella città di 
Cordoba. nell'Argentina set
tentrionale. Lo riferisce il 
quotidiano Cronica aggiun-

. ^ _ _ _ » _ » B . » _ » _ » » gendo che un assalto analo
go in un altro quartiere della 

città da parte di una quarantina di donne accompagnate dai 
figli è stato impedito dalla polizia. Secondo il giornale, i dirì
genti dei supermercati hanno invano intimato alle donne di 
pagare la merce. La risposta corale della folla è stata: «Non 
abbiamo soldi ma dobbiamo mangiare». I fatti di Cordoba 
sono sintomatici della crescente situazione di tensione e 
scontento Ira la popolazione argentina duramente provata 
da una crisi economica gravissima che il prcsidnete Menem 
fronteggia con non poche difficoltà. 

Argentina 
Donne e bambini 
saccheggiano 
due supermarket 

AmneStV denuncia Torture e scomparse di pri 
» a nìrtninri ri/» toni •! '. nrtWt* frtrfn. 

torture 
e desaparecidos 
in Marocco... 

gionieri detenuti nelle enree-
n marocchine sono state de
nunciale ieri dall'organizza
zione intemazionale per i di
ritti umani "Amnesty intema-
tional» che ha annunciato di 
aver inviato un appello al re 
Hassan 11 del Marocco per

ché sia posta fine alle violazioni del diritti umani nel suo 
paese. Sono centinaia, secondo Amnesty, i prigionieri che 
perdono la vita o scompaiono ogni anno in Marocco. Alcuni 
ex reclusi hanno detto agli ispettori di Amnesty che la poli
zia marocchina ricorre con allarmante frequenza alle per
cosse dei detenuti, specialmente sotto le piante dei piedi. I 
più «recidivi» vengono indotti a più miti consigli infilando lo
ro la testa in secchi pieni d'acqua o, peggio, di fango o 
escrementi, o sospesi e percossi in posizioni contorte. Og
getti metallici o tubi di gomma vengono usatiper percuotere 
i prigionieri sul capo, sui genitali o sul petto. Tra i detenuti, si 
legge ancora nel rapporto di Amnesty, vi sono speda Imente 
studenti, avvocati, insegnanti e membri di organizzazioni 
islamiche. In alcuni casi alle torture erano presenti dei medi
ci per indicare agli aguzzini le parti più sensibili da colpire. 
Comune anche la pratica dell'isolamento dei detenuti senza 
possibilità di vedere avvocati e parenti. 

...E violazioni 
dei diritti umani 
in Vietnam 

Sebbene il governo vietna
mita abbia adottato impor
tanti provvedimenti per mi
gliorare il rispetto dei diritti 
umani, introducendo il crite
rio della presunzione d'in
nocenza e il diritto alla dife-

• ^ _ B » . ^ _ _ _ _ _ > _ sa nei processi, i cittadini del 
Vietnam non sono ancora 

sufficientemente protetti nei loro diritti fondamentali. Lo af
ferma Amnesty International, in un rapporto divulgato ieri a 
cura di una delegazione che ha visitato il Vietnam nel mag
gio 1989 su invito delle autorià locali. Nel corso della visita, i 
delegali - cui le autorità hanno consentito di vedere un solo 
«campo di rieducazione» nella provincia di Thuan Hai -
hanno riscontrato ancora gravi deficienze nella garanzia dei 
diritti umani: «Gli imputati non hanno ancora accesso ad 
una difesa indipendente e spesso la loro condanna viene 
pubblicata dai mezzi d'informazion? del regime prima an
cora dell'inizio del processo». 

Il presidente sudafricano 
F.W. de Klerk incontrerà sa
bato nello Zaire almeno cin
que capi di governo africani, 
per un vertice che potreb-
beavere importantissime 
conseguenze sull'intero 

_ _ _ _ » _ i _ _ _ _ _ continente: nell'intento di ri
comporre i conflitti che con

trappongono Pretoria ai governi dell'Africa nera. De Klerk 
discuterà con i leader di Zaire, Ruanda, Burundi, Ciad e Re
pubblica ccntroafricana questioni attinenti alle situazioni lo
cali, eli metterà a parte degli ultimi avvenimenti in Sudafrica. 
Al vertice, la prima occasiona di incontro intemazionale tra 
il Sudafrica e Stati africani, potrebbero partecipare anche 
Togo e Gabon (lo si apprende da Pretoria) : in passato il Su
dafrica si era limitato solo a incontn bilaterali con singoli ca
pi di Stato. L'incontro potrebbe preludere all'istaurazione di 
rapporti politici ed economici tra il Sudafrica e l'Africa nera, 
dopo anni di isolamento di Pretoria (condannata per la sua 
politica di segregazione razziale); il Sudafrica ha interesse 
ad allacciare rapporti con i vicini per stimolare la sua slessa 
economia. 

VIRGINIA LORI 

Africa Australe 
De Klerk 
incontra 
i leader neri 

Risoluzione Onu a Ginevra 

La commissione diritti umani 
ha condannato l'invasione 
statunitense a Panama 
Wt GINEVRA. La commissio
ne dei diritti umani dell'Onu 
ha condannato ieri a Ginevra 
l'intervento americano a Pa
nama e ne ha chiesto l'imme
diata cessazione. Quattordici i 
voti favorevoli, otto i contrari e 
ben diciassette le astensioni. 
L'esito della votazione dà la 
misura della battaglia che ha 
spaccato la commissione. La 
risoluzione era stata infatti 
presentata da Cuba e aveva 
trovato d'accordo Nicaragua, 
Vietnam e Libia. L'intenzione 
dei cubani era di "giocare 
d'anticipo» sugli Usa che nelle 
prossime settimane intendono 
porre all'ordine del giorno 
della commissione il proble
ma dei diritti umani a L'Ava
na. 

Nel dibattito c'erano insom
ma molti interessi in campo e 
molti paesi (è il caso di Ar
gentina, Colombia, Perù e Ve
nezuela) hanno preferito 
astenersi. Brasile e Messico 
hanno invece votato a favore. 
Panama ha ovviamente votato 
contro. Molti paesi hanno so
stenuto la tesi secondo la qua
le l'operazione «giusta causa». 

che portò all'arresto di Norie-
ga e che è già stata condan
nata sia dall'assemblea gene
rale dell'Onu che dal consi
glio di sicurezza, non era di 
competenza della commissio
ne diritti umani. Adducendo 
questo motivo Panama ha de
ciso, dopo aver tergiversato a 
lungo, di rinunciare alla riso
luzione di segno opposto che 
chiedeva il ritiro dei consiglie
ri e dei soldati sovietici da Cu
ba e dal Nicaragua. Il rappre
sentante cubano, presentando 
la risoluzione, ha dchmto l'in
tervento a Panama «una viola
zione scoperta e brutale della 
carta dell'Onu» e ha aggiunto 
che gli Usa intendono lare del 
piccolo paese centroamerica-
no «una repubblica bananie
ra». Il rappresentante america
no ha ribattuto sostenendo 
che gli Usa hanno reagito agli 
«atti di guerra» del governo 
Noriega e che l'obicttivo era 
quello di alfermare il diritto al
l'autodeterminazione dei pa
namensi. Il rappresentante 
panamense ha ironizzato sul
l'iniziativa cubana «insincera e 
priva di ogni autontà morale». 
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21 febbraio 1990 11 Immilli! 

mim 



ECONOMIA E LAVORO 

BORSA DI MILANO Franano i prezzi delle «blue chips» 
• i MILANO Pesanti libassi in piazza degli 

Altari un'ondata di vendite, che ha investito 

praticamente tutte le «grandi» del listino e in 

particolare Montedison ed Enimont, ha fatto 

tremare le vene e i polsi a più di un operato

re Il Mio, dopo che alle 11 perdeva il 296. ha 

potuto solo nell'ultima mezz'ora in piccola 

parte recuperare (Mib tinaie -1,42%) Il mer

cato vede nero ali odg di len mattina, dopo 

che la seduta e iniziata, e erano molti latti sfa

vorevoli per un mercato psicologicamente te

so quale è in questi giorni la possibile rottura 

nella Oc. il vertice poi slittato sulla tassazione 

dei <apital galns», i dubbi o I rifiuti sulle pn-

AZIONI 

vantazioni <arliste» il pericolo di un divor
zio per Enimont Tutte cose assai deprìmenti 
per il tempio della finanza Montedison ed 
Enimont hanno perduto rispettivamente il 3 4 
e il 3 2% (ed Enimont è continuata ad arretra
re anche dopo la chiusura) Perdono forte 
anche le Rat (-166%) le Ifi (-2 48%). le 
Snia (-4.1% le ordinane e -5.45% le rispar
mio) Indebolite le Olivetti con una flessione 
del 207%. le Cir con 11 66% Vanno Indietro 
te Generali con una perdita dell 1 44%, le Ras 
con 11,93% le Banco Roma col 2,79% le Alila-
Ila con il 4 9% Ciò in sintonia coi mercati 
esteri che a cominciare da Tokio, accusano 
tutti pesanti perdite ORO 

Titolo Chiù* Var % 

ALIMINTARIAQMCOU 
ALIVAR 

B FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIOANIA R NC 

ZIONAOO 

11 500 

41300 
« 8 0 0 

6 ISO 

« 3 5 0 

- 0 43 

- 0 45 
- 1 12 

- 0 06 

0 0 0 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 
FATA AS3 

FIRS 

FIRSRISP 
QENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 
LLOYD R NC 

MILANO 
MILANO R NC 
RAS 

RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SU8ALP A3S 
TORO 

TORO PR 

TORO R NC 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

W FONOIARIA 

111500 
42 950 

40 000 
12 350 

1 780 

13 300 
1520 

670 

»no 
12 500 
54 960 

19 600 
14 400 

«24S 
16400 

11250 
22 500 

15 350 
24 400 

12 205 
17 500 

7 S90 
24 710 

20 120 
12170 

10300 
22 950 
15 5*0 
23 485 

29 600 

- 0 69 

- 0 12 
- 1 2 3 

- 2 60 
- 0 91 
- 1 12 
- 1 3 0 

• 0 99 
- 1 4 2 

- 0 7» 

- 1 8 2 
- 0 81 
- 0 41 

ose 
- 0 6 1 
- 0 27 

- 2 1 7 

- 1 6 0 
- 1 9 3 

- 0 77 

- 1 3 0 
- 2 69 
- 0 96 
- 1 4 7 

0 0 0 
- 0 67 

- 1 2 9 
- 0 26 
- 1 2 4 

- 1 3 3 

BANCARI! 

B AQR MI 
COMIT R NC 

COMIT 
B MANUSARDt 
B MERCANTILE 
BNAPf l 

8 N A R N C 
BNA 

B N L R N C 
B TOSCANA 

B AMORVE 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

BCOROMA 
OCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
8 SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 
CREOITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREOITO FON 

CREOITO LOM 
INTERBAN PR 
ME0IO8ANCA 
W 8 ROMA 7 % 

W ROMA C 73 

15960 

4 0 6 0 
4 630 
1445 

10 950 
3900 
2236 

9 100 

13 060 

9 270 

4900 
3360 

6960 
2 3 0 » 
6 700 

17 400 
14 960 
6 1 1 0 

3 160 
2 710 
2106 
5.150 
6 0 3 0 

3 760 
52900 

18 200 

462000 
780000 

0 4 4 

- 0 2 2 
- 0 6 0 
- 1 7 7 

- 0 49 
- 2 90 
- 1 71 

- 1 6 3 
- 1 0 8 

- 1 9 0 

- 2 00 
- 8 37 

0 0 0 
- 2 7 8 
- 0 18 

0 0 0 
• 0 83 
- 3 93 
- 3 07 

- 1 6 1 
0 0 0 

- 0 9 6 
- 0 4 1 

- 1 6 2 
- 2 76 
- 0 82 

0 2 2 

- 4 99 

CARTAMI SOrrORIAU 

DUROO 
BUROO PR 
DUROO RI 
SOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONOAOORI PR 
MONOAD R NC 

POLIGRAFICI 

13 290 
13 490 
13 330 

1982 

4 750 
4 9 9 5 

23 290 

. 
21390 

6 011 

- 0 3 8 
- 1 0 7 

0 0 0 
- 1 7 4 

- 1 14 

0 0 0 

- 1 0 2 

-
- 0 70 

0 02 

C IMINT ICmAMICHI 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 
5 709 

9800 
CEM MERONE R NC 3 390 

CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

9 210 
7300 

10 210 
3 3 3 0 

129 600 

MALCEMENTIRNC 73 000 

-0 52 

- 0 51 

- 1 5 0 

- 1 7 0 
- 0 14 
- 1 8 3 

- 0 99 
- 0 32 

- 0 68 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

26 490 

15 760 

92 

- 1 3 1 

- 0 75 
- 1 8 9 

CHIMICHIIDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

ENIMONT 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALOAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEOISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECOROATI 

RECOROATIR NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 
SAFFA R 

SAIAG 
SAIAG R 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FI8RE 

SNIA TECNOP 
SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAP. PIRELLI 

3 140 

2 244 

8 360 

1 310 

1300 

5 430 

2650 

1468 

3 660 

8 860 

2939 

3560 

6 400 

7 300 

63 200 

1872 

1 195 

1290 

1099 

1 141 

2 613 
1337 

2 653 

2130 
2 745 

13 160 

6226 

10 695 

7 120 

10 800 

6 269 

3 239 

2 570 

1719 

2600 

1671 

6 8 2 0 
11 990 

13110 

6900 
843 

- 2 18 

- 1 5 8 

- 1 9 9 
- 0 38 

- 1 8 9 

- 0 3S 

- 1 8 5 

- 3 23 

- 1 0 0 

- 0 45 
- 0 37 

- 0 84 

- 1 9 4 

0 01 

- 0 51 
- 3 41 

- 3 24 

- 1 5 7 

0 19 

- 0 95 

0 31 

0 91 

- 2 46 

- 0 70 
- 0 72 

0 3 8 

- 0 99 

- 0 42 

- 0 71 

- 0 55 

0 08 

- 0 49 

-4 10 

- 1 2 1 

- 9 49 

- 0 48 

- 0 1 5 
188 

- 1 0 6 

0 5 8 

- 0 62 

COMMIRClO 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANCA 

STANOA R NC 

7390 

3 9 0 0 

4 140 

33100 

12080 

- 0 3 0 

104 

0 0 0 

- 0 1 5 

• 0 98 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 
S I P R N C 

SIRTI 

1920 

1 199 

1 180 

19 200 

1210 
12 400 

3390 

17 300 

12 190 

1485 

1370 

13200 

- 4 99 

- 2 45 

- 3 99 

0 0 0 
192 

- 1 0 4 

- 0 29 

- 0 63 

- 1 6 2 

- 1 0 1 

- 1 0 1 

- 1 12 

«LSTTROTICNICMI 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 
OFWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 792 

5 299 
10 379 

10 010 

2 760 

2 695 

1321 

0 09 

- 0 94 
- 0 42 

0 10 
- 0 72 

- 3 06 

- 1 4 2 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BONSIELE 

BON SIELE R NC 
BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

395 

590 

458 

8500 

6890 
341 

26 800 

9090 

1 190 

1385 

4 340 

4 440 

- 0 75 
- 1 9 6 

- 2 98 

- 1 73 

0 40 

- 1 16 

- 2 51 
- 0 44 

- 1 4 9 

0 3 6 

- 1 14 

- 0 22 

CANT MET IT 

CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIOE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOSILIA 

EUROMOO R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AQR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 

FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 

GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 

GIM R NC 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
3CHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOQEFI 
STET 

STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREDA 
WAR FERRUZZ 

9769 
2620 
4790 
4 749 
1990 
4 995 
4 290 
3 211 
0 090 
2 199 
2 343 

2 698' 
1610 
2 891 
1889 

7 199 
1649 
3266 

20 200 
1369 
1 150 
8 340 
2 89» 
1410 

751 
2 400 
5300 
3 413 

25 990 
2 041 

1390 
1159 

89.79 
9960 

3660 
29 600 

7 620 

3960 
1850 

205 000 
101930 

999 

707 
4 730 
2 390 
6760 
«960 
3 780 

18748 
3 1 9 0 

2380 
6.750 
183» 
3.990 
3300 
1309 
• 310 

41000 
3 419 
2 480 
3400 
3 779 
1 64» 
128» 

8820 
3088 
3 899 
4 951 
4 189 
1828 

900 
4 420 

11779 
4290 
3 240 
1280 

1391 
235 
608 

- 0 77 

- 2 06 
0 6 4 

- 1 6 6 
- 1 7 1 

0 9 9 
- 2 86 

0 31 
- 1 9 9 
- 1 6 0 
- 2 36 
- 0 19 
- 1 9 9 
- 1 0 6 
- 1 2 9 
- 0 69 
- 1 2 6 
- 0 0 3 
- 2 42 

- 0 71 
0 0 0 

- 1 2 9 
- 0 31 
- 2 02 

0 1 3 
2 13 

- 0 93 
- 1 01 

- 0 38 
- 0 44 
- 1 3 8 
- 1 7 0 

• 0 28 
0 3 0 

- 0 87 

- 2 46 
- 0 39 
- 1 2 5 
- 0 43 

- 0 49 
- 1 19 

0 91 

- 1 8 3 
- t 0 2 
- 2 49 

0 3 0 
- 1 0 4 

- 0 93 
- 1 0 4 
- 3 1 7 

- 0 63 
- 1 6 » 

0 6 4 

- 0 2 3 
- 2 63 
- 0 36 
- 1 3 6 
- 2 61 
- 0 13 
- 1 9 0 
- 2 38 
- 1 9 2 
- 0 06 

- 0 0 6 
- 0 4 1 
- 0 71 

0 9 8 
- 0 98 

0 07 
0 0 0 

- 0 9» 
- 0 67 
- 1 2 6 
- 1 6 3 
0 0 0 

- 1 16 
1 98 

- 1 6 7 

- 3 13 

IMMOBILIARI KOIUZII 

AEOES 

AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 

OEL FAVERO 
GRASSETTO 

24 700 
11610 
5200 

16000 
4690 
4 130 
7200 
4 769 
8 790 

16 000 

- 1 9 » 
- 2 03 
- 1 6 8 

0 0 0 
- 0 6 4 
- 2 82 
- 0 26 
- 0 90 
- 0 1 9 

- 1 7 8 

INDICI MIB 
Indico Valor* 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CART EOIT 
CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

972 
1 064 

930 
997 
964 

1035 
941 
984 

1008 
1062 

967 
1025 

953 
1056 
1006 
1045 

Prac 
985 

1 071 

943 
1 011 

970 
1042 

961 
965 

1021 
1090 

997 
1 031 

967 

1060 
1011 
1034 

Var % 

- 1 32 
- 0 65 
- 1 3 8 
- 1 3 6 
-0 62 
-0 67 

-3 08 

- c i ò 
- 1 2 7 

-0 73 
- 1 0 0 
- 0 58 
- 1 45 
- 0 38 
- 0 49 
- 0 65 

IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1 599 

21 190 
43 000 

1490 
9179 

- 1 16 

0 0 0 
165 
0 0 0 

- 0 38 

MICCANICHIAUTOMOBIL 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 

FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 

GILARDRNC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

ANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININI-ARINA R 

PININFARINA 
REJNA 

REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 

SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNFCOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN»3 
NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WE8TINGHOUSE 
WORTHINOTON 

3222 
10710 
6 997 

11042 

4 690 
20 200 
10 080 
6 967 

7 140 
6180 

30 030 
4 650 
3 820 
1670 
2 010 
1 971 

11920 
2 851 
1750 
3 839 
3 810 
9 930 

6 630 
4 610 
4 944 

14 050 

14 420 
14 400 
29 305 
10 100 
10 700 
11360 

3 390 
3300 
6 510 
6450 
4 991 
2 740 
1 401 
1 236 

6 798 
630 000 

J91 
370 
719 

30 000 
1650 

- 0 8 3 
- 0 37 

0 0 9 
- 0 52 

0 56 
0 15 

- 1 6 6 
- 2 15 
- 1 4 9 
- 0 32 
- 1 4 8 
- 1 27 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 50 
- 1 10 
- 1 49 

- 1 18 
- 1 0 7 

- 1 56 
ooo 

- 1 00 
- 2 07 

- 0 09 
- 0 94 

108 
0 49 
0 70 
0 0 0 

- 2 13 
- 0 70 
- 0 18 
- 1 9 9 
-7 56 
- 0 81 

0 0 0 
0 0 4 

0 0 0 
- 0 7 1 
- 0 72 

0 0 9 
- 3 08 

0 31 
0 0 0 

- 0 96 
- 0 96 

189 

MINIRAmiMITAUUROrCHI 

DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

408 
1660 
6893 

8650 
4 850 
9 079 

- 0 49 
-OS4 
- 0 57 
- 1 7 2 

0 0 0 
0 9 9 

T I S S I U 

BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9000 
8400 
6600 
4920 
3 130 
4 480 
8 730 
8 300 
1 905 
1840 

25 400 
8060 
5 893 

8 160 
3670 
6340 
6 870 
3000 

14 680 
7 780 

-O 17 
- 0 71 
- 2 22 

4 9 0 
OCO 
3 34 

- 1 3 6 
1 19 

- 1 75 
- 0 94 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 6 0 
- 1 8 2 
- 0 47 
- 0 79 
- 1 19 

2 0 9 
- 2 14 

Divmsi 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 
CIOA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7000 
2 400 
3181 
3 450 

19 300 
18 700 
24 530 

383 

0 0 0 
- 3 81 
- 1 0 9 
- 0 86 
- 1 53 
- 0 53 

0 2 0 
- 1 3 3 

CONVERTIBILI 
Titolo 
ATTIV IMM 99 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 
CENTAOB BINDA 91 10% 
CIGA-88'95 CV 9 % 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-«0/92CV9% 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFIBFERFINCV10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10.3% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIOANIA 65 CV 10.75% 
EUR MET LMI94CV10% 
EUROMOBH 86 CV 10% 
FERFIN 86f»3 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7V. 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHI TIL 92 CV 8% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GIM.«6/93CV6.S% 
IMI N PICN 93 W INO 
IRI SIFA 66/91 7% 
IRIAERITW89/93 9 % 
IRI ALIT W 84/90 IND 
IRI B ROMA 67 W 6.76% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI-CREOIT 91 CV 7% 
IRI STET 88/91 CV 7% 
IRI STET W 84/91 IND 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEOIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORO CV 8% 
MEOIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7 % 
MEOIOB CIR RISP 10% 
MEOIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEOIOB ITALCEMCV 7% 

MEOIOB ITALCEM EX 2% 
MEOIOB ITALO 93 CV 6% 
MEDIOBITALMOBCV7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEOIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 
MED OB SAIPEM 6% 
MEDIOBSICIL95W5% 
MEOIOB SIP 91CV 6% 
MEOIOQ SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB SNIA TEC CV 7% 
MEOIOB UNICEM CV 7% 
MERLONI 67/91 CV 7% 
MONTCDSELMFF10% 
OLCESE-»»/94CV7% 
OLIVETTI 94W 6.373% 

OPERE BAV-67/93 CV 6% 
PIRELLI SPA-CV 9.73% 
PIRELLI-*» CV 9.75% 
RINASCENTE «6 CV 6.5% 
RISAN NA 66 92 CV 7% 
SAFFA 87/97 CV 6.5% 

SELM-88/93 CV 7% 
SIFA-68/9J CV 9% 
SNIA BPO-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 66/93 CV 9 % 

Coni 
202.60 
110.00 
98.60 

112.00 
100.30 
94.60 
90.65 

100.55 
99.85 
99 20 
97.50 

106.83 
157.70 
91.00 
87.90 
90.60 
65.70 

170.50 
105.25 
100.80 
126.00 
96 20 

151.10 
106.20 
102.60 
98.90 
96.60 

103.60 
222.30 

84.60 
90.90 

269,50 
85.60 
86.30 

158.10 
103.60 
271.30 
105.50 
104.30 
243.00 

96.50 
163.90 
101.60 
69.70 
87.00 
91,00 

113.20 
85.10 

122.10 
122.93 
103.45 
99.40 
67.50 
79.50 

104.70 
143.50 
137.50 
120.95 
442.00 
140.50 
91.40 
96.93 

150.10 
179.00 

Term. 
204.90 
109.60 
96.90 

113.60 
101.10 
04.00 

100.00 

99 70 
97.50 

199 00 
156.80 
93.00 
67.60 
90.70 
86.50 

171.50 
109.00 
101.00 
128.00 
99.10 

151.90 

_ 
102.70 
96.90 
97.05 

104.00 

65.10 
90.50 

260.00 
86.35 
88.7S 

158.75 
104.00 
272.75 
106.50 
104.00 
243.50 

96.50 
170.30 
101.63 
69.95 
88.40 
92.00 

114.75 
66.J5 

12425 
122.90 
102.25 
99.75 
86.00 
79.60 

104.95 
142.00 
139.50 
121.05 
439.00 
140.40 
91.50 
96.93 

151.50 
179.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA 
BAVARIA 
WARRCin . A -

1-SW-

WARR CIR - B . 
gttTO 

305/ -
CARNICA 
W. LA REPUBBLICA 
NOROITALIAORD 
NORDITALIA PP.IV 

1 010/1 020 

WAR FONDIARIA 
7W718 

OCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 

69 ' » • 

POZZI 1/1/90 
18 000/-

C R BOLOGNA 

EIECTBOIUX. 

270000/273.000 
. 54OO0/-

FINCOM 
CASSA 
WAR SOQEFI 
S OEM S. PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMINO 

1.700/1.760 

S. PAOLO BRESCIA 
3 350',! 500 

WAR. ITALCEM. 
4 010 ' -

WAR COFIOE R. 
PRIMA. 

223/230 
6 0 0 / -

WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORO 

I 180/1 210 

WAR COFIDE 
3 010/3 025 

I 150/-
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 

470)475 

WAR OLIVETTI 
1810/1.620 

WAR BINDA 
720/-
65)67 

WAR MARELLI ORD 
WAR MARELLI RIS 

860/960 

WAR ERIO PRO R 
9 9 ° " 000 

FERROMETALLI 
SAN QEMINIANO 

7 200/7,250 

WAR EUROPA MET. 
I58 100/1M200 

WAR PREMAFIN 
248/230 

UNIPOL OR 
ii?W-

B CHIAVARI PR 
OIR ROMAGNOLO 

5 200)5,215 

WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 

498/505 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ. AUT. F S 63-90 IND 
AZ AUT F S 83-90 2- IND 
AZ AUT F S 64-92 INO 

AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT F S 85-95 2- INO 
AZ AUT F S 85-90 3- IND 
IMI 62 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R2 16% 
CREDIOP 030-D39 5% 
CREOIOP AUTO 75 8% 
ENEL 63 90 1* 
ENEL 63 90 2-
ENEL 64 92 

ENEL 64 92 3-

ENEL 83-93 1" 
ENEL 86-01 INO 
IRI STET 10% EX 

lari 
100.40 
100.70 
100.70 

104.80 
100.30 
99.00 

194.40 

18830 
90.20 
76.10 

Eal 

100.05 
100 73 

106.70 

101.20 
100.00 
99 55 

Piae. 
100.25 
100.70 

100.70 
104.80 
100.40 
99.05 

194.30 
188.30 
90.15 
75.90 

Eal 
100.10 

100.90 
108.70 

101.50 
99.95 
99.53 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELOA 
STERLINA INGLESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO 8VIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 

OOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

lari 

, 1241B9 
741.98S 
218.328 
638.445 

35.514 

1243.990 
741.610 

218.320 
658.440 

33.520 
211».900 2116.670 

6.420 

837.160 
11,477 

192.423 
1B88.3S0 

7.857 

8.420 
1815,460 

8.600 
634.360 

11.490 
192.270 

1968.770 
7.860 

8.420 
1514.800 

1033.950 1035.990 
109.399 
192.079 
202.860 
948.400 

105.370 
192.130 
202.940 
946.020 

ORO E MONETE 

ORO PINO «PER GR) 
ARGENTO (PER KQ) 
STERLINA V.C. 

STERLINA N.C. (A. 731 , , 
STERLINA N C . ' P . 731 
KRUQERPAND 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENOO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 650 
216 200 
120 000 
124 000 
120 000 
320 000 
630 000 
600.000 

96 000 
96 000 
94 000 

• 6 000 

MERCATO RISTRETTO 

??w-

Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM. INO 
P COMM AXA 
P CREMA 

P BRESCIA 
P BS AXA 
8 POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUIN AXA 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR. LOMBAR. P. 
PR LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 

B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 
FINANCE 

FINANCE PR. 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
W POP. MILANO 
ZEROWATT 

Ouolarlona 

2.710 

103.830 
16.903 
24 999 
23 300 
6600 

11450 

20200 
18 950 

_ 
45 200 

7460 
210 

106 070 
13 005 
11.290 
17000 

1 145 
11350 
8025 

16 100 
10850 
4090 
4.083 
3565 
1.421 

9.400 
3.450 
3145 
7 670 

40.500 

42 850 
21500 

7750 
221600 

17 600 
758 

_ 
5000 

TITOLI DI STATO 
BTP lMJg 
BTP'IgGj 

PPO tu,s% 

b'iV I Ì M Z B Z iz\&>, ¥ 
BIPIAGBom. 
BTPlAGWg?T~ 
BII»IAGM10.5%" 
m K 1ALIU2 n W 
B I P l A P W f f f r — 
H I M A P W I O . T C " 
H IP lAMUflO.lb"/» " 
UIP lÀPlK 1 W« 
t l I F 1AHW2 12.&'/» 

BUMKBMB^feT 
mi * l ì i jy i j l'i 
U1IMI-,BW»r?5r 

BIP IKB93 ìtyr. 

HIP ISEM IÌT5%~ 
B I K H i N W J 1 0 % 
TPTG _ mNM9,1i% 

BIPIt;NB59llb% 
b I K I L U W J l i - » 

BTP IÌG90 l f e % ~ 

UIM 1LG9Ì I I b% 
HIP 1LG8Ì 15frS~ 
b l K 1 M U 9 0 1 0 . 5 % 
BIP1MGM9.<5% 
BIV ÌMGX Etili \t!.W 
H I P Ì I V I U M ^ 1 1 % 

HIP 1MG8? 12.5% 
U I F 1MUU? w , i : > % ~ 
H I P I M Z M I O T — 
B1PIMZWB.15V. ' 
B I P l M Z 9 M 2 \ b % 
uu> ìuzmrlvr. 
B1P 1MV90fffe%~ 

M I F I Q I ' J O l l . t » % " 
BIP n j i w w,ja% 
BIMIOTBO E)WSS I1.S% 
m p 1 Q T 6 3 H T 5 % ~ 
BTP I S T M I ! , 5 % 
B I P l S T B Q g . f t y 
BiPisma^,5b% 
HIP ISTM i;|b% ~ 
b lP2 lDCHI YVb% ' 
CASSA DP CP 9T 10% 
CUI bCU 83)90 11,5". ' 
CUI bCO84)91 » ; > % 
UC1 bCU 84/92 10V/ . 
C d beO 85)93 9'/. CCT 
CCT CCI bCU 85/93 9,6%" 
CCT bCU8iW8|7b% 
cu i t e u cvtfa v.iSW 
CCI bCO 86/94 619% 
CCI bCU Bb)t>4 B,/a% 
CCI bCU B7/91 Ul7b% 
CCI bCU 87/94 7;7b% 
H I bCU 8 8 ) ^ aV'E" 
CCrbeU86/WAPB,bV.' " 
CCI bCU BB'95 MG l).b% 
CCI 17GE91TNP" 
CCI irLGMg,7i>% 
CCI ''LCMCVÌNP 

rn8AP9^ I O T 
—BAP92 CV INtT 

CCT iBbewtwp-

CCI W B D 7 I N 3 
c c i i8<iN»;m./:>% "" 
CCI l8GN93CVlNO 

g C I 1BMZ91 IND~ 
C l 18W)93CffTWP~ 

L.UI 1 H 5 I W J 8 b % " 
CCI 18ST93CVINP 

CCT I9AG93 8.5% 
CCI I9AG93CVINP 
j ' u ' r i n w w r- i i I M I S CCI I9DCWCV1 
CCI 19MG923.;1 

c o i mMEjtfifCv 
. S i 19MG823.;.,. 
CCI l9MCBgCVWU 

C C I A l i W i I N Ù 
C C I A l i » / I N U 
••'•• • " " • ' N 8 
CCI A T O INI? 
C C I AHHh \NU 
C C I AKSHi I N U 
CCI AP97INP~ 
Hl~ll I IWIU, H I H CCITJC9ÒINU-
CCI LCT 

cern 
a g i r o 

CCTFB921NP' 
HI2 tt,B% 

" ! KS ' * 
CCI FB94 IND ' 
cui mubINU 
CCI H397INP 
CCI CLUT INU 

£ 
I CE9S11% ' 

- I CE92INP 
ICI OE93EMWTrTO~ 
i|H«-... . .. Hnw' CCTCF94 INTT 

CCI P E D I N O 
C C I t i h W C V I N U 
C C I C N ^ I N U 
C C I I jNJÉj I N U 
C C I I jN j /S I N U 
CCT GN98 INO 
CCI GN97IND~ 
CCI LG W INU 
C C I LL ib l I N U 
C C I LCiVUTNO" 
CCI ICJJblNO' 
CCI egèe IND" 
CCI IU97 IND

ICI MC9I INP~ 
ICT M S M IND~ 
fl.1 I c c i w i f t I N U 

c c i MuTJSPNT" 
CCI MG97IN1 
CCI MZ91TNTJ~ 
CCT MZ93 INP 

C C I M / 9 5 I N U 
CCT MZ98 IBP~ 

CCI W90IND 
CCI W90EMB3INU 

C I NVW1 ' ^ H 
CCT - NV9g INU 

C I NW3INIT-
I T W B b INU " 

CCI NVaSINP1-

COI OT90INTT 
C C I L U P I I N U 
. C I Ò l b J I N U 
CCI 0T9ÌINP~ 

TQT95 JNtr 

mM 
c§ 

TND~ 
i s i w iNTj 

"l"ST91 I N D 
UCI SIUSINTT 

e? TTT5I 
TWP-

r r u p -
CCI S19/ INU 
HLUIMII3ILL 1980 VI", 
HbNUITAMo»/. 

99Ì55 
95.20 

"".IO 

99,70 
94130 " 
97180 

HB.7U 
'99,'W 
K.W 

9&.15 

SE 98153 ' 
99 15 
TB>T 

s W/ .40 
W!?rj 
w!oo ' 

~B735_ 
97'.3b 

'93:49 

• 199 7 5 
! 1Bl' ."b 

97 .T0 
9 8 . 9 5 

"9690"' 

' W!BO ~ T O 5 " 
' 9^90 
" 951511 " 

90|95 
94 00 

'93|30 93I20 

9910" 
9Ì!M 

• m.w 
• m.is 
' 9855 

SE 
9M» 

'94'.4n 

1 vim 
"loi.uo 

9/1Ó6 

IW!JÒ 

~9B:05~ 
"9900 

Mi 
^ 

93120 

iw!bù 
"B7I45" 

VM:Ì 
Vf.t 
ror 

"vr.u ' 

102:20 

u w 
"TOB 

0 0 1 ) 
- o o t » 

U 1U 
- O U 3 
- u 10 

QUO 
-3TCS "TO 

-uoo 
0 0 0 

"TJTJD 
—QUO 
- ^ T T I 
—ora 

QUO 
—PTJB 

UBO 
ODO 

• f l l f t 
P O S 

~0TJ0 
"-^005 

- 0 1U 
~=BTj5 
~OTIO 
~TT015 
—erga 

-QUI» 
~ t T 5 l 
~uTJ0 

• U H ! ) 

U U5 
QUO 
QUO 

~JTT0 
000 

-^ros 
—T/oa 

QUO 

~trco 
m a 

-uub 
-u iu 
-0 37 

000 
ooo 

-oua 
~TCT 
~T/3B 

- 0 21 

T O P 

~r/rjo 
- 0 0 3 

U U U 
"^T53 

- o 11 

1 ODO 
~Trpo 

0 00 
TJTO 

0 05 
"=?TJ5 

QUO 
~ITO 

0 0 0 
~ ^ ? 5 
~TTTJ8 

u w 
0 0 3 

--Ó'Ob 
O WJ 

- tTBO 

1535 

ooo 

T/00 
Tjró 
003 
TJTJO 
TJTJO 
•OTTO 

TTOQ 
TJTJ5 

00 
TJO 

-Qua 
KT05 

QUO 

— O T T O 

" Q i g 

Ero 
-OTO 
" o r o 

"PD 
vvn 
• 00 

^ g 10 

~ q p u 

~ " o 0 0 
'"* 0 0 0 

DUO 
~ P T O 

TTTo 

0 W 

=38 
—TTW 
~^ro5 

ZM "525 
- I T O 

- 0 0 3 
U U U 

- U I J 3 
uua 305 

-QUO 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

lori Proc 
ÀÌ IÓHAAI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL " ' 
t PRdPEssidNALE 
IWTER8 A2IOKIAAIO " 
FIORINO 
ARCA 2> 
IMINPUSTRIA 
PRIMÉCLUB AZ ' " 
CENTRALE cAP 
LAGEST AZ 
INVESTIftEAZ 
AuAEd PREV 
ftiSP IYAL AZ 
A O R G L O B F b N D 
EURdALfiÉBARAN 
SOGESFiT BLUE CHIPS 
SANPAOLÓ H INTEftC ' " 
SAK16AOLO rlAMBftoS IrJP 
EURoMOB RlSkr 
GEPOfAPITAL 

26 829 
29010 
37 651 
19 491 
16916 
11 549 
l ò ie * 
10 675 
12 330 
14 629 
12 512 
11266 
12 147 
11>59 
11 663 
10648 
10 425 
10 579 
15 785 
12 217 

29 0 1 * 
29 018 
37 664 
19 521 
26 909 

"11322 
l6él4 
10 671 
12 331 
16 641 
42 334 
13 202 
12 161 
11611 
11 m 
10 694 
10 524 
46 674 
46 746 
12 244 

BILANCIATI 
PoklOEASEL 
ARCA BB 
PAIMERENO 
GENEACdUIT 
EUA6 ANDROMEDA " 
A2ZURAS " " " 
LléftA " ' 
MULTIAAS 
F6NBATTIV0 
VISCONTEO 
FONDINVEST 2 
AJAÉÒ 
KIAGAACAPITAL 
AED6ITOSÉTTE 
C A P I T A L G É S T 
AlSP ITALIA BIL'AN'C 
FONDÒ CENTRALE 
BNMULTIFONU6 
CAP TALFIT 
CASH MANAG FUNB 
CORONA FERREA 
CAPITALCREUIT 
GESTIELLÉ é 
EURÒMCBRECF 
EPTACAPITAL 
PNENIXFUNU 
FONDICRI2 
NORBCARITAL 

OERCREIN^EST" • • 
FONDO AMERICA 
FONDO coM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLÓMIX " • " 
VEKITURE TIME 
PROMOFONÈÒ i ' " " 
INVESTIRE B 
CENTRALE 6 L 6 B A L 
INTERMOSILIAAE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NóRuMiy 
SRiSABoRo 
GHASE MANHATTAKI AUE 
euR6M0B STAATE&lc 
GAIWCAPITAL 
MI&A BILANCIATO 

32 237 
22 092 
20 022 

"I i4ué 
l é M 

' i t U " 
21 0V5 
19 62Ó ' 
12 M9 
17 389 
16 529 
18 428 
Isibé 
1 > i H 
16 607 
I80SJ 
16 22V 
11 535 
14 611 
15 466 
12 399 
12 WS 
11453 
12 756 
12 684 
12 917 
H65T 
11 790 
11652 
13 024 
11 743 
12382 
11 774 
10000 
11 458 
I5Ó73 
11 1G2 
13 353 
12b54 
11415 
11 368 
12 602 

\6m~ 
11 508 
11 824 
I l 426 

32 488 
22 065 
20 030 
19 416 
18 723 
46 OiS 
2 1 1 4 6 
l f lèài 
45 654 
17 392 
16 352 
18 382 
16 574 
47 467 
46 664 
18 339 

•iéJi4 
11 5 3 9 
UéiG 
4544} 

' 15 366 
12 034 
11430 
15 756 
1 Ì 6 Ì 9 
12 899 
11 811 
14 745 
41645 
13013 
11 757 
15 373 
11 763 
10000 
11 433 
12 081 
11 122 
13 365 
15 326 
ii31i7 

• i l 4 5 6 
' I1994 
10 246 
11479 
11826 
11406 

ÓBBLIGAZIOMAAI 
GESTIRAS 
IMIAEND 
ARCARR 
PRIMECASH 
INVEST OB&LlSAZ 
INTEAB AENDITA ••'" 
NOA0FON0O 
EUAO-ANTAAES 
EUAO VE6A 
VERBE 

20 141 
14 989 
11608 
11604 
15906 
46 347 
12 388 
13 163 
16 763 
10 647 

A L A E X 11 377 
FONBICRI I 
SF6R2ESC0 
FONBINVEST i 
NAGRAREWB 
RISR ITALIA RÉBBITO 
RENfiiFir 
BKi REMÒiFOMBO 
RENDICREDIT 
ftLSTiELLEM 
EPTABONO 
IMI 2000 
GEPOREN6 
GENERCOMIT RENB 
FONUIMPIEGO 
CENTRALE ACBBITO 
R0L6CEST 
RAIMÉCLOB OB 
MONEY TIME 
EUAONIOB REBB 
LAGEST OS 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RÉNOITA 
CISALPINO REOB 
RENOIRAS 
ABRIATiC BONB FUNB 
AGRIFUTURA 
FIOEURAM MONETA 
IU IBONB 
CHA5E "4ANHATTAN INT ' 
RAIMEBONO 
RAIMEMONETAAIO 
ASOS BONB 
QRIFORENB 
M I B A O B B L I O 
PROFESSIONAL REBB 

10 610 
11 491 
11506 

~1'J 146" 
15 558 
H674 
11 740 

'16 «OS" 
10 tao 
13 041 
13 181 
10 168 

' 16 i t i ' 
13 291 
12 339 
12619 
12 366 
10 000 
10 712 
iSóié" 
1Ì122 
10 740 
11636 
12 390 
10 994 
11 572 
10 696 
11 427 
I l 330 
10 039 
10 179 
1C622 
11668 
10 382 
11 165 
11 257 
ibuéi 

20126 
14 978 
41466 
14 392 
14 677 
16 537 
15 377 
13 138 

1 16 744 
10 646 
i5 ié1 
10 602 
1148S 
11494 
15 l è i 
44.333 
14664 
11 731 

1 fu'467 
10 492 
13 006 
13 174 
16 164 
46446 
13 275 

""15 338 
l 5 4 l l 
15J44 
10000 

"46 766 
<5-6i6 
12 114 

'16713 
11646 
12 387 
10993 
11 563 
10 716 
11 421 
11 349 
16 645 
16146 

' 16437 
11659 
10 565 
11 138 
11248 
16446 

ESTERI 

FONDI T ALIA 
INTERFUNB 
INT SEOURITIES 
CARITAL ITALIA 
MEBIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 

FONDO 1REH 
RASFUND 

Ieri 
n p 
n p 
n p 

49 724 
34 005 
47 301 
59 029 

n p 
39 999 
40 921 

Prec 
n p 
n p 
n p 
n p 

44 192 
47 398 
56 656 

" P 
36666 

n p 

CHETEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! commentare I evo

luzione del tempo di questa stagione Inver

nale é diventato davvero cosa ardua per II 

semplice fatto che le situazioni meteorolo

giche si susseguono in una sconcertante 

Immobilità L area di alta pressione che 

controlla II tempo sull Italia e II bacino del 

Mediterraneo 6 ben strutturata ed impedi

sce a tutte le perturbazioni provenienti dal

l'Atlantico di dirigersi verso le nostre latitu

dini Di conseguenza nessuna variante de

gna di rilievo da segnalare 

TBMPO PREVISTO! su tutte le regioni ita-

liane si avranno prevalenti condizioni di 

cielo sereno Durante il corso della giorna

ta si potranno avere formazioni nuvolose a 

carattere temporaneo lungo la fascia alpi

na e lungo la dorsale appenninica Sempre 

superiori ai livelli stagionali le temperatu

re 

VENTIi deboli di direzione variabile 

MARI: generalmente calmi 

DOMANI! nessuna variante degna di rilie

vo da segnalare Prevalenza di cielo sere

no o scarsamente nuvoloso su tutte le re

gioni italiane Eventuali annuvolamenti più 

consistenti avranno carattere locale e tem

poraneo Possibili formazioni di nebbia sul

la pianura padana limitatamente alle ore 

notturne e quelle della prima mattina 

TEMPERATURE IN ITALI Al 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Vonezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

18 

Pua 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

-2 

5 

9 

4 

8 

0 

4 

12 

7 

11 

7 

8 

a 
2 

13 

13 

13 

12 

13 

13 

12 

^6 
16 

18 

14 

15 

15 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Gmovra 

Helsinki 

Lisbona 

12 

4 

6 

5 

4 

n 

- 1 

10 

16 

14 

15 

16 

6 

P 

3 

17 

18 

L Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumle 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 
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ECONOMIA £ LAVORO 
Cgil 
Consensi 
e attacchi 
per Trentin 
i B ROMA Consensi e attac
chi alla proposta di Trentin 
per il rinnovamento della Cgil 
Ieri la discussione svoltasi a 
suon di dichiarazioni rilascia
te alle agenzie di stampa 0 
tornata a tarsi calda Dure cri 
tiche ai cambiamenti della 
composizione del gruppo din 
gente annunciati entro la (ine 
del mese giungono dal segre
tario conlederalc Lucio De 
Carlini che le agenzie di stam
pa danno come "Uscente» De 
Carlini in una dichiarazione 
ali Adn Kronos afferma «Tren
tin sta facendo un operazione 
di vernice che non scioglie i 
nodi dei problemi» E ancora 
•Quella di oggi è una battaglia 
che si ripete e che ha già por 
tato alla caduta di un segreta-
no generale- De Carlini dopo 
aver escluso una connessione 
tra il rinnovamento della Cgil 
e la svolta in discussione nel 
Pei (lui slesso, si sa, è schiera
lo sulla proposta di Occhct-
to). conelude dicendo che 
•oggi in pencolo e la leader
ship di Trentin« il quale -se 
perderà questa battaglia se ne 
dovrà andare» -Sono troppi -
osserva De Carlini - gli inte
ressati alla sua successione al 
suo fianco Trentin ha troppi 
amici dell ultima ora che gli 
stanno giocando un brutto uro 
come d altro canto, e succes
so a Pizzinato» Consensi a 
Trentin invece, giungono dal 
segretano confederale, Fausto 
Bertinotti e dal segretano del
la Funzione pubblica Altiero 
Grandi «Faccio molti augun a 
Trentin - dice Bertinotti - per
ché 1 operazione di rinnova-
mento del gruppo dingente è 
da un lato assolutamente indi
spensabile ed urgente e dal-
I altro e una scelta molto co
raggiosa» -Trentin - prosegue 
- tra I equilibrio il nspctto per 
il pluralismo politico-sindaca
le cosi profondamente radica
ti da essere nelle condizioni di 
realizzare il rinnovamento nei 
tempi e nelle modalità che n-
spondono agli interessi gene
rali della Cgil» Trentin, secon
do Bertinotti (il quale, come si 
sa a deferenza di De Carlini e 
contrano alla proposta lancia
ta da Occhctto) «non e uomo 
che possa trasferire la logica 
delle divisioni ali interno del 
Pei nella Cgil» E Alfiere Gran
di che secondo le agenzie sa
rebbe uno dei candidati alla 
segreteria -Trentin ha il pie
no mandato per lare quello 
che sta facendo» Grandi defi
nisce, quindi, quella di De 
Carlini -un infelice dichiara
zione politica» Il segretario 
aggiunto il socialista Del Tur
co, dal canto suo ha afferma
to -Temo che si stia esage
rando Non esiste una teleno-
vela annuale della Cgil Ilo ri
spetto del lavoro che sta svol
gendo Trentin e attendo solo 
di poter partecipare con tutta 
la confederazione alla discus
sione sulle proposte che ci 
presenterà» 

Cgil Cisl Uil decidono il blocco 
delle corsie per il 2 marzo 
«Ma non colpiremo chi soffre» 
Delusi anche i medici autonomi 

Forse una manifestazione a Roma 
La rottura con i ministri Gaspari 
e De Lorenzo sulla parte economica 
e i profili professionali 

Camici bianchi, è sciopero 
Il 2 marzo prima giornata nazionale di sciopero dei 
lavoratori della sanità È la risposta di Cgil, Cisl e Uil 
alla «inconcludente trattativa per il rinnovo del con
tratto» La decisione dopo l'incontro a Palazzo Vi-
doni con i ministri della Funzione pubblica, Remo 
Gaspari e della Sanità, Francesco De Lorenzo In
soddisfatti anche i sindacati autonomi dei medici 
che si riuniranno per decidere le date degli scioperi. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA La tregua sindaca
le si è rotta Al termine dell in
contro a Palazzo Vidoni inve
ce di una schianta per il rin
novo del contralto della sani
tà, la proclamazione di 24 ore 
di sciopero II 2 marzo i lavo
ratori della sanità di Cgil Cisl 
e Uil, dal portantino al modi
co si asterranno dal lavoro 
negli ospedali ambulatori, 
nelle Usi E non e che I inizio 
se il nuovo incontro fissato 
per venerdì non dovesse por
tare •elementi concreti» ver
ranno proclamate nuove gior
nate di lotta e si parla con in
sistenza di una manifestazio
ne nazionale a Roma 

A lar precipitare la situazio
ne l'incontro dei sindacati 
con i ministri della Sanità De 
Lorenzo e della Funzione 
pubblica Gaspan, dopo le tan
te riunioni in sedi tecniche 

Due le questioni che doveva
no essere affrontate la defini
zione dei profili professionali 
legati ali organizzazione del 
lavoro, e le questioni econo
miche «Nessuno di questi 
problemi e staio toccalo II 
governo non ha niente da dire 
su temi cosi fondamentali per 
il Servizio sanitario nazionale 
Si parla tanto di emergenza 
sanità niente infermieri, pochi 
medici servizi scadenti - dice 
Alfiero Grandi segretario della 
Cgil Funzione pubblica - Il 
ministro De Lorenzo ne parla 
tanto, ma poi quando si tratta 
di dare risposte concrete, an
che con il nnnovo del contrat
to, non ha nessuna proposta 
da avanzare» Anche il giudi
zio del segretario della Uil, 
Giancarlo Fonlanelli e duro 
•A questo punto l'unica nspo-
sta da dare al governo e quel

la dello sciopero» mentre per 
il segretario della Cisl Dome
nico Trucchi e "necessario 
dare una spallata per tare in 
modo che la trattativa ripren
da il suo naturale corso finora 
non si e discusso assoluta
mente di nulla-

li contratto dei lavoraton 
della sanità e scaduto da due 
anni e mezzo e per il rinnovo 
al di là degli impegni e delle 
dichiarazioni dei ministri inte
ressati non si vede una data 
certa Questo contratto, mai 
discusso e chissà mai quando 
verrà chiuso, paradossalmen
te scadrà fra dieci mesi, a di
cembre È torte il sospetto che 
il governo punti a far saltare 
una tornata contrattuale ren
dendo ancora più ingoverna
bile la situazione nei servizi 
sanitari I sindacati confedera
li, finora avevano accantona
to ogni azione di lotta preoc
cupati delle ripercussioni sui 
cittadini malati -Ma a questo 
punto e chiaro che non è in 
gioco solo il contratto, ma il 
funzionamento dei servizi -
spiega Altiero Grandi, della 
Cgil (unzione pubblica - In vi
sta dello sciopero del 2 marzo 
ci incontreremo con il Tribu
nale per i diritti del malato 
cercando insieme forme di 
lotta per non colpire chi sof

fre per costruire momenti di 
dialogo e di rapporto con gli 
utenti» 

Sul piede di guerra anche i 
sindacati autonomi dei medi
ci Per il segretario generale 
dell Anaao, Aristide Paci I in
contro e stato -deludente con 
una parte pubblica che non 
ha una proposta compiuta e 
con un balletto di responsabi
lità tra politici e tecnici La so
luzione del contratto sembra 
non essere vicina non ci sono 
state date risposte soddisfa
centi ne per quanto riguarda 
la rostra richiesta sui profili 
professionali, ne sull aspetto 
economico tranne un apertu
ra di principio che non è stata 

quantificata» Paci ha detto 
che I Anaao si nunirà giovedì 
mentre la Cosmed \enerdl 
•ma a questo punto solo per 
stabilire le date delle 96 ore di 
sciopero già annunciate» È 
probabile che I medici dipen
denti autonomi puntino a lar 
coincidere le loro giornate di 
lotta con quelle dei medici di 
famiglia della Fimmg che 
hanno rotto le trattative per il 
rinnovo delle convenzioni 

Nonostante la valanga di 
scioperi annunciati I aperta 
insoddisfazione dei sindacali 
confederali ed autonomi le 
cnliche non certo tenere mos
se al governo al termine della 
riunione i ministn della Sani

tà De Lorenzo e della Fun
zione pubblica Gaspari si so
no sorprendentemente dichia
rati "soddisfatti- Di cosa ' De 
Lorenzo spiega -C e stato il 
confronto tra diverse propo
ste ora si continuerà in sede 
tecnica per arrivare martedì 
prossimo ali incontro politico 
di sintesi- spiegando però 
che il contratto non può pren
dere in considerazione modi
fiche nell inquadramento pro
fessionale Su questa questio
ne insiste anche Gaspan che 
cerca però di dare un «con
tentino- "Vedremo che cosa 
si può fare e che cosa no» Il 
nnnovo sembra davvero lon
tano 

La corsa ad ostacoli 
dei contratti pubblio 
La Corte dei Conti dice no ai contratti di oltre un mi
lione di dipendenti pubblici per il pubblico impie
go è proprio una corsa ad ostacoli Ora la patata 
bollente ripassa al governo che deve fornire i chiari
menti nchiesti Mentre il sindacato chiede l'imme
diata corresponsione degli aument. maturati e la 
delegificazione del rapporto di lavoro Intanto sono 
in dirittura d'arrivo i contratti di università e sanità. 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA •Delegificare» e la 
parola d ordine dei sindacati 
dopo i pesanti rilievi mossi 
dalla Corte dei conti sui con
tralti del pubblico impiego 
•Delegificare ri rapporto di la
voro in questo settore - dice 
Altiero Grandi segretario della 
Funzione pubblica Cgil - ed 
arrivare alla sua piena contrai 
tual.zzaztone cosi come av
viene in aziende e uffici priva 
li e I unico modo per evitare 
gli assurdi ntardi registrati in 

questi mesi» Qualche esem
pio ' I 77mila dipendenti del 
parastato hanno firmato il 
contratto nel giugno 1989 i 
250mila dello Stato nell ago
sto dello stesso anno i "OOmi-
la al servizio di Province, Co
muni e Regioni quattro mesi 
dopo oltre un milione di lavo
ratori che, per un intrecciarsi 
di vincoli legislativi e per un 
arcaico sistema di controlli, 
non hanno ancora visto una 
lira degli aumenti concordati 

•Di fronte a questo scandalo -
dice Domenico Trucchi, se
gretario confederale Cisl -
non e è nessuna giustilicazio-
nc giuridica, economica o di 
sostjnza» Ma la Corte dei 
Conti di giustificazioni ne ha 
trovate più d una In sei cartel
le di «nlievi» che sono il primo 
passo verso la piena bocciatu
ra i magistrati amministrativi 
hanno respinto I ipotesi della 
contrattazione decentrata pre
sente nell accordo degli stata
li Si tratta, in sostanza, del 
primo tentativo di contratta
zione integrativa che stabilisce 
I erogazione di somme desti
nate ali incentivazione del 
personale (anche non previ-
sle dal contratto nazionale) 
da repenre in un fondo comu
ne Una vera e propria inno
vazione nel panorama delle 
relazioni sindacali nel settore 
pubblico che prevede I auto
finanziamento degli aumenti 

legati ad obicttivi di produttivi 
là La Corte dei conti ha rite
nuto questa parte lesiva dcl-
I articolo 14 della legge qua
dro sul pubblico impiego che 
stabilisce la non dest inabil i 
di somme non previste nel 
contratto collettivo alla con
trattazione decentrata Rigidi
tà assoluta (i sindacalisti pre
feriscono dire "eccessiva») an
che sul tema delle aspettative 
II contratto le prevede per i di
pendenti impegnati in attivila 
di recupero personale e di as
sistenza a lamilian handicap
pati o tossicodipendenti la 
Corte sostiene che questa non 
e materia disciplinabile dal 
contratto nazionale ma da 
una apposita legge Contesta 
zioni analoghe sono state ri
volte al contratto del parasta
to anche in questo caso - per 
la Corte - alcune materie 
(concorsi interni e inserimen
to di nuove qualifiche) devo

no essere regolate solo dalla 
legge 

•Al punto in cui siamo -
commenta Giancarlo Fonla-
nelli segretario confederale 
Uil - i contratti del pubblico 
impiego diventano sempre 
più una corsa ad ostacoli ur
ge dclegiferare» Per Cgil Cisl 
Uil il governo deve dare im
mediatamente i chiarimenti ri 
chiesti dalla magistratura con
tabile senza perdere più tem
po Ma da alcune dichiarazio
ni nlasclatc dal ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga
span i tempi previsti non 
sembrano dei più rapidi Allo 
ra, dicono i sindacati il gover
no conceda subito gli aumenti 
maturati (97mila e 125mila n-
spetlivamente per I 89 e per il 
90 per gli enti locali 125mila 
e I63mila per le regioni. 
101 mila e I43mila per i mini 
sten 123mila e 142mila per le 
aziende autonome, 123milae 

W Un reparto 
" ' dell ospedale 

San Camillo 
di Roma 

138mila per gli enti pubblici) 
Anche in questo caso Gaspan 
e stato evasivo -Stiamo stu
diando la possibilità di una 
erogazione degli aumenti - ha 
detto - per ora abbiamo avuto 
una adesione formale del mi
nistero del Tesoro ma dob
biamo ancora valutare se oc
corre ' ncorso ad una legge o 
se basta un atto amministrati
vo» Il Governo inoltre teme 
gli effetti sull inflazione del 
concentrarsi nei prossimi mesi 
estivi dell'applicazione dei be
nefici economici dei contratti 
A questo punto si fa sempre 
più concreto il rischio che tutti 
i ritardi e le inadempienze del 
governo in questa matena 
vengano scaricate sui lavora
tori Un clima che non pro
mette nulla di buono soprat
tutto in vista della firma del 
contratto dell università e del
la ricerca scientifica e del 
comparto sanità 

Garavini: «Subito 
la riforma Fs, 
ma senza ritorni 
al passato» 

Grido d allarme del governo ombra riunitosi 1 altro icn sotto 
la presidenza di Achille Occhietto sul degrado dei servizi, 
mentre «il governo e immobile e diviso fra la conservazione 
della situazione attuale e la privatizzazione- Accanto a Po
ste e Tic emblema! ca la situazione delle-f-s 11 ministro om
bra dei trasporti Sergio Garavini (nella foto) toma a solleci
tare la riforma -con una revisione profonda della legge 210» 
E afferma che occorre creare un ente pubblico economico, 
•con 1 indicazione di precisi criteri di gestione autonomia e 
responsabilità imprenditoriale degli organi di gestione ge
stione unitana della rete articolazione e responsabilizzazio
ne per funzioni e de Ile gestioni territoriali rapporti naziona
li e intemazionali con strutture finanziane e imprese per lo 
sviluppo dei servizi un contratto Fs governo» Garavini ricor
da che la proposta del Pei e della Sinistra indipendente <* I u-
nica esistente E dà pochi giorni al governo per elaborare la 
sua «altrimenti la decisione parlamentare dovrà avere luogo 
sulla base del progetto dei Pei e della SI » Un progetto 
•aperto a miglioranenti e integrazioni» Quindi sottolinea 
che occorre porre fine al commissariamento ma che questo 
non potrà avvenire con un provvedimento che npnstim la 
legge 210 «Deve eswre realizzata una gestione transitoria e 
a termino di pochi mesi», la cui scadenza coincida con il va
ro di un adeguata rilorma 

Leonardo Mondadori ha ac 
cusato Scalfari di censura 
per non avere pubblicato 
domenica in prima pagina 
la pubblicità di «Chorus» 
(.mensile edito dallo stesso 
Leonardo Mondadonì che 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ annunciava un articolo sul 
direttore di Repubblica Per 

Leonardo Mondadori -la tanto proclamata libertà di stampa 
non esiste come valore per Scalfari quando riguarda articoli 
che lo toccano da vicino» Dura la replica di Scallan «none 
altro che un atto provocatorio che prosegue una linea da lui 
iniziata da molti mesi- Il direttore di Ripubblica ha inoltre 
affermato di avere proposto la pubblicità in questione no
nostante la denuncia per danni ivanzata nei confronti dell' 
autore dell articolo pubblicizzato 

La Mondadori ha deciso di 
convocare a' più presto le 
assemblee dell editona'e 
Espresso e di Repubblica La 
convocazione che dovreb
be passare al vaglio del con
siglio di amministrazione 

mmmmmm^^^^^^m^^^^^ avverrebbe con la richiesta 
del quinto del capitale so

ciale ex art 2367 Non sono ancora noti i tempi e- gli ordini 
del giorno anche se probabilmente ci saranno modifiche 
nei consigli di amministrazione di L Espresso e de La Repub
blica 

Mondadori 1 
Scalfari censura 
la pubblicità 
di «Chorus»? 

Mondadori 2 
Presto assemblee 
per «Espresso» 
e «Repubblica» 

Pensionati: 
mobilitazione 
dei sindacati 
per le riforme 

La vertenza per la rivaluta
zione delle pensioni pubbli
che e privale e per la riforma 
dei servizi sociali e sanitan è 
partita oggi con I' incontro 
tra i sindacati Fnp-Cisl Spi-
Cgil Uilp-Uil e i rappresen-

^ _ m m ^ m tanti dei gruppi parlamentan 
De Pei e Psi I sindacati dei 

pensionati pongono l'accento sulla modifica dei sistenr di 
incremento delle pensioni in relazione ali andamento sala
riale sul miglioramento dei servizi socio-sanitan sulla nfor-
ma della previdenza e dell assistenza, sul riordino della 
struttura e del funzionamento degli istituti previdenziali del 
ministero del Tesolo A questi temi si aggiunge la nehicsta di 
una immediata utilizzazione dei 6000 miliardi previsu dalla 
finanziaria "90 perla perequazione delle pensioni 

Nel tenere icn la lezione in
troduttiva del corso di previ
denza sociale ali Università 
di Bari 1 ex presidente dc-l-
I Inps Giacinto Militello ha 
ulteriormente difeso la legge 
di nstrutturazione dell Istitu-

mmmmmmmmmm^mmmmm^^ to che con I art 37 separa le 
gestioni previdenziali da 

quelle assistenziali una legge che-abbiamo voluto- hadet 
to «per avere trasparenza non per ignorare gli squilibri per 
lar emergere da una parte I ingiusto e crescente prelievo sui 
contributi dei lavoraton e del settore produttivo dall altra la 
rcdistnbuzione alla rovescia dai più poveri ai più ncchi-

«Sep Pollution- giunto alla 
sua tredicesima edizione è 
stato presentato icn a Roma 
dal presidente delle Fiere di 
Padova Giuseppe Gottardo 
e da Rubes Triva presidente 
della Federambiente Mario 

m^^^^^mmmmmmmmmmmmm De Santis della Fedcrelettn-
ca e da Giuseppe Giacchetto 

della Federtecnica Usatone che ha una scadenza biennale 
si terrà a Padova dal 1 al 5 apnle quest anno pone al centro i 
problemi legati ali inquinamento delle città Problemi che, 
saranno affrontati nel corso di cinque giornate di studio du
rante le quali saranno presi in esame ali aspetti tecnici so
ciali ed economici legati alla tutela dell ambiente 

Militello: «Quel 
prelievo ingiusto 

[>er finanziare 
'assistenza Inps» 

Ambiente, 
a Padova 
in aprile 
«Sep Pollution» 

FRANCO BRIZZO 

Cgil-Cisl-Uil si schierano sui diritti sulle piccole imprese. Sabato manifestazione a Roma 

«Referendum in salita: noi voteremo sì» 
Cgil-Cisl-Uil si schierano se si farà il referendum sui 
diritti nelle piccole imprese ci batteremo per il Sì 
Ma è urgente una legi>e, avverte Bertinotti, che non 
esclude la necessita di uno sciopero generale Per 
Patrucco, numero due della Confindustna, il pro
blema non esiste quella sui diritti è una battaglia 
anacronistica Battaglia che sarà al centro sabato di 
una manifestazione di Cgil-Cisl-Uil al Palaeur 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Due ore di intenso 
dibattito Poi poco prima del 
1 una arriva Carlo Patrucco vi 
ccpresidente della Conlindu-
stna È appena tornato da 
Bruxelles dove si e recato in 
visita alle sue due nuove fab
briche, acquistale a fine gen 
naio Dice che la situazione 
delle piccole imprese ali este
ro e del tutto diversa da quella 
italiana che ne penalizza pò 
ten e competitività E non osi 
ta a liquidare come -anacroni 
stica» I iniziativa su diritti al 
centro del convegno organiz 

zato al Cnel da Cgil Cisl Uil In 
sostanza per il vicepresidente 
della Confmdustria la batta
glia per i diritti in generale e 
una sorta di palla al piede per 
un industria come quella mi
nore che occupa un ruolo de
cisivo nell economia italiana 
Ruolo a suo avviso penaliz
zato dalla mancanza di age
volazioni e di leggi sui proble 
mi fiscali II problema vero per 
Patrucco e solo questo 

E dire che Fausto Bertinotti 
segretario confederale della 
Cgil poco prima aveva sottoli 

ncato anche la necessità della 
ripresa di un dialogo con le 
controparti in vista del refe 
rendum sui diritti nelle piccole 
imprese Ln referendum che 
secondo Bertinotti -non sarà 
certo una passeggiata» che 
pone immediatamente la ne
cessità di una legge che tuteli 
tutti i lavoratori ma sul quale 
se si dovrà fare, le Ire confe 
de razioni sono schierate con 
determinazione E cioè - co
me annuncia Rino Caviglioli 
segretario della Cisl - si impe
gneranno attivamente per la 
vittoria del SI ali abrogazione 
delle norme limitative che og
gi non prevedono alcuna tute
la anttlicenziamento nelle 
aziende al di sotto dei 16 di
pendenti Ma quella del refe 
rendum e una strada tutta in 
salita Bertinotti mette sull av 
viso anche se i SI vinceranno 
e sul piano legislativo come 
la stessa Corte costituzionale 
h ì affermato non si crecran 
no peggioramenti per i lavora 
tori delle piccole imprese il ri

schio 0 che comunque si crei 
una situazione che potrebbe 
dare adito alle interpretazioni 
più varu' compresi tentativi di 
introdurre nuove soglie al di 
sotto delle quali procedere 
con licenziamenti arbitrari II 
problema quindi di una legge 
vera e non di una legge qual
siasi per Bertinotti si pone 
con drammatica urgenza E 
per sollecitarla in questa -cor 
sa cohtro il tempo» il sindaca 
lista dice che a suo avviso si 
potrebbe rendere necessario 
anche «uno sciopero genera
le magari di un ora» L obietti 
\ o 0 travare -una soluzione 
realistic ì», ma non limitativa 
una soljzione -che stabilisca 
una tutila minima uni\ersale 
per tutti i lavoratori» Solo il ri
sarcimento o tout court il rem 
tegro del lavoratore in caso di 
ingiusta causa di licenziamcn 
to ' Bertinotti dice che il nsar 
cimento unito ad altri stru 
menti qjali iorme di arbitrato 
può essnre quella tutela mini 
ma universale di cui parla 

Un impostazione criticata da 
Manda Bolognini del coordi
namento nazionale del comi 
tato per il referendum -Ogni 
soluzione parziale indebolì 
rebbe il referendum e in gene
rale quella battaglia di civiltà e 
democrazia che ha avviato» 
Interviene il segretario della 
Confcsercenti Daniele Panat-
ton che ricorda un curioso e 
un pò increscioso caso acca 
duto qualche tempo fa ad un 
salumiere di Milano il quale si 
vide- remtcgrire nel posto di 
lavoro (in questo caso la sua 
bottega) un aiutante che ave 
va licenziato accusandolo di 
iverc una relazione con sua 
moglie Ma cosi aveva senten 
ziato il giudice Quello delie-
piccole imprese e un mondo 
assai complesso dai delicati 
rapporti anche a livello Inter 
personale vista I esiguità del 
numero dei dipendenti M.i 
anche se il referendum di per 
so ì problemi non li risolve e 
una vittoria del SI per Cgil 
Cisl Uil non è scontata -non e 
possibile - dice Silvano Vero 

nese segretario della Uil, - la
sciare una zona del mondo 
del lavoro senza regole 6 un 
fatto di inciviltà che* occorre 
quanto prima superare» 

11 Pei dal canto suo - come 
ricorda Elena Cordoni - 0 im 
pegnato in iniziative concrete 
per I approvazione di una leg 
gè (.una proposta ò stata già 
presentata dai comunisti) Si 
tratta di iniziative in cui ven
gono coinvolti sia i lavoratori 
che i rappresentanti delle pie 
cole imprese Soggetti che og 
gì parteciperanno ad un in 
contro a Botteghe Oscure con 
Antonio Bassolino L obiettivo 
0 creare consensi su una 
grande questione di civiltà 
Questione "anacronistica 
(per Carlo Patrucco) che 
Cgil Cisl Uil met'eranno al 
centro di una grande manife 
stazione sabato mattina al Pa 
laeur con Trentin Marini e 
Benvenuto Sono oltre un mi 
lione le lirme raccolte dai sin
dacati a sostegno della toro 
proposta di legge 

Morto Angelo di Gioia 
Un ricordo di Trentin 
• I ROMA 11 sindacalista An
gelo Di Gioia ò morto Inge
gnere meccanico nato a Cam
pobasso nel 1915 dopo aver 
svolto un lavoro di ncercatorc 
nell industria chimica e entra
to in Cgil nel 55 Nel dopo
guerra era stato membro della 
segreteria nazionale del Coor
dinamento dei consigli di ge
stione e successivamente vi 
ceresponsabile con Luigi 
Longo della commissione "la
voro di massa» del Pei E stato 
poi dal CO al 63 segretano 
generale dei chimici e poi an 
cora dal 66 al 7b direttore 
della scuola sindacale nazio 
naie di Aricela portandovi 
non solo nuovi metodi ma 
cultura nuova e meno dogma
tica Ha collaborato in seguito 
con vari uffici e dipartimenti 
del centro confederale e prin 
cipalmente con I ufficio indù-
stna 

Il segretario generale della 
Cgil Bruno Trentin dopo aver 
sottolineato il dolore con cui 
genera/ioni di militanti e diri
genti sindacali hanno appreso 

la noto a lo ricorda cosi «An
gelo ha collaborato ufficial
mente con la Cgil fino a pochi 
anni fa Ma in re ma non ha 
mai smesso ha sempre conti
nuato a venire con il suo mo
torino a vedere come cam 
biavamo a darci suggerimenti 
e idee o magari a telefonare 
a qualche compagno per av
vertirlo che i eon'i non era
no fatti abbastanza bene op
pure per complimentarsi per 
ringraziare di avergli fatto ca 
pire qualcosa di nuovo» 

«Questo del suìer far di 
conto - prosegue Trentin -
per cui I hanno conosciuto e 
hanno sudato tariti giovani 
compagni era in realtà una 
sorta di vezzo non solo prche 
erano sofisticate ek borazioni, 
proiezioni previsionali e non 
semplici conti ma soprattutto 
perche era in realtà straordi 
nanamente appassionato alle 
grandi tematiche e si •> scm 
pre- schieralo con lervore da 
una parte sola quella dell in 
novazione e del rinnovamen o 
del sindacato essendo via via 

nelle tappe ricordate prima 
uno dei più acuti ricercatori 
sulla temat <-a del controllo 
operaio e della dr—locrazia 
economica partecipando al-
I elaborazione del Piano del 
lavoro nel 53 51 convinto 
assertore della svolta della 
Cgil nel 1935 e uno dei prota
gonisti del quinto congresso 
nel 1960 e nei treni anni suc
cessivi e ancora stato un prc-
tigonista dell i riforma della 
struttura del salano della sca 
la mobile della contrattazione 
collettiva» 

•Protagonist i lungo una sto
na lunghissima - conclude 
Trentin - e protagonis'a orgo 
glioso ma I orgoglio di chi si 
sarebbe sentito abbassato se 
uni sua binagli i fosse stata 
confusa con un confronto 
personalistico in tanti anni, 
con tanti incarichi e cambia
menti e non sempre in cresci 
ta Angelo non ha mai avan
zalo un problem i di tipo per 
sonale ha sempre tenuto solo 
a confrontare e difendere le 
sue idee-

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fumata nera 
per FEnimont 

Invano Cagliari ed i suoi collaboratori ieri sera 
hanno atteso l'arrivo del «partner» privato 
Tutto rinviato a oggi. 0 si attende la riunione del governo? 
Ma ormai è sempre più concreta l'ipotesi della rottura 

L'ultimo schiaffo dì Gardini all'Eni 
La Montedison non si presenta al vertice decisivo 

1 Gardini snobba l'appuntamento con Cagliari e 
i provoca il terzo rinvio del comitato degli azionisti 
; che dovrebbe proporre al governo una «separazio-
' ne consensuale» di Enimont. Si riprova stasera a 
t Roma, a meno che si attenda un arbitrato dalla 
i riunione di giovedì del consiglio di gabinetto. Dure 
i critiche del sindacato. II giallo di una nuova lettera 
: di Fracanzani a Cagliari che non sarebbe arrivata. 

STIPANO RIGHI RIVA 

••MILANO. II divorzio tra 
Eni e Montedison sembra 
sempre più sicuro e sempre 
meno consensuale. Ieri sera 
alle sette, dopo aver aspettato 
per un'ora i partner di Monte
dison nel grattacielo di piazza 
della Repubblica, lo stato 
maggiore dell'Eni è filato via 
sbattendo le porte delle The-
ma. Dopo aver chiesto un'ora 
di rinvio infatti Cardini ha fat
to sapere che all'appunta
mento del comitato degli 
azionisti la Montedison non ci 
veniva proprio. Al presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari, as
sedialo dai giornalisti all'in
gresso, non e rimasto che sibi
lare: -Non si fa niente, è tutto 
rinviato». Rinviato a stasera, 
stavolta a Roma. Solo mezz'o
ra dopo è uscito un comuni
cato congiunto, tre righe in 
tutto, che annunciava a sua 
volta il rinvio -per accordo tra . 
le parti». 

In giornata dunque si po
trebbe assistere a quello che 

ormai più che un divorzio 
sembra un funerale. Salvo che 
ancora una volta, e sarebbe la 
quarta, si arrivi al match nullo 
in attesa della riunione di ga
binetto di domani che, come 
ha preannunciato il vicepresi
dente del Consiglio Martelli, si 
occuperà della materia. A 
questo punto il ruolo del go
verno, più che quello di evita
re la rottura e rilanciare la 
jolnt venture, potrebbe diven
tare quello dell'arbitro e del 
mediatore di una separazione 
che si preannuncia non meno 
laboriosa della precedente 
convivenza. Addirittura in Bor
sa circola la voce che si voglia 
sospendere ogni decisione fi
no a dopo le elezioni ammini
strative. 

Sempre a proposito del go
verno, e in particolare del mi
nistero delle Ppss, in serata si 
è aggiunto al quadro già con
fuso un piccolo giallo. Un'a
genzia ha dato notizia di una 
nuova lettera di Fracanzani a 
Cagliari, nella quale il ministro 

lo invitava a sospendere la no
mina di due nuovi consiglieri 
di Enimont prevista in occa
sione della prossima assem
blea dei soci del 27 prossimo. 
Ma subito dall'ufficio stampa 
dell'Eni e arrivala la smentita: 
dal ministero non era giunta 
nessuna lettera. 

Intanto non tutti sono rasse
gnati ad assistere passivamen
te a un simile scenario, e per 
tutta la giornata di ieri si sono 
accumulate le reazioni di pro
testa. Non soltanto da parte 
dell'opposizione parlamenta
re, ma anche negli ambienti 
sindacali si sollecita una ripre
sa d'iniziativa da parte del go
verno per salvare la prospetti

va della grande holding chi
mica. Sergio Cofferati, segreta
rio generale della Filcca Cgil 
ha detto che la separazione 
•sarebbe un grave errore. Cosi 
come si sta delincando (all'E
ni la petrolchimica, alla Mon
tedison le plastiche), rischia 
di ripercorrere il vecchio sche
ma già in alto nella siderurgia: 
quello di affidare alle imprese 
pubbliche le produzioni di ba
se, e alle private I settori inno
vativi.. 

Per Cofferati il governo in
vece di far da notaio alla se
parazione di Enimont dovreb
be pensare a rafforzarla, con
ferendovi anche Himont e 
mettendo a disposizione del 

socio pubblico le risorse per 
rilevare la quota parte di Hi
mont necessaria al manteni
mento dell'equilibrio pubbli
co-privato. A quel punto, con
clude Cofferati, il governo do
vrebbe aggiornare II piano 
chimico e vincolare la gestio
ne della società agli obiettivi 
definiti dal piano. Solo sulla 
base dell'accettazione di que
sti obiettivi il governo potreb
be infine scegliere se affidare 
la gestione di Enimont allo 
Stato o a Gardini. 

Anche per Arnaldo Mariani, 
segretario generale della neri
ca Clsl, la separazione è 'peri
colosa non solo per l'azienda 
e i lavoratori, ma per tutta la 

chimica italiana». Si trattereb
be dell'ennesimo appunta
mento perduto e si aprirebbe 
la porta alla colonizzazione 
delle grandi multinazionali. A 
Mariani sembra «incredibile 
che il governo, dopo aver de
ciso di entrare nella vicenda 
con il presidente del Consi
glio, possa rimanere indiffe
rente a questa ipotesi di sfa
scio». 

In casa socialista spicca, 
ncll'imbarazzato silenzio dei 
vertici, la voce della base: il 
Nas di San Donato fa notare 
che nella chimica troppe volte 
i privati hanno puntato alle 
operazioni finanziarie e ai fa
cili profitti, e che sempre alla 

mano pubblica è toccato re
cuperare i disastri e promuo
vere lo sviluppo. 

Per la De invece in campo 6 
sceso il ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino, che ha 
addossato al socio privato le 
responsabilità della situazione 
attuale e ha escluso la possi
bilità che Enimont finisca nel
la sfera privata. 

Guerra aperta infine dagli 
•azionisti ecologisti' della Le
ga Ambiente: vogliono dalla 
Consob la pubblicità di tutti i 
patti intercorsi e minacciano, 
in caso contrario, azioni pe
nali in difesa dei risparmiatori 
che hanno acquistato le Eni
mont. 
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«Sulle privatizzazioni 
parola al Parlamento» 

! 

«Abbiamo letto di tutto, hanno parlato ministri e diri
genti di partito: ora il confronto sulle privatizzazioni 
ha bisogno di una sede vera e non può che essere il 
Parlamento»: cosi la richiesta di Silvano Andriani, re
sponsabile economico del Pei, Il fallimento dell'Eni-
mont? «Una iattura». Lo scontro Martelli-Fracanzani? 
«Il vicepresidente del Consiglio vuol davvero riorga
nizzare il governo dell'economia?». 

MORENA PIVETTI 

| • § >No, il confronto sulle 
privatizzazioni non può conti
nuare in questo modo. Con 
ognuno che dice la sua sui 
giornali senza che si capisca 
bene qual è l'oggetto vero del 
contendere. Dopo tutte le di
chiarazioni che abbiamo letto 
bisogna fare chiarezza e la se-

. de giusta e quella parlamenta
re.. Comincia cosi, da una 
esplicita richiesta al governo, 
la chiacchierata con Silvano 

' Andriani. responsabile econo-
- mico del Pei. «Va chiarito be

ne di cos'è che si sta discuten-
" do - continua - perché pare 
-' che ogni ministro abbia una 
- sua Idea particolare sulle pri-
- vatizzazioni. C'è chi pensa ad 
. alienare i beni erariali e im

mobiliari, chi vorrebbe priva-
• lizzare le banche mentre qual-
i cun altro ha in mente di pas-
• - sare in mani private Tiri. l'Eni 
. e le imprese pubbliche, E allo

ra il governo, o i singoli mini-
- stri, si presenti al Parlamento 
. e spieghi, in un confronto di-
, retto, quali progetti ha. Noi 
i comunisti abbiamo da tempo 

accettato di discutere questa 
questione fuori da ogni pre-

. giudiziale ideologica: la fun
zione del pubblico muta nel 
tempo e noi siano convinti 

che dovrà mutare. II pubblico, 
' com'è oggi In Italia, ù inaccet

tabile». 
Ma il problema del rappor

to tra pubblico e privato e 
aperto un po' in tutti i paesi 
occidentali. 

•In Italia però, assume con
notati particolari, nasce da co
me il settore pubblico, penso 
alla scuola, alle poste, alle te
lecomunicazioni, alla sanità e 
stato gestito: altrove questi 
servizi funzionano, e bene. 
Quanto alla presenza dell'im
prenditoria pubblica non di
mentichiamo che non è nata 
da un'astratta idea statalista 
ma da carenze del capitali
smo italiano in settori chiave 
come l'acciaio, l'energia, gli 
idrocarburi, certi pezzi della 
meccanica. E se è vero che il 
sistema delle imprese privale 
in questi anni ha affrontato 
nodi importanti come il risa-

' namento e la razionalizzazio
ne, è altrettanto vero che non 
ha colmato il divario nord-
sud, nò recuperato i limiti del
la matrice produttiva italiana 
ne garantito una presenza 
adeguata nei settori innovato
ri». 

E del caso più caldo, di Eni
mont, che valutazioni date? 

•Se fallisce, come sembra, sa
remmo di fronte all'ennesimo 
fallimento del governo nel 
campo della chimica. Un falli
mento colpevole perche si è 
lasciata marcire la situazione 
per mesi senza verificare le 
reali intenzioni della parte pri
vata di rispettare gli accordi. 
Accordi che prevedevano la 
parità tra i partner. La disinte
grazione dell'Enimont signifi
ca azzerare tutto, tornare in
dietro: insomma una iattura. 
Sono convinto che in ogni ca
so bisogna provare a ridefinire 
le condizioni di una possibile 
cooperazione perché questo 
resta un interessante esperi
mento di collaborazione tra 
pubblico e privato. Se non 
fosse possibile mi auguro solo 
che alla beffa non si aggiunga 
il danno di aver consentito a 
un privato di arricchirsi grazie 
alla violazione degli accordi*. 
Martelli dice che il ministero 
della Partecipazioni statali va 
soppresso, Fracanzani replica 
stizzito che non se ne parla 
nemmeno. Che ne pensano i 
comunisti? 

•Voglio ricordare che in un 
programma elaborato all'ini
zio degli anni '80 il Pei aveva 
proposto non solo l'abolizio
ne delle Partecipazioni statali 
ma anche della Cassa per il 
Mezzogiorno e del ministero 
del Commercio estero. Chie
devamo, insomma, una rior
ganizzazione globale del go
verno dell'economia che ri
conduceva l'intera gestione 
del bilancio a un unico mini
stero (dai tre attuali) e propo
neva l'accorpamento dei dì-
versi settori produttivi pubblici 
in un solo dicastero. È in que
sto disegno che anche le Ppss 

Silvano Andriani 

sparivano: non per abolire la 
funzione di Indirizzo e con
trollo sulle imprese pubbliche 
ma per creare un luogo di di
rezione unitario. Non so se 
con le dichiarazioni di questi 
giorni Martelli voglia davvero 
aprire un confronto sulla rior
ganizzazione globale del go
verno dell'economia nel sen
so indicato dal Pei. Se cosi 
fosse sarebbe musica per le 
nostre orecchie ma non mi 
sembra che i programmi di 
questo governo contemplino 
impegni di tale portata. Non 
vorrei però che si (osse solle
vato un problema di questo 
genere solo per attaccare Fra
canzani, anche se la condona 
di questo ministro lascia mol
lo a desiderare». 

Vendere, ma cosa? 
Nel governo è polemica 
Privatizzare tutto ciò che non è strategico per l'e
conomia nazionale. Un ritornello che si fa strada 
nel governo. Ma cosa vendere? Non l'alimentare, 
dice Pomicino. Secondo il Pli, però, gelati e for
maggini non sono cosi essenziali. Contrasti in vista 
anche sulle banche, sull'Enel, sui tabacchi. II Pei 
chiede un'indagine sul patrimonio pubblico e at
tacca le proposte del governo. 

RICCARDO LIQUORI 

•tra ROMA. La parola d'ordine 
nel governo 6 privatizzare, an
che se per ora non si sa bene 
cosa, come e quando. Prima 
ci vogliono delle leggi, dice ad 
esempio Cirino Pomicino, ed • 
é bene che il Parlamento si 
sbrighi ad approvarle, altri
menti il governo non potrà 
muovere un passo. Ma cosa 
privatizzare? Non la Sme Ha 
finanziaria alimentare dclì'l-
ri). per la quale e auspicabile 
piuttosto una joint-venture 
con l'impresa privata come 
quella che sta andando in 
porto in questi giorni con la 
Barilla: 'Continuiamo a difen
dere la strategicità della Sme», 
dice il ministro del Bilancio, 
che intanto continua a giurare 
sulla compattezza del governo 
sulla politica delle privatizza
zioni. Dal segrctano del Pli Re
nato Altissimo arriva però una 
smentita, anche se indiretta: 
«Non riusciamo a convincerci 
- dice il leader liberale - che 
vengano definiti strategici i ge
lati, i formaggini e le caserme 
in disuso*. Insomma, caserme 
a parte, i liberali non conside
rano poi tanto importante la 
Sme. ma (anno sapere di non 
avercela con il presidente del-
Tiri, Nobili, che la settimana 
scorsa aveva frenato brusca
mente sulla vendita ai privati 

di interi settori dell'industria 
pubblica: «Si tratta di una que
stione politica», ha concluso 
Altissimo, «l'impegno per la 
privatizzazione era chiaro e 
precìso nel programma di go
verno. Se qualcuno ha cam
biato idea lo dica, a quel pun
to i liberali riterranno automa
ticamente sciolto il vincolo 
della maggioranza». II nodo 
insomma e lutto politico. In 
discussione è il ruolo pubbli
co nell'economia, non la pri
vatizzazione delle merendine 
di Stato o dei tabacchi, o di 
beni demaniali. Nella De le 
opinioni sono divergenti (lo 
stesso Cirino Pomicino ha ri
cordato i casi di Andreatta e 
Bodrato, tanto per sottolineare 
che anche la sinistra del parti
to 6 divisa). e ancor più sem
brano esserlo all'interno del 
governo. Tutti insistono sulla 
necessità di scelte oculate, 
che non intacchino settori 
strategici. Ma quali sono que
sti settori? Qui i partner della 
maggioranza sembrano anda
re a ruota libera. I socialde
mocratici vi comprendono ad 
esempio banche ed energia, 
al contrario di quanto sosten
gono i repubblicani. II Pli par
la di «sacche di parassitismo e 
clientelismo» che si celano 
dietro l'impresa pubblica, 

mentre alcuni settori della De 
difendono il sistema misto. 
Per non parlare poi della po
lemica sulle proprietà del de
manio. Una «confusione estre
ma», dicono i senatori comu
nisti che ieri hanno chiesto 
un'indagine parlamentare, 
«serrata e vincolata a una pre
cisa scadenza», sull'uso del 
patrimonio pubblico, inclu
dendo in essa anche il tema 
delle privatizzazioni. Secondo 
il Pei è necessario contrastare 
le degenerazioni burocratiche 
e modernizzare lo Stato, di
stinguendo i compiti di indi
rizzo e programmazione dalla 
gestione, che deve avere ca
rattere di autonomia e im
prenditorialità: «Ma tutto ciò 
non ha nulla a che fare con il 
tentativo di alienare in modo 
indiscriminato e a condizioni 
inaccettabili il patrimonio 
pubblico», conclude il comu
nicato del gruppo comunista 
del Senato. 

Prosegue intanto il fuoco in
crociato nei confronti del mi
nistero delle Partecipazioni 
statali. Ieri è stata la volta del
la Confindustria, che con il 
suo vicepresidente Patrucco si 
ò allineala sulle posizioni di 
Martelli. Se il parametro in ba
se al quale giudicare le azien
de a partecipazione statale è 
quello dei risultati di gestione 
- afferma in sostanza Patruc
co - allora bisogna cambiare 
rotta. Tuttavia, sinora alle Ppss 
sono stati affidati -compiti che 
nulla hanno a che vedere con 
il risultato economico. Se que
ste aziende fossero considera
te, come sono, imprese a pie
no titolo - ha concluso Pa
trucco - basterebbe, come 
hanno chiesto Martelli e Pinin-
farina, il solo ministero dell'In
dustria*. 

Polo chimico k.o. 
Borghini critico 
col pentapartito 
• i ROMA. «Diecimila miliardi 
di deficit della bilancia chimi
ca sono un segnale inequivo
cabile di declino della struttu
ra produttiva nazionale, e il 
governo non può In alcun 
modo chiamarsi fuori*. Gian
franco Borghini, ministro del
l'industria nel governo ombra, 
scende in campo e invita An-
dreotti - prima che sancisca 
la separazione consensuale 
fra Gardini e Cagliari, come 
sembra stia per fare - a riflet
tere su alcune cose. In primo 
luogo il responsabile principa
le del fallimento del polo chi
mico è il governo, ricorda Bor
ghini: «É stato il governo a 
promuovere Enimont e a ga
rantirne la serietà e la fonda
tezza. E stato il governo a pro
mettere a Gardini gli sgravi fi
scali. Ed è stato sempre il go
verno a favorire la definizione 
del patto societario, sulla base 
del quale Enimont si è quota
ta in Borsa rastrellando il ri
sparmio privato. Adesso non 
può certo atteggiarsi come 
fosse un semplice spettatore, 
ma deve esercitare il massimo 
di pressione sugli azionisti, e 
su Gardini in particolare affin
ché mantenga l'impegno pre
so rendendone meno facile 
l'uscita dalla ioint venture». 
Tuttavia, secondo Borghini, il 
fatto che il governo non abbia 
mantenuto gli impegni sugli 
sgravi fiscali non è un motivo 
sufficiente per rompere l'inte
sa: «Tra l'altro Gardini non ha 

alcun motivo per atteggiarsi a 
vittima, se non altro perché la 
creazione di Enimont gli ha 
consentito di alleggerire il de
bito di Montedison di circa 
2000 miliardi». Da molte parti 
si dice che Enimont è fallita 
perché pubblica, ma Borghini 
contesta questo punto: «Eni
mont é fallita perché il socio 
privato pretendeva di coman
dare senza averne il diritto. II 
suo equilibrio azionario (40* 
a Cardini, 40% all'Eni, e il re
sto in mano agli azionisti mi
nori) non é forse l'ottimale, 
ma avrebbe potuto funzionare 
se ci fosse stata davvero la vo
lontà di concentrarsi sulle 
strategie industriali anziché 
sugli assetti di potere. Non é 
detto che la formula cosi co
m'è non possa funzionare con 
altri soci privati e intemazio
nali». Insomma, Montedison 
non è l'unica azienda chimica 
al mondo. Se un intesa non è 
possibile l'Eni deve cercare al
tri partner. Per il ministro del 
governo ombra, inoltre, sareb
be grave se tutto si risolvesse 
in un gioco di scatole cinesi, 
con la chimica più avanzata 
in una società privata e la chi
mica di base all'Enimonl: «An
cora più grave sarebbe arriva
re a tre aziende; Montedison, 
Enimont e Enichem. Se si va 
alla separazione - conclude 
Borghini - bisogna conservare 
il massimo di unità strategica 
alla chimica italiana». 

Due anni di contrasti 

«Divorzio» all' italiana 
Se la conclusione della vicenda Enimont sarà, come sem

bra, il -divorzio» pronosticato da Martelli, non si tratterà 
solo dell' ennesima occasione perduta. Per meglio com
prendere la cronaca di oggi, ripercorriamo le tappe della 
joint-venture che avrebbe dovuto creare un polo chimico 
nazionale capace di fronteggiare la competizione con I' 
estero. 

1988II24 febbraio il governo da il via ufficiale alle trattative 

S ;r la creazione del polo Eni-Monledison e 1128 maggio 
ardini e Reviglio firmano un memorandum di intenti A 

luglio arriva il parere favorevole della giunta Eni. seguito 
a ruota dall'approvazione degli accordi da parte del con
siglio di amministrazione Montedison. Il 9 Novembre il 
consiglio dei ministri vara il disegno di legge sugli sgravi 
fiscali per la costituzione di Enimont: 1.100 miliardi che 
sono parte integrante degli accordi tra Gardini e Reviglio. 
II Cipi, il 2 dicembre, approva la joint-venture stabilendo 

. che al termine del primo triennio il comitato si pronunci 
sulle diverse opzioni del contratto. Jl 15dello stesso meta 

' Rcviglio «» Gardini firmano I' accordo per la costituzione 
di Enimont. . . . - - - • 

1989 Inizia per Enimont l'operatività del polo chimico e la 
parallela partenza dell'iter legislativo del disegno di leg
ge sugli sgravi fiscali. Sul piano finanziario Enimont si de
finisce nell'estate con l'aumento di capitale da 200 a 
3.400 miliardi ed un secondo aumento a 4.250 miliardi 
da collocare in azioni sul mercato. L'inizio delle opera
zioni di conferimento da parte Eni e Montedison data 30 
giugno, ed è preceduto dalla dichiarazione di Gardini di 
volere il controllo dell'Enimont entro tre anni. II debutto 
(non felice) in borsa della società avviene il 3 ottobre 
successivo. Poco più di un mese dopo Montedison de
nuncia l'inadempienza del governo sul piano degli sgravi 
fiscali e chiede la revisione degli accordi con l'Eni. A 
questo punto la rottura dell'intesa. 

E per le azioni 
naufragio in borsa: 
-13% in due mesi 

• • MILANO. Quella di ieri è 
slata un'altra giornata nera 
per i posscsson delle azioni 
Enimont I titoli dell'azienda 
chimica hanno toccato il mi
nimo dell'anno, scendendo a 
quota 1466, con un calo del 
3,23%. All'inizio dell'anno le 
azioni Enimont erano quotate 
in Borsa attorno alle 16SO lire, 
per cui la perdita dei detentori 
di questi titoli si aggira, in me
no di due mesi, attorno al 
13%. Tutta l'attesa dei rispar
miatori che si era creata al 
momento in cui erano state 
collocate sul mercato le azio
ni della nuova società sorta 
dall'accordo tra Gardini e l'E
ni ha avuto la più scottante 
delle delusioni. Sono passati 
meno di cinque mesi dal gior
no in cui sono state presenta
te in Borsa. La quotazione ini
ziale è stata di 1420 lire, ma il 
valore del Utolo ha preso subi
to a salire sull'onda dei pro
grammi che il nuovo polo chi
mico aveva annunciato per 
farsi strada tra le grandi multi
nazionali del settore. Sono 
stati molti i risparmiatori che 
hanno investito grandi e pic
cole somme in queste azioni. 
Tanto più che della Enimont 
faceva parte la Montedison, 
una società che tradizional
mente raccoglie II risparmio di 
tanti investitori milanesi e 
lombardi. Anche all'estero le 
azioni Enimont attiravano l'In
teresse degli investitori, per 
cui nei primi mesi massicce ri
chieste di titoli giungevano in 
piazza Affari sia dalle princi
pali Borse europee, sia dai 
•borsini» di provincia. 

Nel giro di poche settima-
I ne, tutte le speranze di un 

buon investimento sono an
date deluse. Parallelamente 
all'incrinarsi dei rapporti tra 
Ferruzzi e Eni, il titolo Eni-

' mont ha cominciato a perdere 
quota, fino a toccare le 1466 
lire di ieri e a detta degli ope
ratori potrebbe scendere an
cora nei prossimi giorni. Non 
è chiaro che cosa avverrà se il 
progetto l'Enimont, come è 
probabile, dovesse non paga
re. A molli di essi verranno of
ferte in cambio le azioni Mon
tedison, ma la società di Foro 
Bonaparte non gode di molto 
credito in Borsa. Ieri, infatti, 
anche le Montedison hanno 
subito un duro colpo, perden
do ben il 3,4%, anch'esse 

' coinvolte dal clima di genera
le sfiducia che si è creato in 
piazza Affari per il fallimento 
dell'operazione Enimont. 

Tutta la Borsa ha risentito 
comunque dell'incertezza ge
nerale: moltissime le vendite e 
ben poche le richieste di ac
quisto. Piazza Affari ha «gioca
to in difesa», come dicono gli 
operatori, cercando di conte
nere le perdile e soprattutto li
mitando al massimo gli inter
venti. Un'atmosfera depiessa 
e nervosa, anche per l'anda
mento delle Borse estere, tutte 
in calo, a cominciare da To-

' kio che chiudendo per via del 
fuso orario quando le Borse 
europee aprono i battenti 
condiziona sensibilmente 
l'andamento dei mercati con
tinentali. Anche questo ha 
crealo una sorta di apatia tra 
gli investitori, totalmente privi 
di iniziativa per una situazione 
ricca di incognite che non 
spinge certo ad impostare 
nuove operazioni. 
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Sanremo B erlino: Vedir&ro 
delle polemiche: Patty Pravo spiega perché non andrà 
al festival, Milva è nei «guai» per colpa 
di Chiambretti, la Rai accusata di spendere troppo 

Costa Gavras e il cecoslovacco Jiri Menzel vincono 
ex aequo l'Orso d'oro. Il grande 
sconfitto è Oliver Stone con «Nato il 4 luglio» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Anticipiamo un saggio di Curi 
dedicato al nuovo Pei 

Questa sinistra 
tutta 
da rifondare 
Esce in questi giorni, stampato dall'editore Franco 
Angeli, Lo scudo dì Achille (sottotitolo «Il Pei nella 
Grande CrisU) di Umberto Curi. Mettendo a con
fronto la contesa fra Achei e Troiani, descritta da 
Omero attraverso lo scudo di Achille, con i travagli 
intemi al Pei, Umberto Curi traccia un attento ri
tratto dei sommovimenti della nuova sinistra in Ita
lia. Pubblichiamo un breve stralcio del libro. 

UHBIRTOCURI 

i B L'applicazione di un mo
dello sistematico alla situazio
ne della vita politica italiana 
consente di comprendere le 
cause «oggettive», strutturali, -
inerenti alle regole di funzio
namento del sistema politico, 
dalle quali dipende il perma
nere del blocco. Inoltre', un 
approccio di questo genere 
consente di individuare un 
terreno specifico di Iniziativa, 
capace di andare al di là di 
ogni atteggiamento meramen
te - e improduttivamente -
predicatorio o pedagogico, e 
di restituire al Pei la possibilità 
di agire direttamente, in «pri- . 
ma persona» e non ricorrendo 
a deleghe o ad auspici di «rav
vedimenti» altrui, per lo sbloc- , 
co del sistema politico e., 
quindi, per la realizzazione 
dell'alternativa. 

Più in particolare, questo in
tervento consisterebbe nell'in- -
tradurre nel sistema politico • 
Italiano una nuova formazto-
W^politica, specificatamente,', 
connotata in senso riformista, ' 
destinata non tanto ad •occu
pare» lo spazio finora solo no
minalmente presidiato dal Psi, 
quanto piuttosto a provocare 
un generale rimescolamento 
delle «posizioni» sulle quali in
sistono gli altri partiti. Ciò 
comporterebbe non già il 
semplice e incondizionato 
«scioglimento» del Pei, ma la • 
sua trasformazione in una for
mazione politica, nella quale 
possano confluire una molte
plicità di soggetti e forze so
ciali concordi nel sostenere le 
idee-forza che da tempo costi
tuiscono l'identità politica del 
partito (donne, pace, am
biente, diritti di cittadinanza, 
europeismo, ecc.). finora re-, 
state ai margini - come «sini
stra sommersa», cattolici non 
democristiani, ambientalisti 
non fondamentalisti, espo
nenti del volontariato, laico o 
cattolico, ecc. - a causa del 
permanere di una «forma-par
tito» del tutto inadeguata ad 
esprimere e far valere politica
mente una simile ricchezza di 
componenti e di idealità poli
tiche. 

Questa trasformazione, 
coerentemente e doverosa
mente rillessa anche nell'as
sunzione di un nome idoneo 
a rappresentare una nuova 
realtà, non comporta affatto 
un giudizio liquidatorio sul 
passato, né tanto meno l'am
missione di responsabilità nel 
crollo delle espcnenze stori
che del movimento comuni-

- sta. Al contrario, il secondo e 
' fondamentale presupposto, 
sul quale si sostiene concet
tualmente l'iniziativa della 
svolta costituente, e il ricono
scimento di un esaurimento 
della funzione del Partito co
munista italiano, conscguente. 
non già al suo fallimento, ma 
al sostanziale raggiungimento 
di tulli i più importanti obietti
vi posti alta base della sua esi
stenza, un esaurimento, dun
que, dipendente dal suo com
pimento (come ho più am
piamente dimostrato nel mio 
La politica sommersa già cita
to). 

La strada intrapresa con 
• l'avvio del processo costituen

te, pur densa di incognite e di 
pericoli tutt'altro che trascura
bili, è tuttavia l'unica per evi
tare che quel compimento si 
traduca in un irreversibile de- .' 

, cimo, e poi in una sparizione 
di fatto del Pei dalla vita politi- • 
ca del paese, secondo una 
tendenza che può apparire, 
arrivati a questo punto, perfi
no ineluttabile. Se si vuole che 
germogli e si sviluppi una 
nuova pianta, occorre che il 
seme muoia. Altre possibilità, 
che non siano l'alimentazione 

' di una ormai patetica testimo

nianza di un passato definiti
vamente superato, non sem
brano sussistere in alcun mo
do. . 

• Viceversa, se i segnali di ef
fettiva ed incisiva novità ver
ranno confermati, e se la fase 
costituente diventerà l'occa
sione per una mobilitazione 
di risorse intellettuali, di idee, 
di forze vive della società, at
torno alla prospettiva della co
struzione di un nuovo sogget
to politico, è lecito pensare 
che possano essere eliminate 
le principali anomalie di una 
democrazia «incompiuta», 
quale è quella italiana, e che 
possa essere adeguatamente 
occupato lo spazio, tuttora 
deserto, di una moderna forza 
riformista, all'altezza della 

' qualità dei conflitti, e delle sfi
de, di una società che e anco
ra (e presumibilmente reste
rà) ben lontana dal poter «fa
te a meno della politica. 
, Fra gli aspetti più promet

t a t i di una .fase politica, forte
mente segnata dall'iniziativa 
di avviare un processo costi
tuente, vi e certamente il rap
porto interamente nuovo che 
si instaurerà fra le componenti 
della sinistra italiana, con in-

' tuitivc conseguenze bcnelichc 
sul funzionamento del sistema 
politico nel suo complesso. Il 
persistere del «blocco» non 
soltanto aveva «congelato- al
l'opposizione il potenziale co
munista, ma aveva anche im
mobilizzato lo stesso Psi, in
dotto a godere la rendita di 
posizione assicurata dalla 
propria statica centralità, piut
tosto che a muoversi con l'in
traprendenza e la capacità 
programmatica di una forza 

' che debba guadagnarsi politi
camente un ruolo e un'inci
denza. Come e indirettamente 
dimostrato dal «nervosismo», 
col quale i dirigenti socialisti 
hanno accolto l'iniziativa co
stituente, il processo avviato 
dovrebbe, tra l'altro, permette
re di recuperare alla politica 
un patrimonio potenziale di 
idee e una tradizione politica, 
da troppo tempo inchiodati 
alla pura e semplice gestione 
passiva del potere. Si profila, 
in altri termini, non già una fa
se di confluenza pacifica, ma 
al contrario un periodo di ac
cesa concorrenzialità per la 
guida di uno schieramento ri
formatore, che potrebbe in
cludere anche i partiti laici e i 
Verdi. Dopo anni di stentissi
me e inconcludenti controver
sie ideologiche, dopo un pe-

. riodo di dispute più adatte 
agli storici o ai filologi, il Pei e 
il Psi troveranno un terreno, 
sul quale misurarsi in termini 
politici, dimostrando coi fatti 
in quale misura essi siano ca
paci di conferire «forma» e 
orientamento ai processi di 
sviluppo, spesso scomposti e 
talora anche anarchici, in alto 
nel paese. 

Un ciclo prolungato di sta
gnazione politica, di caduta di 
imprenditorialità, di logorante 
guerra di posizione sembra 
ormai giunto al termine. In 
consonanza (non in dipen
denza) con quanto sta acca
dendo ad Est d'Europa, è ri
partita una stagione che si an
nuncia animata da una vitalità 
politica da tempo dimentica
ta. 

Si prepara una guerra di 
movimento, che potrebbe 

' modificare equilibri, rapporti 
di potere, assetti consolidati. 
Qualunque sarà l'esito di que
sto travaglialo processo, si 
realizzi o meno il ricambio nel 
governo del paese, si sarà co
munque compiuto un impor
tante passo avanti nella dire
zione di una democrazia 
compiuta. 

A sinistra, Giovanni Pirelli con il padre nel 1943. A destra e sotto, altre due immagini di Pirelli durante la guerra 

Nicola 
Tranfaglia 
ha curato 
l'edizione 
delle lettere 
dì Giovanni 
Pirelli, 
rampollo 
della 
borghesia 
industriale 
che scelse 
rantifascismo 

Parole dall'inquietudine 
ANDREA LIBERATORI 

M Un ragazzo di vent'anni, 
rampollo d'una grande fami
glia della borghesia industria
le, educato per reggere la «dit
ta», fondata dal nonno e am
pliata dal padre amato e am
mirato, arriva alla Scuola mili
tare alpina di Bassano del 
Grappa. Ha deciso lui - ani
mato da una fede fascista vis
suta con entusiasmo e parte
cipazione - di non ritardare il 
servizio di leva come gli con
sentirebbe la sua iscrizione al
la Università Bocconi. L'anno -
e ih 1938, la seconda guerra 
mondiale C alle porte. Il giova
ne, prima sottotenente poi te
nente, vivrà dal '40 al '45 tutta 
la drammatica esperienza del
la guerra di Hitler e Mussolini, 
dalla Francia all'Albania alla 
Russia, e ancora alla Francia, 
con un breve ma illuminante 
periodo a Berlino fra gli ope
rai italiani che lavorano nelle 
fabbriche tedesche. Consape
vole del privilegio del nome 
oscillerà fra la ripulsa e l'ac
cettazione delle soluzioni defi
late che il padre ha sempre 
pronte per lui. Il I94S lo trove
rà in Vai Chiavenna antifasci
sta, animalo da una fede nuo
va, commissario politico della 
90* Brigala Garibaldi. E sarà' 
una scelta di vita cui resterà 
fedele fino al tragico rogo sul
l'autostrada nel 1973. 

Abbiamo la rara ventura di 
seguire, giorno per giorno, la 
lenta evoluzione di Giovanni 
Pirelli attraverso le lettere al 
padre Alberto, alla madre Lu
dovica Zambeletti, alla sorella 
Elena e al cognato. Le ha 
messe a disposizione dello 
storico Nicola Tranfaglia, cu
ratore di questo libro (Gio
vanni Pirelli, Un mondo che 
crolla • Lettere 1938 1943, pa
gine 390, 38mila lire, Archinto 
Editore), la vedova Marinella 
Marinelli permettendo la con
sultazione dell'archivio privato 
del manto e delle piccole 
agende di guerra da lei deci- ' 

frate e trascritte. 
A Nicola Tranfaglia, titolare 

della cattedra di storia con
temporanea all'Università di 
Tonno, l'idea di pubblicare 
questo carteggio 6 venuta du
rante una ricerca che da qual
che anno va conducendo per 
scrivere la biografia di Alberto 
Pirelli. Nel volume edito da 
Rosscllina Archinto. le lettere 
sono introdotte da 60 pagine 
di Tranfaglia che si leggono 
d'un fiato. Le altre 330 non ri-
velono soltantp.il tormento e 
lo maturazione di un giovane 
di grande sensibilità, acuto os
servatore degli eventi che lo 
coinvolgono; c e già, in molte 
sue lettere, lo scrittore che di
venterà ben presto. Negli anni 
del carteggio matura anche la 
scelta che. nel 1947, gli farà 
lasciare per sempre l'azienda 
e il ruolo cui era predestinato. 

Le lettere di Giovanni Pirelli 
alla famiglia, al di là di una te
stimonianza umana che av
vince subito il lettore, costitui
scono un documento eccezio
nale per almeno un paio di 
ragioni che Tranlaglia sottoli
nea. «Si sa poco - nota - sul
l'Italia nella seconda guerra 
mondiale da! punto di vista 
del mondo in cui gli italiani 
l'hanno vissuta; si sa poco su 
come i giovani hanno vissuto 
la guerra». In elfetti a mezzo 
secolo dalla nostra entrata nel 
conflitto l'Italia ha pochissimi 
carteggi di combattenti. «Tutti 
ricordiamo i Cinque anni di 
guerra di Bianca Ceva e L'ulti
mo fronte di Nuto Revelli. Ma 
si tratta, in entrambi i casi, di 
scritti di caduti. Pirelli e un 
combattente che avrà tutta 
una vita successiva». 

Altro elemento importante 
di questo carteggio; «Pirelli fa 
parte <li quella generazione 
che, attraverso la guerra, pas
sa dal lascismo all'antifasci
smo superando un'educazio
ne fascista e nazionalista Im

perniata sulla "grandezza e 
potenza" dell'Italia. A poco a 
poco, attraverso la guerra, 
questa generazione vede le 
contraddizioni e le gravissime 
inefficienze del regime, un 
esercito mandato al macello 
impreparato con comandanti 
che non sanno comandare e 
non si rendono conto delle 
sofferenze dei soldati». 

Il giovane ufficiale vede i 
pessimi rapporti fra gli alleati, 
l'Italia fascista e la Germania 
hitlenana. I mesi di Berlino gli 
apriranno delinitivamcnte gli 
occhi; I civili italiani nei campi 
di lavoro sono trattati come 
sollouominl. A partire dall'Al
bania il sottotenente degli al
pini scopre che il fascismo im
perialista va a combattere e 
uccìdere gente che difende la 
propria terra e una causa giu
sta, più giusta di quella che 
aveva idealizzalo. In Germa
nia osserva crudeltà dei meto
di nazisti, assiste a «episodi ri
voltanti nei riguardi degli 
ebrei». Non sa nulla dei campi 
di sterminio a annota: «Sono 
ancora ben simili ai Germani 
di Tacilo. Sono ancora dei 
barbari-. 

In Russia, Giovanni Pirelli 
ha sotto gli occhi la tragedia, 

. la disastrosa ritirata nelle tem-
' peste di neve del Corpo d'ar

mata alpino. È «il mondo che 
crolla» che dà il titolo al libro. 
Comincia di II per il giovane 
ufficiale la ricerca di una fede 
nuova che - scrive - «solo i 
forti avranno e io spero di es
sere fra quelli». 

Uomo di sinistra, scrittore e 
organizzatore culturale, all'in
domani della guerra Giovanni, 
insieme a Piero Malvezzi, rac
coglierà e farà conoscere al 
mondo le lettere dei condan
nati a morte della Resistenza 
italiana ed europea. Pubbli
cherà, sempre con Einaudi, gli 
scritti dei combattenti algenni 
per l'indipendenza, farà stam
pare in Italia le opere di 
Frantz Fanon. 

«I russi, 
un popolo 
da amare 
veramente» 

Fronte russo. 6.12.1942 
Mamma e papà canssimi, Sac
chi mi ha trovato una camera: 
mi ci accompagna. Nel fascio 
di luce della lampadina navi
gano grossi e pigri fiocchi di 
neve. Le piste sono coperte: 
bussiamo a due porte ma le • 
«izba» nmangono mule come 
tombe. Finalmente è l'«lzba» 
giusta e la porta giusta: si sente 
all'interno un gran trambusto e 
voci «offizier, gospodin ko-
mandant«. Solilo odore di ster
co (con cui rattoppano le mu
ra e rifiniscono le serramenta) 
e di olio di girasole fritto. Una 
ragazza si alza dal letto che 
dovrò occupare, e lo riordina 
in fretta; e in sottoveste e coi 
piedi nudi. Sacchi mi lascia, 
ma la mia cornerà rimane po-
polatissima. Ce la «babulen-
ka», uno schelelrino con la fac
cia da gufo (la vedrei bene ap
pollaiata sul ramo di una quer
cia antica), c'è la mamma, an
cora giovane ma completa
mente deformata, ci sono le 
due ragazze (naturalmente si 
chiamano Sonia e Maruska: 
sono brutte e puzzano d'a
glio). Tiro fuori la mia roba 
dallo zaino: sacco a piuma, 
pantofole col pelo, sveglia, ne
cessaire: ad ogni apparizione 
di un nuovo oggetto il mio gi
neceo delega Maruska perche 
mi chieda se può vedere e toc
care. Prendono l'oggetto, lo n-
voltano da tutte le parti, messe 
in cerchio, sene, attente: poi 
tutt'insicme si voltano verso di 
me, serie e compassate, e di
cono «karasciò» (bello). Io mi 
trastullo un poco, poi mi deci
do a spogliarmi. Le donne re

stano, esaminano serie e com
punte i singoli indumenti. Solo 
quando mi sono infilato nel 
sacco ed ho voltato loro la 
schiena - in apparenza irritato, 
ma in realtà molto divertito - il 
gineceo, dopo aver esaminato 
come mi son chiuso dentro 
con la cerniera-lampo, se ne 
esce in ordine d'età, la «babu-
lenka» per ultima con il lume a 
stoppino. Prima d'addormen
tarmi io penso: sono entrato di 
prepotenza, ho occupato una 
delle due camere ed uno dei 
tre letti: le ho svegliate nel son
no stasera, le sveglierò nel son
no domattina: per il disturbo, 
non riceveranno neppure un 
rublo. Eppure mi hanno tratta
to con rispetto, con affettuosa 
semplicità, mi avrebbero forse 
chiamato «piccolo padre» se 
non avessero creduto che il 
mio giusto titolo fosse «gospo
din komandant». Come si può 
non amare questo popolo? 

Giovanni 

Contrasti 
Usa-Cuba: 
Pollack non gira 
all'Avana 

Per girare gli esterni del suo prossimo film Avana, Sidney 
Pollack (nella foto) ha dovuto ripiegare su Santo Domingo. 
Le riprese nella capitale cubana, infatti, sono state rese im
possibili dalle restrizioni imposte dal governo degli Stati Uni
ti a quello di Cuba. In Avana - ambientato nel periodo preri
voluzionario ma, dice il regista, non a sfondo politico, - Ro
bert Redford è un «gringo» che per amore di una cubana de
cide di partecipare alle azioni che provocarono la caduta di 
Batista. Avana costerà circa trenta milioni di dollari, trentotto 
miliardi di lire e dovrebbe essere distnbuito intorno alla fine 
dell'anno. 

Annie Lennox, 
per due anni 
più benefìdenza 
e meno musica 

Niente voce di Annie Len
nox per due anni. La can
tante degli «Eurythmics» la
scerà temporaneamente gli 
studi di registrazione per la
vorare a tempo pieno nel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'organizzazione londinese 
^"•"•"""•^^^•*^™*™™ «Shelter» («Rifugio»), che si 
occupa di «sbandati» e senza tetto. La Lennox, che è appena 
stata eletta per il secondo anno consecutivo migliore can
tante britannica, dice di essere «preoccupata del fatto che 
sempre più giovani vivono accampati nelle strade di Lon
dra». 

Al regista 
Kieslowski 
il «Nastro» 
europeo 1990 

Al regista polacco Krzysztof 
Kieslowski, autore di Delia-
log - la serie di film ispirati ai 
dieci comandamenti di cui 
solo Non toccare la donna 
d'altri è arrivato da noi - 6 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato assegnato il Nastro 
'•»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»•»»*»••»»»»»»»»»»» d'argento europeo 1990. 
L'anno scorso lo stesso premio era andato all'attore inglese 
John Cleese per l'interpretazione in Un pesce di nome Wan
da e soprattutto per la sua presenza nei «Monty Python». La 
consegna del Nastro europeo avverrà il 14 marzo a Roma in
sieme a quella dei nastri d'argento 1990. 

Giro d'Italia 
in sei 
concerti 
per Wim Mertens 

Dopo un periodo dedicato 
alla ricerca per pianoforte e 
voce e dopo la composizio
ne della colonna sonora per 
il film di Peter Greenaway // 
ventre dell'architetto, Wim 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Mertens è tornato alla guida 
*™,™,l**********,^—•"•""•"•*** di un gruppo strumentale. È 
con la nuova formazione che lo ascolteremo nelle tappe ita 
liane di una lunghissima tournée. Insieme a Mertens (al pia 
notorie), suoneranno Dirk Deschecmaeker al clarino e sax, 
Geoffrey Maingart al violino, Eric Mertens al violino, Pici e 
Kerremans al fagotto. Il tour italiano parte il 3 marzo a Boi > 
gna per passare il S a Ferrara, il 6 a Torino, il 7 a Udine, l'8 a 
Milano, il 9 a Pisa. 

Grande fiasco 
a Parigi 
per Pirandello 
conlaArdant 

Fiasco clamoroso per Come 
tu mi vuoi, la commedia di 
Pirandello diretta da Mauri
ce Attias, andata in scena al 

'Theatre de La Madeleinc. 
. Nel naufragio generale. 

' sembra peròche al pubblico 
• " • •^^ , ^^^™™™^^^^ sia piaciuta Fanny Ardant 
nella parte di Elma. La critica non l'ha comunque assolta del 
tutto: Le Monde scrive che la Ardant «tenta ogni cosa con 
gran fervore e impegno» e che la sua interpretazione «sotto 
la direzione di un altro regista avrebbe potuto lasciare un ri
cordo migliore». Il paragone con l'ultima interprete di Elma 
(nella messa in scena di Strehlcr), cioè con l'attrice Andrea 
Jonasson, si risolverebbe comunque a favore dell'austriaca. 

Uccìso 
dalla polizia 
il fratello 
di Bob Marley 

Il fratello diciannovenne di 
Bob Marley. Anthony Boo-
ker, è stato ucciso a Miami 
dalla polizia. Sembra che il 
ragazzo, tomaio da poco 
dalla Giamaica, fosse stato 
visto aggirarsi armato in un 

^ ™ ^ " " " " • " " ^ ^ " ^ ^ centro commerciale e terro
rizzare i passanti. Inseguito dagli agenti e da un elicottero, 
Bookcr avrebbe sparato un colpo e la polizia avrebbe rispo
sto uccidendolo. L'aspirazione di Anthony Bookcr, ha detto 
la madre, era di diventare musicista. Non aveva mai avuto 
noie con la polizia. 

Nuove cariche 
all'Istituto 
internazionale 
del teatro 

Il nuovo presidente dell'Iti -
l'Istituto intemazionale del 
teatro che promuove studi e 
organizza confronti fra ope
ratori, autori, registi - è Ren
zo Tian. Franz De Biase, che 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ha retto per anni l'Istituto, si 
"*""™^^^^^^™™""™"™ è dimesso per limiti di età. 
ma è stato eletto presidente onorano. Come vicepresidente 
ò stato eletto (sempre con votazione a scrutinio segreto) 
Giuseppe Battista e. nel consiglio direttivo, Aldo Nicolai, En
zo Siciliano, Franco Gentile, Bruno Borghi, Maurizio Scapar-

ROBERTA CHITI 

Fine settimana a Amsterdam, Van Gogh compreso 

«Ritratto 
di Pere 
Tanguy» 
di Vincent 
Van Gogh 
1887-1888 
Collezione 
privata 

DARIO MICACCHI 

• 1 ROMA A lare di Vincent 
Van Gogh uno degli artisti più 
famosi di tutti i tempi più che 
gli studi e le mostre di questi 
anni hanno potuto gli stupefa
centi movimenti di denaro, 
nelle aste di Sothcby's, intor
no ad alcuni suoi dipinti. Lui, 
in vita sua, vendette un solo 
quadro e poto dipingere gra
zie all'aiuto del fratello Theo. 
Non ebbe nsposte al suo gran 
dipingere e al suo desìdeno di 
amore, di fratellanza, di soli
darietà. Si tirò un colpo di pi
stola in un campo di grano or 
scino cent'anni. L'Olanda ora 
lo celebra a cento anni dalla 
morte. 

Ieri mattina, all'Istituto 
Olandese, sono state presen
tate le due mostre del cente
nario aperte dal 30 marzo al 

29 luglio ad Amsterdam e Ot-
lerlo: metà delle opere sono 
in collezioni olandesi e metà 
sono state presentate da galle
rie e pnvati di mezzo mondo. 
Centoventi dipinti saranno 
esposti al Rijksmuseum di 
Amsterdam e duecentocin-
quanta disegni al Tnksmu-
seum Kroller-Muller di Otlerlo. 
I curatori della doppia mostra 
sono Evert Van Uteri, Louis 
van Tilborgh. Ronald de 
Leeuw, Rudi Oxenaar, Johan
nes Van Der Wolk e Ronald 
Pickvancc. Il catalogo, edito 
da Mondadori-De Luca in due 
volumi inseparabili, costa alla 
mostra lire 60.000 e, nelle li
brerie, rilegato lire 120.000: 
sono 750 le pagine, 400 le illu
strazioni a colori e 130 in ne
ro Tutto e molto organizzato 

e il grande spettacolo è assi
curato da mille e mille accor
di. Il catalogo è in olandese, 
inglese, francese e spagnolo, 
dì peso considerevole e, pur 
essendo il catalogo della mo
stra, può avere (unzione auto
noma come monografia su 
Van Gogh. 

Certo una mostra straordi
naria, anzi unica perché la 
fragilità e il costo delle opere 
diflicilimenle consentiranno 
per decenni una replica. Si 
prevede un milione e mezzo 
di visitatori. Gli organizzaton 
faranno filtrare, ogni due ore, 
1.600 visitatori a Amsterdam e 
1 500 a Otterlo; le mostre si vi
sitano secondo un rigido per
corso di andata e non c'è pos-
sibille di ritomo e di ripensa
menti. Le opere sono state as
sicurate da circa seicento (!) 
compagnie di assicurazioni 

per due bilioni di dollari. In 
Italia, mentre cominciano a 
uscire articoli mol'o pubblici-
tan sul pittore e sulle mostre 
celebrative e agenzie di viag
gio ti mandano a casa propo
ste tutto completo per un fine 
settimana, ben 600 sportelli 
della Banca Nazionale del La
voro metteranno in vendita 
dat 5 marzo 25.000 biglietti 
con due offerte di viaggio: lire 
20 000 per un museo, lire 
35.000 per i due musei. Si in
dicano preferibilmente i giorni 
di fine settimana e si offrono 
diverse proposte di soggiorno 
per tre giorni con viaggio in 
treno o in acreo. Agli sportelli 
viene anche offerto il catalo
go. Per informazioni ci si può 
rivolgere agli sportelli della 
Banca e .ill'L'fil.co stampa 
Show Biz, tei. 06/3252765, fax 
06/3252764. Si assicura che la 
capacità alberghiera e notevo

le. Dunque l'organizzazione 
dello spettacolo parte; in altri 
paesi e già partita. 

Il successo ui massa è assi
curato. Sul ricordo di altre 
mostre di Vincent Van Gogh 
piuttosto recenti, l'ultima fu a 
Roma nel 1988, è lecito avan
zare qualche dubbio su que
sta migrazione e visita di mas
sa e sulla possibilità vera di 
capire Van Gogh, i suoi dipinti 
e i suoi disegni. Si potrebbe 
anche prefigurare una sorta di 
massacro di Vincent Van Go
gh negli ingranaggi del consu
mo di massa e con quel siste
ma organizzalivo-punitivo di 
scorrere e scorrere potendo 
dedicare a ciascuna opera 
qualche secondo e senza 
pentimenti per vedere i 250 
disegni si può disporre di 48 
secondi a opera. Povero Van 
Gogh! 
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Zavoli 
nell'inferno 
di Moro 
• H «Avevamo pensato di ra
pire Giulio Andrcolti, poi inve
ce scegliemmo Moro. Lui e 
Andreotti erano due grandi 
rappresentanti dello "stato im
perialista delle multinaziona
li". Moro (orse anche di più». 
Con queste parole inizia il rac
conto di Franco Boriiseli, uno 
del br che partecipò all'ag
guato di via Fani, intervistato 
da Sergio Zavoli a La notte 
della Repubblica. L'intervista 
con Boriiseli e il momento più 
drammatico della trasmissio
ne, tanto che l'ex bngatista 
sentirà il bisogno di chiedere 
un momento di sospensione. 

Il rapimento e l'uccisione di 
Aldo Moro, uno dei periodi 
più bui della nostra storia. A 
questo drammatico e ancora 
In parte oscuro episodio. Za
voli dedica tre puntate della 
sua trasmissione. La prima, in 
onda questa sera, ne ricostrui
sce la fase iniziale: la strage di 
via Fani e il rapimento del 
presidente della De. La punta
ta va in onda dopo la partita: 
insomma il programma di Za
voli riprende il suo percgnna-
re nel palinsesto. 

Moro venne rapito il 16 
marzo del 1978: nello stesso 
giorno veniva «varato> il primo 
governo di unita nazionale, 
con l'astensione del partito 
comunista. Una coincidenza 
casuale? L'analisi dello scena
rio politico, la rievocazione 
dei due «fronti», quello della 
trattativa e quello della fer
mezza, i timori dello stesso 
Moro, forse sottovalutati. Nel 
dibattilo verranno ricordati 
quei momenti attraverso le 
parole di Guido Bodrato. Ugo 
Pecchioli, Ugo Intini, Mano 
Capanna. Dante Schictroma e 
Valerio Zanone. La trasmissio
ne dedica una scric di intervi
ste a testimoni di quei giorni: 
Luciano Inlclisi, il magistrato 
che per primo si interessò del 
caso; il procuratore di Roma, 
Giovanni De Matteo: l'alloro 
capo dcll'Ucigos, Umberto 
Impiota: il giudice del primo 
processo, Severino Santiapi-
chi; rappresentanti dei carabi
nieri e della stampa. Tutto 
ruota intomo ad un unico in
terrogativo: il rapimento Moro 
poteva essere evitato? Fu fatto 
tutto il necessario per risolvere 
il caso? 

Polemiche e polemichette 
in vista del Festival 

mentre la cantante spiega 
i motivi del suo rifiuto 

Grazia Di Michele ci sarà, 
qualche guaio invece 
per la «pantera di Goro» 
dopo un servizio in tv 

L'ira di Patty, i dubbi di Milva 
Ecco la Patty del gran rifiuto. A Sanremo '90 lei non 
ci va perché, dice, «non voglio portare schifezze nel 
mio repertorio». La «schifezza» sarebbe la lambadi-
na da cantare con i Kaoma. Intanto si moltiplicano 
le polemiche: problemi anche per Milva mentre // 
Sabato annuncia un'inchiesta sui costi del festival. 
Che ammonterebbero a 11 miliardi, circa un miliar
do all'ora, quattro in più dello scorso anno. 

R O B E R T O G I A L L O 

BEI MILANO. Tuoni e fulmini 
a Sanremo? Niente paura, ab
baiano in tanti e nessuno 
morde: anche questa volta 
non pioverà, nel senso che il 
carrozzone del fiori e delle 
canzoni, abituato a macinare 
chiacchiere, si terra come pre
visto, senza emozioni, senza 
scossoni, per la gioia della Rai 
(che l'anno scorso per la se
rata iniziale raccolse la bellez
za di 16 milioni e 381 mila 
spettatori, quarto programma 
per ascolti dopo le finali di 
Coppa e la Piovra). Ogni gior
no gira una voce, dunque, ro
ba che crea attesa, che non fa 
male, che permette di parlare 
di cantanti che altrimenti al 
Festival noterebbero In pochi. 

È il caso, ad esemplo, di 
Grazia Di Michele che qual
che mese fa, al Maurizio Co
stanzo Show, recitò, quasi 
senza accompagnamento, 
qualche verso della sua can
zone (.lo e mio padre"). Scan
dalo e sconcerto! Squalificar
la? Radiarla? Macche: Aragoz
zinl è sereno (come sempre) 
e in effetti fa bene, perché lo 
scandalo sembra tiralo per I 
capelli. Meno tranquillo do
vrebbe stare il •patron», inve
ce, per il caso di Patty Pravo. 
Ieri ha tenuto banco lei, con 
parole forti venate di Ironia. 
•Mi sono trovala a lavorare -
dice Patty - a una festa di fan-
tasmìni, dove nessuno mi se
guiva, dove ho chiesto di mo
dificare Il testo della canzone 
e nessuno si e fatto vivo, dove 

ho aspettato notizie che non 
venivano, finché mi hanno fat
to sentire la versione finale e 
ho detto : no, grazie». Non le è 
andata giù, in particolare, una 
strofa che parla di chiavi e 
cossaforti, con esplicito riferi
mento alla femminilità, in ef
fetti poco elegante. I •tanta-
smini» in questione sarebbero 
i produttori, Bruno Sconoc
chia, Michele Torpedine e lo 
staff di «Cose di musica» che 
avrebbe dovuto, dice Patty, 
sovrintendere a un lavoro ben 
fatto che invece è stato smi
nuito dalle assenze, dai tempi 
lunghi, da missaggi veloci. Un 
papocchio, insomma, da cui 
Patty si dissocia in pieno: -La 
posizione supina non mi si 
addice, preferisco smettere 
piuttosto che fare slmili cazza
te». 

Parole di fuoco. La canzone 
in questione. Donna con te, è 
una «lampadina» giocata sui 
toni medio-bassi, «che la canti 
anche da morto», dice Patty 
con scnsc of humour. Risulta
to: Patty, accompagnata dal
l'avvocato, fa il gran rifiuto e 
sbatte la porta. A rigor di rego
lamento, dunque, la canzone 
dovrebbe sparire dal Festival, 
e Invece no, Aragozzinl fa 
buon viso a cattiva sorte, aggi
ra le norme con grande saooir 
taire e cerca una nuova inter
prete. Sara la Oxa? Tutti giura
no di si e pare anche che An
na stia provando In gran se
greto (di Pulcinella, natural
mente). La sostanza è chiara 
a tutti: I Kaoma con quella 

canzoncina 11 venderanno 
uno spavento di dischi, so
prattutto dopo il tripudio che 
il pubblico mondiale ha riser
vato alla loro Lambada, e 
mandare a monte un affare 
cosi, solo perché Patty fa le 
bizze, sarebbe un po' troppo. 
Oxa dunque? Patty dice di 
non sapere e non fa commen
ti, se non un sibilante «buona 
fortuna» senza astio, quasi 
una battuta. 

Quel che farà ora Patty non 

si sa. Lei dice che non avreb
be difficoltà, visto l'ambiente, 
a cambiar lavoro, oppure a 
continuare a cantare, ma non 
in Italia, dove ai 'fantasmlni» 
si uniscono le «corti» e dove le 
incomprensioni (chiamiamo
le cosi) si accavallano a ritmo 
serrato. Lei, comunque, de
nuncia una cosa che già tutti 
sanno: «Non sarei andata a 
Sanremo per vendere sessan
ta serate estive, ma per lancia
re un progetto più complessi-

Anche 
per Milva 
problemi 
a Sanremo 
dopo uno 
«scherzo» 
televisivo 
A sinistra, 
Party Pravo, 
che ha 
rinuncialo 
al festival 

vo. Se le cose stanno cosi...» e 
via, Indignata ma fatalista, 
una vera dark lady o, come 
dice lei, >una donna di frontie
ra». 

Se Patty tiene banco, co
munque, altro è il fumo che si 
sprigiona dalle dietrologie del
la riviera dei fiori. Per una si
gnora che se ne va, una che 
resta. £ Milva, uno dei pezzi 
forti della quarantesima edi
zione, ad alimentare un nuo
vo piccolo giallo. La colpa, 
questa volta, è di Piero Chiam-
bretti, che domenica scorsa, 
nel corso di Prove tecniche di 
trasmissione, ha mandato in 
onda un servizio sul Festival in 
cui si è sentita chiaramente 
per almeno un minuto la can
zone di Milva (Sono felice, 
scritta da Ron). Come si sa, fi
no all'esecuzione i brani do
vrebbero essere top secret 
(naturalmente gli addetti ai 
lavori li hanno sentiti, e le cas
sette girano come coriandoli), 
pena la squalifica che Aragoz
zinl, affamato di star, si guar
da bene dal comminare. Un 
pasticciaccio televisivo, in
somma, cui si aggiunge un 

problema discografico perché 
sembra che Lisa Stanfield, già 
annunciata partner straniera 
di Milva, non voglia passare 
dal Palafiori se non come 
ospite d'onore. A parte che Li
sa non è proprio un mito (ha 
ventiquattro anni, e solo un 
disco in catalogo), ci si chie
de chi la sostituirà, e soprat
tutto quali saranno gli stranieri 
ancora non abbinati. 

Chi vivrà, insomma, vedrà, 
Aragozzinl sistema tutto. A se
lezionarle, su campioni rap
presentativi, dovrebbe essere 
l'agenzia demoscopica Sarin-
Stet Cosi dicono a Sanremo, 
mentre alla sede delta società 
forniscono una risposta genia
le: «Se lo dicono loro...». Si at
tendono sviluppi, anche se 
sulle giurie di Sanremo, popo
lari, selezionate o composte 
da giocatori del Totip come 
negli anni scorsi, è tradizione 
non mettere la mano sul fuo
co. 

Sul borsino dei vincitori, in
tanto, tempo stabile e clima 
temperato: tutti dicono Pooh, 
ma con tutto il fumo che gira. 
chissà come sarà l'arrosto. 

Il cast della commedia di Costanzo -Sentiamoci per Natale» 

La nuova commedia di Costanzo 

Al «talk-show» 
della coppia 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

ESI ROMA. £ anche un picco
lo anniversario personale 
quello che Maurizio Costanzo 
festeggia questa sera al teatro 
Parioli con il debutto di Sentia
moci per Natale, sua nuova fa
tica d'autore. Vent'anni fa. In
fatti, nell'inverno del 1970, Co
stanzo portava al Parioli Con 
assoluta ingratitudine, secon
da commedia della sua co
stante produzione teatrale. «I 
quattro protagonisti - spiega 
Costanzo - sono in qualche 
modo gli stessi personaggi di 
tutte le altre commedie, dodi
ci o tredici, non ricordo più 
neanch'io il numero esatto. E 
questo non perché abbia de
ciso di dar vita ad una specie 
di telenovela da palcoscenico, 
ma perché da un lato sono 
convinto che si scrive sempre 
la stessa storia, si lavora sem
pre su uno stesso tema, e dal
l'altro perché sento di essere 
arrivato al punto finale di una 
circumnavigazione- verifica 
attorno ai rapporti di coppia». 

Veri protagonisti della sto
ria, interpretata da Roberto Al
pi, Sara Bertela, Marina Giulia 
Cavalli e Maurizio Marchetti, 
sono i coniugi trentenni di 
una coppia sull'orlo dell'esau
rimento, che tentano di recu
perare il proprio rapporto con 
l'ingresso di una terza perso
na. «Sono I simboli dell'uomo 
e della donna di questi anni 
Ottanta - racconta ancora 
l'autore - . In questi dieci anni 
di interviste e di colloqui quo
tidiani con la genie mi sono 
convinto che sono le donne 
quelle che hanno cercato di ' 
interrogarsi di più sulla vita. 

sui sentimenti, sul futuro: è 
per questo che Natalia è una 
figura viscerale, sincera, irra
zionale ma anche disposta a 
prendere iniziative e respon
sabilità, mentre il marito è più 
vigliacco, passivo, introverso-. 
Nulla di autobiografico, natu
ralmente, ma un bilancio che 
certo si chiude senza lieto fine 
e con molta amarezza. 

Mino Belici, che dirige lo 
spettacolo, ha sottolineato in
vece l'ottimo affiatamento con 
gli attori. «Per scelta - ha detto 
- abbiamo deciso di nnuncia-
re a grossi nomi e di puntare 
su attori giovani e giovanissi
mi: una scommessa che, se 
tutto va bene, porterà ad una 
prossima tournée invernale e 
alla nascita di una vera com
pagnia del teatro Parioli». 

Alla commedia, appunta
mento di mezza stagione in 
un teatro dal bilancio total
mente in attivo (57 000 pre
senze per 31<1 repliche) è le
gata anche una iniziativa in 
qualche modo anti-televisiva: 
nella settimana dal 27 feb
braio al 4 marzo, in concomi
tanza con il festival di Sanre
mo, ì biglietti saranno venduti 
a prezzi ridottissimi (10-lSml-
la lire) per convogliare a tea
tro anche il pubblico più tra
dizionalmente festivaliero. An
cora tv, Canale 5 questa volta, 
per la serata del 5 aprile: in 
scena Vittorio Gassman, as
sente dai palcoscenici d.i più 
di due anni, che devolverà gli 
incassi della sua Serata d'ono
re (centomila lire a poltrona^ 

. all'attore Salvo Randorte. ' ; 
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miMomtcMno 
SCEGLI IL TUO FILM 

T . 0 0 OMO MATTINA. DI Pasquale Satalia 
8 . 0 0 T O I MATTINA 

7.0O PATATRAC. Varieté por ragazzi 1 0 . 8 3 SCI. Coppa del mondo 

CREATURE GRANDI • PICCOLE. 
Sceneggiato-Il piccolo Trlstan-

8 . 3 0 CAPITO!» Teleromanzo 1 2 . 0 0 OSE. Meridiana 

0.3O D S L Panorama internazionale 14.Q0 RAI HEOIONE. Telegiornali regionali 

1 0 . 9 0 T O I MATTINA 1 O 0 0 
1 0 . 4 0 CI VEDIAMO. Con Claudio Lippl 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 01 
Gianfranco Funarl 

1 4 . 3 0 SCHEGGE 
1 4 . 6 8 CALCIO. Italia-Spagna (Under 21) 

11.4Q RAIUNO RISPONDE 1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E - Con G. Funarl 1 7 . 0 0 I MOSTRI 2 0 ANNI DOPO. Telefilm 
1 1 . 8 8 CHe TEMPO FA 
12.0O TG1 FLASH 
1 2 . 0 8 PIACERE RAIUNO. Con P. Badaloni e 

Simona Marehinl e Tolo Cutugno 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. TG2 DIOGENE. 
T G 2 ECONOMIA 

1 7 . 3 0 VITA DA STREGA. Telefilm 
1 8 . 0 0 GEO. DI Gigi Grillo 

13.3Q TELEGIORNALE. Tg1 tre minuti di.. 

1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO E - (2» parte) 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
1 8 . 4 8 TG3 DERBY 
1B.0O TELEGIORNALI 

1 4 . 0 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 4 . 1 0 IL MONDO DI QUARK 

1 4 . 4 8 L'AMORE t UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Conduce Sandra Milo 

1 0 . 4 8 BLOB. Cartoon 

18.0O DSE. Scuola aperta 
1 8 . 3 0 CICLISMO. Settimana siciliana 

1 8 . 4 8 LA TV DEGLI ANIMALI. Quiz 

18.QO BIGI Regia di Leila Ariosi 1 S .08 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

1 T . 8 8 OGGI AL PARLAMENTO 1T.OO T Q 2 FLASH. DAL PARLAMENTO 

2 0 . 2 8 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

2 0 . 3 0 QUANDO L'AMORE SE N'É ARDA-
TO. Film con Bette Davis. Susan Hay-
ward. Regia di Edward Dmytryk 

1B.OO TQ1 FLASH 
18.Q8 ITALI A ORE 8 . Con E Falcetti 

1 7 . 1 0 SPAZIOLIBERO.Federcantlne 
2 2 . 0 8 DERBY SPECIALE. Italia'90 
2 2 . 8 8 TQ3SERA 

1 0 . 4 0 
LASCIA O RADDOPPIA? Gioco a quiz 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

1 7 . 3 0 URAGANO! IL VENTO DELL'ATTUA-
L I T * 

2 3 . 0 0 FLUFF. Di Andrea Barbalo 

18^20 TG2SPORTSERA 
2 4 . 0 0 TG3 NOTTE 

2Q.OO TELEGIORNALE 1 0 . 3 8 FABERL'INVESTIQATORE, Telefilm 
EfeSO HANS BRINKER E I PATTINI D'AR

GENTO. Film con Rony Zeander. Regia 
di Norman Foster 

1 0 . 3 0 IL ROSSO DI SERA. Paolo Guzzanti 

1 0 . 4 8 TG2. TELEGIORNALE 
2 2 . 0 8 TELEGIORNALE 

SANREMO INTERNATIONAL. Parala 
di popstars internazionali della musica 
d'oggi(1*serata) 

1 0 . 8 8 CALCIO. Olanda-Italia 

2 1 . 8 0 TG2 STASERA 

2 3 . 1 8 MERCOLEDÌ SPORT. Atletica leggera: 
campionati assoluti indoor: Calcio: 
Spagna-Cecoslovacchia (sintesi) 

2 2 . 0 0 LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. 
Un'Inchiesta di Sergio Zavoli (11») 

0 . 1 0 T 0 2 NOTTE 

TG1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN-
TO. CHE TEMPO FA 

0 4 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 

0 . 3 0 U N CORPO IN PRESTITO. Film con 
Morldllh Baxter: regia di Burt Brlnke-
rhoff «Mimi metallurgico...» (Italia 7, ore 20,30) 

J§à 

8 . 3 0 HOTEL. Telefilm con James Brolln 8 . 3 0 SUPER VICKV. Telefilm 8.Q0 IL VIROINIANO. Telefilm 

0 .30 LOVE BOAT. Telefilm 0.OO MORKA MINDY.Telefilm 0 . 3 0 UNA VITA DA V IVERE Sceneggiato 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 0 . 3 0 AGENTE PEPPER. Telefilm 

12XK> BIS.OulzconMikoBongiorno 1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 
1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg

giato con Sherry Mathia 

12 *40 IL PRANZO È SERVITO. Quiz 1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 1 2 . 3 8 CHIPS. Telefilm 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telefilm 

1 4 . 1 8 GlOCODELLECOPPIE.Oulz 1 3 . 3 0 MAGNUMP. I . Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Per ragazzi 

1SJ90 AGENZIA MATRIMONIALE 1 4 . 3 0 SMILE. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 

13.4Q SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

10.O0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 8 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 8 . 3 0 BATMAN. Telefilm 

18.2Q LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 
18.O0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 8 . 8 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

1 8 4 0 O.K. IL P R E Z Z O * GIUSTO. Quiz 
1 0 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

1 0 . 0 0 IL GIOCO DEI 0 . Quiz 
1 8 . 3 8 A-TEAM. Telefilm 

1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

10^48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
10.3O GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

1 8 . 3 0 STAR '00 . Varietà 

S A 2 S STRISCIA LA NOTIZIA 
20 .Q0 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

9 0 . 3 8 DALLAS. Telelilm 
2 0 . 3 0 IRAOAZZI DELLA 3» C. Telelllm 

1 8 . 3 0 MAI DIRE 8L Telefilm 

21.SO PRONTO POLIZIA. Attualità 
21 .3Q 
2 2 . 3 0 

DYNASTY. Telefilm 
FORUM. Attualità con Santi Lichen 

2 2 . 3 0 1-TALIANI.Telefllm 

2 0 . 3 0 VENTO DI TERRE LONTANE. Film 
con Glenn Ford, Ernest Bognine. Regia 
di Oelmer Davea 

23 .O0 SORRISI E FILMINI. Varietà 
2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 23.1Q JONATHAN. Documentarlo 

2 2 . 3 0 LA DONNA DAI TRE VOLTI. Film con 
Joanne Woodward. Regia di Nunnally 
Johnson 

1 . 2 0 LOUORANT.Tololilm 0 . 0 8 STARTREK-Telelllm 0 . 2 0 STRADA SENZA NOME. Film 

1 3 . 4 8 

1 4 . 4 8 

1 8 . 1 8 

18 -48 

1 0 . 0 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

SETTIMANA GOL 

BOXE DI NOTTE 

WRESTLINQ SPOTUOHT 

TELEGIORNALE 

CAMPO BASB 

SPORTIME 

BASKET.CamplonatoN.B.A. 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.QO OBIETTIVO BIRRA. Film 
1 7 . 4 8 TV DONNA 
2 0 . 0 0 TMCNEWS 
2 0 . 3 0 DIMMI , DOVE T I MALET.Film 

con Peters Sellerà. Regia di 
Rod Amateau 

2 2 . 1 0 BOXE DI NOTTE 

2 2 . 1 0 CALCIO. Spagna-Cecoslovac-
chia (da Malaga) 

2 3 . 8 8 STASERA SPORT 

& 
ODCOn^tBBtm 

1 3 . 3 0 LA PATTUGLIA DEL DESEIV 
TO. Telefilm con Chris George 

0 . 0 0 CACCIA TRAGICA. Film 

1 8 . 3 0 IL PIANETA DELLE SCIM
MIE. Telefilm 

13.0O SUGAR. Varietà 
1 8 . 0 0 PASIOHES. Telenovela 

1 7 . 3 0 SUPER 7. Varietà 1 8 . 3 0 L'UOMO E LA TERRA 

2 0 . 3 0 MIMI METALLURGICO. Film 
con Giancarlo Giannini. Regia 
dlLlnaWerlmOller 

2O.0O BARZELLETTE. Varietà 
2 0 . 2 0 AMOREMK>AIUTAMI.FIIm 

22.4Q COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 3 8 UN INCUBO D'ALTRI TEMPL 

Film 

2 2 . 4 8 EXCALIBUB. Sport 
2 3 . 1 8 LA SQUADRA SPECIALE 

DELL' ISPETTORI SWEN-
NEY.FIIm 

v—a»«u»iq 

8 . 0 0 
1 2 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

1 VIDEO DELLA MATTINA 

ON THE AIR 
HOT LINE 
BROOKLVNTOP20 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH.TeleflIm 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCE. 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 . 3 0 PIUMEEPAILLETTES 

2 0 . 3 0 ATUTTABIRRA.FI Im 

G&\ RADIO 

14.O0 CARTONI '00 
1 8 . 3 0 UN AMORE IN SILENZIO. Te-

lenovela con Erika Buenlll 
1 8 . 3 0 IL PECCATO DI OVUKI 
2 0 . 2 5 IL RITORNO DI DIANA. 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
22.O0 IL PECCATO DI OVUKI 

(inumili 

1 8 4 0 POMERIGGIO INSIEME 

18.0O PASSIONI. (3* puntata) 

1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 

2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

2 2 . 3 0 MATTHELM. Telefilm 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8:10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2:6.30; 7.30: 6.30; 9.30; 
11J0; 12J0; 13.30; 15.30; 16.30; 17J0; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3: 845; 7.20; 945; 1145; 1345; 
1445; 1845; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03.6.56.7.56.9.56. 
11.57,12.56,14.57,16.57,18.56.20.57,22.57:9 
Radio anch'io '89; 12 Via Asiago tenda; 15 Cal
cio: Italia-Spagna (Under 21): 17.05 II paglno-
ne: 19.25 Audiobox; 20.30 Omnibus; 23.06 La 
telefonata 

RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26.8.28,9.27. 
11.27,13.26.15.27, 16.27. 17.27, 18.27, 19.28, 
22.27.6 II buongiorno di Radiodue: 10.30 Ra-
dlodue 3131:1245 Impara l'arte; 1545 Pome
ridiana; 17.30 Tempo giovani; 19.55 Calcio: 
Olanda-Italia. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.23. 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 8.30-1045 Concerto del mattino: 12 
Foyer; 14 Compact club; 15.45 Orione; 19 Ter
za pagina; 211 concerti di Milano. 

2 0 . 2 0 AMORE MIO AIUTAMI 
Ragia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Monica Vit
ti, Silvano Tranquilli. Italia (1970). 124 minuti. 

. Un anticonformista con la faccia di Alberto Sordi, per 
giunta bancario? Non è possibile e cosi quando Gio
vanni apprende che la fidatisslma moglie, Raffaella, è 
innamorata di un altro, reagisce nel peggiore del mo
di. Fino a deciderai a contattare II rivale per qualcosa 
che può assomigliare ad un regolamento di conti. Sen
nonché, sorpresal, sembra che questi non sappia pro
prio di che si parla... 
ODEON TV . - ' •' " ' 

2 0 . 3 0 MIMI METALLURGICO FERITO NELL'ONORE 
Regia di Una WertmOller, con Giancarlo Giannini, 
Mariangela Maialo, Turi Farro. Ralla (1972). 106 minu
ti. 
Seconda commedia della serata sui difficili percorsi 
della «liberazione- dei costumi nazionali nel primi 
anni Settanta. Quello del siciliano Mimi, operaio me
tallurgico accolto a Torino da una sedicente -Asso
ciazione dai fratelli siciliani-, 6 un complesso e per
verso romanzo di formazione, perennemento In bilico 
fra tradizione e rivoluzione Industriale, tribalismo del 
sentimenti e spicchi di nuove, sognate libertà. 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 QUANDO L'AMORE SE N É ANDATO 
Ragia di Edward Dmytryk, con Balla Davi*. Susan 
Hayward, Michael Connora. Usa (1964). 114 minuti. 
Una vicenda Ispirata, (ambra, alla vera storia di Lana 
Turner e di sua figlia. Una ragazzina uccide l'amante 
della madre, e poi, costretta a confessare, rivela una 
lunga serie di depravazioni e umiliazioni subite a cau
sa di quella relazione. In prima visione tv. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 VENTO DA TERRE LONTANE 
Ragia di Calmar Davea, con Ernest Borgnlne, Valeria 
French, Giano Ford. Usa (1956). 97 minuti. 
Un cow boy senza macchia e senza paura conquista, 
la fiducia di un agiato rancherò che lo prende a lavo
rare con se. Ma la moglie di lui se ne Innamora, ed à> 
tutto un pericoloso intrecciarsi di gelosie piccole e ; 
grandi. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 O DIMMI DOVE TI FA MALE 
Regia di Rod Amateau, con Pater Saliera, Jo Ann 
Pflugg. Usn (1972). 84 minuti. 
Smessi I panni dell'ispettore Clouseau, qui Peter Sel
lerà è il malvagio chirurgo Von Katzen, che opera5 
maldestramente In una clinica lutt'altro che racco-'' 
mandabile. Scoperti i suoi traffici Illeciti ne vlono al
lontanato. Vi rientrerà a distanza di tempo, travestito ( 
da malato, e presto scoperto da un collega più pazzo 
diluì. 
TELEMONTECARLO 

2 2 * 3 0 LA DONNA DEI TRE VOLTI 
Ragia di Nunnally Johnson, con Joan Woodward, Da
vid Wayne. Usa (1957). 91 minuti. 
Diario di una casalinga più che Inquieta. Massaia, ap- ' 
parentemente felice e mondana, soffre di una gravo-
schizofrenia. E, la notte, smessi gli abiti di casa, fa la.' 
vita della mondana. Il marito se ne accorge e la affida, 
alle difficili cure di una psichiatra. Oscar nel 1958 par 
l'ottima interpretazione di Joanne Woodward. ' 
RETEQUATTRO * 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Maselli ignorato, 
ma per fortuna 
che c'è Bozzetto 

P
revalgono i temi psicologici-csistcnziali a Berli
no '90. Il Festival ha puntato significativamente 
sugli autori, sulle opere che su tale problematico 
terreno hannoproposto davvero le ricognizioni 

^ ^ ^ ^ più acute, originali. Indicativo si dimostra al prò-
m"^^m posito il massimo premio. l'Orso d'oro, assegna
to quest'anno con la formula ex acquo. Il lilm statunitense di 
Costa Gavras Music Bare quello cecoslovacco di Jiri Mcnzel 
Allodole al laccio si rifanno entrambi ad un tragico passato. 
Ben lontani, però, dal privilegiare veristiche ricostruzioni di 
scorci e di eventi di cruenta sostanza, le due opere tendono 
piuttosto a rappresentarli con soluzioni stilisticocsprcssivc 
più o meno -straniale». Tanto da cavare da storie dolorose 
un monito razionale, intriso di umana pietà. 

In sott'ordine, per contro, sono risultate, a patmares ac
quisito, le storie incentrate sulla guerra, sugli impliciti aspetti 
epici di simile impostazione. L'americano Nato il -I luglio ài 
Oliver Stone. l'ungherese Condannalo a mone di Janos 
Zsombolyai, il finlandese La guerra dì un inverno di Pekka 
Parikka, l'americano / maestri dell'ombra di Roland Jofle 
non hanno avuto, in cflctti, riscontri troppo appassionali. 
Analogo trattamento e stato riservalo, dalla giuria e da) pub
blico, ad altre novità già attese, all'inizio, con vivissimo inte
resse. Pensiamo a II segreto di Maselli, a Legami/di Almodo-
var, a La sctiiava rossa di Schloendorff, a Euerybody wms di 
Reisz. 

Guardiamo al caso sorprendente del film di Maselli II se
greto. Qui ha avuto una accoglienza a dir poco ingenerosa. 
Eppure la maggioranza dei critici italiani ne ha tempestiva
mente e debitamente colto i raflinati, specifici pregi formali 
e narrativi. Si e verificato presumibilmente nel caso partico
lare un corto circuito pregiudiziale. Tuttavia, il cinema italia
no in generale, ne Maselli in particolare, debbono sentirsi di
minuiti da simile sfortunata esperienza. A riprova di questa 
constatazione basta il lusinghiero risultato conseguito da 
Bruno Bozzello col suo felicissimo mini-film d'animazione 
Mister Tao, Orso d'oro incontrastato per il miglior cortome
traggio. 

Infine, un'ultima, doverosa considerazione sui successi 
meritali di Kira Muratova (La sindrome astenica), Jiri Mcn
zel (Allodole al laccio), HcincrCarow (Corning out) eAIck-
sandr Rogoshkin (La guardia). Con questi autori e il cinema 
dell'Est che vince. Non, però, il cinema dell'Est in modo ge
nerico, indiscnminato. É proprio e specialmente il cinema 

' degli innovatori, dei talenti marcatamente eterodossi che si 
impone di forza. Quasi superfluo aggiungere, a questo pun
to, che il premio per i miglion interpreti agli intrepidi vetera
ni americani Jessica Tandy e Morgan Frccman (per A spas
so con Miss Daisy di Bruce Beresford) ci sembrano ampia
mente dovuti, assolutamente ineccepibili. Ci.fl. 

Moira Shearer e Marius Goering nel film di Powell «Scarpette rosse» 

Un ex aequo tra «Music Box» di Costa Gavras e «Allodole 
al laccio» di Jiri Menzel chiude il 40° Festival di Berlino: 
quasi un premio di consolazione per il cinema Usa 
Fuori concorso un'altra preziosa commedia di Eric Rohmer 

Hollywood, un Orso a metà 
Ex aequo a Berlino: l'Orso d'oro del 40° Filmfest 
viene assegnato a due film, Music fio* di Costa Ga
vras (Usa) e Allodole al laccio di Jiri Menzel (Ce
coslovacchia). Grandi sconfitti gli americani e in 
particolare Nato il 4 luglio di Oliver Stone, al quale 
il Festival ha però assegnato (forse a mo' di con
solazione) un Orso d'oro ad honorem per essersi 
sempre dimostrato «un grande amico del festival». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SAURO BORELLI 

H BERLINO Eric Rohmer 
suggella con un tocco di' gra
zia, di eleganza, di impareg
giabile felicita narrativa la 
quarantesima edizione della 
Bcrlinalc. Al di sopra e al di 
fuori di ogni contesa, il suo 
nuovo, trascinante apologo 
morale-sentimentale Racconto 
di primavera (primo capitolo 
di un nuovo ciclo di opere dal 
titolo allettante Racconti delle 
quattro stagioni) ha tolto di 
mezzo subito il clima un po' 
leso da fine festival, tonifican
do l'aria e gli spiriti con un al
tro saggio ammirevole della 
maestria poetica, dei dialoghi 
semplici e impervi, dei <arat-
teri> unici, irripetibili che abi
tano le sue preziose favole 
moderne, fatte di tutto e di 
niente. 

Esterno-giorno, un angolo 
anonimo della banlieu parigi
na. È l'ora d'uscita di scuola. 
Da un edificio massiccio dai 
muri spessi con pietre a vista, 
la sede del «Liceo Jacques 
Brcl». escono festosamente ra
gazzi e ragazze. Da ultima si 
fa avanti anche una giovane 
donna. É assorta, disinvolta, 
raffinatamente vestita. Sale ri
soluta su una piccola vettura e 
si dirige verso il centro di Pari
gi-

Nuova sequenza, altro de-
cor. La giovane donna cnlra 
esitante in un appartamento 
in disordine. Infastidita, racco
glie poche cose In una sacca 
e sale di nuovo in auto diri
gendosi alla volta di un altro 
appartamento. Qui giunta, 
constala, senza prendersela 

troppo, che anche questo è 
ingombro da imprevisti ospiti. 
Frattanto, viene chiamata al 
telefono da una amica. Sap
piamo cosi che si chiama 
Jeanne, che è insegnante di fi
losofia e che per la serata, for
se, andrà ad una festa cui l'ha 
invitata la stessa amica. 

Inlerno-nolle: giovani e ra
gazze conversano gradevol
mente in un soggiorno spazio
so. Jeanne, elegantemente ve
stita, siede, sola e un po' tri
ste, defilala. Sullo sfondo una 
ragazzctla affettuosa, gentile 
si congeda a malincuore dal 
suo fidanzato che deve andar
sene per forza: si chiama Na
tascia. Va da sé che, rimasta 
sola, Natascia si avvicini e par
li con Jeanne. Simpatizza su
bito. Quindi, annoiate del po
sto, se ne vanno insieme a ca
sa di Natascia. Jeanne ha ri
solto cosi il fastidio di dover 
trovare una casa provvisoria 
per il fine-settimana. Natascia 
e abbastanza autonoma, il pa
dre va e viene, ma in effetti 
non abita con lei. Del resto, la 
scafata ragazzina ha qualche 
problema nei rapporti col pa
dre e in particolare non ama 
proprio che lui si accompagni 
con la presuntuosa, snobistica 
Ève. Ecco, a questo punto, il 
contesto del racconto 6 quasi 
tutto spiegato. Con un solo 
dettaglio da aggiungere. Nata
scia, spontanea e generosa, 
offre a Jeanne di trascorrere 
insieme una piccola vacanza 
in una riposante casa di cam
pagna di proprietà del padre. 

L'amicizia tra le due, ben
ché il divario d'età sia eviden-

A sinistra, 
gli attori 
di «A spasso 
con Daisy» 
attorno 
al regista 
Beresford 
Qui sotto, 
To-n Cruise 
in «Nato 
il 4 luglio» 
(il grande 
escluso 
dai premi). 
In alto, 
il regista 
Costa-Gavras 

Orso d'oro: ex aequo Music Box (Usa) di Costa Gavras e Allo-
doleallaccio (Cecoslovacchia) di Jiri Menzel 
Orso d'argento (premio speciale della giuria) : La sindro-
measlenica (Urss) di Kira Muralova 
Orso d'argento (miglior regia): La ragazza terribile (RH) di 
Michael Verhoeven 
Orso d'argento (miglior complesso di Interpreti) : Jessica 
Tandy e Morgan Freeman per A spasso con Daisy (Usa) di Bru
ce Beresford 
Orso d'argento (miglior attore): lan Glenn per Sileni 
Scream (Gran Bretagna) di David Hayman 
Orso d'argento (miglior complesso artistico) : Sangue ne
ro (Cina) di Xie Fei 
Orso d'argento: Corning Out (Rdt) di Heiner Carow 
Orso d'oro (miglior cortometraggio): Mister Tao (Italia) 
di Bruno Bozzetto 
Premio Alfred Bauer La guardia (Urss) di Aleksandr Rogo
shkin 
Premio Flprescl: La guardia (Urss) di Aleksandr Rogoshkin 

te, marcia speditamente. Poi, 
inatteso, arriva il padre di Na
tascia. Più tardi ancora entrerà 
in campo fugacemente anche 
la poco simpatica Ève. Il gioco 
delle confidenze, delle picco
le delazioni e autodelazioni 
sfrigola ormai brillante, inin
terrotto tramite quel parlare 
leggero, garbalo, spiritoso che 
sempre governa ogni cosa di 
Eric Rohmer. Non è che acca

da molto, in seguito. Un po' a 
Parigi, un po' in campagna, si 
dispiega tra Jeanne, Natascia 
e suo padre una strategia am
bigua, infida. Tanto che poco 
dopo le tentazioni e le attra
zioni si incrociano. Il padre fa 
la corte a Jeanne. Questa con
sente con misura. Natascia 
giubila per i due. E, peraltro, 
tutto sfuma presto in un sento
re di rimpianto, di nostalgia 

pacata, serena. 
Tulio qui. Eppure è tanto, 

un'infinità di sensazioni, di 
sentimenti. Eric Rohmer con 
la sapienza e la misura che gli 
sono proprie ha -create», si 
può dire, per questo Racconto 
di primavera, volti ed espres
sioni di cristallina purezza co
me quelli della fulva, castissi
ma Florance Darrcll (Nata
scia) e- della più intensa, ma

tura bellezza di Anne Teyssc-
dre (Jeanne), qui entrambe 
portentose in un giostrare di 
parole, di gesti tutti immediati. 
L'esito di tanto e tale piacere 
di raccontare e di raccontarsi? 
La gioia semplice, nativa di 
sentirsi intelligenti, sensibili. 
Persino, Irresistibilmente com
mossi davanti alla grazia, alla 
bellezza, all'amore colli nella 
loro essenziale verità poetica. 

È morto a 84 anni il regista Michael Powell: insieme a Pressburger accese la fantasia del cinema britannico 

Le scarpette rosse che sconfìssero il grigio 
Il regista cinematografico Michael Powell è morto ie
ri in Gran Bretagna, all'età di 84 anni, dopo una bre
ve malattia. Era nato a Canterbury il 30 settembre 
1905. -Insieme ad Emeric Pressburger diede vita a 
una delle esperienze più importanti del cinema bri
tannico: in coppia firmarono film come Scarpette 
rosse, Scala al Paradiso, Narciso nero. Da solo, Po
well diresse il famoso thrilling L'occhio che uccide. 

UGO CASIRAGHI 

• i Ci fu un tempo lontano, 
gli anni Quaranta, in cui il ci
nema inglese era sinonimo di 
storie quotidiane oncstamcnlc 
narrale, ma imperdonabil
mente noiose. Michael Powell. 
il regista morto ieri in patria 
ottantaquattrenne, era inglese 
e orgoglioso di esserlo, ma fa
ceva di lutto per non sembrar
lo. Si comportava come un ar
ciere da favola, come una 
specie di Robin Hood delle 
fantasie infantili, per trafiggere 

quell'aura di rispettabilità che 
impregnava lo schermo bri
tannico e volgerla in un deli
rio di immagini a colori, in 
una sorta di sabba dell'imma
ginazione e della Irasgressio-
ne. Un monello deliziosamen
te frivolo e anarchico in un 
soffocante mondo pìccolo-
borghese. 

Gli dava una mano, talvolta 
sottobanco, Sir Alexander 
Korda, il produtlore che da 
giovane aveva lavorato nella 

Budapest del '19 per la Re
pubblica dei consigli operai. E 
un altro ungherese immigralo, 
Emeric Pressburger, divenne 
per lungo e felice periodo il 
suo associalo e complice nel
l'impresa che infatti si chiamò 
TheArchers (gli Arcieri). e non 
poteva che chiamarsi cosi. Da 
questo strettissimo sodalizio 
nacquero i film, •scritti, prodot
ti e diretti da P. & P.», che nel
l'immediato dopoguerra rivo
luzionarono il colore, il musi
cal, ma soprattutto il concetto 
di cinema medio prediletto dai 
sudditi di sua maestà. Titoli co
me Scala al Paradiso, Narciso 
nero. Scarpette rosse, più tardi / 
/acconti di Hotlmann, piacque
ro moltissimo al pubblico, un 
po' meno alla critica, britanni
ca e no, che ironizzava sugli 
aspetti kitsch, su certo infantili
smo nostalgico, sul romantici
smo datato, senza accorgersi 
della ventata di rinnovamento 
che quella «lollia» tecnico-arti

stica portava, del sano -disor
dine» che quelle inquadrature 
magiche e strampalate immet
tevano nell'asllltico e prosasti
co ordine di una malintesa 
•tradizione*. Era, da parte del
l'incitabile duo, lo stesso in
trattenibile stimolo che in tem
po di guerra li aveva condotti 
alla satira antimililare di Duello 
a Berlino (1943), che aveva 
suscitato un bel po' di rumore. 

Non è il caso, ora che anche 
Powell ha raggiunto nella tom
ba l'amico Pressburger, di sta
re a sottilizzare sui meriti o de
menti di ciascuno, bastando ri
cordare che si sono mollo di
vertili insieme, facendo (ciò 
che più importa) divertire an
che noi. 

Michael Powell si era acco
stato al cinema fin dagli anni 
Venti, a Parigi e a Nizza prima 
che a Londra, e nel '37 si era 
fatto notare per il robusto do-
cumcntarismo di The edge of 

the world (Il confine del mon
do) nato sulla scia dell'i/omo 
di Aron di Flaherty, e cosi caro 
all'autore che ancora nel 1978 
lo ha riproposto in televisione 
con un prologo e un epilogo 
dedicati ai superstiti di quella 
troupe. La sua personalità era 
comunque la più creativa, co
me poi si dimostrò quando P. 
& P. proseguirono isolati le lo
ro carriere. E c'è un'opera di 
Powell, L'occhio che uccide, 
che nel 1960 nnnovò lo scan
dalo sul suo nome, facendone 
un cineasta troppo sulfureo 
per poter essere accettato dal-
Vestablishment. Non ebbe vita 
facile dopo questo film, che in
vece fu accolto in Europa co
me un cult-movie, e che ancor 
più lo divenne quando se ne 
accorsero in America, quindici 
anni dopo, registi come Scor-
sese. Coppola e De Palma, i 
quali lo studiarono, sezionaro
no e anche copiarono. L'oc-
cliio che uccide, bel titolo italia

no (una volta tanto) per il più 
semplice originale Peeping 
Tom cioè "Il guardone», è il ca
polavoro di Powell, il vertice 
raggiunto dal suo cinema vi
sionario. 

In apparenza può sembrare 
un thriller dell'orrore alla De 
Palma, con il fotografo-voyeur 
che spoglia le donne sotto l'o
biettivo e le infilza con la lama 
nascosta nel treppiede della 
cinepresa Ma in realtà il caso 
clinico si allarga a metafora 
della visione, appunto, e a una 
spietata autocritica del cinema 
e delle sue ossessioni e illusio
ni. Il protagonista non è l'omi
cida per trauma infantile e 
complesso di Edipo, bensì 
l'occhio della macchina-film 
che pretende di eternare la vita 
nella morte Dopo L'occhio di 
Dziga Vertov, dopo quelli di 
Gance, Bunucl e Wcllcs. anche 
l'occhio -patologico» di Mi
chael Powell ha meritato il suo 
posto nella storia delcinema. 

Nikolai Christensen è Christian 

Primefilm 
Christian 
un danese 
in Marocco 

ALBERTO CRESPI 

Christian 
Regia e sceneggiatura- Gdbriel 
Axel. Fotografia. Morten Bruus. 
Canzoni' Nikola) Christensen. 
Interpreti' Nikolaj Christensen, 
Nathalie Brusse, Prcben Len-
dorff Rye. Danimarca-Italia-
Francia,'! 989. 
Roma: Mignon 

• • Gabriel Axel e un signore 
danese di 72 anni che ha in 
filmografia la bellezza di 18 ti
toli, senza conlare le regie te
levisive e l'attività di jtlore 
(dal '45 al '50 ha lavorato al 
Théatre Aihénee di Parigi sot
to la direzione di Louis Jou-
vet). Un suo film del 1962 si 
intitolava Oskar, quasi una 
predestinazione perché pro
prio il premio Oscar vinto 
ncll'87 con // pranzo di Babet-
te gli ha dato la fama interna
zionale che non aveva mai 
raggiunto Quel film, ispirato a 
un racconto di Karen Blixen, 
era cosi -classico» che molti 
sono rimasti «concertali di 
fronte al successivo Christian, 
visto in concorso alla scorsa 
Mostra di Venezia. Un film fat
to di nulla, leggero e «randa
gio» nella scrittura quanto il 
precedente era letterario e, se 
ci passate la battutaccia, so
stanzioso. Ma rispetto alla 
claustrofobia del Pranzo di 
Babctle è una boccata d'aria 
fresca. 

. Il giovane Christian non e 
un delinquente, solo un ra
gazzo «difficile- che finisce in 
nlormatorio. In Danimarca i 
riformatori sembrano più simi
li ad alberghi che a prigioni, 
ma Christian e insofferente e 
tenta la fuga. Chitarra in spalle 
e pochi soldi in tasca, attra
versa l'Europa in autostop e 
approda in Marocco, ovvero 
all'Eden: un piccolo villaggio 
dove i rapporti umani non so
no ancora inquinati, e dove 
una ragazza, Aicha, non può 
(are a meno di innamorarsi di 
quel giovane biondo dagli oc
chi azzurri. Christian sogna di 
rimanere 11 per sempre, ma i 
funzionari dell'Ambasciata 
danese lo hanno individuato e 
debbono riportarlo a Cope
nhagen per regolarizzare la 
sua posizione Aicha lo aspet
terà, Christian forse tornerà: il 
finale 0 aperto. 

Strano film-liaba in cui tutti 
i personaggi sono buoni, forse 
fin troppo, Christian sembra 
un viaggio esistenziale rei ro
datalo agli anni Sessanta. In 
realtà il protagonista non e un 
hippy, ma un giovane deluso 
dall'Occidente degli anni Ot
tanta che cerca nell'Africa un 
improbabile Paradiso perduto. 
Come reportage etnografico il 
film è una tavoletta, ma pro
prio come tavoletta riesce a 
diventare lodante. Quello di 
Christian è un sogno ad occhi 
aperti che tutti, prima o poi, 
abbiamo sognato. E in cui tut
ti abbiamo il diritto di ncono-
scerci 

Il caso Moro. Quando la democrazia diventa una questione di vita o di morte. 

Con tre puntate dedi- R 

A 

cate al caso Moro, con- > 

tinua la grande inchie

sta di Sergio Zavoli su

gli anni cruciali della 

nostra storia recente. 
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Per ridurre 
il colesterolo 
pasti piccoli 
e frequenti 

A volte, lattori genetici a parte, i livelli di colesterolo nel san
gue si ostinano a rimanere alti nonostante le diete più rigo
rose. Un interessante esperimento, applicabile solo in parte 
alla vita quotidiana, è stato eseguito da Robert Jossc, dell'U
niversità di Toronto. Jossc ha chiesto a sette uomini sani di 
seguire una dieta uguale per tutti dal punto di vista della 
quantità e qualità degli alimenti. Ma mentre alcuni consu
mavano I tre pasti consueti, gli altri dovevano suddividere il 
cibo In diciassette piccoli spuntini. Al termine di due setti
mane chi seguiva la dieta -a spizzichi e bocconi» ha visto ri
durre significativamente ì livelli sierici di colesterolo totale e 
Ldl (le lipoproteine a bassa densità, il cosiddetto colesterolo 
«cattivo»). 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Tempi duri 
per la «medicina 
alternativa» 

La Comunità europea ha ap
provato una serie di diretti
ve, alle quali gli stati membri 
dovranno adeguarsi, per 
porre limiti alle diverse prati
che della medicina cosid-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ detta alternativa: fitoterapia, 
™ * " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ omeopatia ecc. Anzitutto 
viene autorizzata la produzione e distribuzione sul mercato 
europeo dei soli farmaci •alternativi» approvati da uno spe
ciale comitato medico. Inoltre la medicina •alternativa» non 
potrà essere esercitata da chi è privo di laurea, a meno che 
non appartenga alla categoria definita dei •complcmcntary 
practitioner»: abbia cioè seguito almeno tre anni di adde
stramento professionale specifico e sia munito di un diplo
ma di istruzione secondaria. 

In aumento I casi 
di tubercolosi 
negli Stati Uniti 
E in Italia? 

Da tempo sembrava che l'in
cidenza dei casi di tuberco
losi stesse riducendosi sino 
a far sperare in una comple
ta scomparsa della malattia. 
Ora, invece, secondo dati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei Centers for disease con-
" • " • • ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ trol di Atlanta, assistiamo a 
una recrudescenza dell'infezione correlata anche all'esten
dersi delle fasce di nuova povertà. A New York, ad esempio, 
t casi di tbc osservati sono passati da 699 nel 1980 a 1.250 
nel 1987. Quale confronto può essere fatto con l'Italia? La ri
sposta non è lacile anche perché - come osserva il tisiologo 
Emesto Catena sull'edizione italiana di Jama (The Journal 
of the American Medicai Association) - •tutti i dispensari 
antitubercolari sono stati cancellati di colpo senza che si 
fosse provveduto all'individuazione, nell'ambito delle Usi, di 
analoghi servizi devoluti al controllo della malattia». E ciò 
nonostante il fatto che gli Indici di morbosità della tbc nel 
1978 fossero del 28 per lOOmila, superiori a quelli registrati 
negli Stati Uniti nello stesso anno. 

Nuovo collante 
biologico 

[>er riparare 
e fratture 

Si chiama Transformin 
growth factor-beta (fattore 
di crescita trasformante) ed 
è l'ultimo nato della ricerca 
biotecnologica. Secondo 
Mauro Bologna, professore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ associato di Patologia gene-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rale all'Università dell'Aqui
la, il Tgl «agisce principalmente in tre campi: 1 ) nello svilup
po embrionale e nella riparazione dei tessuti lesi: 2) nella 
soppressione della risposta immunitaria e 3) nella prolifera
zione delle cellule normali e tumorali». È la riparazione delle 
fratture il campo che dovrebbe giovarsi maggiormente del
l'uso del Tgf. «In questo caso il nuovo prodotto può rappre
sentare un collante biologico prodigioso», mentre «la malat
tia ostcoporotica è un altro possibile settore di applicazio
ne». Le proprietà del Tgf non finiscono qui. Potrebbe rivelar
si utile nel trapianti per controllare il rigetto, nella riparazio
ne del miocardio infartuato e forse anche nella terapia dei 
tumori. Prima bisognerà però risolvere il problema degli ef
fetti collaterali. 

Confermata 
la pericolosità 
di troppi raggi 
ultravioletti 

Il Consiglio per gli affari 
scientifici di Chicago ha ri
badito la pericolosità di una 
eccessiva esposizione ai rag
gi ultravioletti (Uv), sia quel
li del sole e sia, soprattutto, i 
raggi ad alta intensità (Uvr) 

***" ,™*••"*™ l ,^"• ,^^™ ,^™• emessi dalle lampade ab
bronzanti. A seconda della quantità e della forma dei raggi, 
come del tipo di cute dell'individuo esposto, i raggi Uv pos
sono essere causa di eritema, ustioni, folodanneggiamcnto 
cutaneo (cioè invecchiamento della pelle). carcinogenesi, 
danni oculari, alterazioni del sistema immunitario e ipersen
sibilità chimica. I tumori maligni della pelle causati dai raggi 
Uv sono i carcinomi a cellule basali e quelli a cellule squa
mose. Controverso e invece il rapporto con l'insorgenza dei 
più temibili melanomi. Si consiglia di ridurre al minimo l'e
sposizione agli Uvr (gli effetti del sole sono maggiori tra le 
10 del mattino e le 2 del pomeriggio); fare attenzione alle 
superfici riflettenti come sabbia, neve, ghiaccio ecc.: usare 
filtri appropriali: proteggere i neonati e i bambini ed evitare 
la tentazione di ricorrere alle lampade abbronzanti per mi
gliorare l'aspetto estetico. 

FLAVIO MICHELINI 

.Il dibattito Tiezzi-Bernardini sulla scienza 
Viviamo in un cosmo complesso o solamente complicato? 
Intanto, sgomberiamo il campo dalla «saggezza popolare» 

L'Universo comprensibile 
Chi sostiene il nuovo paradigma della complessità 
pretende di dimostrare che l'Universo dà scacco 
matto alla scienza oggi disponibile. E lo afferma 
chiedendo una nuova scienza che sappia conciliarsi 
con la «saggezza popolare». Ma è proprio questo me
todo quello contro cui si batteva, già oltre trecento 
anni fa, Galileo che affermava di non voler «un vano 
applauso dello stupidissimo e stolidissimo volgo». 

ENRICO BELLONE 

• i Accade sempre più spes
so, in questi ultimi tempi, che 
s'accendano vigorose dispute 
attorno alla possibilità che l'U
niverso sia cosi complesso da 
sfuggire alla scienza attuale, e 
che si debba quindi seriamen
te pensare ad abbandonare 
questo scicna per sostituirla 
con un'altra. Chi sostiene la 
necessita dell'abbandono po
ne una distinzione tra Univer
so complesso e Universo com
plicato. Se, infatti, l'Universo 
fosse soltanto complicalo, al
lora la scienza attuale potreb
be sperare di comprenderlo: 
ma, quando si dice che l'Uni
verso è complesso, si afferma 
che la fabbrica del mondo è 
fatta in modo tale da dar scac
co matto al tipo di scienza og
gi disponibile. 

Chi sostiene la sensatezza 
di questa separazione tra 
complessità e complicatezza 
fa, in generale, leva su tre ar
gomenti principali. Questi ar
gomenti sono cosi riassumibi
li. 

Il primo è stato enunciato 
in modo semplice e chiaro da 
Prigogine, il quale afferma che 
oggi gli scienziati hanno il 
compito di -conciliare la sag
gezza popolare e la scienza» 
ila Repubblica, 11 febbraio). 
Il secondo argomento è con
diviso da molle persone, e 
consiste più o meno nel di
chiarare che l'Universo è qua
litativamente diverso da quel
lo che avevano immaginato 
Newton e Einstein, e che. di 
conseguenza, la scienza d'og
gi è, a priori, incompetente. Il 
terzo, infine, specifica la ra
gione più profonda dell'in
competenza scientifica di 
fronte alla complessità: la ra
gione è che la scienza del no
stro tempo, essendo stata fon
data da Galilei e da Newton, e 
essenzialmente dominata da 
una visione meccanicista del
la natura, e cioè da una visio
ne che, anziché cogliere la 
complessità del mondo, la eli
mina. 

Il primo argomento, come 
lo imposta Prigogine, risale 
per lo meno alle orìgini della 
nostra scienza. Lo stesso Cali-
lei dovette affrontarlo poiché 
le sue scoperte astronomiche 
violavano sia I desideri dei fi
losofi, sia le credenze popola
ri. Nel 1610 egli scrisse in pro
posito una lettera a un amico 
che lo stava incoraggiando a 
proseguire nella ricerca astro
nomica, e sostenne l'inutilità 
di tentare di convincere quelle 
persone «ostinate» che respin

gevano la nuova conoscenza 
del ciclo e cercavano soltanto 
•un vano applauso dello stupi
dissimo e stolidissimo volgo». 
A proposito degli ostinati, Ga
lilei giungeva ad una amara 
conclusione: «Dell'avanzarsi 
nell'opinione popolare, o del 
guadagnarsi l'assenso dei filo
sofi in libris, lasciamone il de
siderio o la speranza». 

Galilei aveva ragione nel 
1610 e continua ad aver ragio
ne nel 1990. Se facessimo in
fatti leva sulle credenze che 
costituiscono la saggezza po
polare per raggiungere il line 
di costruire una scienza con
ciliabile con quest'ultima, al
lora saremmo ancora immersi 
nell'opinione che la Terra * 
immobile nel bel mezzo del 
mondo. Le esperienze di tipo 
quotidiano sono a favore di 
questa opinione, e la saggez
za che da esse deriva deve es
sere galileianamente violata al 
fine di giungere alla cono
scenza del moto terrestre: non 
esiste alcun ambito di media
zione o conciliazione tra le 
due posizioni, se non nel sen
so di aiutare le credenze po
polari a correggersi. 

Il secondo argomento con
cerne la complessità, e crea 
più problemi di quanti pro
metta di risolvere. Nessuno sa 
davvero com'è fatto l'Universo 
in sé. e siccome non lo sa, non 
può decidere se la scienza, co
si come s'è formata negli ultimi 
quattro secoli, è oppure non è 
a priori capace di spiegare tut
te le cose del mondo. Quando 
però qualcuno scrive che l'U
niverso è fatto in un certo speci
fico modo (-complesso», o «a 
righe rosse e blu», oppure 
•piatto e appoggiato sulla 
schiena della grande tartaru
ga»), allora si espone a una 
domanda devastante: «Come 
lai a saperlo?». Non credo che i 
lautori della complessità sap
piano rispondere. E credo an
che che facciano bene a rifiu
tare di rispondere. Di per se 
stesso, infatti, l'argomento del
la complessità genera una si
tuazione difficile da sostenere. 
Chi insiste nel difenderlo può 
essere giustamente invitato a 
rivelare le sue fonti di informa-
/.ioni in proposito: l'arcangelo 
Gabriele o la saggezza popola
re? 

È allora corretto che il se
condo argomento ceda il pas
so al terzo, il quale riguarda la 
struttura dell'impresa scientifi
ca che il mondo d'oggi ha ere
ditato nei secoli che ci separa
no da Galilei e da Newton. Ed Isacco Newton in un ritratto di Kneller. Sopra un disegno di Mitra Divshali 

è appunto questa la strada per-
• corsa da molti studiosi e, in 
. particolare, da Pietro Greco 

{l'Unità, 7 febbraio) in un arti
colo significativamente intito
lato «Il caos minaccia Newton». 
Greco scrive che esiste una 
«comunità scientifica» impe
gnata nella difesa di una «visio
ne newtoniana», che tale visio
ne è «meccanicista» e che da 
tempo in essa si sono manife
state delle •crepe». La comuni
tà, secondo Greco, «ha pun
tualmente fatto finta di non ve
derle, quelle crepe», purdi «im
porre la sua visione di un uni
verso ordinato, semplice, de
terminato». La comunità, 
insomma, è dominata da un 
paradigma •meccanicistico» e 
•deterministico», non capisce 
che intere zone dell'Universo 
manifestano una evoluzione 
«strutturalmente imprevedibi
le» e, pur di difendere «l'ege
monia culturale», si oppone 
con forza all'idea slessa di un 
•Universo indeterminato». 

L'articolo di Greco espone 
una immagine della scienza e 
della comunità scientifica che 
è costruita come un mono
blocco: nei quattro secoli che 

portano da Galilei a Newton e 
da Maxwoll a Einstein tutto è 
stalo dominato da un unico 
criterio, e cioè dal criterio che 
consiste neH'«imporre la visio
ne di un universo ordinato, 
semplice, determinato», E que
sta visione, sempre secondo 
Greco, ha la natura di un para
digma che è, nello stesso tem
po, newtoniano e meccanici
sta. 

Tutto il problema, dunque, 
sorgerebbe con Newton. Ma, 
se Newton è davvero alla radi
ce del ̂ paradigma meccanici
stico», allora il problema sem
plicemente non esiste. New
ton, infatti, fu un violento criti
co del meccanicismo: basta 
leggere i Principia newtoniani 
per trovare accuse feroci alla 
visione meccanicista del mon
do, e cioè alla visione cartesia
na. Per essere capito alla lette
ra Newton introduce il lettore 
ai moti astronom.ci scrivendo 
che «lutti questi moli regolari 
non hanno origine da cause 
meccaniche». 

Stando cosi le cose, si do
vrebbe concludere che Greco 
ha commesso un errore di sto
ria e che questo errore ha fatto 

emergere uno pseudoproble
ma. Di fatto, però, la situazione 
è ben peggiore, poiché Greco 
chiarisce che alla radice del 
paradigma meccanicista non 
c'è solo Newton ma c'è anche 
Cartesio (nonché Galilei e 
Francis Bacon!). Ebbene, dal
l'analisi di uno pseudoproble
ma si possono a volte impara
re alcune cose interessanti. Ma 
dall'analisi della storia della 
scienza à la Greco ritengo si 
possano semmai ncavarc le
zioni d'ordino diverso, e cioè 
lezioni che ci riportano a ciò 
che scrive Prigogine quando 
decide di entrare in ambiti che 
a suo avviso sono filosofici e 
che, sempre a suo avviso, han
no basi storiche. 

Ci sono cose che, mollo 
semplicemente, vanno con
trollale prima d'essere dette, 
soprattutto quando si vuol so
stenere, come sostiene Greco, 
che "il caos minaccia Newton» 
e che solo la malafede della 
«comunità scientifica» nega 
l'importanza di tale minaccia. 
(La parola malafede è presen
te, ma è l'unica che si può usa
re, in quanto Greco scrive che 
«la comunità scientifica» Ein
stein compreso «ha puntual
mente falto finta di non vede
re» ciò che Greco. Prigogine e 
altri invece vedono bene). Ba
sti qui ricordare che, secondo 
Greco, la comunità in malafe
de avrebbe latto finta di non 
vedere «gli esperimenti di Sadi 
Camot sull'energia irrimedia
bilmente trasformala in calore 
dalle macchine». Nel dire una 
cosa del genere Greco non 
commette nemmeno un errore 
storiografico: egli semplice
mente inventa una stona basa
la su un errore di fisica. Nel 
piegare la storia come uno 
straccio al fine di farle conte
nere i propri desideri, però. 
Greco ha un maestro, e cioè lì 

* Prigogine che, nel suo ultimo 
libro iruitolato Tra il tempo e 
l'eternità, allcima che «il misti
co Einstein» si ostinava a nega
re la freccia del tempo pur es
sendo responsabile «della svol
ta irreversibile compiuta, con 
Hiroshima, dalla storia uma
na». 

La somma degli argomenti 
sulla saggezza popolare, sulla 
complessila e sul paradigma 
meccanicista non è dunque un 
argomento, ma è uno stato 
d'animo. E si tratta d'uno stato 
d'animo aggressivo, visto che 
spinge alcuni a dichiarare la 
bancarotta della scienza mo
derna e contemporanea ed al
tri, come Marcello Cini, a solle
citare un urgente ritomo ad 
Aristotele. Vent'anni fa si face
vano proclami del genere con
tro la scienza borghese: oggi i 
proclami ntomano in nome 
dei sistemi dinamici non linea-
n. Sono questi i prezzi che do
vremmo pagare per riconcilia
re la saggezza popolare con 
una nuova scienza? Ed è con 
questa nuova scienza che dav
vero si pensa di governare la ri
voluzione scientifica e tecnolo
gica? 

Una relazione del direttore dell'ufficio tossicologico della Food and Drug Administation 
Uno dei tanti «scandali» del megaconvegno scientifico di New Orleans 

Anche i cibi naturali fanno male ? 
. • N E W YORK. Preoccupati 
per coloranti, additivi, preser
vativi, pesticidi, residui chimici 
e altre porcherìe artificiali che 
entrano grazie alla manipola
zione industriale in quello che 
mangiamo? Dovreste allora 
mettervi le mani nei capelli 
per i veleni che si ingeriscono 
con i prodotti più «naturali» e 
•organici». 

Preoccupati per la carne e 
le uova agli ormoni e antibio
tici? Ebbene, sappiale che car
ne e uova al naturale conten
gono sostanze batteriche che 
possono causare addirittura 
mutamenti genetici. Una dose 
quotidiana di proteine può 
provocare danni genetici pa
ragonabili al fumo di 5 sigaret
te. 

Cibo sano lo yogurt, con il 
suo prezioso e utilissimo bat
terio dell'acido lattico, che re
gola la flora intestinale? Certo, 
ma yogurt, birra, pane e altri 
prodotti della fermentazione 
producono dosi di urctano 
che è tra i composti chimici 

considerati dannosi alla salu
te. Meglio evitare i conservan
ti? Certo, ma bisogna sapere 
che sono ancora più pericolo
se le micotossine, contenute 
nelle mufle che si formano 
quando certi prodotti alimen
tari vengono conservati in am
bienti caldi e umidi. Formano 
anatossine il granoturco e le 
arachidi, zcaralcnonc la soja, 
luteoskirina il riso. 

Baccalà, aringhe affumica
te, salmone . sottaceti posso
no favorire, coi loro funghi e i 
loro nitrati, tumori all'appara
to digestivo. Residui potenzial
mente cancerogeni si ingeri
scono facilmente quando la 
carne e il pesce vengono cuci
nali alla griglia, cioè nel modo 
generalmente considerato più 
naturale e sano. 

Dìo vi guardi poi dalle spe
zie. Sospettissimi l'estragone, i 
chiodi di garofano, la cannel
la, la noce moscata e i semi di 
finocchio. Origano maggiora
na, foglie d'alloro possono 
causare alterazioni genetiche. 

Molti prodotti «organici» che consumiamo ogni 
giorno sono cento volte più cancerogeni e dannosi 
alla salute degli additivi artificiali, dei residui di an
ticrittogamici e degli altri veleni chimici. Lo sostie
ne il direttore dell'ufficio tossicologico della Us 
Food and Drug Administration. In una relazione 
che ha provocato scandalo ad un megaconvegno 
scientifico a New Orleans. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 

Per non dire del prezzemolo 
che, come si sa, lascia stec
chili i canarini •; anticamente 
veniva usato dalle mammane 
come metodo per abortire. 

Questi provocatori avverti-
menti vengono da un'autorità 
in fatto di veleni e inquina
menti alimentari, il direttore 
dell'ufficio Scienze Tossicolo
giche della Federai Food and 
Drug Administration degli Sta
ti Uniti, nella relazione pre
sentala al megaconvegno di 
scienziati di tutti i campi in 
corso a New Orleans. Dove in 
sostanza il dotlor Robert J. 

Scheuplein è venuto a dire 
che se le autorità americane 
dovessero applicare ai prodot
ti organici e naturali gli stessi 
criteri che usano nel consenti
re o proibire gli additivi chimi
ci, non ci resterebbe che mo
rire di fame. 

Il pezzo forte dell'argomen
tazione presentata dal dr. 
Scheuplein al convegno della 
American Association for the 
Advancement of Science è 
un'analisi statistica. Il 7,7 per 
cento dei 500.000 decessi per 
cancro ogni anno negli Stali 
Uniti si possono attribuire a 

fattori alimentari. Ma di questi 
ultimi, secondo Scheuplein 
ben il 98 per cento sono altri- . 
buibili a agenti cancerogeni 
•naturali» e «organici» e appe
na il 2% ad agenti canceroge
ni «chimici» e «artificiali». In
somma sarebbe cenlo volte 
maggiore la probabilità di mo
rire di cancro a causa del cibo 
sano di quella di avere un 
cancro perchè si mangia cibo 
trattalo con residui cancero
geni artificiali. 

Ad esempio, l'agente can
cerogeno «naturale» più diffu
so nella dieta degli americani 
è il grasso, che viene consu
mato in grandi quantità nelle 
bisteccone, negli hamburgher 
e negli hot dogs. «Se mi por
tassero in laboratorio una bi
stecca di manzo da analizza
re, avrei molte più ragioni di 
bocciarla che i nuovi additivi 
chimici su cui dobbiamo isti
tuzionalmente pronunciarci», 
ha detto il dottor Scheuplein. 
Aggiungendo che «anche un 
tentativo modesto di abbassa

re i rischi alimentari derivanti 
da cuase naturali sarebbe 
enormemente più utile alla 
salute umana di regolamenta
zioni volle all'eliminazione dei 
pesticidi». 

La conclusione, a piacere, è 
che bisognerebbe darsi più da 
(are a studiare i danni che 
possono venire dal cibo «orga
nico», oppure che è inutile 
darsi tanto da (are a proibire 
gli additivi chimici. Di bello in 
America c'è che se qualcuno 
ha da dire qualcosa, ha da 
schierarsi con qualcuno o 
contro qualcun altro lo dice in 
genere in modo esplicito, sen
za timore di essere troppo 
brutale. Cosi il dotlor Scheu
plein. che per fugare i dubbi 
su dove portino le sue analisi, 
ha concluso che «se a uno gli 
viene il cancro da quel che 
mangia è colpa sua, non delle 
grandi corporalions cui ten
diamo volentieri ad addossare 
la colpa». Si potrà dissentire, 
ma non accusarlo di non es
sere stato chiaro. 

Sarà misurata la temperatura di tutti gli oceani 

Un termometro sonoro 
per la febbre del mare 
• • Un gruppo di scienziati 
degli Stati Uniti e dell'Austra
lia sta elaborando un sofisti
cato programma di ricerca 
per misurare simultaneamen
te la temperatura di tutti gli 
oceani del mondo mediante 
l'uso di onde sonore. L'obietti
vo è quello di verificare se, a 
causa dell'effetto serra, la 
temperatura dei mari sta dav
vero aumentando, come pre
vedono i modelli generali del 
clima elaborati al calcolatore. 
Una sorgente di onde sonore 
sarà impiantala, come riporta 
l'ultimo numero del New 
Sdentisi, nelle acque al largo 
della Heard Island, un'isola 
della parte meridionale dell'o
ceano Indiano. I ricercatori 
determineranno la temperatu
ra media delle acque misu
rando il tempo necessario alle 
onde sonore per coprire la di
stanza, nota, tra due punti. La 
velocità con la quale le onde 
sonore viaggiano nell'acqua 
dipende infatti dalla sua tem
peratura e densità. Se gli 
oceani si stanno davvero ri

scaldando, ne consegue che 
la loro densità sta diminuendo 
e quindi le onde sonore do
vranno viaggiare ad una velo
cità superiore. Stazioni rice
venti delle onde sonore che 
partiranno da Heard Island 
saranno collocate in Antarti
de, in Australia e Nuova Ze
landa, in Indonesia, India ed 
Arabia, in Africa, ma anche 
più lontano: in America del 
Sud e su entrambe le coste 
dell'America del Nord. I ricer
catori sperano di portare «a 
regime» l'esperimento, che 
durerà almeno 10 anni, entro 
il 1992. Il termometro sonoro 
dovrebbe finalmente dirci nei 
primi anni del prossimo seco
lo se l'anidride carbonica, che 
l'uomo versa sempre più nel
l'atmosfera, sia veramente 
inasprendo l'effetto serra e se 
c'è davvero l'annunciato au
mento della temperatura me
dia del pianeta, 
Intanto il professor Michael 
Schlcsingcr, intervenendo nei 
giorni scorsi all'annuale riu
nione dell'Associazione ame
ricana per il progresso delle 

scienze tenuta a New Orleans, 
ha affermato che gli sforzi del
la comunità scientifica per 
prevedere gli effetti dell'au
mento della temperatura del 
pianeta vengono ostacolati 
dal divieto di accedere alle in
formazioni militari, raccolte in 
40 anni da sovietici e america
ni, sullo spessore della calotta 
polare artica. Tali misure, ef
fettuale dai sonar dei sottoma
rini, sono indispensabili per 
studiare le correnti oceaniche 
al di sotto della calotta. La co
noscenza delle correnti è fon
damentale per verificare la di
namica della temperatura su 
scala planetaria. "Ciò che 
chiedo è di sapere, mese per 
mese, lo spessore dei ghiacci. 
E questo può essere rilevato 
solo dai sottomarini» ha detto 
Schlesinger. Le misure effet
tuale dai satelliti rilevano 
mensilmente le variazioni del
le dimensioni della calotta po
lare, ma non sono in grado di 
misurarne lo spessore. Le Ma
rine dell'Urss e degli Usa inve
ce dispongono di questi dati, 
ma nliutanodi darli. 
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Raggiunto raccordo con Cabassi 
Il Comune pagherà quasi 2 miliardi 
per acquisire il parco 
L'edifìcio resta al finanziere 

Nei padiglioni da ristrutturare 
troverà posto una comunità per drogati 
L'accordo siglato dall'assessore Bernardo 
sarà ratificato dalla giunta martedì 

Villa Chigi sarà pubblica (a metà) 
A metà, ma diventerà pubblica. Il parco, 70mila 
metri quadrati di verde, a servizio del quartiere 
Trieste, la villa settecentesca sede di una comunità 
terapeutica per tossicodipendenti. Ecco il futuro di 
villa Chigi, sulla Salaria, che costerà al Comune 
quasi 2 miliardi. Dopo oltre 20 anni di tira e molla, 
l'assessore Bernardo ha siglato l'accordo con il fi
nanziere Cabassi, proprietario del complesso. 

STEFANO POLACCHI 

§ • Villa Chigi diventerà pub
blica, almeno a meta. L'accor
do con il finanziere milanese 
Carlo Cabassi, proprietario del 
parco e dell'edificio settecen
tesco, C già fatto. Il Comune 
sborserà un miliardo e otto
cento milioni e avrà lutto il 
parco. Cabassi resterà padro
ne della costruzione, oltre 
5000 metri quadrati, che do
vrà però ristrutturare e che af
fiderà in gestione a padre Eli
gio che vi realizzerà una co
munità per tossicodipendenti. 
Cosi i TOmila metri quadrati di 
verde su via Salaria, alle spalle 
del quartiere Trieste, potranno 
essere aperti ai cittadini. Men
tre la splendida residenza set* 
teccntesca, ristrutturata, di
venterà la sede di una comu
nità per il recupero de! tossi
codipendenti. 

La notizia è stata resa nota 
ieri dall'assessore all'ambien
te del Comune, Corrado Ber
nardo, e sarà l'argomento di 
una delibera delta giunta mar
tedì prossimo. Cosi, con una 
destinazione tutta sociale del
la storica villa, si conclude 
una vicenda che si trascina da 
almeno venti anni. 
' Olà nel 1971. infatti, erano 
ìhKatc le procedure per 
espropriare la villa. E allora 
era possibile utilizzare la leg
go sugli espropri approvata 
proprio in quell'anno, la 
•865». Il prezzo del terreno sa
rebbe stato valutato in base al 
valore agncolo medio della 
superficie. Il costo per l'ammi
nistrazione comunale, dun
que, sarebbe stato relativa
mente basso. Invece una serie 
di complicazioni, di ritardi, di 
ricorsi e di errori materiali ha 
prolungato all'infinito i tempi 
per acquisire la villa. Ma. nel 
1980, la ormai tristemente no
ta sentenza della Corte costi
tuzionale ha dichiarato illegit
tima la norma del 71 sugli 
espropri e ha stabilito che il 
prezzo era da considerarsi 
quello di mercato. Ovvero, 5 

anni fa. almeno un miliardo 
solo per il parco. 

In questo modo il finanziere 
milanese, che aveva acquista
to la settecentesca villa Chigi 
per una somma che si aggira
va sui 2 miliardi, sarebbe ri
masto comunque padrone 
dell'edificio che avrebbe pa
gato, a conti fatti, appena un 
miliardo. Poi, tre anni fa, una 
delibera della giunta aveva fis
sato in un miliardo e 870mi-
lioni il prezzo dell'esproprio. 
Ieri Cabassi ha accettato i ter
mini di quella delibera rinun
ciando agli interessi maturati. 
In cambio avrà via libera per 
le concessioni necessarie al 
restauro della villa. «Cosi i 24 
ragazzi della comunità tera
peutica che già sono nella vil
la potranno continuare a vive
re 11 - afferma l'assessore Ber
nardo - e andranno avanti an
che i restauri dell'edificio che 
18 restauratori già stanno rea
lizzando. 

Tutto fatto? Sembra proprio 
di si. Ma, vista l'esperienza 
delle realtà limitrofe di Monte 
Antenne e di villa Glori, il più 
difficile deve forse ancora ve
nire. Avrà vita facile la comu
nità terapeutica nella villa, al
l'interno del parco, che dovrà 
servire al quartiere? Certo, la 
fermezza con cui la giunta ca
pitolina saprà portare in porto 
le decisioni prese sarà sicura
mente determinante. Ma non 
è escluso che ci possa essere 
uno scontro tra diverse fasce 
della cittadinanza, anche alla 
luce delle spaccature dei 
quartieri sulla vicenda di Mon
te Antenne, dove si è sistema
to un piccolo campo Rom, e 
di villa Glori, dive la Caritas 
gestisce una comunità-allog
gio per malati di Aids. Se il 
Comune non sarà più che de
ciso, il rischio è che Cabassi 
riceva due miliardi per tenersi 
la villa che risistemerà coi sol
di pubblici e che non utilizze
rà neanche per la comunità 
terapeutica. 

Click! 

| In commissione 
" edilizia 

torna il cemento 

Ecco II parco che sarà espropriato. Sullo sfondo la Vida dal 700 die pero resterà a Cabassi 

M II cemento in agguato 
sulle aree destinate a verde e 
servizi, insieme alla conces
sione chiesta per ristrutturare 
gli ex magazzini Cim in via 
Venti Settembre e da destina
re agli uffici della Banca d'Ita
lia, saranno l'argomento della 
commissione edilizia del Co
mune che si riunirà oggi al-
l'Eur. Una parte rilevante degli 
architetti membri della com
missione, vista l'importanza 
degli argomenti da trattare e 
la rilevanza dei progetti che 
piovono sulle aree «bianche» 
per cui sono decaduti i vincoli 
di piano regolatore, ha chie
sto la presenza dell'assessore 
Robinio Costi alla seduta. 

Parteciperà l'assessore, tito
lare dell'avvocatura e dell'edi
lizia privata? Finora, denun
ciano i membri della commis
sione, non è mai stato presen
te. «Sarebbe invece opportuno 
che si assumesse le sue re
sponsabilità - affermano - e 
che faccia chiarezza sulle di
mensioni stesse dei fenomeni 
già denunciati». 

Intanto ieri in Campidoglio 
c'è stato un summit degli as
sessori che seguono a diverso 
titolo il problema dell'emer
genza alloggiativa, dell'edilizia 
economica e popolare, di 
quella privata e dei lavori pub
blici. È stato fatto il punto sul
la situazione e hanno ribadito 

la necessità per la capitale di 
realizzare 200mila alloggi nei 
prossimi anni per far fronte al
le esigenze della cittadinanza. 
C'è anche tensione in attesa 
del verdetto del Consiglio di 
Stato sul ricorso presentato 
dal Comune contro l'annulla
mento del secondo Peep de
cretato dal Tribunale ammini
strativo. 

L'ufficio speciale «casa» del 
Campidoglio ha anche reso 
noti i numeri del fabbisogno 
abitativo. Oltre lOmila proce
dure di sfratto sono in atto. 
Ogni settimana a Roma 40 fa
miglie, secondo i dati fomiti 
dalla questura, vengono estro
messe dagli appartamenti dal
la forza pubblica su richiesta 
dei proprietari degli alloggi. A 
questi sfrattati, si aggiungono i 
1.108 nuclei già estromessi al 
30 giugno '88 e ancora in atte
sa di una sistemazione. Dun
que, secondo calcoli somma
ri. 5.000 famiglie sono senza 
casa e. alla fine '90. saranno 
8.200. Tradotti in vani, questi 
dati fanno stimare in 25mila 
stanze il fabbisogno immedia
to, che diventeranno 66mila 
entro il '90. Ma le domande 
presentate all'ufficio speciale 
casa nel corso dell'89 fanno 
stimare in ben 150mila vani il 
fabbisogno abitativo comples
sivo. A ciò si aggiungono le 
circa 3.700 persone «sistema
te» attualmente nei residence. 

In un palazzo di Centocelle pregiudicato ferisce nonna e nipote dopo un litigio 

Spara alle vicine di casa 
«Facevano troppo rumore, impazzivo» 
Ha sparato per tre volte alle sue vicine di casa mi
rando alle gambe. Poi è fuggito in strada. «Faceva
no troppo rumore, non ne potevo più», ha spiega
to più tardi alla polizia. Ferite due donne, Franco 
Tomaini, disoccupato di Centocelle, è ora accusa
to di lesioni e detenzione di armi. Oltre il danno la 
beffa: i rumori in realtà provenivano da un altro 
appartamento. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• i È finita con una sparato
ria una lite tra vicini scoppiata 
per banalissimi motivi. Due 
donne, nonna e nipote, ferite 
alle gambe, ora si trovano in 
ospedale. Franco Tomaino, 
l'uomo che ha sparalo, è slato 
catturato dagli agenti di poli
zia mentre tentava di fuggire. 
L'episodio è accaduto ien su
bito dopo pranzo a Centocel
le, In una palazzina di via del 
Faggi, al civico 52. 

Franco Tomaino, trent'anni, 
disoccupato, è nel suo appar
tamento del quinto piano. E 

dalle otto del mattino che 
qualcuno, al lavoro in una ca
sa I) a fianco, fa uso di trapa
no e martello. 

Infastidito, l'uomo è convin
to che i muratori siano all'o
pera al plano di sopra, dove 
abita la famiglia Scaccia con 
cui di frequente nascono di-
ve-bl. Sempre più innervosito 
per i ripetuti rumori, Tomaino 
si decide ad andare a prote
stare. Ma, prima di uscire, 
csirac da un cassetto due pi
stole. Incollerito, l'uomo sale 
al piano di sopra. Suona il 

Claudia 
':.'*"'* Scaccia, 

. _ -A ,eri,a 

Wr^ '} \ dal vicino 

campanello di casa Scaccia. 
Nell'appartamento ci sono 
Nella Brunetti, di 64 anni, e 
Claudia Scaccia, di vent'anni. 
Le due donne aprono la por
ta, la lite comincia subito. Nel
la Brunetti cerca di spiegare 
che in casa sua non si sta ese
guendo nessun lavoro: «Sono 
quelli di sotto», ripete. Lui, 

memore di altre discussioni di 
questo genere, non vuole sen
tire ragioni: «Se ammettete 
che siete state voi, vi lascio 
andare». «Macché noi, se ne 
vada subito». 

Qui volano I primi insulti. 
Sempre più furioso. Tomaino 
a questo punto impugna le pi
stole. Le donne, terrorizzate, 

cercano di lasciare il pianerot
tolo per rientrare in casa loro. 
Ma non ce la fanno. Tomaino 
comincia a sparare, mira alle 
gambe. Quando le due donne 
si accasciano a terra, comin
cia a fuggire. 

La polizia lo trova venti mi-
nuli dopo ancora poco distan
te da via del Faggi, giusto nei 
dintorni del commissariato. 
L'uomo viene catturato. Ha 
ancora con sé le due pistole, 
una delle quali con il numero 
di matricola abraso. Qualche 
controllo, e si scopre che To
maino, oltre a non possedere 
il porto d'armi, ha alle spalle 
una serie di precedenti per 
piccoli reati. Ora è accusato di 
detenzione illegale di armi e 
di lesioni. Nella Brunetti, ferita 
a una coscia e ad una mano, 
è ricoverata alle Figlie di San 
Camillo. La ragazza, colpita 
ad una gamba, si trova all'o
spedale San Giovanni. En
trambe sono state giudicate 
guaribili nel giro di quindici 
giorni. 

La giunta approva il pagamento degli arretrati ma non le nuove autogestioni 

«Digiuno contro mensa selvaggia» 
ROSSELLA RIPCRT 
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• • La giunta ha concesso gli 
arretrati. Le lavoratrici delle 
mense autogestite in agitazio
ne dall'altro ieri saranno pa
gate per il lavoro svolto nelle 
scuole. Ma il loro sciopero 
della fame non è sospeso. 
Dalla sala delle bandiere i 
quattro partiti che sostengono 
li sindaco Franco Carrara non 
hanno dato il via libera alle 
nuove autogestioni. Giovanni 
Azzaro, l'assessore alla scuola 
de legato a CI. è riuscito a im
porre la sua linea. Prima della 
fine dei lavori della commis
sione per il nuovo mega ap
palto, tutto resta fermo. Il nu

mero dei centri refezionall -
ha scrìtto l'assessore nella sua 
circolare alle circoscrizioni - è 
già fissato dall'appalto 'truffa' 
(ripetutamente prorogato è 
ormai agli sgoccioli dal mo
mento che scadrà il 28 feb-
breio), il numero dei pasti 6 
rigido. Nessuna autogestione 
può partire, pena >la turbativa 
d'asta». 

•È solo un pretesto - hanno 
commentato polemiche le la
voratrici - quell'appalto è ela
stico, non c'è scritto da nessu
na parte che le autogestioni ri
chieste non possano partire. 
Non ci muoveremo da qui fi

no a quando non ci saranno 
garanzie serie per l'autoge
stione». Aspettaho da 8 mesi 
lo stipendio guadagnato, sono 
costrette a ritardare i paga
menti delle derrate alimentari 
pagando di tasca propria gli 
interessi. Le lavoratrici delle 
cooperative autogestite non 
hanno nessuna intenzione di 
accontentarsi di una boccata 
di ossigeno. «Pagherò gli arre
trati dell'88-'89 e anticiperò i 
soldi per il '90» ha assicurato 
Azzaro all'uscita della giunta 
annunciando che andrà an
che dal presidente del Coreco 
per dare tutti i chiarimenti ri
chiesti sulla legittimità o meno 
delle autogestioni. -Non ci ba

sta respirare fino a giugno -
hanno risposto a distanza le 
lavoratrici - vogliamo sapere 
qual è il futuro dell'autogestio
ne». A cominciare dalle 26 
scuole che da anni la stanno 
aspettando. «Quelle scuole 
potevano avere il via fin da 
gennaio scorso - hanno incal
zalo le donne - c'era una cir
colare dell'ex assessore Maz
zocchi che lo prevedeva. Inve
ce non è stato predisposto 
nemmeno il capitolo di bilan
cio. E non si tratta cerio di un 
disguido tecnico». 

Ad appoggiare la loro pro
testa ieri c'erano anche i geni
tori della scuola elementare e 
materna del Quartacclo, quel

la che una settimana fa ha oc
cupalo le cucine per tener 
fuori dalla mensa la ditta lega
ta a CI. «Per ora noi continuia
mo a cucinare da sole i pasti 
per i nostri bambini - hanno 
spiegato - la nostra scuola 
non è mai stata compresa in 
quell'appalto, come continua 
a sostenere l'assessore». 

Insoddisfatti anche i comu
nisti. «Pagare gli arretrati era 
un atto dovuto - ha commen
tato Maria Coscia, consigliere 
comunale del Pei - è assurdo 
rimandare ancora l'autorizza
zione delle autogestioni. Ci 
aspettiamo da Carraro atti 
chiari e coerenti con la volon
tà espressa anche dalla com
missione consiliare». 

Michelini 
si dimette 
da consigliere 
comunale 

Alberto Michelini (nella foto) annuncerà oggi le sue dimis
sioni da consigliere comunale della De. É l'ultimo clamoro
so atto di rottura tra il supervotalo ex giornalista televisivo, 
che è anche parlamentare ed eurodeputato, e la De romana 
di Sbandella. Al momento della formazione della giunta Car
raro, il nome di Michelini sembrò sicuro, fino all'ultimo, co
me quello di vicesindaco. Al suo posto, improvvisamente. 
Sbardella scelse Beatrice Medi. Da allora Michelini non ha 
praticamente messo piede in Campidoglio. Le dimissioni di 
oggi sono la diretta conseguenza delle polemiche sorte al 
momento della formazione della giunta. 

Fiumicino-Roma: 
Manifestazione 
in XV 
Circoscrizione 

Oggi pomeriggio, con corteo 
da via della Magliana a via 
dell'lmpruncta. il Pei ha or
ganizzato una manifestazio
ne perché le 4 temiate previ
ste dal protocollo d'intesa 
per il collegamento veloce 

" ^ ™ ^ ^ ™ " Fiumicino-Rc îd siano effet
tivamente realizzate. Il sindaco Carraro, infatti, ne ha pro
messe solamente due. E propno sulla questione delle ferma
te, il coordinamento dei comitati di quartiere ha raccolto 
21 mila firme. 

Armati di pistola 
in due 
rapinano 
una banca 

Mentre gli uffici erano pieni 
di clienti, alle 11 del mattino, 
hanno fatto irruzione in ban
ca dopo aver disarmato la 
guardia giurata all'ingresso. 
Armati di pistola e a volto 
scoperto, due giovani hanno 

""""^^^™^^™^^™™"" intimato ai clienU di non 
muoversi. Uno dei rapinatori, scavalcato il bancone della 
Creditwest di via Ludovisi, sotto la minaccia delle anni, ha 
costretto gli impiegati a riempire di banconote un sacco di 
nylon. I due sono poi fuggiti a bordo di una Vespa, portando 
via circa 50 milioni. 

Eletto 
il presidente 
in XIX 
Circoscrizione 

E stato eletto ieri sera tardi 
(con il voto determinante di 
un consigliere del Msi) il 
nuovo presidente della XIX. 
Si tratta del democristiano 
France«co Pelicanò, che ha 
ricevuto 13 voti, quelli di Dc-

™ " m m m ^ ^ ^ ^ m m ~ ^ ^ m m Psi-PII e di un consigliere 
missino. Le opposizioni (Pci-Verdi- Antiproibizionisti- Pri e 
Psdi) hanno votato per il candidato repubblicano, Armando 
Marchegiani, che ha ricevuto 10 preferenze. Nelle opposi
zioni, dunque, è confluito anche il Psdi, che ha deciso di 
non partecipare all'accordo di maggioranza per l'elezione 
del presidente democristiano. 

Agitazioni: 
Salta 
IVArianna» 
all'Opera 

Come era nelle previsioni, il 
teatro dell'Opera ha dovuto 
cancellare all'ultimo mo
mento l'andata in scena di 
«Arianna a Nasso» di Johann 
Strauss, in programma ieri 
sera, sia pure in forma di 

^ ~ ^ ~ " " • — ^ " ™ " oratorio. Il commissario 
Rocca aveva convocato una riunione per trovare una solu
zione al problema che tiene paralizzato il teatro dell'Opera 
da cinque giorni con scioperi a singhiozzo: un giorno le 
maestranze e gli impiegati, un giorno le masse artistiche. Ieri 
era previsto lo sciopero delle maestranze. I dirigenti dell'en
te lirico avevano comunque deciso di utilizzare cantanti, di
rettore, orchestra e coro, rinunciando a scenografie, luci e 
costumi. Poi la decisione di non mandare in scena l'«Arian-
na di Nasso». La disputa nasce dal licenziamento di sette or
chestrali e tre ballerini con contratto a termine che non era
no stati giudicati «idonei» per l'assunzione definitiva. L'ente 
aveva però offerto loro altri due periodi di prova, per un tota
le di cinque mesi, da passare sotto osservazione delle «pri
me parti» orchestrali. La vicenda dei precari -licenziati», co
munque, ha fatto risorgere tutte le insofferenze e i disagi che 
in teatro covavano da tempo. 

GIANNI CIPRIANI 

Oggi in piazza 
pantera 

e contro-pantera 
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ROMA 

Il contromovimento scende in piazza 
per chiedere la fine delle occupazioni 
L'assemblea d'ateneo risponde 
con una manifestazione in maschera 

Gli studenti si confrontano e votano 
Pollice verso anche per la Ruberà* bis 
Oggi pomeriggio un sit-in a Montecitorio 
dove si discute sugli ordinamenti didattici 

Pantera bianca contro pantera nera 

. - , I 

Sette ore d'assemblea. Il movimento romano si tuf
fa nel dibattito per approdare ad una piattaforma 
contro la Ruberti ed ogni privatizzazione dell'uni
versità. Rinviata a venerdì la decisione sull'assem
blea nazionale. Stamattina festa in maschera in ri
sposta al «contromovimento». Oggi pomeriggio sit-
in sotto al Parlamento per chiedere la discussione 
in aula della legge sugli ordinamenti didattici. 

MARINA MASTROLUCA 

• f i 'Il dibattito no» non sem
bra aver intaccato il movimen
to romano, nonostante la pas
sione dimostrata per Nanni 
Moretti. Dopo l'assemblea di 
venerdì - quattro ore di espo
sizione dei documenti appro
vati nelle diverse facoltà - . gli 
studenti della -Sapienza- han
no ripreso ieri il discorso inter
rotto, dando il via ad un'as
semblea fiume che e appro
data sulla decisione di indire 
per questa mattina una «con
tromanitestazione* In masche
ra in risposta al •contromovi-
mcnto- e un sit-in per oggi po
meriggio sotto al Parlamento, 
per sollecitare la discussione 
in aula della legge sugli ordi
namenti didattici. 

Gli altri punti messi a (uoco 
nella piattaforma votata ieri 
sera, da sottoporre alle assem
blee di facoltà, sono un no 
deciso a qualsiasi emenda
mento della Ruberti e ad ogni 
forma di finanziamento priva
to, la partecipazione dal bas
so attraverso organismi di de
mocrazia diretta, l'avvio di for
me di autogoverno universita
rio e l'apertura del movimento 
a gruppi sociali in lotta contro 
le privatizzazioni. Sabato 
prossimo il primo appunta
mento: una manifestazione 
con gli studenti medi e i lavo-
raton nella mattinata, mentre 
l'assemblea ha aderito anche 
al corteo del pomeriggio con
tro la legge sulle tossicodipen
denze. E stata anche lanciata 
la proposta di una «scorriban
da» in citta per venerdì, con la 
presenza di banchetti infor
mativi in 7 piazze del centro e 
blitz creativi per far conoscere 
te ragioni degli studenti. 

Agenda fitta di appunta
menti, ma la pantera romana 
non ha ancora deciso sull'as
semblea nazionale. L'alterna
tiva tra Firenze e Urbino non è 
stata sciolta dagli studenti che 
hanno rinviato la decisione ad 
un nuovo incontro d'ateneo 
per venerdì pomeriggio. 

Partita in tono minore, con 
l'aula magna piena come di 
consueto, l'assemblea di ieri 6 
andata avanti per sette ore, 
dando spazio ad un dibattito 
solitamente compresso tra 
mozioni organizzative e no. 

Tantissimi gli Iscritti a parlare 
e qualche perplessità sull'or
dine del giorno che ha privile
giato la discussione sui docu
menti delle facoltà alla stesura 
dei punti rivendicativi della 
«vertenza d'ateneo» e alla de
cisione sulle scadenze nazio
nali. 

Interventi che hanno ripetu
to in modo quasi ossessivo le 
parole d'ordine del movimen
to , il no alla privatizzazione, 
la non emendabilità della Ru
berti. Ma il dibattito non de
colla, si resta per lo più agli 
slogan. Qualche perplessità 
sul rapporto tra pubblico e 
privato - «non basta dire il pri
vato e brutto e il pubblico è 
bello, c'è bisogno di una ri
flessione più articolata» - fini
sce tra i fischi. L'assemblea 
non lascia spazio a posizioni 
che non siano nette. 

Qualcuno propone una leg
ge di iniziativa popolare per la 
riduzione delle spese militari 
a favore dell'università. Qual
cun altro una manifestazione 
nazionale contro le privatizza
zioni. Uno studente parigino 
porta la solidarietà dell'Unio
ne nazionale studenti francesi. 
Viene letta la mozione appro
vata dalla consulla dei profes
sori e ricercatori che chiede la 
revoca della delibera del se
nato accademico, che indica 
come «inagibili» quattro facol
tà. Gli studenti di Architettura 
specificano che non hanno 
deciso di disoccupare ma di 
cercare nuove forme di mobi
litazione consentendo la ri
presa dell'attività didattica. 
Tra gli applausi viene annun
ciata l'occupazione del secon
do plano della mensa di via 
de Lollls. 

Tanti si dicono soddisfatti 
per aver avuto finalmente 
l'opportunità di «un dibattito 
vero, senza mediazioni, come 
quelle che stanno accadendo 
qua dietro». «Là» dietro si con
sultano due rappresentanti 
per facoltà per decidere il da 
farsi. Proporranno una mozio
ne che delega alla presidenza 
la presentazione di una piatta
forma di sintesi del dibattito. E 
dopo la sintesi, la parola toma 
alle facoltà. 

Oggi gli studenti che occupano l'università hanno organizzato una manifestazione 

La consulta dei prof 
boccia il «senato» 
• • La consulta dei professo
ri e ricercatori boccia il senato 
accademico. Con una mozio
ne approvata all'unanimità, i 
docenti hanno chiesto la revo
ca della delibera del presidi, 
che giudica inagibili 4 facoltà, 
perché «lesiva dell'autonomia 
dei dipartimenti» e «della liber
tà del singoli docenti» e per
ché isola il movimento degli 
studenti, allontanando la pro
spettiva di una soluzione poli
tica della protesta studente
sca. 

La mozione è stata votata al 
termine di un incontro su 
«L'autonomia universitaria: Il 
progetto Ruberti è modificabi
le?». L'interrogativo aperto, e 
subito richiuso con un no dal 
movimento studentesco, ha 
contagiato infatti anche i do
centi della «Sapienza». Ieri la 
consulta dei professori e ricer
catori dell'ateneo ha girato la 
domanda al rettore Giorgio 
Tecce e al responsabili univer
sitari dei partiti. L'autonomia 

non si tocca, d'accordo, ma 
chi deve gestirla? Con quali 
fondi e come si insensce il 
problema della docenza in un 
progetto di riforma? 

Sulla necessità di modifiche 
tutti si sono detti d'accordo, a 
partire dal rettore che ha sot
tolineato il rischio che con il 
progetto Ruberti l'autonomia 
passi attraverso una divisione 
ulteriore del corpo docente, 
lasciando Indietro professon 
associati e ricercatori. Emen
dare si può, secondo Tecce, 
ma «prima ad essere modifi
cata è la politica del governo 
e del Parlamento nei confronti 
dell'università». 

Giovanni Ragone, del Pei. 
ha criticato la «politica gatto
pardesca del ministro» che ha 
introdotto modifiche margina
li, in attesa che le acque si 
calmino. Anche Gianni Mat
tioli, dei Verdi, ha sottolineato 
la necessità di introdurre mo
difiche, partendo dall'abroga
zione dell'art. 16 della legge 

istitutiva del ministero, per la
sciare più tempo al dibattito 
aperto sotto la spinta del mo
vimento studentesco: poco ot
timista sulla disponibilità del 
governo, Mattioli ha giudicato 
risibili i 2.400 miliardi in più 
per l'università rispetto ai 
23.000 del bilancio della dife
sa. Meno convinto dell'utilità 
di un rinvio dell'autonomia 
Edoardo Vesentini, della Sini-

* stra Indipendente o ministro 
ombra del Pei per l'università: 
•Il ministero in pratica ancora 
non esiste - ha detto - . C'è il 
rischio di un'università gestita 
attraverso le clientele». Per 
Salvatore Stella, della De, in
vece, gli emendamenti intro
dotti dal ministro «rispondono 
alle esigenze di democrazia 
poste dagli studenti». Ma re
stano i docenti: Stella propo
ne per loro una legge ad hoc. 
Per Luciano Benedusi. del Psi. 
«tutti i disegni di legge sono 
modificabili», ma stando at
tenti a non perdersi per stra
da. DMa.M. 

Proposta comunista per l'Oer 

Osservatorio «a rischio» 
Mille freni alla ricerca 
L'Osservatorio epidemiologico della Regione Lazio 
rischia la paralisi. A minacciarlo sono le «zavorre» 
della burocrazia. Centinaia di fondi perduti perché le 
autorizzazioni di spesa vengono approvate in ritardo, 
mille ostacoli ad un'informazione sulla salute della 
popolazione. A salvarlo può essere una legge, pre
sentata ieri dal gruppo comunista in una conferenza 
stampa, che ne garantisca l'autonomia scientifica. 

DELIA VACCARELLO 

• f i L'Osservatorio epidemio
logico del Lazio, una ricca 
fonte di dati sullo stato di sa
lute della popolazione, rischia 
la paralisi. Lo minacciano gli 
attacchi di una burocrazia sta
gnante. Per salvarlo è neces
saria una legge che ne defini
sca lo statuto amministrativo e 
normativo. £ questo l'intento 
della proposta di legge di rior
ganizzazione dell'Osservatorio 
presentata ieri dai consiglieri 
comunisti nel corso di una 
conferenza stampa ai SS. 
Apostoli. «L'Osservatorio corre 
un grosso rischio - ha detto il 
direttore, Carlo Penice i -. La
vora quando informa su temi 
can ai governanti, altnmenti 
viene bloccato. Assistiamo ad 
un paradosso tipico della sto
ria dell'epidemiologia: i dati ci 
sono, ma se sono scomodi 
vengono ignorati, o addinttura 
se ne ostacola la ricerca. Gli 
esempi non mancano, i dati 
sull'Aids sono sovrabbondan
ti, e si vuole far finta che non 
ci sono. Da anni studiamo la 
mortalità pennatale. Più volle 

abbiamo sottolineato che il 
tasso di mortalità infantile è 
collegato alla nascita nelle 
piccole maternità, proponen
do una razionalizzazione del
ia rete dei punti parto. La Re
gione invece ha fatto un inter
vento inverso. Nelle ultime de
libere il numero delle piccole 
maternità è stato aumentato». 

Non è tutto. Centinaia di 
milioni ottenuti con finanzia
mento Cee sono andati per
duti. La burocrazia regionale 
ha fatto approvare troppo tar
di i provvedimenti di utilizza
zione di spesa. Per lo stesso 
motivo l'intera torta di fondi 
regionali, pan a circa 2 miliar
di e mezzo, è stata utilizzata 
soltanto al 60% per cento. So
no completamente «saltati» in
vece, oltre ai finanziamenti 
Cee, quelli dell'Oms e dell'Isti
tuto superiore di sanità. C'è 
dunque uno slato di emergen
za. Come interviene la propo
sta dei comunisti? «Garantisce 
l'autonomia scientifica del
l'Osservatorio - ha detto An
giolo Marroni, primo firmata

rio della legge, presente insie
me al capogruppo Andrei 
Fononi, e al consigliere Mar-
teo Amati - . Consente di ave
re un organico stabile, e di 
contattare personale compe
tente tramite l'agile procedura 
del comando. Dà all'Osserva
torio un "budget" da gestire i l 
modo rapido. Ne fa uno stru
mento collegato alla neerej 
universitaria e a servizio delle 
Usi». Ci sono speranze per 
l'approvazione della legge? 
•La giunta regionale ha elabo
rato una sua proposta - ha 
detto Matteo Amati della corr-
missione sanità -, se non si d • 
scosta molto dalla nostra cer
cheremo nei prossimi giorni 
di andare in consiglio con UT 
testo unificato e di approvarla 
entro il 22 marzo». 

A favore della legge si sono 
espressi anche il prolesscr 
Gaetano Fara e il prolesscr 
Alessandro Menotti presenti i l 
sala. «L'Osservatorio del Lazio 
è una delle poche strutture 
del genere funzionanti in Ita
lia, e ne va potenziata la fun
zione di sorveglianza», ha de"-
lo Menotti. Nato con una leg
ge di intenti nel 79, l'Osserva
torio ha svolto in questi anni, 
tra mille ostacoli, una fervida 
attività di ricerca, riconosciuta 
a livello intemazionale. È un'i
sola di efficienza Ira la preca
rietà dei servizi regionali, ma 
nschia di chiudere. «Se verrà 
mantenuta la situazione attua
le - ha concluso Perucci -, 
l'Osservatorio non sopravvive-
rà al 1990». 

Lunedì prossimo 
niente taxi 
alla stazione 
Lunedì 26 febbraio non ci saranno taxi alla stazio
ne Termini. Lo ha deciso il sindacato dei tassisti in 
segno di protesta per il prolungato silenzio del Co
mune su alcune proposte per una migliore mobili
tà delle auto pubbliche. Nello stesso giorno i tassi
sti romani guideranno con una mascherina sul vi
so, per manifestare contro la mancanza di iniziati
ve a tutela della salute e dell'ambiente. 

• • Una brutta sorpresa at
tenderà lunedi prossimo i 
viaggiatori in arrivo a Roma 
Termini, i quali dovranno spo
starsi per la città con bus e 
metrò. Infatti non troveranno 
il confort del taxi in attesa fuo
ri dalla stazione. Non è pro
prio uno sciopero quello che 
è stato annunciato. Solo un 
semplice invito ai tassisti a 
non recarsi alla stazione per 
prelevare passeggeri. Nella 
stessa giornata porteranno, 
guidando per Roma, una ma
scherina per manifestare con
tro la mancanza di un'azione 
a tutela della salute e dell'am
biente. Segni «leggeri» ma visi-
bill di una protesta condotta 
anche in difesa di tutti gli 
utenti. 

La singolare iniziativa è sta
ta presa dal sindacato nazio
nale artigiani trasporto perso
ne, il sindacato dei tassisti, in 
segno di protesta per II silen
zio del Comune su una sene 
di proposte che nel dicembre 
scorso sono state inviate al 
sindaco Carrara e all'assesso

re al tralfico Angele. 
Il piano del sindacato ritoc

ca il disegno della viabilità ro
mana per i taxi in alcuni punti 
importanti di snodo e prevede 
una sorta di tutela per i par
cheggi delle auto gialle. Fra 
l'altro chiede che venga data 
•disposizione ai vigili urbani 
per la rimozione della mac
chine private negli spazi riser
vati ai taxi». Richieste «mini-
me-, dal costo inesistente, co
me ad esempio «una nuova 
direzionalità per l'entrata e 
l'uscita dei taxi dal parcheg
gio centrale della stazione 
Termini», oppure >per i taxi 
provenienti da corso Vittorio, 
la possibilità di proseguire, at
traversando largo Argentina, 
per via del Plebiscito», oppure, 
ancora, «la possibilità per tutti 
i taxi di transitare ovunque è 
consentito al trasporto pubbli
co Atac e Acotral». Qualche ri
tocco alla viabilità, insomma, 
per consentire, anche in vista 
del sovraccarico di traffico 
prevedibile per i Mondiali, 
una migliore mobilità dell'u
tenza. 

Duplicavano film 
di prima visione 
Sotto sequestro 
5mila cassette 

Li hanno sorpresi mentre du
plicavano film. Nell'apparta
mento, più di cinquemila vi
deocassette per un valore 
complessivo di oltre un miliar
do. La scoperta è stata fatta 
dai carabinieri del reparto 

m^mmmmmmmm^^m^mmmm operativo e della compagnia 
Trastevere in una casa di via 

Annessi, a Centocelle. Nell'appartamento sono stati trovati an
che apparecchi per la duplicazione e trenta videoregistraton. Le 
persone sorprese nella riproduzione dei film sono state denun
ciate all'autorità giudiziaria «per avere nprodotto. venduto e no
leggiato illegalmente film di pnma visione». 

Al liceo Tasso 
ombrellate 
agli occupanti 
Presi a ombrellate - e qualche schiaffo - dalla pre
side per aver scritto sui muri frasi ingiuriose contro 
un professore. È successo ieri mattina al liceo clas
sico «Tasso», occupato da 4 giorni. «Mi hanno fatto 
perdere la pazienza - si è giustificata l'insegnante 
- ma io non ce l'ho con loro». Gli studenti, intanto, 
in una mozione approvata subito dopo in un'as
semblea, non riconoscono più la sua autorità. 

wm Un buongiorno un po' 
particolare, a suon di ceffoni 
e ombrellate. Cosi un gruppo 
di studenti del liceo classico 
«Tasso», in occupazione da 
sabato, è stato accolto dalla 
preside ieri mattina verso le 
8, mentre ancora dormivano, 
infilati nei loro sacchi a pelo. 
Il motivo? Per aver scritto sui 
muri della scuola frasi ingiu
riose nei confronti del vice-
preside ed aver crealo un «bi
vacco insostenibile» per te 
aule occupate. Il fatto è stato 
denunciato subito dopo nel
l'assemblea d'istituto e i ra
gazzi hanno approvato una 
mozione nella quale, fra l'al
tro, non riconoscono più 
l'autorità della preside ma so
lo quella del vicepreside. 

«Stavamo ancora dormen
do - racconta Flavia d'Angeli, 
del coordinamento degli stu
denti del liceo - quando al
l'improvviso è entrata la pre
side arrabbiatissima che, om
brello alla mano, ha comin
ciato ad urlare battendoci sui 
sacchi a pelo. Ci ha chiamato 
ubriaconi, maleducati, > ha 
detto' che <*> fossimo "itati 
suoi figli ci avrebbe ammaz
zato, ce l'aveva anche con ì 
nostri genitori. Poi ha preso 
per il bavero Alessandro 
(Mantovani, un altro degli 
occupanti ndr) e ha comin
ciato a schiaffeggiarlo. Non 
siamo stati noi a imbrattare i 
muri contro il vicepreside -
conclude Flavia - anzi ci sia
mo scusati con lui per quelle 
frasi che qualcuno ha scritto. 
Lo abbiamo spiegato anche 
alla preside, ma lei ha conti
nualo a gridare» 

«È vero - conferma la pre-

Sciopero 
Protesta 
airufficio 
Iva 
M Le tasse «scioperano». 
Dopo il traslerimcnto di 130 
impiegati l'ufficio Iva ha chiu
so i battenti per protestare 
contro il provvedimento in 
corso, oramai da un anno, ne
gli uffici imposte della capita
le. Il vuoto provocato dalla 
perdita di personale ha porta
to all'inevitabile smantella
mento di alcuni servizi. 

Ma non finisce qui. Il «tra
sloco», infatti, riguarda anche 
gli impiegati dell'ufficio regi
stro, dove le agitazioni conti
nuano ormai già da qualche 
settimana. Qui, nei corridoi 
dell'edificio di via Boezio 10, il 
personale è in assemblea per
manente per fronteggiare e 
abbattere l'«uragano» che ha 
investilo entrambi gli edifici 
delle tasse. Questo per i tra
sferimenti. In un documento 
approvato, nel corso di una 
riunione, dagli impiegati, sem
pre più agguemti, si denuncia 
•la gravissima situazione che 
ha provocato la decadenza di 
cinquecento verifiche, 150mi-
la controlli formali non effet
tuati nonché trentamila rim
borsi». 

Perciò niente tasse per un 
po', almeno fino a quando 
non si calmeranno le acque. 
E, una volta tanto, sono le im
poste ad essere assentente e 
ad «evadere». 

Quando nprenderanno I la-
von, non si sa. Per il momento 
non resta che aspettare e... 
non pagare. 

side, Paola Fabbri - ho perso 
la pazienza. Ma non è possi
bile trovare i registri nel corti
le, i compiti in classe buttati 
dalla finestra, le bo'tiglie di 
whysky vuote, le cartacce 
sparse per terra E un bivacco 
indecente che durj da 1 Rior
ni. Io sto dalla loro parie, i ra
gazzi lo sanno, ma sbagliano 
a trasformare la protesta in 
atti di teppismo Le botte e le 
ombrellate7 Ho solo dato del
le pacche sul sedere e ave\o 
l'ombrello in mano-

I ragazzi, intanto, nella mo
zione approvata, hanno rag
giunto un accordo con la se
greteria e hanno messo un 
numero di telefono, il 
4743969, come punto di nfe-
rimento, a disposizione delle 
altre scuole occupate. Oltre 
al «Tasso», al •Plinio-, al «Ma-
miani» e all'«Anco Marzio» di 
Ostia, oggi alle scuole occu
pate si sono aggiunte il "Virgi
lio» con il blocco totale della 
didattica (per oggi è prevista 
un'assemblea su un'ipotesi di 
«sblocco») e l'istituto tecnico 
industriale «Val'aen Conti
nua invece I auto " -Lone al 
•Caravillano», al »ijaio Luci
lio», al «Castelnuoso» e .il «Si
billa Aleramo». Gli alM ap
puntamenti sono all'.Ov..-io» 
giovedì prossimo all'- Iti (lo
ve si terrà un'assemblea con 
il coordinamento cittadino in 
preparazione della monile-
stazione di sabato e alla quj-
le gli studenti intendono invi-
tare il ministro M.ittare'.la E 
venerdì, sempre alle l(ì. al 
«Mamiani» dove è in pro
gramma un'asscmbìi a citta
dina. ZIA T 

Benzina 
SulGra 
due ordini 
del giorno 
• • Due ordini del giorno 
(uno a maggioranza, l'altro 
all'unanimità) sulla realiz
zazione di impianti di distri
buzione di carburante sul 
raccordo anulare, sono stati 
approvati l'altra sera in 
Campidoglio. 

Il primo documento im
pegna il sindaco e la giunta 
a verificare, entro dicci gior
ni, l'attuazione di «concreti 
impegni concernenti le con
dizioni specificale per la co
struzione degli impianti in 
questione e. in v < .• .'.> 
di idonee garar./n- a' i vi ir-
do, ad attivare in • • .\ >• j«•>-
litiche e giund ..l.v l'it'ur-
renti per evitare ci ir sia da
ta esecuzione ai relativi pro
getti in termini incompatibili 
con le condizioni richieste». 

Nel secondo ordine del 
giorno approvato, si richie
de al sindaco e alla giunta 
di «esperire le strade più op
portune, affinchè le aree 
degli istituendi impianti del 
raccordo anulare, eccedenti 
i servizi e i parcheggi auto
rizzati, vengano permanen
temente destinate a verde». 

•La decisione del consi
glio comunale - ha detto il 
prosindaco Beatrice Medi -
porta serenità su una que
stione che si stava eccessi
vamente drammatizzando». 
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& rapita 
IL DOSSIER 

jjT Velocita e qualità, queste le due 
3 * componenti indispensabili per una buona 
— agenzia. Le Immagini che vediamo su 
- quotidiani e rotocalchi sono state studiate, 
r_ concordate, confrontate e, infine, vendute 

Queste le «fabbriche» delle nostre immagini 
quotidiane, settimanali e mensili 

, AGENZIA GIORNALISTICA 
m FOTOGRAFICA AGF (Sri) 
K (ViaCìmarosa, 13-Tel 8415715) 
S £ Agenzia di produzione e distribuzione 

fondata nel 1976 da Adriano Mordenti, 
Simonetta Scalfan, Mimmo Frassineti e 

Massimo Vergan. Staff fotografico composto 
da Mordenti, Frassineti, Enea Scalfari, 

Domenico Chianora. Paolo Sunano, 
Giuseppe Emone, Pasquale Modica, 

Antonia Cesareo e Massimo Levati Lavora 
per tutta la stampa italiana ed estera, 

escluso i giornali scandalistici e nazifascisti 
Servizi proposti e lavori su commissione in 
b/n e colore in diapositiva Rapportoconi 

fotografi a percentuale (50%), per alcuni 
servizi rimborso spese totale o parziale 

Predilige i setton attualità, cronaca 
nazionale, spettacolo, politica, economia, 

costume e arte-cultura I rapporti con 
, , l'estero sono mantenuti direttamente 

dall'agenzia con le singole testale Rapporti 
con agenzie milanesi Archivio fotografico, 

due stampaton e tre produttori 

BREL GENOVESE (Sri) 
(VialeTito Uvio,38a-Tel 3454543) 

Piccola agenzia nata nel 1975 ad opera di 
un fotografo, Angelo Genovese, e da Franco 

Belli che organizzai servizi Si occupa solo 
di spettacolo e vende in tutto il mondo 

° Lavora con servizi propri e su commissione 
con immagini a colon Ha un solo venditore, 

Angelo Quadrini 
1 Archlviopnvato 

AGENZIA FOTOGIORNAUSnCA 
CONTRASTO (Sri) 

' (ViaCalabna,32 
'' Tel 485514/4820714). 

Agenzia di produzione e distribuzione nata 
" nel 1980 e diretta da Massimo Mandonno, 

Roberto Koch e Silva Sangiovanm Sedici 
fotografi professionisti lavorano in esclusiva 

per l'agenzia Su Roma operano Roberto 
Koch, Patnzia Savarese, Donate! o Brogionl, 

r Assunta Servello, SilvaSangiovìnni e Luigi 
Baldclli Numerosi fotografi collaboratori 
Ha rapporti di strettissima collaborazione 
con agenzie straniere e produce e riceve 

servizi da tutto il mondo L agenzia ha una 
sede anche a Milano. Settore privilegiato: 

attualità italiana e intemazionale, inchieste, 
servizi magazine, economia. Produzione 

( autonoma e su richiesta Servizi fotografici 
in b/n e colore in diapositiva Rapporto con 

i fotografi a percentuale (50%) e 
personalizzati Acquirenti tutta l'editoria del 

mondo Archivio fotografico Due venditori 
u, per la distribuzione 

DUFOTO 
(Via del Corso, 184 -Tel. 6782668) 

lf FOTO PER LA STAMPA 
EQUIPE REPORTERS (Sri) 

(ViaDardanelli, 13-Tel 386000). 
Agenziadi produzione e distribuzione nata 

••- nel 1981. Direttore e propnelano Rocco 
Trabucco Otto fotografi interni 

(Gioacchino Cantone, Gianluca Cantone, 
Bruno Rukauer, Alfredo Bruno. Aldo 

Colangeli, Adolfo Franzo, Giovanni Merlo e 
Angelo Rinelli) più circa quindici (ree lance 
Rapporti di interscambio con 22 paesi esten 

L'agenzia ha una sede in Costarica che 
copre il Centro e Sud 

America Distribuzione 
anche a Milano Lavora su 
commissione e i rapporti 

con il compratore sono 
diretti Predilige il settore 

spettacolo con servizi posati 
ad atton e fotografie fuon 

set Matcnale pubblicitario 
su richiesta Servizi 

fotografici solo colore in 
diapositiva, raramente il 

b/n Si avvale di un rapporto 
a percentuale il fotografo 
prende il 40% sul venduto 

più rimborso spese, 
l'agenzia il 60% (le spese di 

viaggio e di produzione 
1 vengono equamente 

11 divise) Uree lance 
prendono il 50% spese a 

|> carico Acquirenti 
i, quotidiani, mensili e riviste 
• settimanali, escluso «Gente» 

Archivio fotografico 

CROMA REPORTER 
ASSOCIATI 

(ViaCastelfidardo 8 
Tel 485840/486417) 

1 Viene fondata nell'85 da 
i Adriano Bartolonl Ha 

cinque fotografi, compreso 
il direttore, di cui uno socio 

Gli altn tre sono 
indipendenti ma 

collaboraton fissi Ha due 
distributori a Milano e uno a 

Roma, due persone in 
ufficio Setton attualità e 
televisione (un fotografo 

(isso in Rai) Lavorano con 
quotidiani e settimanali, 

all'estero con Spagna, 
j Germania e Francia 
, Archivio privato dei 

(otografi, le riproduzioni 
nell'archivio di agenzia 

•' KAPPA (Sri) 
(ViaNomentana,13 

Tel 861746) 
Agenzia di produzione e 

distribuzione nata nel 1981 
come cooperativa e oggi 

, diretta da Piero Di Natale e 
Alessandro Foggia Servizi 

realizzati da fotografi 
collaboraton in b/n e colore 

in diapositiva Archivio 
fotografico Acquirenti 

Wi i 
Vivere di fotografia 
Paparazzi, free lance, agenzie 
giovani, «maestri», venditori... 
La capitale e lo «scatto» 

Gli anni facili di via Veneto 
quelli diffìcili 
di chi inizia la professione 
I produttori e le gallerie 

• i Vivere di fotografia a Roma7 Difficile, diffi
cilissimo Anzi improponibile per i nuovi e più 
giovani Per gli altri già alfcrmati nazionalmen
te, non ci sono problemi Alcune solide e bene 
organizzate agenzie hanno un fiondo mercato 
Cosi come non esistono troppi problemi per i 
•free lance» che si fecero un nome negli anni 
70-80 e che oggi possono essere considerati, a 
tutti gli effetti, professionisti di buon livello Poi 
ci sono i •maestri., soprattutto nell ambito del 
reportage Non bisogna mai dimenticare che 
Roma è pur sempre la capitale con gli uomini 
politici che vanno e vengono, il governo il Pa
pa i visitatori intemazionali e cosi via Da qual
che anno, poi, e è una indubbia ripresa del 
mercato, favonio dalla nascita di alcun impor
tanti «magazine» e dal «recupero» delle «belle 
immagini» da parte di settimanali e mensili di 
livello nazionale Ma è Inutile nasconderselo 
la fotografia in bianco e nero e a colori di otti
mo livello professionale, continua ad essere 
•commercializzata» sempre e soprattutto a Mi-

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

lano Eppure, non mancano i grandi e bravi lo-
togra'i e le brave (olografe Tutti, comunque, in 
modo o nell'altro, se non seguono direttamen
te la vita politica nazionale e quella che viene 
dal Vaticano, prima o poi devono far capo a 
Milano Nonostante questo, a Roma, operano 
ottime agenzìe e un paio di scuole per giovani 
fotografi che non hanno niente da invidiare a 
quello milanesi. Ma gli sbocchi lavorativi, per i 
giovani, rimangono bloccati Non mancano 
neanche le gallerie che svolgono una buona 
•politica culturale» Purtroppo, però, in manie
ra discontinua e a volte - diciamolo - in modo 
neanche troppo pulito Non parliamo poi del-
1 editoria lototgrafica o meglio della possibilità 
di pubblicare a Roma libri fotografici di un cer
to livello Solo i «grandi» possono permetterse
lo, ma sempre con qualche difficoltà 

Eppure il rapporto tra Roma e la fotografia, 

per anni, è stato davvero significativo, impor
tante e di grande valore culturale Potremmo 
citare tutto il secondo dopoguerra (gli anni 50-
70) il periodo, cioè, che vide nascere, proprio 
a Roma, la moda dei tanto vituperati «paparaz
zi», con il mondo del cinema che «esplodeva» 
letteralmente. Era ti tempo 4h cu) -tutti-gli attor) 
americani di grido lavoravano a Cinecittà. Era 
il periodo dì Tazio Secchiaroli, Pierluigi e di vìa 
Veneto, il periodo della cosiddetta «scuola ro
mana» con i Sansone e Carrubba, con Sellerio 
e tutti gli altri che scendevano a Sud o vi ritor
navano per «scoprire» il Meridione insieme a 
Emesto De Martino Era il tempo de «Il Mondo» 
di Pannunzio, con «L'Espresso» formato gigan
te, con le grandi inchieste di quello straordina-
no giornale che si chiamava «Paese Sera», in 
mano a Coen e a Nicola Cattedra 

Era, insomma, il periodo nel quale Scalfari 

•andava in via Veneto» per scambiare due 
chiacchiere, ogni sera, con Feltini, De Benedet
ti, Malaparte, il giovanissimo Pasolini, Italo Pie
tra, Cancogni, Moravia, Maccari, Gadda, Fiata
no e tanti, tanti altri Ma se andiamo ancora 
più lontano, ai tempi del «Papa re» o addirittura 
alla nascita dell'immagine ottica, troviamo una 
Roma sorprendente e straordinaria nel rappor-

. to con la fotografia. 
Quei fotografi, persino cantati In poesia nel

le accademie cittadine, seppero riprendere, 
con maestria, in un periodo tecnicamente diffi
cile, I combattimenti per la Repubblica roma
na, la ghigliottina del Papa in funzione in piaz
za dei Cerchi I bersaglìen che entravano a Por
ta Pia e la vita minuta della gente dell urbe e 
del «bunni» Oltre, naturalmente, alla vita della 
corte papale Quei «maestri», in città, vennero 
considerati grandi e moderni artisti e come tali 
furono onorati Per i fotografi di oggi, invece, la 
vita - diciamolo con franchezza - non è certo 
facile Peccato! 

Fotografia italiana dell Ottocento Robert Rive, «Piazza del Popolo dal Pincio» 

quotidiani, settimanali e mensili Un 
distributore a Milano L'agenzia si avvale di 
un rapporto a percentuale Setton 
dominanti attualità, cronaca, televisione e 
reportage esteri 

ITALFOTO (ditta individuale) 
(ViaSallustiana, l5TeI.461880) 
Diretta da Salvatore Giansiracusa, opera da 
circa ventanni Ha sei fotografi collaboratori 
a percentuale, due persone in ufficio e un 
venditore Distribuisce anche a Milano e 
ali estero Settori cronaca, sociale, 
spettacolo, moda. Lavora anche con il 
posato Vende a quotidiani e settimanali 
Archivio dell agenzia 

LUCKY STAR (Sri) 
(Via Civitavecchia, 3 
Tel 8417355/8411667) 
Diretta da Marina Sersale. è attiva da tre 
anni Dal 1° gennaio ha aperto una sede 
anche a Milano Lo staff interno è formato 
da dieci fotografi ma si avvale anche di 
collaboraton L agenzia trattiene una 
percentuale sul venduto Lavora quasi 
esclusivamente con servizi propn Setton 
attualità italiana ed estera (cronaca politica, 
economia sociale), spettacolo musica e 
ritratti HaduedistributonaRomaeduea 
Milano. Al suo interno funziona un 
laboratorio di stampa in b/n Archivio dei 
fotografi in gestione 

AGENZIA MASTER PHOTO 
(Corso Vittono Emanuele II, 39 
Tel 6792318/6792005). 
Nata nel 1973 è diretta da Bruno Bruni 
Dispone di sei fotografi professionisti e 
corrispondenti da Milano. Collaborazioni in 
città italiane ed estere Settore privilegiata 
politica, economia, cultura, spettacolo, 
cronaca bianca Rapporto con i fotografi a 
percentuale e stipendi fissi L'agenzia ha 
una sede a Milano Acquirenti tutta 
1 editoria 

NUOVA CRONACA (Società di fatto) 
(ViaGaeta, 16-Tel 4040385) 
Nata nell 84 è diretta da Carlo Bozzardi, 
fotografo dal '50 Specializzata in cronaca 
romana, bianca e nera Tre (otografi fìssi a 
percentuale, anche distributori Archivio di 
cronaca vecchio di 12 anni 

REPORTERS ASSOCIATI (Sri) 
(Via Messina, 15 
Tel 8440420/863933) 
Agenzia di produzione e distnbuzione nata 
nel 1978 Responsabile-Sandro Canestrelli 
Otto fotografi tra intemi e collaboraton 
Settore dominante- cronache di spettacolo 
Servizi fotografici colore in diapositiva 
Rapporto coni fotografi si avvale di un 
sistema cooperativistico Lavori su 
commissione e di libera iniziativa 
Acquirenti stampa settimanale. Archivio 
fotografico 

AGENZIA FOTOGIORNAUSnCA 
SINTESI (Snc) 
(Via Braccio da Montone, 64 
Tel 2752314) 
Agenzia di produzione creata nel 1988 da 
Fabio Fiorani e Patnzia Della Peruta Ha uno 
staff di nove fotografi (Fabio Fiorani. 
Riccardo Ventun, Cosima Scavolini, Marco 
Tulli, Massimo Rana, Toni Gentile, 
Alessandro Veca, Gianni Uliva, Stefano 
Carofei) che produce tutto il matenale 
venduto dall agenzia. Collaborazioni nelle 
città di Milano, Tonno, Napoli e Palermo 
Servizi fotografici in b/n e colore in 
diapositiva Settore privilegiato attualità 

italianaedestera Rapporto 
,. con i (otografi a percentuale 

il 45% all'agenzia, il 55% al 
fotografo che ha realizzato il 
servizio più nmborso spese 
Duevenditonperla 
distnbuzione Percentuale dì 
resa sul venduto-10-20% 
Archivio fotografico. 
Acquirenti quotidiani, 
settimanali e mensili. 

TROUPE NEWS 
(Via Udine. 14 
Tel 8831123) 
Agenzia di produzione nata 
nell 986 e diretta da 
Marcello Geppetti Ha uno 
staff di quattro free lance 
Massimo Ferran, Maurizio 
Pompei, Marco Geppetti e 
Riccardo Boi, più tre 
collaboraton Predilige il 
settore spettacolo-televisivo 
e i fatti di cronaca a nsvolto 
settimanale Acquirenti 
settimanali e mensili italiani 
e stramen. Un dlstnbutore a 
Milano Archivio fotografico 
Servizi fotografici colore in 
diapositiva Rapportoconi 
(otografi a percentuale il 
60% al fotografo, il 40% 
ali agenzia 

WORLD PHOTO 
(ViadeiPodesti, 12 
Tel 3220257) 
Produzione e distribuzione 
in b/n e colore Fondata tre 
anni fa da Giorgio 
Franciosini e Stefano 
Fiorentino si avvale della 
collaborazione fissa di 
quattro fotografi, più 
qualche altra 
collaborazione saltuana 
Acquirenti settimanali e 
quotidiani Setton sociale e 
spettacolo Vendono anche 
loto che arrivano dall estero 
Archivio 

(Schede a curo di 
Maristella fervasi 
e Stefania Scateni) 
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ROMA DOSSIER 

M Incontro-intervista con quattro foto
grafi d'agenzia: Adriano Mordenti, Rober
to Koch. Angelo Turetta e Adriano Bario-
Ioni. 

Perché 11 fotografo tende ad entrare in 
agenzia? Lo fa per ragioni di tutela o an
che per un maggiore approfondimento 
tecnico-professionale? 
ADRIANO MORDENTI. Ci si •appoggia* a 

una agenzia per lavorare di più o per poter 
lavorare meno. Mi spiego meglio, una 
agenzia solleva, o cosi dovrebbe fare, il fo
tografo da mille incombenze quotidiane, 
consentendogli di dare più tempo al solo 
lavoro di ripresa, nel primo caso, o di attivi
tà ludiche e/o formative nel secondo caso. 
Inoltre la complessità del mercato editoria
le e la lievitazione dei costi hanno favorito 
questa deprecabile tendenza. 

ROBERTO KOCH. Non posso rispondere 
a questa domanda in senso generico. Ogni 
agenzia è diversa. I fotografi che lavorano 
con la Contrasto, a cominciare da me, cer
cano nella agenzia tutte queste cose, vo
glio dire un luogo dove confrontare con al
tri la propria esperienza professionale e 
cercare motivi di maturazione, una struttu
ra che li appoggi, li rappresenti e li difenda 
nei confronti del mercato, e un ambiente 
di lavoro favorevole alla loro realizzazione. 
C'è da dire che tutto questo non è cosi faci
le da mettere in pratica. A volte, in molte 
agenzie, il fotografo si sente pericolosa
mente spersonalizzato, rappresentato solo 
in modo numerico e non particolare nei 
confronti dei giornali. Spesso anche i gior
nali (e molti fotografi) vedono le agenzie 
come il fumo negli occhi, perché capisco
no solo gli aspetti a loro svantaggiosi della 
cosa. È un rapporto difficile e con molti 
aspetti, ma spesso un fotografo può trovare 
la propria massima realizzazione proprio 
attraverso una agenzia. Se è quella giusta. 
Pensa per esempio alla Magnum. Quale al
tra struttura ha mai contribuito di più alla 
storia del fotogiomalismo intemazionale? 
È interessante anche notare come quasi 
tutti i fotografi che fuoriescono da una 
agenzia, spesso ne fondano un altra, stan
do a significare che è il tipo di agenzia che 
fa la differenza. 

ANGELO TURETTA. Per ragioni profes
sionali o di organizzazione: con uno staff 
che lo sostiene il fotografo si trova sempre 
assistito e aiutato in ogni situazione. 

ADRIANO BARTOLONI. Lo fa per un in
sieme di cose: il servizio deve arrivare com
pleto sul tavolo di un direttore nel più breve 
tempo possibile; naturalmente entra in una 
agenzia anche per una migliore organizza
zione. A mio avviso è necessaria, almeno 
per alcuni anni, l'esperienza d'agenzia. 

Quale l'immaglne-rJpo del fotorafo agli 
inizi degli ann!90? 
ADRIANO MORDENTI. È mortificante. 

Non più artigiani e non ancora professioni
sti. Almeno in Italia. 

ROBERTO KOCH. Il fotografo (e non so
lo Il fotogiomalista) è un operatore estre
mamente importante della società con
temporanea che, a seconda del proprio li
vello di consapevolezza, interviene con le 
proprie immagini nei meccanismi di infor
mazione, propaganda, scambio culturale 
che caratterizzano l'ambiente in cui opera. 
La consapevolezza di cui parlo è molto im
portante perché è ciò che distingue, oltre 
alla qualità del lavoro, un fotografo dall'al
tro. 

ANGELO TURETTA. La categoria dei fo
tografi è molto eterogenea: essere fotogra
fo negli anni 90 può voler dire essere una 
persona privilegiata che può essere pre
sente in situazioni uniche ed importanti 
nella storia dell'uomo, ma può anche voler 
dire essere una piccola rotellina di un in
granaggio molto più grande. 

ADRIANO BARTOLONI. Il fotografo deve 
documentarsi e documentare con l'imma
gine un argomento soprattutto d'interesse 
mondiale. 

Quale 11 rapporto tra chi produce (e ven
de) e 11 mercato? 
ADRIANO MORDENTI. Un rapporto pes

simo. Talvolta i fotografi non capiscono il 
mercato e i suoi problemi. Più spesso i ven
ditori propongono lavori che non sono in 
grado di capire e valutare. 

ROBERTO KOCH. A volte è un rapporto 
di stretta collaborazione, spesso è un rap
porto di grande conflittualità. I fotografi 
hanno la responsabilità di non aver saputo 
negli ultimi anni in Italia farcrescere la loro 
categoria nella consapevolezza del pro
prio ruolo professionale. Il mercato, e più 
precisamente i giornali, hanno la respon
sabilità di aver sempre tentato di rinchiu
dere i fotografi e le agenzie in un ruolo as
solutamente inadeguato alle loro possibili-

Click! 
Adriano Mordenti, Roberto Koch, Angelo Turetta 
e Adriano Bartoloni parlano del lavoro in «équipe» 
Come si lavora negli anni 90? Non più artigiani 
non ancora professionisti, almeno in Italia 
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tà e capacità. 
ANGELO TURETTA. A volte è un rappor

to di reciproca stima e collaborazione, al
tre volte è un rapporto di reciproco interes
se. La stampa ha degli interessi che a volte 
combaciano con quelli del fotografo, altre 
volte no. Negli ultimi anni il mercato edito
riale è molto migliorato rispetto a 6 o 7 an
ni fa e riesce più spesso a stimolare il lavo
ro del fotografo. 

ADRIANO BARTOLONI. La Croma pro
duce e vende per i settimanali. In questo 
caso rispondo che è un rapporto di colla
borazione e d'interscambio. 

Quale il peso (e l'Importanza) che ha la 
fotografia negli strumenti di informazio
ne della carta stampata? 
ADRIANO MORDENTI. Avrebbe un peso 

maggiore se fosse usata con più pertinen
za. Purtroppo mancano drammaticamente 
redattori fotografici. Pare che maestri come 
li compianto Prunas siano passati invano. 

ROBERTO KOCH. Anche questo dipen
de dalla testata di cui si parla. In linea ge-

MARISTELLA IERVASI 

nerale posso dire che a mio parere la foto
grafia riveste nella maggior parte dei casi 
un ruolo di alleggerimento del piombo, per 
i giornali di informazione, e di distrazione 
non impegnativa e divertente per quel che 
riguarda le testate di costume. Ci sono ov
viamente le eccezioni del caso, ma mi 
sembra molto importante sottolineare co
me quasi mai si vedono pubblicate delle 
fotografie che invitano alla riflessione, che 
inducono l'osservatore a ragionare, che 
problematizzano e informano al tempo 
stesso. Molto più spesso le foto pubblicate 
sono scopiazzature di campagne pubblici
tarie o facili solleticamenti per il gusto mor
boso di molto pubblico. Stiamo assistendo, 
comunque, forse, ad una inversione di ten
denza in questo campo. 

ANGELO TURETTA. Molto grande nei 
magazine, in alcuni settimanali e mensili. 
Solo di contorno nei settimanali politici e 
nei quotidiani. 

ADRIANO BARTOLONI. Il peso della fo

tografia è quello di dare al lettore nei pochi 
secondi in cui guarda l'immagine l'idea 
chiara e la dinamica dell'evento raffigura
to. 

CI sono sostanziali diversità tra: a) Ro
ma e Milano; b) l'Italia e altri paesi eu
ropei (Francia, Gran Bretagna e Germa
nia) , nel trattamento del fotografo e sui 
carattere «nobile» della fotografia? 11 fo
tografo è al pari del giornalista o il suo è 
considerato ancora un «sottoprodotto»? 
E - o no - il fotografo un protagonista, 
un artista? Ci sono queste diversità? 
ADRIANO MORDENTI. Il «decreto Boni

facio» avrebbe dovuto equiparare la condi
zione dei fotoreporter italiani a quella dei 
nostri colleghi di tutto il mondo ricono
scendoci il diritto ad accedere all'Ordine 
dei giornalisti. Come si ricorderà gli editori 
(e parte dei giornalisti) fu contraria soste
nendo che la fotografia non è giornalismo 
se non nobilitata dal testo scritto. Questa 
bizzarra teoria non è stata scalfita dal «de

creto Bonifacio» e in realtà è risultata vin
cente. Questo spiega, in parte, perché il fo
toreportage italiano ha grossi riconosci
menti all'estero ma non in patria. Consola 
sapersi in buona compagnia. La recente 
decolonizzazione ha svelato l'esistenza di 
un fotogiomalismo africano di grande qua
lità, eppure tenacemente ignorato in Italia. 
Un fotografo/autore come il mozambica
no Ricardo Rangel, andrebbe fatto studiare 
nelle scuole. Anche la stampa specializza
ta ha le sue colpe. Il povero fotoamatore 
italiano conosce benissimo le orride foto 
della «nuova fotografia californiana» ma 
ignora il lavoro di Franco Pinna o la Cina di 
Garruba, l'Algeria di Dondero, la Trasteve
re di Bavagnoli, per citarne solo alcuni. 
Peccato... Sinceramente mi pare prematu
ro domandarsi se la fotografia è arte. Mi ba
sterebbe gli venisse riconosciuto lo status 
di «linguaggio». Un linguaggio autonomo, 
con una sua grammatica, una sua cultura 
da studiare e rispettare. Rudolf Amheim 
sostiene che non c'è alcuna differenza tra 
l'uomo che si guarda intomo e l'uomo che 
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Mario Dondero, «Lezione di musica al Mattonato», Roma 1985; in alto a sin. «Milano, partenza per la Germania» (pari.) e a ds. «Torino, catena di montaggio: saldatrice» (pari) entrambe di Gianni Berengo Gardln 

Vuoi vendere? Corri 
Idee, rapidità, stress 
IH II giornalista degli anni 90 scrive il suo 
articolo al computer. Il fotografo no. Lui è 
ancora e sempre legato a quel magico e in
sostituibile «clic». Un piccolo, impercettibile 
scatto che apre l'obiettivo sulle cose del 
mondo. Un esercito di fotografi che fa arri
vare ogni giorno sulle scrivanie delle reda
zioni di giornali e riviste il frutto del lavoro. 
A volte sono loro stessi a portare le foto. Il 
più delle volte, invece, sono i «produttori» 
che svolgono la parte più difficile e impor
tante. 

Ma quali sono le caratteristiche principali 
di una foto per essere venduta? 

Ci risponde Antonio Stracqualursi, un 
giovane e bravo «free lance» che fa tutto da 
sé: dallo scatto fotografico allo sviluppo del 
negativo fino alla stampa e quindi alla ven
dita. «Per avere la certezza della vendita de
vi innanzitutto conoscere il tuo acquirente. 
Ad esempio, se ti rivolgi a un quotidiano, 
sapere che un giornale lavora in termini di 
colonne verticali e di teste di colonne per 
l'orizzontale. La foto, o la serie di foto che 
proponi, deve essere chiara, leggermente 
contrastata e accompagnata da una dida
scalia pertinente: il soggetto deve essere in
quadrato in modo da lasciare ai grafici la 
possibilità di tirar fuori vari formati di stam
pa». 

Ma chi è e per chi lavora un «produtto
re»? Di norma sono giovani che su due ruo

te attraversano In lungo e in largo la città 
con borse stracolme di servizi fotografici. 
Lavorano per una agenzia o distribuiscono 
il materiale di un fotografo «free lance», fat
turano il servizio e in base al venduto pren
dono una percentuale che varia dal 15 al 
20% per un «venditore» d'agenzia e arriva al 
25% nel caso di un «distributore» di free lan
ce. Ma i «produttori» non sono definibili co
me categoria e non beneficiano neppure di 
una assicurazione per eventuali infortuni. 

«Siamo liberi professionisti per modo di 
dire - afferma Marco Gavazza della "Master 
Photo" -. Il nostro è un lavoro stressante 
che rasenta la provvisorietà. Non abbiamo 
nulla di garantito, guadagniamo in base al 
venduto e in caso di malattia non siamo tu
telati». Francesca Polvcrari di «Foto Sintesi» 
precisa: «Il "produttore" vende e propone, 
nel senso che cura i contatti con le testate e 
crea a volte spunti per l'agenzia. Ma va an
che detto che il nostro è un lavoro che si 
basa sulla rapidità a seconda dell'urgenza 
e della concorrenza». Rista CJ. Bosch inve
ce piazza le fotografie di Ivan Meacci, Ser
gio Ferraris, Marco Buso e Ferdinando Mez-
zelani. «Ricevo il materiale da distribuire ad 
una certa ora della mattinata e nel pome
riggio dò inizio alla vendita. L'inconvenien
te del mio lavoro? Offro solo servizi d'attua
lità». 

D Ma. ter. 

Piccola mappa 
delle «foto-gallerie» 
• i Dove andare a colpo sicuro per una 
mostra di foto? In città non sono molti gli 
spazi specializzati nel settore, e quasi tutti 
alternano mostre d'arte a mostre pretta
mente fotografiche. Ecco una mappa del
le «foto-gallerie». 

Tra le strutture pubbliche che si interes
sano dell'argomento, sicuramente la più 
attiva è l'ambasciata di Francia che riser
va molto spazio alla fotografia all'interno 
di Villa Medici, con personali di grandi 
autori. Sempre in ambito francese, da se
gnalare anche il Centre cultural francoise 
a piazza Navona, che ospita soprattutto 
mostre ragionate. Sul versante italiano, 
Palazzo Braschì, piazza San Pantaleo, de
dica regolarmente mostre a grandi foto
grafi, mentre il ministero dei Beni culturali 
organizza presso il complesso monumen
tale del San Michele a Ripa esposizioni fo

tografiche. 
Due scuole di fotografia della città han

no anche spazi espositivi: {'Istituto supe
riore di fotografia, via Madonna del Ripo
so 89, e Ylstituto europeo di design, via 
Salaria 222. L'Isf è quasi una galleria per
manente dove si alternano personali, col
lettive e iniziative realizzate in collabora
zione con istituti di cultura straniera (du
ratura è quella con il Goethe Institute). 
L'istituto europeo correda di mostre so
prattutto l'apertura e la chiusura delle le
zioni, anche con collettive degli allievi. 

Le gallerie. La più antica è // Fotogram
ma di via Ripetta, che da qualche tempo 
è però attiva saltuariamente. Poco più 
avanti, a via Ripetta 67, c'è -4/ ferro di ca
vallo, libreria con sottostante galleria. Mo
stre anche al Centro culturale Mondope-
raio. via Tomacelli 146, a La bottega del
l'immagine, a via Madonna dei Monti nei 
pressi di via dei Serpenti, alla galleria Na-
dar, via del Governo Vecchio 32 e in 
qualche piccola galleria di via Giulia. 
Sporadiche ma imponenti apparizioni di 
foto, soprattutto rassegne storiche, vengo
no infine dalla Galleria Rondanini, in 
piazza Rondanini. 

D5/.5. 

pensa. Pare che Amheim giri poco tra i re
dattori fotografici. Ma poi non si stava par
lando di fotoreportage...? Quindi di foto
grafia applicata all'informazione. Rivolto la 
domanda: «Il giornalista è un artista?». 

ROBERTO KOCH. Le diversità tra Roma 
e Milano sono più tra i fotografi e le agen
zie romane e quelle milanesi, che fra le 
due città. Le agenzie a Milano sono senza 
dubbio più organizzate e difendono me
glio i loro interessi, a Roma la situazione è 
più spezzettata, in perenne staticità. Ma le 
vere differenze sono, ancora, tra l'Italia e 
gli altri paesi europei in cui e più forte la 
tradizione fotografica. Nonostante il mer
cato editoriale italiano sia uno dei più im
portanti in Europa è ancora molto lontano 
da una vera organizzazione Questo per
ché il fotografo non è considerato ancora 
un protagonista dell'informazione editoria
le. Nei giornali spesso mancano persone 
competenti specificamente nel campo fo
togiornalistico, e questo impedisce un pro
gressivo miglioramento della qualità delle 
fotografie pubblicate. Abbiamo assistito 
nei due anni scorsi, con la rinascita dei ma
gazine dei quotidiani, ad un ritorno prepo
tente dell'immagine fotografica nei perio
dici, ma mi sembra che ancora sia più un 
fatto dì quantità che di qualità. In ogni caso 
sono ottimista per il futuro, vedo segni di 
miglioramento, e credo che le cose cam-
bieranno velocemente. D'altronde finché il 
fotografo per primo non si rende conto del 
proprio ruolo intellettuale, con tutta la fati
ca che ne comporta, non può pretendere 
che siano gli altri a riconoscerglielo. 

ANGELO TURETTA. Essere fotografo a 
Roma o a Milano non comporta differenze , 
di sorta. Al contrario essere fotografo in 
Francia o in Usa è molto differente che es
serlo in Italia. Per vari motivi: a) il numero 
e la qualità dei fotografi all'estero è netta- . 
mente superiore al nostro: bì In ar.enzie • 
straniere hanno capitali d'investimento più. • 
elevati, capacità organizzative e profcssio-. 
nali molto più grandi delle nostre dato che 
le persone non improvvisano la propria 
professione come al contrario avviene in 
Italia. Per questo motivo e per l'humus cul
turale nel quale il fotografo si trova ad ope
rare, si può dire che sempre, all'estero, il 
fotografo matura di più e molto più veloce
mente che in Italia. Nessuno investe in mo
stre fotografiche italiane, sia per mancanza 
di fiducia, sia per lo scarso numero di buo
ni fotografi. Il giornalista e il fotografo tan
no lo stesso lavoro con due metodologie 
diverse; nessuna delle due è superiore al
l'altra, ma al contrario sono strutturalmen
te complementari nel raggiungimento del
la buona informazione. 

ADRIANO BARTOLONI. La diversità esi
ste tra l'Italia e l'estero, in Italia abbiamo 
fatto dei passi avanti ma c'è ancora molta 
strada da fare per ottenere un trattamento 
ottimale. All'estero il fotografo ha vera
mente un peso notevole. Nel settimanale il 
fotografo gode di un trattamento ottimale 
perché i due terzi del giornale è fatto di fo
tografie. 

Se ci sono (queste diversità) come si di
fende oggi il fotografo? E l'Airi cosa fa? 

ADRIANO MORDENTI. L'Airf ha troppi 
iscritti per essere rappresentativa della ca
tegoria dei fotogiomalisti. Inoltre temo riu
nisca persone con interessi contrastanti. 
Tutti i giorni vedo i colleghi migliori lottare 
per conquistare nuovi spazi democratici 
contro le censure, i divieti stupidi, le preva
ricazioni e anche io mi domando: l'Airf che 
fa? 

ROBERTO KOCH. L'Airf, a quanto mi ri
sulta come iscritto, non fa nulla da vari an
ni. Il motivo che la tiene in vita è legato solo 
al ruolo che rivestilo nel passato, ai tempi • 
delle prime battaglie per il riconoscimento 
professionale del fotografo. La mancanza 
di un sindacato, o di un vero inserimento 
nell'Ordine dei giornalisti (che riguarda 
per ora una esigua minoranza) è il nostro 
vero problema. I fotografi devono poter di
sporre di una vera associazione, che sia 
fatta solo da loro e per loro, all'interno del
la quale affrontare la propria crescita pro
fessionale. 

ANGELO TURETTA. Penso che il foto
grafo abbia bisogno di due cose per «difen
dersi»: la propria capacità fotografica ed 
una agenzia bene organizzata e corretta. 
L'Airf ha fatto molto per i fotografi, adesso 
penso che il punto di riferimento per il fo- ' 
toreporter debba essere l'Ordine dei gior
nalisti. 

ADRIANO BARTOLONI. Il fotografo solo 
unendosi in associazione può far valere i 
propri diritti. Per quanto riguarda l'Airf oggi 
è una struttura impotente ma parte della 
«colpa» è anche di noi fotografi che presi 
dal nostro lavoro non le dedichiamo tem
po e spazio per discutere i problemi. 

nill!llllii!IIJl!llllllll!lll!lllllli:i[|ltl!!!!J 22 l'Unità 
Mercoledì 
21 febbraio 1990 

m m m m m m W È m m m m m m m m m m m m 



ROMA DOSSIER 

Click! 
Tano D'Amico: «Poi ho iniziato con i "senzapotere"...» 
Alberta Tiburzi: «È la capitale che ti penalizza» 
Angelo Caligaris: «Qui è difficile specializzarsi» 

0 Fausto Giaccone: «Seguire un filone in modo caparbio...» 

Fotografo, dunque sono 
I free lance si raccontano 

• i Quattro (ree lance, quattro storie, quat
tro personali visioni della fotografia e del 
lavoro. Fotografi del sociale. Tano D'Amico 
e Fausto Giaccone lavorano fuori, per stra
da; artigiani del posato, Angelo Caligaris e 
Alberta Tiburzi soprattutto tra le quattro -
mura del loro studio. Ma come si diventa 
free lance? Sembra soprattutto una questio
ne di passione. 

•Solo da cinque anni sono un fotografo 
professionista - dice Caligaris, (otografo 
d'arte e pubblicitario - e vengo dalla pittu
ra. La fotografia mi ha permesso di rimane
re nell'ambito artistico, sia come genere 
espressivo che per i soggetti che scelgo. Ho 
lasciato la pittura nell'era della transavan
guardia, una situazione che non amavo. La 
foto mi ha permesso di continuare nella fi
gurazione e mi ha calato in una nuova di
mensione del lavoro. Il pittore lavora da so
lo, non ha verifica, mentre il fotografo lavo
ra in equipe, ha un riscontro quotidiano e 
un metodo che deve confrontarsi anche 
con l'elemento umano». 

Casuale è invece l'inizio carriera della Ti
burzi, l'unica fotografa romana specializza
ta in moda. -Facevo la modella e ho avuto 
la fortuna di lavorare con i migliori fotografi 
del mondo. La fotografia mi appassionava, 
anche se c'era l'ostacolo della tecnica e del 
settore poco femminile. Ma un giorno uno 
dei fotografi mi ha invitato a smettere di cu
riosare tra il loro lavoro e provare a scattare 
qualche foto. Le foto sono piaciute e cosi 
ho cominciato». 

Su un altro versante sono le scelte di 
Giaccone e D'Amico. Dice Tano: «Facevo 
foto di concerti e spettacoli, ma non ero 
contento. Ho iniziato a fotografare i "senza
potere" perchè non mi piaceva il modo in 
cui comparivano sui giornali. Allora non 
c'era una sola visione delle cose, ora inve
ce tutti i giornali hanno le stesse foto, le 
stesse notizie... E nessun tipo di potere ha 
ormai paura delle immagini, perché non ' 
hanno più la capacità di evocare un pen- • 
siero o un sentimento». Stesso periodo per 
gli -albori» di Giaccone. «Ho iniziato nel '68 
- racconta - con i primi movimenti pacifi
sti. Allora studiavo architettura e mi interes
sava fermare immagini per una testimo
nianza di quel periodo storico. Era un inte
resse per il giornalismo più che per la (or
ma e il linguaggio fotografico. Poi, col tem
po, il peso dei due aspetti si è bilanciato». E 
oggi l'entusiasmo di uno studente si è tra
sformato in professionismo. «SI, ho trasfor
mato la passione in professione. Ma ancora 
oggi sono validi i miei riferimenti di allora: i 
fotografi della "Magnum" (stonca agenzia 
creata nel '47 da Robert Capa, David Sey-
mour, Henri Cartier-Bresson. George Rod-
ger, William e Rita Vandivert, ndr) e quelli 
delia scuola romana. E a questi se ne sono 

aggiunti altri, come Alex Webb, grande 
maestro del colore che lavora sugli avveni
menti senza mai perdere di vista però il suo 
progetto personale». . . 

La domanda d'obbligo è, allora, sui pro
getti personali del nostri quattro. «Quello 
che cerco di fare - continua Fausto Giacco
ne - è avere un mio filone da seguire in 
maniera caparbia al di là della committen
za. Quello del (otografo non è un lavoro co
me un altro, è Innanzitutto una passione; è 
giornalistico, ma ha una zona aperta alle 
tue suggestioni. Il mio progetto riguarda le 
mie suggestioni. Tento di dare un filo al 
mio lavoro, in modo che abbia un risultato 
nel tempo». 

«Vivo oggi con grande disagio», dice Ta
no D'Amico. «E ho scelto di mostrare quasi 
a me stesso, e tentare di mostrare agli altri, 
come delle verità molto semplici si siano 
perse per strada. L'uomo non è più simile a 
Dio, la bellezza sembra appartenere solo ai 
potenti. Guarda gli immigrati, ad esempio. 
Vengono rappresentati come esseri che 
stanno qualche anello indietro nella catena 
dell'evoluzione. Non sono quasi mai rap
presentati come portatori di una loro bel
lezza e una loro cultura. Le immagini di ora 

STIFANIA SCATENI 

Luciano 
In alto a 

D'Alessandro, «Roma 1978»; sopra: Gianni Berengo Gardln «Rovigo, contadine»; dello stesso autore 
sinistra «Venezia, negozio del centro» e a destra «Toscana, lavoratrici domestiche» (pari.) 

danno ruoli, mentre secondo me una bella 
immagine è quella che mi fa sentire qual
cosa che non avrei mai sentito senza quella 
immagine e che non dimentico più perché 
diventa una parte di me. Penso che una fo
to abbia una vita propria, e come un'altra ' 
persona». Anche il progetto di Antonio Cali
garis si riferisce all'uomo, se pure in manie
ra diversa. «La fotografia è per me un lavoro 
di ricerca, soprattutto sulla figura umana, È 
un recupero di una certa espressività alla 
Masaccio, ma con più libertà. La foto viene 
letta da tutti, ti dà il contatto con la realtà, 
mentre nell'arte non c'è la stratificazione 
del gusto. Un altro progetto al quale sto la
vorando è un libro su 800 palazzi storici di 
Roma». 

«Da dodici anni - dice Alberta Tiburzi -
non ho mai smesso, ho sbagliato e mi sono 
rialzata. Entusiasmo, divertimento, informa
zione, essere sempre al passo coi tempi, 
questo è il mio lavoro. Fare un servizio foto
grafico è come (are un piccolo film. È un 
lavoro dinamico, non ci sono limiti alla 
creatività, tutto quello che sei si trasmette 
nelle foto che fai. La foto è una sfida conti
nua, è immediatezza e contemporaneità. Il 
fotografo costruisce immagini come il for

naio il pane. Il mio progetto racchiude tutto 
questo». 

Un mestiere non facile, però, quello del 
fotografo, aggravato, secondo alcuni, an
che dall'aver scelto di lavorare nella capita
le. «A Roma è difficile specializzarsi - dice 
Caligaris - , cosi devi fare di tutto, anche 
provini per giovani aspiranti attrici. Non c'è 
un campo che può darti molto lavoro, e ci 
sono tantissimi fotografi. C'è anche poco , 
professionismo, soprattutto perché non esi- • 
stono le strutture collaterali al lavoro dei fo
tografi. Diventa come fare l'avvocato o il 
dentista, sei un artigiano». «Sono un'ex mo
della e una donna, ma quello che mi pena
lizza di più è lavorare a Roma», si sfoga la 
Tiburzi. «Non ci sono agenzie di noleggio e 
agenzie per assistenti. Devi veramente voler 
fare questo mestiere per resistere. E pagare 
grossi prezzi. Ma che vuoi fare, a Roma ci 
sono nata e cresciuta...». 

Fausto Giaccone, invece, è già passato 
alla sponda milanese. «Ci sono andato sei 
anni fa - racconta - per tentare di conosce
re meglio la fucina dei giornali. Sono però 
grato a Roma dove mi sono formato. Per
ché ho lavorato con riviste politiche molto 
serie, come Astrolabio, Vie Nuoue. Rinasci
ta, e il mercato era molto aperto alla creati
vità e al contributo del singolo. Ma non si 
vive solo di queste cose e a Milano ci sono 
molti più interlocutori ai quali proporre le 
tue cose. Penso però che Roma sia ancora 
una buona piazza per i contatti con la 
stampa estera e per la politica, se hai lo 
stomaco di farla. 

Le considerazioni di Tano D'Amico sono 
di carattere più generale. «Gli uomini d'im
magine non cercano il potere. Hai mai vi
sto un uomo che ha lavorato con le imma
gini a capo della televisione che è fatta 
d'immagini, ad esempio? Forse sono cosi 
solo quelli a cui faccio riferimento io. Sono 
fotografi dimenticati, come Eugene Smith o 
Louis Heine. C'è un malcostume diffuso, 
che è quello di non dare spazio alle perso
ne che hanno costruito la nostra memoria, 
quasi fosse pericolosa, la memoria. Heine 
ha dato immagini agli immigrati in Ameri
ca, alle lotte sindacali. Esaurita questa cari
ca si è spento anche l'interesse per lui. Cosi 
è successo anche al fotografo della guerra 
d'indipendenza negli Stati Uniti. Era famo
sissimo, ma a guerra finita è stato dimenti
cato ed ha terminato i suoi giorni in ospi
zio. Ora le foto che non vivono sui giornali, 
che non vivono sui muri non durano. Solo 
quelle da galleria si vendono, sono com
merciali e durano. Non credo neanche alle 
foto di protesta, non ci ho mai creduto. 
Una mia foto, quella del celenno travestito 
da autonomo, ha screditato pubblicamente 
le dichiarazioni dell'allora presidente del 
Consiglio. Che ora è il nostro presidente 
della Repubblica». 

Consigli «doc» per aspiranti fotoreporter 

Ugo Mulas, «Milano 1953-S4» 

M «Consigli Doc per dilettanti e giovani fo
toreporter». 
ROBERTO KOCH. Consiglio di prendere l'i
dea molto seriamente. E un lavoro che si 
può fare in modo entusiasmante ma anche 
come routine, quasi da impiegati della foto
grafia. Dipende da noi, dalla nostra curiosi
tà, dal nostro desiderio di imparare, dall'am
bizione e intelligenza che possediamo. 
Umiltà, curiosità, cultura, intelligenza e fan
tasia sono gli ingredienti necessari per un 
buon lavoro da fotogiornalista. 
ANGELO TURETTA. Ad un giovane fotogra
fo suggerirei di emigrare In Francia o negli 
Stati Uniti. Solo in un secondo tempo, con 
un bagaglio professionale consolidato e se 
proprio non ne può (are a meno, tornare in 
Italia. Al giovane fotografo che scieglie di 
entrare in una agenzia dico di fare molta at
tenzione: è un rapporto molto coinvolgente 
da ambo le parti che può dare grandi soddi
sfazioni ma anche grandi delusioni. 
ADRIANO BARTOLONI. Un giovane non de
ve avere fretta. Deve fare il suo tirocinio e 
stare al fianco di chi ha più esperienza. 
ADRIANO MORDENTI. Cercherei di dlssua-
derlo. Qualora insistesse gli direi che anche 
se non sembra questo lavoro è portatore di 
valori. In fondo serviamo ad «informare» i 
cittadini di oggi e i «posteri», quelli dell'ar
dua sentenza. Il che comporta qualche re
sponsabilità. GII direi di considerare la cu
riosità una virtù e che non a caso i fascisti 
avevano (ed hanno) come motto «chi se ne 
frega». Robert Capa consigliava di «(are sem
pre un passo in più» ma senza prevaricare 
sull'avvenimento, aggiungo lo, e... attento al
le mine. GII direi anche di non agire mai 
contro coscienza anche se questo vuol dire 
perdere una foto o un posto di lavoro. Gli di
rei che non si deve e non si può fotografare 
tutto per forza e che spesso le foto migliori 
sono quelle che non sì scattano... gli direi 
che la borsa del (otoreporter pesa circa 20 
Kg. e non sempre si trova la moneta per l'a
scensore. GII direi... 

TANO D'AMICO. Metto tanti ostacoli, il più 
possibile, perchè se iniziano a lavorare lo 

fanno veramente convinti, Da me viene sol
tanto un certo tipo di (olografo, quello che 
soffrirà di più, cosi cerco di fare la parte del 
padre, cioè 11 rompiscatole. E le sofferenze e 
difficoltà che i giovani dovranno affrontare 
non sono tanto legate al mestiere in senso 
stretto, quanto alla vita. Pensa ai baciamano 
che dovranno fare; per ottenere un lavoro, 
oggi, occorre un continuo atto di dipenden
za. 
ANTONIO CALIGARIS. Di solito le prediche 
le (accio ai miei assistenti. Ma innanzitutto 
consiglierei di cambiare città e non comin
ciare assolutamente a Roma. Per iniziare ci 
vuole un grosso investimento di soldi e di 
energie, la concorrenza richiede una grande 
professionalità. Bisogna perfezionare la tec
nica, ma anche saper stare con la gente, vo
lere contatti umani. 
FAUSTO GIACCONE. Giovani ne incontro 
molti, e bravi. Ma solo nei romani trovo un 
germe di fantasia e di voglia d'avventura. I 
milanesi sono troppo presi dal business. 
Traducendo queste osservazioni In consigli, 
direi di cercare di lavorare con quelle che ri
tengono le migliori agenzie, ma di non limi
tarsi a fare la gavetta. Di rischiare, fare delle 
esperienze, essere curiosi e utilizzare la foto
grafia come strumento dì conoscenza, che è 
poi l'aspetto che dà significato al lavoro. Al
meno per me. 
ALBERTA TIBURZI. Non sono tenera. Chi 
vuole fare questo mestiere deve veramente 
avere voglia di farcela. A Roma c'è una spe
cie dì lassismo, mancanza di volontà. Alcuni 
giovani vogliono tutto e subito, pensano che 
basta avere la macchina in mano o, addirit
tura, portare l'orecchino. Non mi Interessa
no gli «young & beautiful», che pqi gli si 
stempia il capello e hanno finito. Con que
sto non voglio dire che sono tutti cosi, ci so
no anche ragazzi meravigliosi. Comunque, 
ci vuole olio di gomito, informazione conti
nua e una certa cultura dell'immagine. E 
inoltre, è importante riuscire a entrare in 
uno studio, dove respiri fin dall'inizio quel
l'aria. Poi se hai qualcosa dentro, esce di si
curo. OMaler.-St.S. Ugo Mulas, «Milano 1953-54» 

llilillliiillllll l'Unità 
Mercoledì 

21 febbraio 1990 



SABATO 24 FEBBRAIO 
AL KM. 42.800 DEL RACCORDO ANULARE 

nel tratto interno Appio Tuscolano, si inaugura il 

NUOVO CENTRO 
ESPOSIZIONE 

ARREDAMENTI AVENTINO 
3000 mq. di spazio 

al servizio della qualità, 
del risparmio e della cortesia. 

Venite a trovarci, 
ne saprete di più, acquisterete meglio. 
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NUMERI UT1U 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrai» 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(no'te) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Oapadalh 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5S44 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

35704994-3875-4984-8433 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

gtfO ede TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Aeea Acqua 575171 
Aeea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 4b9S4444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) b541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

• 
GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croco in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla-
na) 
Panoh piazza Ungheria 
Prati piazzaColadiRienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

La cultura 
a Fiano Romano: 
di tutto, di più 

MARISTELLA IBRVASI 

E * La cultura in provincia 
di tutto di più A Fiano Roma
no si accendono le luci per 
quattro giorni, in occasione 
delle "scorribande carnevale
sche* Rllletton puntali sul 
neonato "Centro Eno Magna
ni* di viale Giordano Bruno 
1 I/a gestito dall associazione 
culturale "Rinoceronte incate
nato» in collaborazione con 
un comitato di cui tanno parte 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune di Fiano e quello del
la Provincia 

Da domani, primo giorno di 
festa, le piazze e le strade del 
paese saranno allegramente 
invase dalla rappresentazione 
La commedia dell'arte Ira sto
na e leggenda, ovvero -Il serio
so contrasto tra Carnevale e 
Quaresima* che si sviluppa 
lungo quattro appuntamenti 
alle 15 30 arriva in paese su 
un carro di trionfo il re Carne
vale É giovedì, giovedì grasso1 

Tutti in piazza a tracannare al 
banchetto carnascialesco 
Passa un giorno, ne passano 
due e sabato Alle 20 va in 
scena Cecco figlio di Quaresi
ma che vuole vendicare in 
duello (oltraggio subito dal-
I arrivo del re ha sedotto con 
il suo nobile fracasso la bella 
sposa di Cecco Domenica, 
ore 11 30, giunge nelle vie di 

Fiano la mamma del defunto 
Quaresima un fantoccio allo 
tre metri scortato da un eser 
etto di quaresimotti che si 
muove con "macerimene po-
polan* La battaglia e immi
nente e martedì grasso ore 
20 30, -sugli spalti del Castel
lo» si consuma lo scontro fina
le 

«Questa rappresentazione 
non e un fatto episodico - ha 
sottolineato l'assessore Renzo 
Carella nel corso della confe
renza stampa di presentazio
ne - , ma rientra in un proget
to triennale che verrà ampia
mente illustrato tra quindici 
giorni Intanto possiamo dire 
che questa iniziativa sul car
nevale costa all'amministra-
zionc pubblica venti milioni* 
•Più che centro - ha spiegato 
Benedetto Tudino - lo chia
miamo istituto per la rappre
sentazione del racconto po
polare "Erio Magnani" per la 
volontà di creare un momento 
di ricerca comune con la gen
te di Fiano* Nella Sala Verde 
della Provincia ha fatto II suo 
ingresso anche Maurizio Sca
parro che dopo aver ricordato 
la figura di Erio Magnani ha 
detto «Sono qui per dirvi gra
zie e per regalare ali Istituto 
Eno Magnani mille libri di tea
tro e spettacolo della mia bi
blioteca* 

Triangolo mitico: 
Ulisse, Penelope 
$ il baldo Eurimaco 
• t i L'ultima astuzia di 
Ulisse 
di Silvio Mecarelli, regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano, 
setna di Angela Ruscio-Giu-
lio Mogherini, costumi di Ro
mano Amidei Interpreti An
na Teresa Eugeni. Piero Vival
di Marco Manca Compagnia 
•Il Gioco del Teatro» Teatro 
al IJor^o fino al 28 febbraio 

È un Ulisse attempato, se
gnato da tante avventure ma 
ancora in gamba, quello che 
qui vediamo approdare do
po veni anni di assenza alla 
sua isola Sotto van travesti
menti eccolo esplorare la si
tuazione creatasi nella reggia 
di Itaca invasa dai Proci son
dare da vicino la proverbiale 
fedeltà della moglie Penelo
pe sempre giovane e attraen
te (lui del resto, la impalmò 
quando lei era poco più d u-
na ragazzina), ormai allo 
•.tremo della resistenza con
tro I assedio, in particolare, 
del baldo Eurimaco II quale, 
tuttavia al nvelarsi della pre
senza dell eroe tornato di 

lontano, si comporta da vi
gliacco I Proci, comunque, 
saranno abbandonati ali ira 
popolare, Ulisse s insedierà 
di nuovo sul trono, al fianco 
di Penelope ma per ripartire 
subito dopo alla volta delle 
Colonne d Ercole Solo che 
adesso, la troppo paziente 
consorte non ha più troppa 
voglia di aspettare Oltre tut 
lo Eurimaco è scappato al 
massacro benché malcon 
CIO 

Manipolando con disinvol
tura, ma senza volgarità (che 
è già qualcosa, ai nostn gior
ni), le vananti del mito (da 
Omero a Dante), Silvio Me 
carelli ce ne offre una versio
ne garbatamente parodistica 
e lievemente femminista in
somma «dalla parte di Pene
lope» Il testo è allestito con 
la consueta cura da Giuseppe 
Rossi Borghesano, entro una 
scenografia «povera* ma non 
priva di eleganza Prendono 
parte allo spettacolino (un o-
ra di durata) Piero Vivaldi, un 
Ulisse dalla simpatica faccia 
satiresca Anna Teresa Euge-

Due riviste si presentano 
Gli esordienti di «Trame», 
le tute blu di «Abiti-Lavoro» 

STEFANIA SCATENI 

• I Poesia in pubblico per 
due occasioni (entrambe in 
programma venerdì) che 
hanno lo stesso scopo la pre
sentazione di una rivista A.lc 
18 nella saletta degli affreschi 
di San Carlo ai Catlnarl. in 
piazza Cairoti 117 Biancama 
na Frabotta e Elio Pecora pre
senteranno «Trame* Un medi
to, uno straniero e molti gio
vani e la formula della nuova 
rivistine di poesia, nata dagli 
aneliti di tre giovani poeti Ro 
btrto Deidier Fabnzio Bolaf 
(io e Manna Guglielmi Dopo 
il rodar lo del primo numero 
verrà presentato al pubblico il 
secondo che ci propone oltre 
alle numerose poesie di con
temporanei e giovani, un ine
dito di Ungaretti e una tradu 
/ione da W H Auden Alla 
presentazione parteciperanno 
Uh autori che hanno linora 
collaborato a «Trame* Dario 

Bellezza Marco Caporali An 
na Cascella, Margherita Gul 
dacci Vivian Lamarquc Maria 
Luisa Spaziani Marcia Teo-
philo Valentino Zeichen 

•Abiti Lavoro» sarà invece 
ospitata alle 20 30 dalla libre 
ria "Uscita* di via dei Banchi 
Vecchi 45 La presentazione 
della rivista cosi come I orga 
mzzazione della serata di 
poesia e a cura di Faustino 
Bosio. Ferruccio Brugnaro e 
Franco Cardinale Poeta ope
raio napoletano, Cardinale 
ha sempre affidato la sua poe
sia ali oralità forse per sottoli
neare la volontà di dar voce a 
chi non ha mai avuto diritto di 
parola Affascinato perù an 
che- dalla carta stampata ani 
ina insieme agli altri due poe 
ti -Abiti Lavoro* E gi i dal tuo 
lo la rivista si presenta molto 
chiaramente 

Al Grigio Notte concerto straordinario del grande jazzista 

Una serata con Steve Lacy 
LUCA GIGLI 

•al Stasera al Grigio Notte 
grande evento musicale un 
unico straordinario concerto 
con il quintetto del sassofoni
sta Steve Lacy Steve, il solita-
no Dagli esordi in gruppi di
xieland alla scoperta del jazz 
moderno e contemporaneo, 
per circa sci anni collabora at
tivamente con il pianista Cccil 
Taylor, partecipando alla sua 
seduta d incisione e al festival 
di Newport del 1957 Contem
poraneamente lavora con 
Thclonlous Monk - venendo
ne influenzate al punto da de
dicarsi per circa dodici anni 
ad un attento e fecondo ap
profondimento della sua mu
sica - e inizia a porre I affasci
nante voce del proprio sopra
no al servizio degli arrangia
menti di Gii Evas II suo pnmo 
album e tutto ali insegna di 
Monk 

Negli anni a segure la sua 
musica si fa completamente 
libera, sostenuta dalla perfetta 
padronanza dell improvvisa

zione ottenuta con la conti
nua «esplorazione» delle strut
ture armoniche monklane Su
perato il radicale momento 
dell assoluta liberti espressi
va la musica di Lacy toma a 
essere nuovamente struttura
ta anche se in modo molto 
particolare 

Il sassolono soprano di cui 
è I indiscusso maestro dal 
punto di vista tecnico nmane 
il suo unico strumento e gli 
permette di creare incredibili 
situazioni sonore Prende dal
la più avanzate correnti d a 
vanguardia un uso del silenzio 
in funzione strutturale di rara 
efficacia, sapendo estrarre dal 
suo strumento qualunque 
suono elabora una intcrcs 
sante funzione del "rumore* 
la sua musica si sviluppa ora 
da temi - anche di una sola 
nota - o da semplici rumon 
squittii o schiocchi - interval
lati «ritmicamente* o isolati -
che ne delimitano comunque 
1 aerea di intervento, soprat

tutto nelle sempre più fre 
quenti esibizioni in assolo 

Musicista estremamente di 
sponlbilc e aperto ad ogni In 
novazione Steve Lacy lavora 
con complessi molto diversi a 
partire da «The Jazz Compo 
ser's Orchestra (1964 e 1968) 
fino ai nuovi improvvisatori 
europei di derivazione tazzisti 
ca come Derek Balley e Han 
Bcnnink successivamente ini
zia a suonare con i musicisti 
dell Aacm di Chicago ripren 
dendo a fianco di Leo Smith 

la pratica dell improvvisazione 
totale scrive partiture per big 
band e musica per teatro (nel 
1989 ha eseguito dal vivo sue 
musiche per lo spettacolo -La 
natura non indifferente» di An
tonio Nciwiller) 

1 partner di Lacy nel con
certo di stasera sono dei «fe
delissimi» la violenccllista e 
vocalist Irene Aebl (sua mo
glie e compagna di lavoro dal 
1969) il sassolomsta Steve 
Potts il quale porta una mar
cata e pregevole influenza 

blues, molto evidente negli 
splendidi concerti che da qua
si veni anni fanno assieme il 
pianista Bobby Few fine cono 
scitore delle risorse del piano 
Jazz da Art Tatum a Cccil 
Taylor (passando per Monk) 
e il contrabbassista francese 
Jean-Jacques Averci che si di
stingue per I attacco netto uni
to al suono pieno e ali occa
sione un altualizzazione del 
«walking bass* la serata servi
rà anche per festeggiare i 20 
anni di vita di gruppo 

Steve Lacy 
stasera In 

concerto al 
Grigio Notte 

ni voce limpida e figura giu
sta Marco Manca Eurimaco 
bellimbusto Colonna musi
cale trapunta di citazioni allu
sive per orecchi fini a comin
ciare dalla Habanera cantata 
da Zarah Leander nel film 
omonimo (di Detlef Sierck 
alias Douglas Sirk) oltre 
mezzo secolo fa 0 Ag Sa 

Anna 
Teresa Eugeni 

e Marco 
Manca In 
«L'ultima 
astuzia di 

Ulisse» 

Droogs, ancora e sempre 
rock anni Sessanta 

ALBA SOLARO 

• i Quando i Droogs si sono 
formati a Los Angeles corre
va tanno 1973 un periodo 
non proprio adatlo a mettere 
in piedi una band di «garage 
punk* stile anni Sessanta, ge
nere che ali epoca era ormai 
estinto e rimosso in favore del 
west coast rock dolce e lol-
kcggiante di personaggi come 
Crosby Stllls e Nash o James 
Taylor Ma a Rie Albin (voce) 
e Roger Clay (chitarra) la 
scarsa popolarità della musica 
da loro prescelta non doveva 
preoccupare più di tanto 
Hanno iniziato a suonare per 
pura passione, di mattina cia
scuno aveva il proprio lavoro 
e la sera si ntrovavano a colti 
vare l'amore per le canzoni 
selvagge ed allegre dei Somcs 
dei Kinks della Chocolate 
Walchband Tanto per rende

re le cose ancora più chiare 
si sono inventati un nome so
vrapponendo quello dei 
Doors a quello dei Troggs 
(celebn per la versione ongi-
nale di Wild thing) 

Gli Inizi non devono essere 
stati dei più facili, continua
mente bersagliati da accuse in 
fondo giustificate di revivali
smo con I giubbotti di pelle 
nera i capelli a frangetta l'au
ra nostalgica non riuscivano 
a superare I arca californiana 
né I loro concerti né I singoli 
incisi per piccole etichette in
dipendenti con covers degli 
Shadow of Knights classici 
dei Kinks e le prime timide 
composizioni firmate da Clay 
e Albin I quali nel frattempo 
restano il nucleo centrale del 
gruppo, mentre baltensti e 

bassisti vanno e vengono II 
momento del nscatto arriva 
ouando passata anche lon 
data punk in California si af
fianca al movimento hard-co
re un Interesse crescente per i 
suoni degli anni Sessanta Sul
le scene da quasi un venten
nio con una formazione sta
bilizzata attorno a Clay Albin 
Jon Gerlach e Dave Provost 
(un bassista che ha militato 
anche nei Dream Syndlcatc) i 
Droogs divengono facilmente 
i capofila del «palsley under
ground», la scuola neopsiche-
dellca che vede nascere 
bands come gli Unclaimcd, i 
Last Lyres Fuzztoncs Che-
stcrficld Kings E e è da giura 
re che anche quando il -six 
ties punk» sarà di nuovo in
ghiottito dalle spirali del tem
po i Droogs continueranno 
ancora a suonare la loro mu
sica 

Addio seconda visione, arriva r«home-video» 
SANDRO MAURO 

• • Dallo striminzito panora 
ma delle sale cinematografi
che romane (una settantina 
luci rosse comprese) va 
scomparendo la seconda vi
sione Quell iter che le pellico
le compivano abitualmente, 
dalle grandi sale del centro ai 
cinema di quartiere molti 
nemmeno se lo ricordano più 
Qualcuno non si ricorda più 
nemmeno il cinema di quar
tiere La circolazione dei film 
sempre più orientata verso 11 
mercato televisivo ha accor 
ciato i suoi 'empi e molle sale 
ne hanno fatto le spese 

Non 0 difficile individuare 
tra le cause prime di questo 
percorso la nascila e la diffu
sione dell home video La se
conda visione, infatti non è 
morta si e solo trasferita nelle 
case, lo dimostra il proliferare, 
in città dei negozi che noleg
giano e vendono videocasset 
te Si tratta ormai di un vero e 
proprio circuito i vidtonoleg 
gì sono più numerosi delle sa 
le e di sicuro meglio disln 

buiti sul territorio La circola 
zionc di video cassette è lega
ta in buona parte a titoli e ge
neri di sicuro richiamo i 
•campioni d incasso* nelle sa 
le finiscono per esserlo anche 
su cassetta e I hardcore trova 
spazio negli scaffali della 
maggior parte del negozi per 
alcuni dei quali è addirittura 
trainante Questo e con il fatto 
che tra gli alfieri del -molto 
meglio starsene comodi in ca 
sa* difficilmente si annidano 
d( i cinefili 

Eppure qualcosa si muove 
e il panorama del mercato vi 
dco si va facendo più articola 
to qualche negozio effettua la 
consegna a domicilio altri af
fiancano il cambio alla vendi 
ta e al noleggio altri ancora 
organizzano una sorta di coo
pcrazione è il caso per 
esempio di -Mole video- a 
viali Paridi -Il music in t i * i 
via Z ira i -Vidfororrj-a vi i 
del Galoppatoio 

Ma il fenomeno più rilevan 

te riguarda il video d autore o 
meglio il cinema d autore su 
cassetta quasi tutte le case di 
distribuzione stanno amplian 
do e diversificando le loro of
ferte gli ultimi mesi hanno vi 
sto fiorire una quantità sor 
prendente di nuove collane 
economiche, ricche di titoli di 
ottimo livello destinati a fron 
tcggiare I esigenza di supplire 
al vuoto che la ndisegnata 
geografia delle sale ha lascia 
to negli amanti del cosiddetto 
cinema d essai Cosi in video 
cassetta troviamo grandi clas
sici italiani e no il Neoreali 
smo la Nouvclle Vague Hit 
cheock (citiamo a caso) 
Wenders, Bunucl fino ai nuo
vi Jarmush e Almodovar A 
dare maggiore autorevolezza 
ad un segmento di mercato 
che vuole darsi connotati cul
turali esistono due diverse 
collane di film Doc una cura-
11 da Tullio Kezich, I altra da 
G Luigi Rondi 

Saranno i videoclub a (ire 
negli anni 90 quello che i pò 
chi cineclub da soli non pos 

sono fare7 "Gli Angeli*, a via 
Deprclis, è una sorta di etnDo
no multimediale un affasci
nante supermercato della co
municazione dove su diversi 
piani si possono trovare libri 
dischi, fumetu e videocassette 
I nastri sono molti (sia in ven
dita che in noleggio) e pre
sentati con sorprendente cura 
alloggiano in appositi scaffali 
suddivisi per autori e registi, 
ad ognuno dei quali C abbina
ta una scheda filmografia 
C é un po' di lutto da Spencer 
Tracy a Spike Lee Altri spazi 
sono riservati a film raggrup
pati per etnie e tendenze -Dal 
paesi dell Est» oppure "da lon
tano lontano» gruppo che ac
comuna, tanto per dire, «Ye-
len> e "Sorgo rosso* altri ven
gono assemblali sagacemen
te per genere troviamo cosi 
uno spazio per i -demenziali*, 
uno per «mostri o qualcosa 
del genere» e poi per "passio
ni» sangue -sangue o punta
te* che 0 un pò la fiera dei 
numeri 2 (ino a «nuovo Italian 
style» 

Sullo stesso genere «multi 
mediale» (e è una tendenza al 
mega slore) è -Biblioteq* a 
piazza Cola di Rienzo che pe
ro riserva il suo spazio video 
alla sola vendita molto fornito 
di sene economiche (tutte, 
più o meno dalle 25 alle 
40mila lire) 

E per finire ecco il vero vi
deoclub d autore -Castrichcl-
la Hollywood* o più semplice
mente -Hollywood-, un accat
tivante negozictlo a due passi 
da piazza Farnese (via Mon
ferrato) che ha un numero 
non enorme di titoli a sua di
sposizione, ma tutti di altissi
mo livello un vero cult-shop 
per cinefili dove andare per 
vedere o nvedere o Visconti 
Pasolini Trulfaut e tanti altn 
lino a «Quarto potere» o per
ché no alla «Corazzata Po-
tcmkim» A Hollywood e è an
che un sacco di altra roba lo
candine e manifesti di film 
(anche vecchi anche recen 
fissimi) foto di scena libn n 
viste e colonne sonore di film 
registrate su cassetta II tutto a 
prezzi contenuti 

I APPUNTAMENTI I 
L'obbligo dal... non obbligo t- insegnamento della reli

gione cattolica a Roma dopo la sentenza della Corta 
costituzionale Sul tema assemblea al Liceo Mamiam 
promossa dal Cndes oggi ore 16 viale delle Mmzie 
26 Risponderanno Corrado Maucen e Luciano Guer-
zoni 

Eugenio Montala Oggi ore 17 30 al Centro di Via Buo
narroti 39 per il seminario-Origini» Interventi di Mar
co Guzzi, Maria Luisa Spaziani, Roberto Cariti e Giam
piero Moretti 

Donne dell'Est donne dell Ovest per una grande Europa 
democratica sociale e aperta oggi ore 10, presso la 
Sala riunioni del Centro culturale Mondoperalo (Via 
Tomacetll 146) Saluti, numerosi interventi, dibattito e 
proiezione video sugli avvenimenti dell Est europeo 

Modernizzazione a autoritarismi politici Sul tema ciclo di 
letture promosso dal Centro Gino Germani e dalla 
Luisa domani, ore 18 nella sede di viale Pota 12 (Aula 
1) Lettura di Jean Baechler 

Tal Chi Chuan É primavera' Per risvegliare il tuo corpo 
con dolcezza il Centro Malafronte proporo un corso di 
•Tal Chi Chuan» I arie del movimento per la ricerca 
dell equilibrio psicofisico (Via Monti di Pietralata 16} 
Informazioni ai telefoni 41 80 369 e 25 96 626 

Labirinto cocktail theatre Nel locale di via Pompeo Ma
gno 27 oggi e domani (ore 22) due spettacoli recital di 
Natalie Guetta. con parodie di canzoni napoletane a 
brani tratti da Kurt Valentina e Guido Ruvolo in «Mace
donia» 

Economia di marcato aoelallata Sul tema conversazione 
con Marco Francisci presidente dell Associazione Ita
lia-Cina (che ha promosso I iniziativa) Oggi, ore 
18 30, presso la sede di via Cavour 221 (sala conferen
ze) 

Dove va la socialdemocrazia tedesca?» La Spd fra realtà 
politica e nuovo programma dibattito oggi, ore 18, al 
Residence Rlpetta (Sala Medici) via di Ripetla231 In
troduzione di Valdo Spini, relazione di Herta Daubler-
Gmelin, vicepresidente Spd 

Ghiribizzi Schegge di poesia contemporanea Oggi ore 
17 45 Teatro dell Orologio (Via de Filippini I7a) VI-
deopoesia a cura di Bellanca-Spinedi 

«Il Rito coma veicolo di comunicazione degli stregoni e 
degli Sciamani» è il titolo della conferenza che Anto
nio Raspanti e Piero Rogo tengono oggi, ore 19 30 al-
I Arcom (Corso Vittorio Emanuele n 154) 

Lingua a cultura portoghese Corsi di vario livello orga
nizzati dall Istituto S Antonio (Via dei Portoghesi 2) 
Inizio primi di marzo, informaz tei 65 42 496 (da lune-
diavenerdi ore 9-13) 

La Madonna di Pompai E' il titolo di uno spettacolo di Ci
ro Cascina che I Circolo di cultura omosessuale «Ma
rio Mieli» e gli studenti della facoltà di Lettere occupa
ta presentanooggi,alleore21 ali Aula Ideila (acolta 

Riciclaggio del vetro Oggi, alle ore 11 si terrà presso la 
Residenza di Rlpetta (Via Rlpetta 231) una conferenza 
di presentazione del Consorzio per il riciclaggio del 
vetro il primo «nato» tra quelli previsti dalla legge 
475/88 Ali iniziativa promossa dall Amv paertecipano 
Bazzl Bologna Carserà, Dona, Giordano Reatacci. 
Testa É stato Invitato anche il ministro Giorgio Rutto-
Io 

I MOSTRE I 
Jean Oubuflet (1901-1985) Grande retrospettiva 150 ope

re da collezioni pubbliche e private d Europa e d Ame
rica Galleria razionale d arte moderna viale delle 
Belle Arti 131 Ore 9-13 30 lunedi chiuso Fino al 25 
febbraio 

Hommage a André Mataon Artista del primo surreali
smo Dipinti Villa Medici viale Trinità dei Monti 1 Ore 
10-13 e 15-19, lunedi mattina chiuso Sculture disegni 
e grafica Palazzo degli Uffici dell Eur vcia Ciro il 
Grande 16 Ore 10-20 (lunedi chiuso) Prolungato (ino 
al 25 febbraio 

Bambola Lanci II simbolo della bambola dal 1920 ad og
gi Circolo Sotg.u, via dei Barbieri 6 Ore 9 30-19 30 (lu
nedi chiuso) Ingresso lire 5 000 Fino al 4 marzo 

Emma Llmon La personale dell artista messicana è alle
stita nella sede de II Punto (via Ugo de Carolis 96e) 15 
pannelli ad olio illustrano la tematica dell artista ispi
rata da paesaggi spazi con fior! e piante soggetti di 
un mondo incantato Fino al 7 marzo domenica e lune
di mattina chiuso orari 9 30-13/16 00-19 30 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 

(zona centro), 1922 (Salano-Nomentano) 1923 (zona 
Est) 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) Farma
cie notturne. Appio- via Appia Nuova 2*3 Aurelio- via 
Ciehi 12 Lattami via Gregorio VII 154a Esqulllno: 
Galleria Testa Stazione Termini (lino ore 24) via Ca
vour 2 Eur: viale Europa 76 Ludovlsl' piazza Barbe
rini 49 Monti'via Nazionale 288 Ostia Lido via P Ro
sa 42 Parloli: via Bertoloni 5 Pietralata via Tiburtl-
na 437 Rioni, via XX Settembre 47 via Arenula 73 
Portuenae: via Portuense 425 Prenettino-Centocelle: 
via delle Robinie 81. vlaCollatma 112 Prenestino-La-
blcano: via L Aquila, 37 Prati, via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento 44 prlmavalle piazza Capoce
ntro. 7 Quadrare-CInecitta-Don Bosco, via Tuscola-
na 297. via Tuscolana, 1258 

NEL PARTITO I 
SI riuniscono oggi, c/o la sala del Comitato centrale della 

Direzione (via delle Botteghe Oscure) i delegati della 
prima mozione alle ore 18 30 con Massimo D Alema 
Alle ore 16 30 sempre in Direzione, riunione delle de
legate della prima mozione 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. In Federazione ore 17 30 riunione 

del CI e Cfg su «Elezione presidente Cf e elezione se
gretario federazione» 

Federazione Viterbo. Civitella D Agnano ore 18 30 Cd Or-
te ore 17 Cd 

Federazione Tivoli. C/o Sala Ooria ore 18 riunione Cfg su 
elezione presidente ore 18 30 riunione Comitato fede
rale su elezione presidente CI e elezione segretario di 
Federazione 

• PICCOLA CRONACA • ^ • • • • • • • • i 
Culla. Benvenuta alla piccola Ch'era e tanti auguri a VI-

senta e a papà lacovom Le compagne ed I compagni 
della Federazione 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 66 

O r * 14 Tg: 14.45 •Piume e 
paillette»-, novela, 1S.30 
•Coccinella», cartone; 18.15 
•Masti», telefilm: 18.45 •Piu
me e paillettes», novela, 
18.30 «In casa Lawrence», te
lefilm. 20.30 >A tutta birra», 
film; 22.30 Teledomani: 23 Tg 
Roma. 0.10 -Lo chiamavano 
Mezzogiorno», film, 2.20 
•Mash», telefilm 

QBR 

Ore 12 «Angle», telefilm; 
12.45 •CriaUI». novela, 14.30 
Vldeogiornale: 16.45 Cartoni 
animati, 17.45 «Passioni», te
lefilm, 18.20 -Cristal- , tele
film, 20.30 Tutti in scena; 
22.45 «Matt Helm». telefilm, 
23.45 Servizi speciali; 0.15 Vl
deogiornale, 1.15 Portiere di 
notte 

TVA 

Ore 12.30 -L'enigma che vie
ne da lontano», telefilm, 14 
Cartoni animati, 18.30 «Geor
ge», telefilm, 19 Programma 
per ragazzi, 20 -Pellirossa al 
la frontiera», film: 21.30 Docu
mentarlo, 22 «Piccola Mar-
gle», telefilm, 23 Rubrica 
sportiva 

-^ROMA 
C I N E M A o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni animati. 
DO: Documentarlo DR'Drammatico. E: Erotico FA: Fantascenza C: 
Giallo H: Horror M'Musicale SA Satirico SE. Sentimentale SM: 
Storico-Mitologico, ST. Storico, W. Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti
no, 13 -Mash», telefilm. 13.30 
•CI randa de Pedra», teleno-
vela, 14.30 Tg notizie, 15 Ru
briche del pomeriggio, 17 «In 
casa Lawrence», telefilm, 
19.30 Tg notizie, 20 -Mash», 
telefilm, 20.30 -La droga ma
ledetta», film, 23 Campionato 
brasiliano, 0.30Tg notizie. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 -Taverna rossa», 
film, 11.30 «Vivendo volan
do- , film, 14.30 La nostra sa
lute, 161 fatti del giorno, 16.30 
Telefilm. 17.30 Musei In casa, 
18 Telefilm, 19.30 I fatti del 
giorno. 20 I protagonisti, 
20.30 La nostra salute, 21 Te
lefilm, 22 Poltronissima, 

T.R.E. 

Ore 9 -Caccia tragica», film. 
11.30 Tutto per voi, 13 Cartoni 
animati, 16 -Paslonos-, tele-
novela 18.30 Documentano, 
18.50 - S o s Squadra Specia
le», telefilm, 19.30 Canone 
animato, 20.20 «Amore mio 
aiutami», film, 22.45 Excali-
bur, 23.15 -La squadra spe
ciale dell ispettore Swenney» 
film 

I PRIME VISIONI I 
ACAOCMYHAU L 7 000 
Via Stamira, 9 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

SorirtftMo «sedale di John Flynn con 
Sylvester Stallone -A (16-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano.S 

L 6000 
Tel 651195 

O Harry d presento Sally. Di RobRei-
ner-BR (16-2230) 

ADRIANO L 6000 O Scandalo Blaze di Ron Shelton 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 con Paul Newman, Lolita Oavldovich • 

DR (15 30-22 30) 
ALCAZAR 16000 O Legami! di Padro Almodovar; con 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5880099 Antonio Banderas. Victoria Abrll 

(VM18) (17-23) 
ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

16000 
Tel 6360930 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Monlebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

D Non desiderare la donna d'altri di 
Krzysztof Kieslowskl - OR (16 30-22 30) 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMBASSA0E L 7 000 O Seduzione paricoloaa di Harold 
Accademia degli Agiati, 57 Becker, con Al Pacino, Ellen Barkln • G 

Tei 5*06901 (1530-2230) 
AMERICA 
Via N del Grande 6 

1 7 000 
Tel 5816168 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori-
sio con Andrea Roncato-BR(16-22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 D L'amico ritrovata di Jerry Schatz-
Via Archimede 71 Tel 875567 berg con Jaion Robards. Christian 

AnholtOR (1630-22 30) 
ARISTON 
Via Cicerone 19 

L8000 
Tel 353230 

O Harry, ti premito Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 301 

ARISTON II L8000 • She-Derll Lei, Il diavolo di Susan 
Galleria Colonna Tel 6793267 Seidelman. con Meryl Streep, Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 
ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Willy Signori e vango da tornano di e 
con Francesco Nuli-BR (16-2230) 

AUQUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L6000 
Tel 6675455 

Jesus of Montreal di Denys Arcand -OR 
(16-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletla-Lumiere» Omaggio al grande 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 cinema Irancese II silènzio è d'oro 

(18 30). Lea eniente du paradla (20 30 -
1« pane). Lea emani» du pareo* (22 • 2« 
parte) 
Saletla -Chaplin- Arrivederci ragazzi 
(1830). Giochi nell'acqua (2030) La 
loppe del desiderio (22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI L 8 000 • Dimenticare Palermo di Francesco 
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 Rosi, con James Belushl, Mimi Rogers 

-DR (16-22 30) 
BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

15 000 
Tel 4743938 

Riposo 

CAPITOL 17000 a La voce dalla luna di Federico Fel-
Via G Sacconi. 39 Tel 393280 lini, con Roberto Benigni, Paolo Villag-

glo-OR (15 30-22 30) 
CARDANICA 1 8 000 
Piazza Capranlca. 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L8000 
P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

La trita e niente altro di Bertrand Taver
nieri con Philippe Noiret Sabine Aze-
ma-DR (17-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

16000 
Tel 3651607 

Una notte a Bengali di Nicolas Klotz, 
conHughGrani ShabanaAmzl-OR 

(16 30-22 30) 
Riposo 

COLA («RIENZO 1 8 000 
Piazza Cola di Rienzo. 18 Tel 6678303 

DIAMANTE 
VlaPrenesllna 230 

15000 
Tel 295606 

Tesero mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnslon, con Rick Moranis - BR 

(1545-2230) 
Riposo 

EDEN 1.8000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878852 

O M segreto di Francesco Maselli, 
con Nastassia Kinski. Stelano Oionisl -
DR . (1615-2230) 

EMBASSY 
Via Stoppanl 7 

18000 
Tel 870245 

Lassù qualcuno * Impazzito di Jamie 
Uys-8R (1615-22») 

EMPIRE L 8000 O Seduzione pericolosa di Harold 
V le Regina Margherita, 29 Becker con Al Pacino, Ellen Barkin • G 

Tel 8417719 (15 30-22 30) 
EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 7000 
Tel 5010652) 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

15000 
Tel 582884 

CstatarladIPeterHall-DR (16-2230) 

ETOILE 18000 O La voce della Rina di Federico Fel-
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 lini con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio-DR (1530-2230) 
EURCINE 1.6000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaLiszt.32 Tel 5910986 JoeJohniton,conRickMoranls-BR 

(1545-2230) 
EUROPA L6000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Corsod Italia, t07/a Tel 665736 Joe Johnston con Rlck Moranis -BR 

(16-2230) 
EXCELSIOR L8000 
Via 8 V del Carmelo. 2 Tel 5982298 

C La voce della luna di Federico Fel-
lini con Roberto Benigni, Paolo Vlllag-
gio • DR (1530-22 30) 

FARNESE L7 00O O Nuovo cmema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 pe Tornalore con Philip Noiret • DR 

(16-2230) 
FIAMMA 1 
Via Bissolatl 47 

L6000 
Tel 4827100 

O L'attimo fuggente di Peter Weir, 
con Robin Williams-DR (15-22 30) 

FIAMMA 2 LO 000 O Legami! di Pedro Almodovar con 
ViaBissolati.47 Tel 4827100 Antonio Banderas, Victoria Abril 

(VMI8) (1630-2230) 
GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L7000 
Tel 582848 

Quattro pazzi In liberi* di Howard Zietl. 
con Michael Keaton-BR (1545-2230) 

GIOIELLO L 7 000 O II cuoco, Il ladro, sua moglie e l'a-
Via Nomentana. 43 Tel 864149 mante di Peter Greenaway • 0R( 15 45-

2230) 
GOLDEN L 7 000 • She-OovU Lei, Il diavolo di Susan 
Via Taranto, 36 Tel 7596602 Seidelman con Meryl Streep, Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 
GREGORY 
VlaGregorloVII 180 

1 8 000 
Tel 6380600 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16 30-2230) 

HOUDAY L 8 000 Fiori d'acciaio di Herbert Ross, con 
Largo B Marcello, 1 Tel 858326 Sally Field. Dolly Parton-DR 

(1630-2230) 
tNOUNO 
ViaG Induno 

L 7 000 C'era un castello con 40 cani di Duccio 
Tel 562495 Tessari. con Peter Ustmov, Salvatore 

CascloBR (16-22 30) 
KING L 8 000 O Legamll di Pedro Almodovar, con 
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 Antonio Banderas, Victoria Abril 

(VM16) (16 30-22 30) 
MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

1 6 000 
Tel 5126926 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone - BR (16-22 30) 

MADISON 2 L6O0O 
ViaChiabrera.121TEL 5126926 

O Sesso, bugie e videotape di Ste
ven Soderbergh, con James Spader -
OR (16-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via Appio 418 Tel 786086 Joe Johnston, con Rick Moranis-8R 

(1615-22 30) 
MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L7000 
Tel 6794908 

MERCURY 
ViadiPortaCastello 44 

LSOOO 
Tel 6873924 

C Harry ti presento Sally di Rob Rel-
ner • BR (16-22 30) 
Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

16000 
Tel 3600933 

Harlem night» di e con Eddie Murphy -
BR (1530-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L8000 
Tel 86569493 

Christian di Gabriel Axel, con Nicolai 
Chrlstensen.A (1630-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

LSOOO 
Tel 460285 

Filmperadultl (10-1130-16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

LSOOO 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

17 000 
Tel 7610271 

O Harry U presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-2230) 

PARIS L 8 000 Q Le voce della luna di Federico Fel-
Via Magna Grecia, 112 Tel 7596568 lini, con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio-DR (1530-2230) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

LSOOO 
Tel 5803622 

Sei, Ile» and videotape (versione in. 
glese) (1630-2230) 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova. 427 

L5000 
Tel 7810146 

Grande gol» di Anni» per ogni pomo vi
zio- E (VM18) (11.22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Erotismo par Inviti carnali e bestiali • E 
(VM16) (11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

1 8 CO0 
Tel 462653 

Due occhi diabolici di Darlo Argento e 
George Romero-F (1530-2230) 

OUIRINETTA 
VlaM MinghetH 5 

LSOOO 
Tel 6790012 

Crimini e misfatti d! e con Woody Alien 
-BR (16-22 30) 

REALE L 8 000 O Seduzione pericolosa di Harold 
Piazza Sonnlno Tel 5810234 Becker, con Al Pacino Ellen Barkln • G 

(15 30-22 30) 

REX 
Corso Trieste 116 

L7000 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO L 6 000 II sole buio di Damiano Damiani con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Michael Pare, JoChampa (OR) 

(16-22 30) 

RITZ L 8 000 • She-Devll Lei, Il diavolo di Susan 
Viale Somalia, 109 Tel 837481 Seidelman. con Meryl Streep. Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 

RIVOU L 8 000 O II cuoco, Il ladro, sua moglie e l'è-
Via Lombardia, 23 Tel 460883 mante di Peter Greenaway-DR(17 30-

22 30) 

ROUGE ETNOIR L 8 000 D La voce della luna di Federico Fel-
Vla Salarla 31 Tel 864305 Imi, con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio-DR (1530-22 30) 

ROYAL 18000 O Seduzione pericolosa di Harold 
Via E Filiberto, 175 Tel 7574549 Becker con Al Pacino. Ellen Barkln - G 

(16-22 30) 
SUPERCINEMA L 8 000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via Viminale. 53 Tel 485498 meekls con Michael J Fox -FA 

(16-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 Orchidea selvaggia di Zalman King. 
Via Bari, 18 Tel 8831216 conMIckeyRourke.JacquelmeBisset-

E(VM18) (15 30-22 30) 

VIP-SDA L 7000 
VlaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 

E stata via di Peter Hall-DR 
(1615-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaislello247B 

L 4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L4 000 
Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 

Mississippi Bumlng (16-2230) 

NUOVO L5000 Sono «fiori di famiglia di Sidney Lumet, 
Largo AsclanghM Tel 588116 conSeanConnery.OustinHoflman-BR 

(1615-22 30) 
TIBUR L. 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Voglio tornare a casa di Alain Resnals 
(16-15-2230) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDC 
VladIMonteverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L4000 
Viale della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

ORAUCO L 5000 
Vis Perugia, 34 Tel 7001785-7622311 

Cinema spagnolo Feror di Manuel Gu-
tierrez AragOn (versione originale) (21) 

M. LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A Notturno Indiano di Alain Cor-
neau(18 30-2230) 
Sala 8 Omaggio a Federico Felllnl I 
clown» (18) TobyDammlt(1945) Giu
liette degli spiriti (20 30-2230) 

IL POLITECNICO 
(VisG B Tlepolo,13/a-Tel 3227559) 

Vod d'Europa di Corso Salani (20 30-
22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica 15/19 Tel 492405 

La ley del deseo di P Almodovar (ver
sione orirjinalel (15 30-17 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Riposo 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

12 000 
Tel 7594951 

Aslriod n. 2 E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
VlaMCorblno23 

l 3 000 
Tel 5562350 

Raffinati piaceri bolognesi • E (VM18) 
(16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

1 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Gildo un solo desiderio In bocce - E 
(VM16) (11-22 30) 

ULISSE 
VlaTiburtlna.354 

L45O0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L5000 
Tel 4827557 

Sesso acorbo-E{VMl8) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIOA 

Tel 0321339 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Psnizza 5 Tel 9420479 

SALA A: Mirri rj presento Sally di Bob 
Reiner-BR (16-2230) 
SALA B Tesoro mi si sono ristretti I ra
gazzi di Joe Johnston, con Rick Mora-
nis-BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

Harlem night» di e con Eddle Murphy -
BR (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L7 000 

Tel 9456041 
• La voce della lune di Federico Fel-
Imi con Roberto Benigni, Paolo Villag-
gio-DR (16-22 30) 

VENERI L 7 000 Orchidea selvaggie di Zalman King 
Tel 9411592 con Mickey Rourke, Jacqueline Bisset 

E (VM18) (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnston con Rick Moranis-BR 

(16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlini 

L5000 
Tel 5603186 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16 15-22 30) 

SISTO L 8000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Tesoro mi si tono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnston, con Rick Moranis - BR 

(16-22 30) 

SUPERGA 1 8 000 
V le della Marina. 44 Tel 5604076 

D La voce della luna di Federico Fel-
lini con Roberto Benigni e Paolo Vil
laggio-OR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
pervenuto 

TREVIGIANO 
CINEMA PALMA L 4000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33 147 
Mlslery Trsln (Martedì notte e Mem-
phyi) di J Jarmusch ( 1615-2215) 

O II SEGRETO 
É II nuovo film di Francesco Ma-
selll, dopo -Storia d amore- e 
•Codice privato-, e ancora una 
volta 0 la storia di una donna Do
po Valeria Golino e Ornella Muti, 
tocca a Nastassja Kinski trovare 
assieme al regista romano una 
nuova consacrazione di attrico 
matura Nel film Nastassia è una 
cameriera che, durante una de
genza in ospedale, conosce un 
giovane che si Innamora di lei I 
due, In seguilo, tentano una con
vivenza che si rivela difficile . 
Film tutto giocato sul sentimenti, 
e su una tensione psicologica che 
sale pian plano sino al finale a 
sorpresa Accanto alla Kinski un 
inaspettato, bravissimo Franco 
Cittì 

EDEN 

• DIMENTICARE PALERMO 
Da New York a Palermo, per capi
re cos'è la mafia E il percorso di 
Carmine Bonavla, uomo politico 

italoamericano (O candidato «Ita 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
dei suoi avi, Sonavia viene inca
strato In uno sporco aliare un 
mafioso lo ricatta per fargli ritrat
tare la sua posizione ma proprio 
a contatto con il potere della ma
lia (basato In buona parte sul nar
cotraffico) Bonavla si convince 
della bontà delle proprie Idee Fi
no a pagarle a caro prezzo Enne
simo viaggio di Rosi nella corru
zione d'Italia, Ispirato a un ro
manzo di Edmondo Charles-
Roux Con James Belushl, fratel
lo (bravissimo) del compianto 
John 

BARBERINI 

O LÉGAMII 
Pedro Almodovar firma forse, 
con questo «Legami», il suo film 
migliore, quello dove I estro sul

fureo e beffardo del regista spa
gnolo si mischia ad una dolce ri
flessione sull amore Girato qua
si tutto in Interni, nella stessa ca
sa di -Donne sull orlo di una crisi 
di nervi- Il tilm racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelli
na che sta girando un horror 
d autore L uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto, riem
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz
zoide 61 uomo della sua vita Spi
ritoso, audace, bizzarro Insom
ma unacommedladi Almodovar 

ALCAZAR KING. 
FIAMMA DUE 

O SCANDALO BLAZE 
Louisiana 1959 II pittoresco go
vernatore democratico Earl Long 
si invaghisce della spogliarelli
sta Blaze Starr e perde le elezio
ni (ma alla line, un attimo prima 
di morire di infarto, si prende la 

rivincita) E una storia vera quel
la raccontata da questo film di 
Ron Shelton accolto malissimo In 
patria Eppure II tono A gradevo
le I aria del tempo è ben evocata 
e I due Interpreti azzeccati sia 
Paul Newman che si invecchia ti
no a sembrare un rottame d uo
mo sia la debuttante Le:.la Davl-
dovich, splendida rossa con grin
ta (e pazienza) da vendere 

ADRIANO 

• SHE-DEVIL. LEI IL DIAVOLO 
Susan Seidelman racconta un al
tra stona di donne, tra nevrosi, 
lookepostfemmimsmo La diavo
lessa in questione O una casalin
ga brutta e grassa che si vendica 
del marito tedlgrafo I uomo si 6 
invaghito di una scrittrice di best
seller» sexy alla Jackie Collins, 
la quale imparerà presto sulla 
propria pelle il peso della vita fa
miliare Roseanne Barre la casa
linga Maryl Streep la scrittrice II 
blend di comicità o cattiveria non 

é sempre perfetto, ma la comme
dia si vede volentieri, soprattutto 
quando è di scena la vendetta 

ARISTON 2. GOLDEN. RITZ 

Q LA VOCE DELLA LUNA 
Il nuovo Pelimi Aduo anni da-In
tervista- il regista riminese tor
na con un film enorme (23 miliar
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno I comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
-Poema dei lunatici- di Ermanno 
Cavazzoni II primo 6 Salvini, un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile il secondo è Gonnel
la un sedicente ox prefetto con 
manie di persecuzione Due viag
giatori nel mondo surreale e fan
tastico (ma non troppo) di Fellmi, 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumisticho 

CAPITOL ETOILE EXCELSIOR. 
PARIS. ROUGE ETNOIR 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 C'eravamo tanto amati 
scritto e diretto da Germano Basi
le 

AGORA 'SO (Via della Penitenza • 
Tel 6096211) 
Alle 21 II caberetUere di Nicola 
Flore con Carlo Greco Loredana 
Fusco Regia di Nolo Risi 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 2130 L'ultima astuzia di 
Ulisse di S Mecarelll con la 
Compagnia II Gioco del Teatro 
Regia di G R Borghesano 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Una delle ultime sere di 
carnovale di Carlo Goldoni, regia 
di Maurizio Scaparro 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21-
27-Tel 5898111) 
Al n. 21 Alle 21 15 La morte per 
acqua di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici Nadia Rislorl 
Rosa Maria Tavoluccl 
Al n. 27. Alle 21 Una stanze al 
buio di Giuseppe Manfridl con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regie di Ennio Coltor-
ti 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Alle 21 Fahrenheit 451 da R 
Bradbury e F Truffaut Regia di 
Marco Solari e Alessandra Vanzl 

BEAT 72 (Via G Belli. 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Rumori di fondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
01 Staslo Lorena Benattl Regia 
di Bruno Mazzali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2115 Quelle finestre chiuse 
di Filippo Canu con Aldo Puglisl, 
Claudia Lawrence Regia di Mar
co Gagliardo 

CATACOMBE 2000 (Via Lableana, 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran
comagno 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 42-
Tel 5780480) 
Alle 21 La camera del sogni da G 
Perec con Valerlano Gialli e Na
dia Ferrerò R«gia di Valerlano 
Gialli e Guido Oavico Bonino 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Alle 21 Disturbi di crescita, scrit
to e diretto da Filippo Ottoni con 
la Compagnia Delle Arti 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Venerdì allo 21 PRIMA Giorni te
lici di Samuel Beckett con Anna 
Proclemer, regia di Antonio Co
lenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel 6861311) 
Domani alle 21 PRIMA Sabato, 
domenica e lunedi di E DE Filip
po, con la Compagnia La Com
briccola regia di Amleto Morlsco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
88313004440749) 
Alle 21 40 ma non II dimostra di 
Poppino e Titlna Oe Filippo con 
Gigi Roder Wanda Plrol Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran
te 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 La collezione di Harold 
Plnter con Giacomo Plperno, 
Franca O amato Regia di Franco 
Ricordi 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Dolce ala della giovi
nezza di T Williams con Rossella 
Falk Lino Capollcchlo Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 

EUCLIOE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 
Alle 17 30 II Tarlomegno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vilo Sortoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Vedi spazio Musica classica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Allo 21 II grigio scritto diretto e 
Interpretato da Giorgio Gaber 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 Ritratto di donne In bian
co di Valerla Moretti regia di Wal
ter ManfrO 

IL PUFF (Via Gigg! Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbuccl 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 • 
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 L'alba, Il 
giorno, le notte di Dario Niccode-
mi Regia di Paolo Panelli 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Humorror di Aronlca/Bar. 
bora interpretato e diretto da En
zo Aronlca 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Alle 22 Natalie Guetta Alle 23 
Guido Ruvolo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2130 Canta, canta che l'Ita

lia fa 90 scritto e Interpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl. 51 - Tel 
5746162) 
Alle 21 All'uscita di Luigi Piran
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Regia dt Meme Per-
lini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Sala A Domani alle 21 15 Un tin
tinnio risonante di N F Simpson, 
con Tina Sclarra Maria Rita Gar
zoni Regia di Paolo Paolonl 
Sala B Riposo 

L.T.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina. 1 - Tel 
4455332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Quando II gatto non c'è.. 
di Morllmer e Cooke con la Com
pagnia Cotta-Alighiero Regia di 
Ennio Coltortl (spettacolo per le 
scuole) 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

ORIONE (Via Tortora. 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini. 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Cono
scenza carnale di Giuseppe Oe 
Grassi da Jules Felfler con Da
niela Poggi regia di Massimo Mi
lazzo Oggi riposo Alle 23 Dan-
die» Pub con le Oandles regia di 
Lucia DI Cosmo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Morte di Giuda e II punto di vista 
di Pilato di Paul Claudel con Fran
co Mortilo e Luigi Tanl Regia di 
Serena Soave Consiglio Alle 
22 30 Sai die fascio, faccio un 
omicidio Scritto diretto ed inter
pretato da Fulvio D Angelo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 15 II sottosuolo di F Dov-
stoevsklj interpretato e diretto da 
Valentino Orteo 

PARIOLI [Via Giosuè Borsl 20 - Tel 
803523) 
Alle 16 15 Gran gale dell'operet
ta Alle 21.30 Sentiamoci per Na
tale di Maurizio Costanzo regia 
di Mino Bellel Alle 24 Notte Inol
trata 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 18 L'uomo, la bestia e la vir
tù di Luigi Pirandello con Roberto 
Herlitzka Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo. 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 15 Tristano di B P Gal-
dos con Carmen Esposito Uliana 
Ceventlnl. regia di Giuseppe Llot-
ta 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 II papa e la strega 
scritto e diretto da Darlo Fo con 
Franca Rame e Oarlo Fo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle 21 Fior de gaggia, guarda al 
che po' I» la gelosia di E Liberti 
da Glraud con Anita Durante 
Emanuele Magnonl 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Allo 21 Angeli e «oli .»lam venu
ti su del niente Un omaggio a Ita
lo Calvino di Giorgio Gallione 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekkaslno di Castel-
lacci e Plngitore con Leo Gullot-
ta Oreste Lionello Regia di Pier-
francesco Plngitore 

SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 - Tel 5899511 -
5890259) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia, 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 

Alte 21 15 La strada della giovi
nezza di Cristian Giudlcellf con il 
Collettivo Isabella Morra Regia 
di Sa/lana Scalfì 

SPAZIOVISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel 3612055) 
Alle 20.45. Perché Tommy Abbai, 
disegnatore di cartoni, fuggiva 
nella notte su una Topolino ama
ranto? di Ugo De Vita Musiche di 
Paolo Conte 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Alle 21 PRIMA Questa pezza 
pazza Idea con le sorelle Bandie
ra 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tel 4126287) 
Alle 20 45 2* Rassegna culturale 
Oltre l'Anlene 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Lunedi alle 21 30 La elgnora omi
cidi di Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari con Silvano Tran
quilli Clelia Bernacchl Regia di 
Susanna Schemmari 

STUDIO M T.M. (Via Garibaldi 30 -
Tot 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni 2-Tel 68676101) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Aequaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 perversioni eeesuell a 
Chicago di David Mamet Regia di 
Mario Lanfranchl 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Lo spettacolo Concerto Gigli è 
rinviato per motivi tecnici 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 21 I legami pericolosi di Ida 
Omboni e Paolo Poli da Laclos 
con Paolo Poli Milena Vukotlc 
Regia di Paolo Poli 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5898031) 
Alle 21. Skandalon • W Fausto 
Coppi di R Kalisky con Franco 
Opplnl Valerla Ciangottio regia 
di Meme Per lini 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 19 L'eden della tartaruga di 
Massimo Bontempelli con Piero 
Carotto Simone Colombanl Re
gia di Carlo Timpanaro 
Alle 21 Nlta naturai durante di 
Manlio Santanelll, con Sergio 
Fantonl Marina Confalone Regia 
di Sergio Fantoni 

• PER RAGAZZI • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81 

-Tel 6566711) 
Alle 10 II gatto mammone di Giu
liana Poggiani con l Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Vie S Saba, 24 - Tel 
5750627) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste e domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a 
-Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 Guerrln Meschino con la 
Compagnia del Pupi siciliani dei 
fratelli Pasqualino Regia di Bar
bara Olson (spettacoli per le 
scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelll, 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 • Tel 
5896201-6893098) 
Alle 10 Le mirabolanti avventure 
di Cecino alla ricerca delle uova 
della gallina d'oro (alle 11 in lin-
guaonglnale) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
tempesta di W Shakespeare ver
sione di Roberto Galve Alle 
18 30 Robin Hood di W Disney 

19° 
STRAORDINARIO 

del PCI 

22-23-24-25 febbraio 
CINEMA DIAMANTE 

Via Prenestina, 232b - Largo PRENESTE 

Federazione romana PCI 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) 
Domani alle 16 45 Castelli In aria 
dlAldoGlovannetli 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi-
spoli) 
Tutte le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e il clown moglco di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degliAmatricla-
ni 2-Tel 686761C) 
Alle 10 Amleto di Shakespeare 
Alle 17 La Mandragola di Niccolo 
Machiavelli cor la Carovana 
Evento di Arti In Trans 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 10 Un uovo, tante uova con 
le Marionette degli Accertella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Canta, canta cantastorie 
con la Compagnia Il Teatro della 
Tosse 

MUSICA 
• CLASSICA •aVMMB 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Domani alle 20 30 Arladne auf 
Naios diR Strauss Concerto di
retto da Gustav Kuhn Orchestra 
del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via del'a Conciliazione - Tel 
6780742) 
Venerdì alle 21 Concerto del pia
nista Garrlck Ohlsson In Pro
gramma Chopln Notturni In fa 
maggiore op 15 n 1 e In si mag
giore op 9 n 3 Scherzo In mi 
maggiore op 54 Barcarolle in fa 
diesis maggiore op 60 Notturno 
in do diesis minore op 27 n 1 
Ballata n 4 in fa minore op 52 In
troduzione e Ron30 in mi bemolle 
maggiore op 16 Quattro Ma'irr 
ko op 24 Polacca in ta diesis mi
nore op 44 

ACCADEMIA O'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montono 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Domani alle 21 Concerto del pia
nista Philips Osford Musiche di 
Bach Beethoven Borodin, Ta-
neev 

AUDITORIUM DUE PINI 
Sabato alle 21 Concerto dell Or
chestra Sintonica Abruzzese Di
rettore Nicola Hansallk Musiche 
dlHaendel Glazunov Ibert 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 
Domani alle 2t/ 2* Rassegna 
compositori italiani contempora
nei direttore Vittorio Bonolls Mu
siche di Crivelli Eortolotti 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
Ouartetto Amati e Boris Bloch 
(pianoforte) Musiche di Beetho
ven Szlmanovski Shostakovich 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
delSeralico 1) 
Oomanl alle 20 45 Concerto del 
quartetto romano di chitarra Mu
siche di Togni Zimmermann Ar
ca Stravlnsky 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana. 6 • 
Tel 732304) 
Rlooso 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Oggi alle 21 Cin-cl-la. Rassegna 
operetta 90 Con Mina Blum Lici
nia Lentlnl Regia di Vito Boftoll 
Domani alle 21 Concerto di Fran
cesco e Angelo Pepiceli) (violon
cello e pianoforte) Musiche di 

Sehumann Brahms Beethoven 
IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 

Riposo 
ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz

za S Agostino) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Alle 21 Concerto del mezzoso
prano Christa Ludwlng con ti pia
nista Charles Spencer In pro
gramma Schubert Brahms Liszt, 
MahlereStrauss 

ORATORIO S PIETRO (Via delta 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Riarl 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli! 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
Sabato aite 18 Concerto del Duo 
pianistico Maria Giovanna Ruttinl 
e Maria Paola Rutfinl Musiche di 
Sehumann Debussy Mozart Mi-
Ihaud (Ingresso libero) 
SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia È -

Tol 3599398) 
Alle 22 30 Concerto del Mnn-
streamqulntet 

BIG MAMA (V lo S Francesco - Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto blues rock 
dot gruppo inglese Mad 

BILLIE HOL1DAY JAZZ CLUB (Via 
dogli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Paolino Dalla Porta Quar-
tet 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto con Elvio Ghi-
gtiordinlqumtet 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo • 
Largo GB Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 22 Concerto di Mauro D. Do
menico 

CORTO MALTESE (Via Stlepovich, 
141-Tel 5698794) 
Domani allo 22 Musica brasiliana 
con Alborto e Marco 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
-El Catetal-

EURITMIA CLU8 (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Concerto Pool s Night 
Band 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Recital di Paolo Pie-
trangetl 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tol 6896302) 
Alle22 30 FirstGatesimcopalors 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 Steve Lacy quinte! |azz 

HABANA (Via del Pastini, 120 - Tel 
6781983) 
Alle 21 30 Guayaba e Ruben Vile-
ria 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 58099258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 17-Tel 3902635) 
Domani alle 21 Concerto di Luca 
Barbarossa 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 20 30 Basa Revolution Trio 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
10- CONGRESSO STRAORDINARIO 

MOZIONE NUMERO 1 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 

C/o SALA DEL COMITATO CENTRALE 
Via delle Botteghe Oscure, 4 

Ore 16,30 
Riunione delegate 

Ore 18,30 
Riunione plenaria delegate e delegati 

Interviene 
Massimo D'Alema 
membro delta Direzione del PCI 

26 l'Unità 
Mercoledì 
21 febbraio 1990 
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LA MERCE 

/ due fattori della merce: valore 
d'uso e valore (sostanza di va
lore, grandezza di valore). 

La ricchezza delle società 
nelle quali predomina il modo 
di produzione capitalistico si 
presenta come una •immane 
raccolta di merci» e la merce 
singola si presenta come sua 
forma elementare. Perciò la no
stra indagine comincia con l'a
nalisi della merce. 

La merce è In primo luogo 
un oggetto estemo, una cosa 
che mediante le sue qualità 
soddisfa bisogni umani di un 
qualsiasi tipo. La natura di que
sti bisogni, p. cs. il fatto che essi 
provengano dallo stomaco o 
che provengano dalla fantasia 

non cambia nulla. Qui non si 
tratta neppure del modo in cui 
la cosa soddisfa II bisogno 
umano: se immediatamente, 
come mezzo di sussistenza, 
cioò cerne oggetto di godimen
to o per via Indiretta, come 
mezzo di produzione. 

Ogni cosa utile, come il (erro, 
la carta, ecc., dev'essere consi
derata da un duplice punto di 
vista, secondo la qualità e se
condo la quantità. Ognuna di 
tali cose e un complesso di 
molte qualità e quindi può es
sere utile da diversi lati. E opera 
della storia scoprire questi di
versi lati e quindi i molteplici 
modi di usare delle cose. Cosi 
pure il ritrovamento di misure 
sociali per la quantità delle co

se utili. La dilferenza nelle mi
sure delle merci sorge in parte 
dalla differente natura degli og
getti da misurare, In parte da 
convenzioni. 

L'utilità di una cosa ne la un 
valore d'uso. Ma questa utilità 
non aleggia nell'aria. È un por
talo delle qualità del corpo del
la merce e non esiste senza di 
esso. // corpo della merce sles
so, come il ferro, il grano, il dia
mante, ecc.. è quindi un valore 
d'uso, ossia un bene. Questo 
suo carattere non dipende dal 
latto che l'appropriazione delle 
sue qualità utili costi all'uomo 
mollo o poco lavoro. Quando 
considerano i valori d'uso 
presuppone che siano detenni 

nanti quantitativamente, come 
una dozzinali orologi, un brac
cioli tela di lino, una tonnellata 
di ferro, ecc. I valori d'uso delle 
merci forniscono 11 materiale di 
una particolare disciplina d'in
segnamento, la merceologia. Il 
valore d'uso si realizza soltanto 
nell'uso, ossia nel consumo. I 
valori d'uso costituiscono il 
contenuto materiale della ric
chezza, qualunque sia la forma 
sociale di questa. Nella forma di 
società che noi dobbiamo con
siderare i valori d'uso costitui
scono insieme i depositari ma
teriali del • valore di scambio... 

Karl Marx 
•Il Capitale» 

L'interesse del Capitale 
Toma Marx con la sua opera fondamentale: vale la pena 
di rileggerla? Rispondono Tronti, Cavarero, Calabi, 
Cacciari, Placido, Badaloni, Bodei, Riva, Zincone 

In Ire volumi contenuti In un cofanetto, è uscita 
presso gli Editori Riuniti una ristampa anastatica 
della V edizione pubblicata nel 1964 de «Il 
Capitale» di Karl Marx, nella traduzione di Dello 
Cantimorl e con la Introduzione di Maurice Dobb. 
Il costo dell'opera è stato fissato In 67 mila lire: un 
prezzo che giustifica la definizione di «economica» 
per una edizione in effetti molto curata e non priva 
di raffinatezze. 
Una Iniziativa temeraria, questa degli Editori 
Riuniti di riproporre ai pubblico il grande classico 

di Marx, quando tutti I giornali occidentali sono 
pieni di titoli sul «crollo delle società marxiste 
dell'Est»? Confessiamo di esserci posto anche noi, 
In un primo momento, questo Interrogativo. 
Abbiamo poi ritenuto utile girarlo a una serie di 
personalità della cultura di varie tendenze, con 
questa formulazione: «Leggereste oggi l'opera di 
Marx? Ne conslgliereste la lettura?». Pubblichiamo 
le risposte che ci sono pervenute, 
nell'Immediatezza (e nella dimensione) con cui ci 
sono state date. 

Mario Tronti 
Dire ai giovani studenti che occupano 
l'università 'leggete il Capitale, e un 
gesto temerario in contraddizione con 
il loro carpe diem. Eppure i contenuti 
di lotta e di protesta di quel movimen
to non sono lontani anni luce dai con
tenuti dell'opera di Marx. Privato e 
pubblico, autonomia della ricerca e in
teressi capitalistici, lavoro intellettuale 
e mercilicazione della cultura: sarebbe 
stato possibile parlare questa lingua 
senza le originarie calcgone marxia
ne? Leggere il Capitale serve ancora 
per capire in quale universo sociale vi
viamo. E serve anche per capire contro 
chi stiamo. 
> •" Di quel grande libro rimane intatti 
soprattutto questo: che devi studiare 
l'avversarlo che vuoi combattere, devi 
fare analisi scientifica delle condizioni 
e dei soggetti della tua lotta, devi sape
re le contraddizioni del mondo se vuoi 
cambiarlo. La cultura, il pensiero, la ri
cerca, il libro sono strumenti non solo 
di comprensione ma di trasformazione 
delle cose. Il tragico •fallimento» di 
esperienze pratiche non dissolve que
sta lesi, ma la rilancia. 

E' chiaro che ci sono pagine del Ca
pitale oggi improponibili. Ma questo 
capita per lutti i grandi libri classici, ca
pita alia Politica di Aristotele o alla Fi
losofia del diritto di Hegel. In Marx c'è 
qualcosa (e in particolare nel Capita
le) che ha creato qualche problema 
nel marxismo successivo: cioè, a mio 
parere, la presenza di un eccesso di 
economicismo a scapito di altre cose, 
ad esempio della politica. Però a me 
interessa soprattutto in una opera co
me il Capitale questa scelta di campo 
che poi si esprime anche in questa for
te vis polemica, che oggi sembra data
ta, superata e che Invece a me sembra 
straordinariamente attuale, indipen
dentemente dall'oggetto sulla quale si 
è esercitata. Attuale anche di trontc a 
quanto è owcnuto nel paesi del socia
lismo reale, perchè anche 11. in fondo, 
si è verificato un appiattimento cultu
rale, mentre nella costruzione del so
cialismo doveva valere ancora luridi-
cesima tesi di Feuerbach, secondo la 
quale le cose non andavano solo com
prese, ma anche cambiate. Il cambia
mento e stalo invece ritardato e prò-
pno questo ha provocato le grandi crisi 

d'oggi. Non vedo nei paesi del sociali
smo reale una applicazione di questo 
principio marxiano, ma addirittura 
una sua negazione. 

Adriana Cavarero 
Il Capitale 6 un classico della filosofia e 
sono ben felice che un classico arrivi 
all'edizione economica e possa cono
scere la maggior diffusione possibile, 
sia insomma un documento a portata 
di tutti. Parta di un periodo storicamen
te concluso e siccome tutti discutono 
della conclusione di quel periodo è un 
bene che non si proceda solo per cita
zioni o per sintesi Ielle alla svelta, ma 
conoscendo il testo che a quel perio
do, a quell'arco storico la cosi intima
mente e Integralmente riferimento. 

Che sia vivo ancora il Capitale non 
credo. Lo considero piuttosto una bor
sa degli attrezzi senza più attrezzi utili 
per conoscere e indagare II presente, 
proprio perche e cambiato il capitale, 
che e il primo oggetto di indagine del 
Capitale. 

Se ne salverei un aspetto piuttosto di 
un altro? No. non sarci d'accordo con 
questa pratica. Lo leggo nella sua 
compiutezza salvo sostenere, da filo
sofo, che tutte le grandi opere filosofi
che hanno un interesse per il presen
te... altrimenti ad esempio non studic-
rci Aristotele. Forse c'è una ragione in 
più ora per leggerlo: se si dà per morto 
un periodo storico, sarebbe meglio co
noscere, oltre che la storia, le rivoluzio
ni, le controrivoluzioni, eccetera ecce
tera, anche i referenti culturali di quel 
periodo. 

Lorenzo Calabi 
Il fatto che io progetti una nuova edi
zione critica del I libro del Capitale, co
me ho fatto per I Manoscritti 1861-63. è 
già una risposta. Marx è un classico del 
pensiero occidentale. Come Darwin, 
come Freud, ai quali è stato pio volte 
accostato. Sono grandi autori della lai
cizzazione della nostra cultura, della 
coscienza di genere della specie. Per 
ciò stesso, quando dico classico, non 
intendo un autore da lasciare a pochi 
eruditi e da accostare con indifferenza. 
Intendo un autore che il preconcetto 

politico può suggerire di accantonare, 
ma il cui contributo è comunque sedi
mentato nel nostro linguaggio, nei no
stri apparali mentali e nella nostra me
moria, e che perciò conviene conosce
re. 

Poiché oggi nessuno pretende più di 
fondare in lui la costituzione di una 
soggettività di parte organizzata, né 
una statualità, tutti possono leggerlo li
beramente. Assai presto egli ha defini
to il proprio compito come contributo 
alla critica dell'economia politica: se la 
definizione del compito è stata dettata 
da una motivazione politica, questa è 
stata la volontà di argomentare l'inso
stenibilità di un comunismo che non 
fosse anche continuazione della crea
zione di ricchezza, e di un socialismo 
che fosse soltanto anriproprietano, e li 
risolvesse soltanto in statalismo. Que
sta considerazione può alutare oggi la 
libertà di lettura. 

Come ogni classico, Marx presenta 
le sue difficoltà, o la sua propria diffi
coltà, che oggi non è tale solo per i 
•semplici*, ma anche per i •dotti»: la 
definirei cosi: la nostra epoca è confor
mata dalla cultura del saggio e del 
frammento, la sua è una cultura dello 
svolgimento. 

Massimo Cacciari 
Che si debba leggere è ovvio, come lo 
è per La Repubblica di Platone o per 
qualsiasi altro testo classico della filo
sofia. E' un libro complesso, nel quale 
si intrecciano punti di vista diversi. In 
questo senso è un libro pluridimensio
nale di una feconda equivocità, dentro 
la quale si misurano più dimensioni e 
più problemi: un metodo che è ad 
esempio filosofico per eccellenza; un 
problema analitico-scienlifico di eco
nomia politica; un punto di vista che è 
critica dell'economia all'interno di un 
orizzonte politico di classe. Tutte que
ste dimensioni si sovrappongono. Pro
babilmente Marx non aveva trovato (e 
forse non è neppure possibile trovar
la) una loro coerente sistemazione. Il 
Capitale si presenta come un formida
bile corpo antisistematico. Marx con
divide la grande corrente antisistemati
ca della critica radicale ottocentesca e 
dimostra una vena di affinitàcon gli al
tri grandi pensatori asistematici otto

centeschi, da Kierkegaard a Nietzsche, 
con tutti gli altri grandi critici della so
cietà ottocentesca e della cultura bor
ghese ottocentesca e più In generale 
della culture moderna europea. 

Sono vene sotterranee che sono sta
te più o meno avvertite. Poi questo 
campo di studi è stato abbandonato. 
Per tutte queste ragioni però Marx ri
guarda in pieno la nostra modernità 
perché è proprio della nostra moderni
tà l'impotenza a trovare una sintesi ef
ficace tra le dimensioni che il Capitale 
propone: la coerenza sistematica, l'at
teggiamento scientifico che deve esse
re anche un atteggiamento neutrale, la 
presa di posizione, la responsabilità 
politica... Il tentativo di mediare questi 
percorsi diversi, che probabilmente 
sono in sé inconciliabili, è un tratto es-
scnzialissimo, consustanziale della 
modernità. In Marx è vissuto ad un li
vello altissimo questo dramma. Capita 
che poi questo tratto di Marx si perda e 
di volta in volta Marx diventi semplice
mente il politico oppure semplice
mente lo scienziato sociale e l'econo
mista oppure semplicemente il dialet
tico filosofo. 

Il nodo marxiano si risolve a colpi 
d'accetta proprio perchè è dilficile 
pensarlo nel suo insieme. Lo si preferi
sce dividere. Mara diventa il marxismo, 
cioè la teoria politica. Oppure si riduce 
il suo pensiero ad una analisi scientifi
ca sociale, che imbeve di sé peraltro 
tutta l'analisi sociale di questo secolo, 
che è in buona parte naturaliter marxi
sta anche se non lo sa. I maestri della 
sociologia contemporanea, da Som-
bart a Weber, sapevano bene di essere 
naturaliter marxisti. Questa conclusio
ne però è tipica della difficoltà, nella 

' vicenda dell'interpretazione del marxi
smo nel corso del Novecento, di tenere 
Insieme la scena del dramma, che si 
svolge In particolore in un'opera come 
il Capitale, proprio l'opera che doveva 
riassumere poderosamente tutte que
ste dimensioni dando ad esse una sin
tesi coerente. L'operazione non è riu
scita? Ma torniamo sempre al vecchio 
motto: soltanto chi pensa in grande 
può naufragare in grande. 

Siamo ora di fonte alla crisi del so
cialismo reale. Un ciclo concluso? Ma 
che cosa è concluso? E' finito un siste
ma politico che in qualche modo pote
va fondarsi su una certa teoria ed è 
morta una certa filosofia della storia, 
una filosofia della storia a carattere 
escatologlco-mcssianico. Ma da quel 
di... Tutta la nuova cultura filosofica 
italiana a partire dalla fine degli anni 
Sessanta da questo punto di vista è già 
antimarxista. Tutto ciò è sapulo e risa
puto. Ma un'opera non si giudica sulla 
base di questi superamenti, sarebbe 
come andare in cerca di ciò che è vivo 
e ciò che è morto in Aristotele, Plato
ne... Le opere classiche non si supera
no mai, se si capisce quale è il loro 
problema. E il problema di Marx era 
questo: il problema di questa sintesi 
impossibile, che ossessiona il moder
no. E non òche il problema sia supera
to nel momento in cui si dice allegra
mente che non è possibile una sintesi, 
mentre invece si continua a parlare in 
negativo di quella sintesi. 

Anche dopo il crollo del socialismo 
reale non rimane viva la grande do
manda di Marx? E' possibile un potere, 

una forma di potere delle classi subal
terne? Come è possibile pensare ad un 
potere di questa fatta che sia fonda
mento di un sistema politico di ugua
glianza reale? Marx ha tentato di porre 
questa domanda, che l'illuminismo af
fronta in astratto, analiticamente, 
scientificamente, politicamente. Certa
mente la storia successiva del marxi
smo è stata la storia di un colossale 
naufragio e di una grandissima trage
dia. Ma l'Inizio è in quella domanda. 
Come possiamo cancellare questo 
problema e questa domonda? O, an
cora, sono cancellabili questo proble
ma e questa domanda? Non ritornano 
sempre, magari in forme diverse, persi
no in forme religiose? Come si fa a non 
fare I conti con chi ha tentato di dare 
una risposta di carattere storico politi
co immanentistico? E' impossibile. E 
infatti se c'è chi liquida e c'è chi difen
de l'indifendibile, c'è chi più cauto 
vuole misurarsi con il nucleo proble
matico posto da Marx. Questa avver
tenza si esprime in particolare in certi 
settori di movimenti culturali che non 
hanno avuto nulla a che fare con il 
marxismo, come il movimento cattoli
co più attento, anche in Italia. E questo 
è molto indicativo, mollo importante 
anche nella prospettiva del nuovo cor
so, della costituente, perchè permette
rebbe di costruire con questi movi
menti un rapporto non fondato su ri
mozioni e tanto meno su continuismi 
assurdi, ma un rapporto crìtico e per
ciò libero, una saldatura cioè nella li
bertà critica. 

Beniamino Placido 
- Lo dico in- modo mollo chiaro e molto 

secco: no 

Nicola Badaloni 
Perché è da consigliare la lettura del 
Capitale? Perché è un grande classico, 
ricco di suggestioni anche per il pre
sente, pur se alcuni temi sono da ri
pensare, rimeditare, attualizzare: co
me ad esempio il grande raccordo che 
si può cogliere fra il lavoro come oggi 
esiste ed il concetto di .feticismo» qua
le, nella sua epoca, è illustrato in Marx. 
Quest'ultimo concetto, che esprime le 
forme di manipolazione delle grandi 
masse nel mondo moderno, rivisto e 
attualizzato può servire a dare coscien
za dei modi di asservimento dell'uomo 
nella società capitalistica come sono 
realizzati ai nostri giorni. 

Remo Bodei 
È da leggere, più che mal. Senza furori, 
naturalmente, con quel certo distacco 
con cui si debbono considerare i pro
blemi che sono fuori dalla nostra stret
ta attualità. Ma guardandolo come una 
grande opera, da studiare perché sicu
ramente ci riserva la scoperta di ric
chezze tuttora inesplorate. Quindi né 
apologia né, tantomeno, roghi. Resta 
un grande classico, che come tutti i 
maggiori filosofi ha il suo posto in un 
grande paesaggio, lo lo considero una 
sorta di ricomposizione dei diversi li
velli dell'economia, della politica, del

l'analisi sociale (non della sociologia 
come la consideriamo oggi) nel loro 
condizionamento rispetto alla vita de
gli uomini. L'analisi economica e l'a
nalisi sociale (la parte politica nel Ca
pitale ù decisamente in sottordine) co
stituiscono un grande spaccato della 
società, certo vista con un'ottica pre
giudicata e forse unilaterale, ma In 
rapporto alle condizioni concrete del 
suo tempo. L'errore, gravido di conse
guenze anche drammatiche, è stato 
quello di •mummificare» /'/ Capitale. 
mentre andava considerata un'opera 
Incompiuta, e perciò aperta a continui 
sviluppi. 

Massimo Riva 
Certo che lo leggerei, se non l'avessi 
già fatto. Anche se premetto che non si 
tratta di un'impresa agevole, da affron
tare a cuor leggero, lo ne raccomando 
caldamente la lettura, se non integral
mente, almeno di alcune parti come 
raccomando la lettura dei testi di tutti i 
grandi filosofi. Se non altro per rispon
dere alla moda cretina secondo la 
quale, un giorno si e uno no, qualcuno 
scopre che il tal filosofo «è morto», Nel
la storia dell'umanità nessun pensiero 
muore mai. 

lo sostengo che non si può capire il 
pensiero economico moderno, non si 
può conoscere pienamente la scienza 
dell'economia di cui sono stati inizia
tori Adam Smith e David Ricardo, sen
za leggere Marx, che di Smith e Ricar
do è il grande continuatore. La sua 
opera resta una guida indispensabile 
per capire, anche oggi, come funzio
nano i meccanismi dell'accumulazio
ne capitalistica. 

Giovanna Zincone 
Io lo leggerei e lo farei leggere. Natural
mente, con alcune avvertenze critiche. 
// Capitaleè un classico, le cui tesi non 
sempre sono da condividere, ma di cui 
non si può disconoscere l'importanza. 
Come creatore di una teoria politica, 
penso che Marx abbia poco presente il 
problema dello Stato. Ed il principio di 
legare direttamente alla struttura il ruo
lo e la funzione dello Stato ha dimo
strato di non funzionare, ha portato a 
conseguenze gravemente negative. 
Dal punto di vista economico, la teoria 
del plusvalore, per cui tutto dipende 
dal lavoro, ha pure mostrato di essere 
fondamentalmente una utopia. Impor
tante, tuttavia, perché ha dato legitti
mità ideologica al movimento operaio: 
gli ha dato una torte spinta, ma una 
cattiva direzione. £ Interessante, a mio 
parere, come sociologo della trasfor
mazione, perché ha scoperto i riflessi 
che ogni tappa della trasformazione fi
nisce con l'avere sul modo di pensare 
e di organizzarsi degli uomini. 

SEGNI & SOGNI 

I
n un articolo, intenso e ben scritto, 
di Giampiero Muglimi, pubblicato 
sul numero di -Storia illustrata» al
legato a «Epoca» del 21 gennaio 

_ , 1990, L'affaire Interlandi. ho letto la 
storia, commovente e densa di 

molte implicazioni, di un libro che Leonardo 
Sciascia non ha mai potuto scrivere, perché la 
morte gli ha consentito solo di delinearne la 
struttura e di raccogliere appunti e testimo
nianze. 

La vicenda avrebbe dovuto avere, come pro
tagonisti. Telesio Interlandi e Enzo Paroli. Il pri
mo fu il direttore della rivista «La difesa della 
razza», voluta dal Regime quando decise di al
linearsi, anche in questa scellerata Impresa, al
le direttive che provenivano dagli alleati nazi
sti. Il secondo fu un avvocato socialista di Bre
scia, un antifascista perseguitato e incarcerato. 
Nel 1945, i due uomini, cosi lontani e diversi, si 
conobbero perché la moglie di Interlandi (ar
restalo dai partigiani) avverti il pericolo di una 
più o meno inevitabile fucilazione, per il mari-

Sciascia e le anime doppie 
lo, e scelse Paroli, perché era considerato il mi
glior avvocato del foro bresciano, come difen
sore. Paroli volle avere un colloquio con Inter
landi, si convinse dell'innocenza unicamente 
•penale» del suo interlocutore, lini per tenerlo 
nascosto in casa sua per ben otto mesi e mez
zo, con la moglie e il figlio. 

Sciascia intendeva ricostruire, in parte fon-
dando il suo narrare sulla testimonianza di Ce
sare Interlandi, tiglio di Telesio, e di Stefano 
Paroli, figlio di Enzo, ma soprattutto servendosi 
di proprie riflessioni e di congetture filosofica
mente fondate, il senso del rapporto che si era 
creato tra i due uomini. Mentre penso, con do
lore, quasi con rabbia, a questo libro non scrit
to, a questo testo che resterà, per me, sempre 
sospeso tra un'ammiccante, quasi demoniaca, 
presenza, e un'assenza altrettanto allusiva, mi 
chiedo perché questo accadimento, certo non 
insolito, se si considerano gli abbozzi di storie, 
di romanzi, di trame che si trovano sempre nei 
cassetti degli scrittori morti, abbia destato in 
me tanto interesse. 

ANTONIO PAETI 

Penso che tutto possa riferirsi ad una mia ri
cerca, sempre iniziala, mai veramente avviala, 
ormai definitivamente accantonata, a proposi
to delle «vene dell'Italia». Se richiamo alla me
moria fatti e racconti, quadri, fotografie e avve
nimenti, e se. per esempio, rivedo mentalmen
te la madre siciliana che a «Samarcanda» si è 
beflùrdamente rivolta in siciliano, dopo aver 
usato una lingua italiana linda e rigorosa, al 
possibile assassino di suo figlio, allora rivedo 
subito l'inevitabile dualità degli angeli che dia
logano con i demoni, da sempre visibile nella 
nost-a storia. 

Non saprò mai nulla di ciò che Sciascia vole
va inserire nel colloquio tra due italiani cosi di
versi e cosi, entrambi, italiani. E non saprò mai 
nullii della componente più importante di que
sto tentativo non realizzato: il ruolo dello stes
so Sciascia, più che mai adatto a parlare per 
noi, ovvero facendosi carico della nostra do
lente doppiezza. 

Mentre riflettevo su quanto ho appena espo
sto, mi è accaduto di leggere una recensione, 
molto negativa, riferita a GOring, il maresciallo 
del Reich, di David Irvlng, edito da Mondadori. 
Il recensore rimproverava a Irvlng di essersi 
soffermalo, in modo eccessivo, inutile, este
nuante, sui particolari minuti della vita di GO
ring. lo sono, invece, rimasto affascinato dal 
cumulo di minuzie accatastate nel volume. Mi 
sembra, questa, la biografia non realizzata di 
Charles Foster Kane, Il grande tycoon della 
stampa di cui un giornalista vorrebbe poter 
raccontare tutto, anche il significato della pa
rola Rosebud pronunciata in punto di morte e 
priva, appunto, di un collegamento con qual
cosa di reperibile. 

Hermann bambino in un castello, Hermann 
emulo e rivale del «barone rosso», Hermann gi
rovago e povero per l'Italia degli albori fascisti, 
dove non è capito e dove è disprezzato, Her
mann che, prima della creazione fittizia della 

reggia di Kane in Quarto potere si fabbrica una 
sua lolle, tremenda, incontenibile reggia, più 
filmica di quella di Kane, e tutta riempita dei 
capolavori comprati, rubati, carpiti in tutta Eu
ropa, è un personaggio che sta tra l'ansia della 
storia e II delirio delle finzioni. Di lui scrisse già 
Michel Toumier, quasi vent'anni (a, nel suo 
memorabile romanzo II Re desìi Ontani. 

L'Orco-GOring del libro assomiglia profon
damente a quello che si rende concreto attra
verso la lettura dei tanti documenti esibiti da Ir-
ving. Il fiabesco spiega la politica, la Storia 
umilia le Finzioni perché le supera nel loro 
stesso terreno. Non ci sono scrittori come 
Toumier nel nostro civile conlesto letterario. 
Ma Sciascia, cosi lontano da lui, aveva cercato 
di entrare in una delle nostre stanze più riser
vate e custodite, in quella dove abitano i fanta
smi degli infiniti nostri Interlandi, posti accanto 
ai Paroli. 

La Morte, a volte, è un narratologo decostru-
zionista disperatamente dotato di umorismo 
stemlano. 

UNDER 15.000 

Morale incerta 
buona salute 
probabile morte 

GRAZIA CHERCHI 

Q
ualcuno sente il desiderio di una 
«commedia per amanti»? Vada allo
ra a leggersi, ncll'einaudiana «Colle
zione di teatro». Stella di Wolfgang 

_ _ _ Goethe. Goethe scrisse Stella nel 
1775 e la stampò l'anno successivo 

con sottotitolo succitato. Il motivo dell'uomo 
che abbandona la donna che ama ossessiona 
Goethe in questo tomo di tempo (soprattutto 
nel Faust), ma in Stella troviamo anche il moti
vo dell'uomo conteso tra due donne, già pre
sente peraltro, ad esempio, nel Goetz von Berli-
chingen. Nella commedia (in cinque atti) l'irre
quieto Fernando ha conosciuto la felicita bor
ghese con Cezille, che gii ha dato una figlia, Li-
zie, ma poi se n'è andato e ha trovato Stella che 
ha abbandonato a sua volta. Cczilie e sua figlia 
arrivano all'Albergo della Posta ai piedi del ca
stello in cui vive Stella, di cui Luzie dovrebbe di
ventare la cameriera. Tra le- due donne è simpa
tia a prima vista, ma Stella mostra a Cczilie il ri
tratto dell'uomo che l'ha abbandonata e questa 
riconosce Fernando che, manco a farla appo
sta, arriva in quel momento dopo tre anni di as
senza. Cezilic vorrebbe tagliar la corda, ma Fer
nando la ferma: l'instabile uomo cade nelle 
braccia della prima moglie e vorrebbe restaura
re l'unità coniugale, ma c'è di mezzo Stella e 
quindi ha luogo una vera e propria gara di nobi
li sentimenti con molle svenevolezze settecente
sche. Fernando vorrebbe spararsi una pistolet
tata, ma la savia Cezilic arriva in tempo per pro
porgli un matrimonio a tre, ricordandogli la leg
genda del conte di Gleichen che tornando dalla 
Terrasanta si tira dietro una saracena che convi
ve pacificamente con la moglie. Cosi finisce la 
versione del 1776, In modo quindi assai rivolu
zionario per i tempi (anche se non mancavano 
esempi: il più famoso quello di Swift tra Stella e 
Vanessa). Ma, ahinoi, facendo rappresentare la 
sua opera a Weimar nel 1806, Goethe non ebbe 
il coraggio di presentare la versione originale e 
cambiò il finale introducendo il doppio suicidio 
di Stella e di Fernando. La morte è infatti, noto
riamente, il miglior mezzo per rimettere in piedi 
la morale quando traballa (il volumetto einau-
diano, a cura di Italo Alighiero Chiusano, riporta 
ovviamente anche la versione finale del testo 
che aveva anche un nuovo sottotitolo: anziché 
«commedia per amanti», «tragedia»). 

Nella collana garzantiana «I Conandoli» (tra i 
titoli usciti la perla è Lavorare in Fiat di Marco 
Revelli: ce ne fossero di libri cosi, dove II pathos 
si sposa con la lucidità dell'analisi: per non di
menticare e non per fare i nostalgici!), è uscito 
di recente, nella bella versione di Roberto Rossi 
(sono pochi a tradurre da! francese a questo li
vello) Immagini, paesaggi e altre piccole prose di 
Michel Toumier, di cui, sempre nei «Coriandoli» 
era uscito l'anno scorso, e qui l'ho segnalata, la 
prima parte di queste «piccole prose» col titolo 
Case, città, corpi, bambini (meglio, molto me
glio sarebbe stato raccoglierli in un unico volu
me, come è avvenuto da Gallimard in Francia). 
In questa seconda raccolta di prosettc, i pezzi 
che mi hanno convinto di più sono compresi 
nella prima sezione, che ha li titolo «Immagini». 
Si leggano ad esempio le tre pagine scarse dedi
cate a L'autoritratto dove, dopo accennato ai 
campioni sommi si questo genere artistico - DQ-
rer, Rembrandt, Courbet, Van Gogh - Toumier 
passa a chiedersi come mai l'autoritratto sia as
sente dalle opere dei grandi lotografi. E abboz
za una risposta: «Forse perché nello scatto foto
grafico c'è una parte di saccheggio, di aggres
sione, di attacco che mette paura quando si trat
ta di rivolgerlo contro di sé... Il fotografo non 
ama fare a se stesso ciò che fa cosi bene agli al
tri». Da leggere anche L'immagine del po/eresul-
le foto del potenti e i loro fotografi (ma su que
sta parte sorvolo perché ne ha già scritto Oreste 
Ptvetta nel numero precedente). La parte finale 
del «coriandolo»Toumier (che, ideologicamen
te parlando - in questo libro risulta solo di stri
scio - è un reazionario fatto e finito) è dedicata 
alla Morte, qui apprendiamo tra l'altro che 
Toumier sa che morirà nel 2.000, ma forse ci in
teressano di più alcune brevi battute dette da 
persone in età avanzata. Eccone una: «Insom
ma, dottore», diceva Forain, «muoio guarito 

Wolfgang Goethe, «Stella», Einaudi, pagg. 
50,9.000 lire 
Michel Toumier, «immagini, paesaggi e al
tre piccole prose», pagg. 103,15.000 lire. 
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SEGNALAZIONI 
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NOTIZIE 

Manlio Bellomo 
•Diecimila fiorini 
d'Aragona» 
Sellerio 
Pagg. 98, lire 10.000 

• • L'autore, docente ali uni
versità di Catania e noto per 
alcun, saggi di stona del dirit
to ncll Italia tra Medio Evo e 
prima età moderna si è diver
tito a documentare e a ro
manzare in questo volumetto -
con rigoroso rispetto, però, 
delle tonti - la stona di una 
beffarda truffa m grande stile 
avente come oggetto di conte
sa nel XV secolo la città di Ca-
strogiovanni (oggi Enna) e 
protagonisti tra gii altn tre in
genui magistrati e Alfonso 
d Aragona 

Desmond Morris 
«n cavallo 
Tutti I perché* 
Mondadori 
pagg. 178, lire 24.000 

• i Dopo quelli dedicati al 
gatto e al cane questo nuovo 
volume dello studioso inglese 
• laureatosi a Oxford con una 
tesi sul comportamento ani
male - si occupa del nobile 
mammifero, -Il migliore schia
vo dell uomo» Il libro è diviso 
in capitoletti ognuno dei qua
li risponde in modo esaurien
te a una precisa domanda sul
la natura e sul comportamen
to del cavallo È un manuale 
pieno di sorprese, sia per gli 
intenditori, sia per I comuni 
lettori 

Valdo D'Arienzo 
Biagio Di Salvia 
•Siciliani nell'Algarve» 
Sellerio 
Pagg. 200, lire 15.000 

• • Nella bella collana che 
con assiduità I editore dedica 
alla storia e alla letteratura si
ciliana i due giovani ricerca
tori pubblicano un libro su un 
aspetto poco conosciuto della 
stona dei commerci mediter
ranei Si tratta dei traffici che 
nei secoli XV e XVI • al tempo 
del predominio delle grandi 
cittì marmare - piccoli im
prenditori siciliani fecero fiori
re prendendo come base 1 Al-
garve cioè la provincia sudoc-
cidentalc del Portogallo 

Sesto Empirico 
«Contro (fisici 
Contro 1 moralisti» 
Laterza 
Pagg. X più 260, 
lire 30.000 

• • Vissuto tra il 180 e il 220 
dopo Cristo il medico e filo
sofo greco è la fonte più im
portante per la conoscenza 
delle teorie dello scetticismo 
antico Questo volume com
pleta la pubblicazione dell o-
pera nota sotto il titolo gene
rale «Contro i dogmatici» e fa 
seguito a •Contro i matemati
ci» e «Contro i logici» già usciti 
La traduzione di Antonio Rus
so è condotta sull edizione 
critica di H Mutschmann I in
troduzione e di Giovanni In
dilli 

Luigi Allegri 
«Dario Fo, dialogo pro
vocatorio sul comico, il 
tragico, la follia e la ra
gione» 
Laterza, lire 18.000 

• • La moda della lunga in
tervista ampliata in un volu
me tra il pezzo giornalistico e 
il saggio ha coinvolto anche il 
notissimo attore e autore II 
•dialogatore» è un docente 
dell Università di Parma esper
to in problemi dello spettaco
lo Dal libro esce I autobiogra
fia di Dano Fo la sua conce
zione del teatro e della socie
tà il suo giudizio sulla satira 
oggi predominante i suoi pro
getti, con quel tanto di provo
catone di cui il personaggio 
non può fare a meno 

Luigi De Rosa 
«L'avventura della sto
ria economica In Italia» 
Laterza 
Pagg. vi l i più 226, 
lire 30.000 

• I È solo alla fine del Sei
cento che la stona dei fatti 
economici fa la sua pnma ti
mida apparizione, per poi af
fermarsi nei secoli successivi 
come disciplina storica di pan 
dignità L autore che ne e do
cente presso I Istituto Universi-
tano Navale di Napoli, nper-
corre in questo libro le tappe -
prima sommariamente nel 
mondo e poi in Italia • che 
hanno portato la stona econo
mica ali attuale stato della ri
cerca 

Re della musica 
e grandi miti 
nelle «Schede» 

• • Nella nuova collana «Schede» I editore A. 
Vallardi pubblica alcuni manuali «per andare al 
nocciolo delle cose» Segnaliamo «I capolavon 
della musica strumentale» di C Lelong e J J 
Solcil (pagg 236 lire 22 000) nel quale vengo
no passate in rassegna 215 composizioni fonda
mentali (da un Corclli del 1682 a «Repons» di 
Boulez di tre secoli dopo), presentate in ordine 
cronologico di appanzione e delle quali vengo
no indicate le riproduzioni discograliche 

•I grandi miti» di Femand Comic (paga 288, 
lire 22 000) si occupa con le stesse modalità re
dazionali delle figure di dei e croi che hanno 
accompagnato la stona della civiltà Gli altn vo
lumi finora disponibili nguardano i capolavon 
del cinema le scoperte della scienza le grandi 
invenzioni fino al 1850 e quelle del mondo mo
derno 

Per capire 
almeno un po' 
di Nicaragua 

• I II Nicaragua è tanto «chiacchierato» sui 
giornali quanto poco presente nei libn almeno 
in Italia Ecco ora uno svelto volumetto (Beppe 
Cerutli «Un poco de Nicaragua». Mondo Nuo
vo editore pagg 96 lire 8 000) che almeno in 
parte corregge questa lacuna Non si tratta di 
un opera sistematica, si badi bene sono piut
tosto rapidi appunti di viaggio, veloci annota-
z one e riflessioni compiute da un visitatore 
che va alla scoperta della realtà nicaraguense, 
e ne è colpito e affascinato E cerca di restituire 
nelle sue pagine quanto ha visto e capito di 
questo piccolo Paese in preda ad enormi con
traddizioni ma ugualmente impegnato in un 
esperimento affascinante 

ROMANZI 

Inferno 
potere 
e fantasia 
Angela Carter 
•Le infernali macchine 
del desideno» 
Interno Giallo 
Pagg 277. lire 22 000 

CARLO PAOETTI 

• • Arriva in Italia con note
vole ntardo, grazie alla fluida 
traduzione di Lidia Pcma, il 
primo romanzo di Angela Car
ter, quel Internai Destre Machi
nes ol Doctor Holfmon, pub
blicato in Inghilterra nel 1972, 
dove sono già filtrati, in una 
gemale costruzione intellet
tuale, i fermenti rivoluzionan 
degli anni 60, I influsso del 
pensiero •eversivo» di Sade e 
Marcuse, le nuove istanze del 
femminismo 

Ridondante di citazioni e di 
echi Ictteran (da Proust a Kaf
ka, da / viaggi di Cullwer a 
Borges, dalla narrativa esotica 
alla fantascienza), Le infernali 
macchine del desiderio (ovve
ro, Le infernali macchine di 
Dcsideno) si struttura come 
un viaggio picaresco alla n-
cerca di una conoscenza tota
le che 6 totale dissoluzione di 
ogni ordine razionale, trionfo 
dell eros assoluto, ma anche -
metartarratlvamenle • inven
zione continua e sbalorditivo 
cambiamento di scenari Co
me un Ciro del mondo in ol 
lama giorni regolato dalle leg
gi di Freud e di Lacan Uno 
dei principi fondamentali del 
dottor Hoffman. che sta disin
tegrando lordine spazio-tem
porale della realtà è che «tutto 
ciò che si può immaginare 
può anche esistere» E. infatti 
•Nella città nulla era ciò che 
sembrava assolutamente nul
la'» Sotto l'effetto dei macchi
nari del dottor Hoflman «Una 
sorta di panico orgiastico 
s'impadronì della città Viali e 
piazze anonimi e banali di
vennero d un tratto fecondi di 
metamorfosi come una fore
sta stregata Di rado qualco
sa restava immutalo per più di 
un secondo e la città non era 
più una produzione cosciente 
dell'umanità era diventata il 
regno arbitrario del sogno» Se 
il protagonista e narratore 
Desidcno incarna di volta in 
volta ruoli maschili e femmini
li • e la stessa cosa avviene 
nella prospettiva rovesciata 
dell amata Albertino (prou
stiana figlia del dottor Hoff
man) • I opera della Carter è 
però soprattutto la rappresen
tazione grottesca e barocca di 
tre personaggi maschili au-
tcnliu «principi della realtà» 
capaci di piegare alle proprie 
brame di bruto potere, di sca
tenata sessualità, di fantasma
gorica arbitrarietà, (universo 
narrativo del romanzo Essi 
sono nspettìvamente. il Mini
stro della Determinazione il 
Conte seguace di Sade il dot
tor Hoffman Ognuno dei tre 
ha un suo regno da dilendcrc 
e da espandere la città il 
mondo dei viaggi e delle av
venture il castello-laboratorio 

Alla fine del romanzo il ri
tomo alla città diverrà per De
siderio I inevitabile riconosci
mento dei limiti che incombo
no sia sulla realtà che sull im
maginazione Soppresse con 
la complicità dello stesso De
siderio le grandiose idee sov
versive del Conte e del dottor 
Hoflman. le vicende meravi
gliose del viaggio ntornano a 
essere il racconto autobiogra
fico di un vecchio e ambiguo 
eroe del Presente e del Quoti
diano Tra il mondo irrefrena
bile dei sogni e dei desidcn e 
quello della banalità cittadina 
si erge una bamera invalicabi
le, segnale, forse, della con
traddizione profonda conte
nuta nel famoso slogan «l'im-
mag.nazione al potere» 

L immaginazione, tuttavia, 
ha il suo momento di sontuo
so trionfo nelle pagine baroc
che del romanzo della Carter, 
dove «il mostro è la norma», e 
dove il modello settecentesco 
dei Viaggi di Gulliucr viene re
suscitato ali insegna di una 
lantasia post-moderna scate
nata nella creazione di buffi 
popoli »pnmitivi» e di mitiche 
società di ccntaun sado-ma-
sochisli ovunque capace di 
fare del romanzo un affasci
nante giocattolo I! viaggio si 
compie dentro il labinnto di 
un baraccone da circo, nel 
paesaggio bizzarro e sensuale 
di una terra delle meraviglie 
dove Gullivcr-Alice-Desideno 
reinventano la stona della let
teratura e quella dell immagi
nario contemporaneo 

ROMANZI 

Un mistero 
scritto 
sull'acqua 
Cabnele Contardi 
•Navi di carta» 
Einaudi 
Pagg 146, lire 14 000 

ATTILIO LOLINI 

M Anche questo romanzo • 
vincitore del Premio Calvino 
1988 • al pan di molte narra
zioni contemporanee potreb
be essere rubricato tra i gialli 
Infatti parte da un investiga
zione in piena regola una let
tera mistcnosa viene nnvenuta 
da Piero e Giorgio in un aiuo
la e un messaggio d amore 
non spedito, con misteriosi 
cenni ad un probabile suici
dio La coppia dei giovani de-
teclivcs mima in qualche mo
do cclebn combinazioni della 
stona del giallo anche se alla 
fine non e possibile trovare 
un nfcnmcnto plausibile 

L'enigma, qui. 6 solo un 
pretesto che avvia un viaggio 
in una città. Marsiglia, raffigu
rata e descritta in maniera 
davvero suggestiva un luogo 
estremo di rifugiati dove ap
paiono e scompaiono figure 
tutte approdate al tropico del
la delusione, dell amarezza e 
della malinconia Una città 
tutt'altro che meridionale ma 
fredda ventosa come una 
quinta d un dramma di Strind
berg una città prospettica che 
mostra ali improvviso specchi 
di un inferno ordinario viuz
ze locali notturni il porto. 
I albergo, soprattutto, dove i 
personaggi appaiono e scom
paiono insensatamente 

Contardi, con una scrittura 
mai sovraccarica affronta con 
originalità e, soprattutto con 
vera poesia temi come quello 
eterno del mare e del naufra
gio, che oggi appaiono, a dir 
poco immanovrabili Anche 
la figura dello scrittore, malin
conico e sognatore, «protago
nista» della vicenda riesce 
plausibile perché esprime an
zi è il simbolo dell eterna de
lusione o meglio dell amarez
za del presente 11 destino non 
ha nulla d eroico viene raffi
gurato e inteso come un len
to, tedioso dipanarsi di mo
menti che possono indille-
rentementc essere chiamati 
ore giorni ed anni 

Romanzo del mare ma più 
opportunamente storia d ac
qua più del naufragio del Ti-
tanic che e anche il nome 
dell albergo dove la coppia 
•risiede», ribalta l'immagine 
della sparizione dell affogato, 
I eliotiano Fleba il Fenicio so
lo e travolto dai flutti più che 
la tragedia collettiva L irreal
tà, anzi I impropombilità della 
coppia i loro nomi comunis
simi, la loro indistinta e grezza 
umanità sono messi a con
fronto con personaggi strani 
larvali accomunati tutti da un 
mistero da nulla che e super
fluo «risolvere» 

A prova di pubblico 
Le riviste incentivano la lettura dei libri? Rispondono 

Giorgio Dell'Arti, creatore di «Wimbledon», ultima nata, 
e Gian Giacomo Migone, da sei anni direttore de «Lìndice» 

MARIO PASSI 

• • • • • • « ••••••••••••• 

S i chiamerà Wimbledon e uscirà a partire dall 1 marzo il nuovo 
mensile di recensì 3ni e presentazioni librarie generato dalla for
tunata omonima -ubnea del «Venerdì di Repubblica» Editore è 
infatti Giorgio Dell Arti, che del «Venerdì», e segnatamente di 

, _ _ _ _ •Wimbledon», è il curatore ed inventore 40 mila copie per 40 
pagine formato «lenzuolo», come I «Espresso» dei tempi antichi, 

articoli brevi composti in corpo 14, un carattere che anche i miopi potranno 
leggere senza occhiali, prezzo di copertina 6 500 lire una bella scommessa, 
in definitiva Specie se si tien conto che di questi tempi quasi tutti gli editori 
non fanno che piangere, dicono che la lettura è in diminuzione che si stam
pano più libri ma se ne vendono assai di meno ecc ecc 

Ma Dell'Arti ostenta un entusla-
amo e una fiducia contagiosa: 

Ho nel cassetto qualcosa come ven
timila tagliandi di lettori che voglio
no far parte delle giurie di Wimble
don (la rubrica del Venerdì sottopo
ne penodicamente gruppi di ro
manzi al giudizio di apposite giune 
di letton ndr) A mio giudizio c'è in 
Italia un grande sensibile pubblico 
di appassionati alla lettura, che 
chiedono solo di essere aiutati ad 
onentarsi bene nelle scelte Ed è ciò AV.V.V.V.V.V.VAV.V.V.V, 
che noi vogliamo fare con il mensi
le 

Ecco, parlaci appunto di questa 
iniziativa, come «ara, in che cosa 
si dUferenzierà dalle pubblicazio
ni già esistenti... 

Molto volentieri A mio parere, gli in
serti o supplementi libri dei quoti
diani, e anche le riviste specializza
te, peccano di validi cnlen giornali
stici Come si fa per il giornale in ge
nerale, bisogna scegliere le informa
zioni più attuali e più importanti Per 
quanto riguarda i libri, invece, chi 
sceglie il titolo da segnalare 0 il col
laboratore specializzato che segue i 
suoi interessi anziché quelli del pub
blico Insomma, in questo tipo di 
giornali dominano i professionisti 
del libro non quelli dell informazio
ne 

Mentre «Wimbledon» mensile, co
sa farà? 

Punterà sui libn più importanti dell'ultimo tnmestre, compreso quello d'u
scita della nvista Li farà leggere e recensire come un avvenimento giornali
stico, racconterà il loro contenuto senza approvare né condannare ma solo 
esprimendo un parere di gusto Insomma si dovrà fare come gli inviati spe
ciali, che cercano di rendere partecipi i letton dell evento cui assistono Ci 
sforzeremo, in una parola, di suscitare l'interesse dei letton per I acquisto 
del libro non per la recensione in sé Sarà il lettore il nostro punto di nfen-
mento privilegiato 

Siete convinti di essere sulla strada giusta? 
Certo, a questa iniziativa credo molto 11 pubblico italiano secondo me è un 
mistero solo per chi non lo vuol conoscere non gli è amico Ripeto, I attesa 
1 interesse per la lettura per me sono grandissimi Vogliamo dargli uno stru
mento nuovo per esprimersi 

» • • • • • • 

G ian Giacomo Migone è da sei anni direttore de L'Indice il raffina
lo mensile di recensioni librarie da lui stesso fondato nel 19S4 
Anche la sua, agli inizi, sembrava una scommessa, vinta da tem
po giocando la carta dell autorevolezza 

•»»»»»» Che cosa ne dice Migone di «Wimbledon», il prossimo nascitu
ro? 

Dico che il proliferare di nuove iniziative può solo far piacere È una confer
ma che quando, nell autunno del 1984, ho intrapreso 1 avventura di L Indi
ce avevo visto giusto Non a caso parecchi quotidiani si sono messi sulla 
strada del supplemento libri lo non ho mai creduto che una nuova pubbli
cazione dello stesso tipo costituisca una pencolosa concorrenza Sono con-

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . v"1'0 c n e P'u 'I campo è grande e 
più iniziative ci sono a dissodarlo, 
meglio è per tutti 

Ma quella che si annuncia appare 
molto diversa dalia tua... 

Va benissimo L importante, a mio 
parere, è che si nspettino due o tre 
cnten Uno autonomia di giudizio 
della nvista Autonomia dalla casa 
editrice e dall autore, che può veni
re solo dalla affidabilità del cntico, 
del recensore I lettori accettano mil
le sollecitazioni Però vogliono av
vertire una certa distanza cntica del 
prodotto, come garanzia di serietà 
che tutti debbono perseguire Se
condo criteno deve essere quello 
della competenza specifica Chi cri
tici un libro deve saperne sull argo
mento almeno come chi ha scntto 
Terzo è necessana un'alta comuni
catività cioè la lettura deve essere 
accessibile, se non propno facile E 
spesso questo criterio è in conflitto 
con i primi due 

Rivolgo anche a te una domanda 
che ho rivolto all'editore di •Wim
bledon». Non è un po' contraddit
torio li fatto che sorgano nuove 
pubblicazioni che parlano di li
bri, mentre la vendita del libri ri
sulta in diminuzione? 

Mah1 Se questo calo denunciato da
gli editon è reale, credo sia un fatto 
congiunturale Oggi si pubblica qua
si soltanto narrativa si è voluto a tut

ti i costi il boom del romanzo, ma in fattodi romanzi icapolavon non nasco
no tutti i giorni A mio giudizio anche la narrativa è in fase di transizione, si 
sta andando verso una "npoliticizzazione" della lettura Già sono stati pub
blicati importanti romanzi a sfondo o a contenuto politico, mentre cresce 
I interesse verso i libri stonografici Negli ultimi tempi si sono avuti importan
ti eventi culturali i quali lasciano presagire un grande ritomo della saggisti
ca Sarà, a mio avviso, un tipo di saggistica meno ideologico menoindiscn-
minato di quello che furoreggiava negli anni 70, ma più maturo, più nvolto 
ad indagare campi specifici del sapere e del vivere umano E in questo sen
so non i>otrà che fare del bene anche alla lettura e alla diffusione dei libri 

Ci augunamo, sinceramente, che Gian Giacomo Migone sia buon profe
ta 

POESIE 

Camorra, mani sulla città 

Eh sì, qui 
abita 
il Consumo 
Folco Portinan 
•Notizie dal Reame» 
Piero Manni Editore 
Pagine 55, lire 12 000 

MARIO LUNÉTTA 

•*• Ci sono, in quello s'raor-
dinano zibaldone che è Note 
azzurre di Carlo Dossi autore 
sicuramente caro a Folco Por-
tinan due notazioni che si at
tanagliano in modo molto cal
zante al mood di essere e di 
scrivere del poeta e saggista 
piemontese «Vive moribus 
praelcntis loquere verbis 
praesentibus -Questa è per 
me», e ancora L arte di un au
tore sta nel cancellare" Il 
brillante «romanziere gastro
nomo» di quel delizioso libro 
che è // piacere arila gola 
(Camunia, 1986) la cui inse
gna inalbera questo motto de
finitivo «Sono un letterato e 
mi piacciono le parole, man
gerò parole», ama non soltan
to la gran bontà dei cavalien 
antiqui (intesa come insieme 
di giusti e corretti rapporti fra 
gli uomini) ma anche 1 irresi
stibile bontà dei cibi preparati 
secondo scienza e coscienza 
esattamente come un affidabi
le scrittore fa, dosando a pun
tino peso e leggerezza della 
lingua e magari propno co
me vuole il Dossi indulgendo 
piuttosto al «cancellare» che 
ali infoltire 

E, quella della «cancella
zione», una pratica in cui il 
Portinan scnttore in versi è da 
tempo maestro raffinato, se 
già nel 76 in prefazione a 
Viaggio in mezzo alla natura 
verso (Cooperativa Scritton), 
Alfredo Giuliani poteva parla
re di «arguto Tesoretto» capa
ce di soccorrere il nostro «fru
strato enciclopedismo», e di 
«anoso viatico» per i giovani 
lettori, cogliendo del testo la 
fascinosa duttilità sillabatona 
e il ncco gioco di vuoto/pieno 
che ne costituiva la tessitura 
Ora, con Notizie dal Reame 
Portmari accentua questa ten
denza, e anzi - almeno in una 
poesia, peraltro assai densa e 
crudele (La sentinella assassi
nata) - l'assume a stemma di 
poetica «macchie d umido / 
lacnme o pioggia fa lo stesso 
/ impediscono la decnttazio-
ne e / la lettura del testo / il 
nesso / necessano nel conte
sto / non si sa se II messaggio 
/ dica essere adesso / il mille 
/ novecentoventuno o il venti
tré / (prima o dopo il vantag
gio / non c e / lacni.,e o piog
gia fa lo stesso se / la npropo-
sizione allegra non è mai) / 
mimmi margini lascia il dub
bio / di salvezza e soluzione / 
nella desolazione delle ore / 
Renitente alla leva o disertore 

ANTONIO GRIECO 

N on bastano le 
azioni repressi
ve invocate da 
ogni parte per 

^^^^^^ risanare Napoli 
dalla nuova ca

morra e per fare in modo che 
questa antica e civilissima città 
ritrovi la normalità della vita e 
il volto di una metropoli mo
derna La causa di tutti i mali 
che aflliggono questa città è 
nella sua miseria nella man
canza di adeguate attività in
dustriali che diano lavoro alle 
migliaia di disoccupati che af
follano le sue strade 11 malco
stume amministrativo la politi
ca delle clientele appoggiata 
dal governo aggrava la già ira-
gca situazione» Con questa 
amara rillcssione Paolo RICCI 
conclude la sua inchiesta sto
na sulla camorra scnttanel 59 
per la rivista Vie Nuove e ades
so opportunamente npubbli-
cata con il titolo «Le origini del
la camorra» dalle Edizioni Sin

tesi con due amp ° prefazioni 
di Maurizio Valcnzi e Amato 
Lamberti 

L afférmazione di RICCI con
ferva intatta la sua forza di de
nuncia e una sua innegabile 
attualità Certo quando Ricci 
scrive I inchiesta la camorra 
non ha ancora raggiunto le-
tensione e la sanguinosa vio-
enza di questi giorni Tanti 
aspetti sono mutali diverse so
no «le camorre» e soprattutto 
diversa è la struttura economi 
ca e del potere politico a cui 
Ricci si riferisce siamo inoltre 
molto lontani sia dal •clienteli
amo dinamico imprenditoria
le» del post terremoto e dall of 
fensiva delle multinazionali 
della droga che da quel per 
verso intreccio tra affari e poli
tica che ha agito da elemento 
di amplificazione della crimi
nalità organizzata rappresen-
'andò un punto di svolta per 
! afférmazione della legittima
zione di uno stato illegale, di 

un antistato con i suoi codici, 
le sue leggi e con una forte per-
vasività nella società civile 
Tuttavia, pur in una situazione 
profondamente mutata non si 
può non restare colpiti dalle 
notevoli intuizioni di Ricci e in 
particolare dalla sua originale 
analisi del fenomeno in un 
momento, siamo alla (ine degli 
anni 50 di generale disatten
zione della società e della cul
tura democratica napoletana 
sulla capacità evolutiva sulla 
consistenza e sul radicamento 
di massa della nuova camorra 

Ricci va controcorrente sin 
dall approccio iniziale Egli co
glie infatti ncll uccisione di Pa 
scalone 'e Nola un camorrista 
dei mercati ortofrutticoli e nel
la vendetta di sua moglie Pu
petta Maresca sul presunto as
sassino di suo manto, un ele
mento di assoluta novità nella 
lunga stona della malavita or
ganizzata Per RICCI con que
sto episodio si apre una nuova 
fase del fenomeno malavitoso 
Si tratta di un passaggio dram

matico dalla vecchia alla nuo
va camorra, ma è qualcosa di 
più di una svolta è un vero e 
propno salto di qualità, che 
RICCI individua ali inizio del 
suo «viaggio» quando afferma 
che nel delitto di Pupetta vi è 
qualcosa di «moderno e di 
gangsteristico» Dunque, sia
mo ben oltre quella camorra 
descritta come osserva giusta
mente Valenzi, con «venature 
romantiche» dai nostn grandi 
scritton dell ottocento e del 
novecento, ci troviamo in pre
senza invece, di qualcosa di 
radicalmente nuovo di «mo
derno» appunto, ma di una 
modernità che trova la sua for
za in «un mondo complesso, 
organizzato e stabile» 

La ricostruzione di RICCI non 
ha nulla della falsa obiettività 
di chi guarda il succedersi de
gli avvenimenti con occhio di
staccato e soprattutto con 1 as
surda pretesa di considerare 
un fenomeno cosi complesso 
in modo quasi avulso dai pro

blemi economici e stonco-so-
oali della città Quello di RICCI 
è, invece un preciso punto di 
vista, volutamente parziale n-
spetto alla s'onografia e alla 
sociologia ufficiali intorno al 
fenomeno Colpisce nella sua 
stona lo sguardo attento ai mu
tamenti e alla realtà economi
co sociale del Mezzogiorno, 
uno scenano drammatico la 
da sfondo alla sua inchiesta 
un attenzione alle condizioni 
di vita della plebe che lo spin
ge a nflettere sul rapporto di
retto esistente tra degrado eco
nomico e civile, marginalità 
sociale e questione mendiona-
le La causa dell estendersi del 
fenomeno per RICCI è intrec
ciata a questo dramma men 
dionale irrisolto perché irrisol
ti sono stati e sono i suoi nodi 
strutturali È quindi quella di 
RICCI una lettura del fenome
no da un versante democrati
co un punto di vista che sem
bra rifarsi con grande natura
lezza al filone meridionalista 
che da Nitti Giustino Fortuna-

/ la salvezza è nella fuga o / 
nella cancellazione del data
rio / il calendario può men' -e 
/ la paura no» 

Dal Reame, naturalmente, 
non possono venire che noti
zie monche dettagli mutili, in
credibili ossimon di eventi che 
una volta sotto altra luce e al
tra ottica furono ven Perchè 
il Reame e il nostro mondo in
decente e lazzarone, ed è la 
nostra cultura che serve co
me può poveretta, a fornire 
un embnone di bussola nel 
caos sia ali autore del «noti
ziario» che gli sgomenti letton 
dello stesso Ed ecco allora 
che Portinan affidandosi alla 
distanza filosofica rawicinatis-
sima del suo sguardo materia-
lisi ico e alla fermezza ironica 
dello stile smaz?a con appa
rente disordine le carte della 
stona «illustre» e del presente 
più banalmente vissuto e 
sciatto (il Papa Robinson 
Crusoe Ettore Achille il gio
vane Werther la signora Bova
ry ecc), dal momento che 
appaiono «oramai / da un 
nonnulla divisi / il Libro da 
salmi e il Libro dei salmi-, in 
assoluta intercambiabilità 
ideologico-allittcrativa e dav
vero «Il dottor Kafka non abita 
più qui» Qui abita il Consu
mo che è poi I anima del Ca
pitale e il suo supremo simu
lacro 

L'accumulazione suggen-
scc Portinan con acida irrisio
ne oppositiva è coazione a 
negare la memona storica 
delle cose e di se stessi E al-
1 accumulazione che canta 
«in falsetto» e «in falsetto» pen
sa è igienico negarsi median
te una •coltivazione» operata 
«in altro orto» secondo una li
nea attiva che non è quella 
dell esserci di marca misuco-
heideggenana ma «secondo 
metodo guglielminshakespea-
nano / opposto a non essera 
/ deve esserci è uno stare 
"dentro" / nspetto al "di fuon" 
del non esserci / I agente e il 
contemplante "al centro" / 
(nella sede perpetuamente 
vacante / è un finto problema 
o / un teorema / fintamente 
euclideo / un neo aberrante» 

Libro che con sapienza 
ispirati e implacabile loica or
ganizza se stesso (e in se stes
so le chances di un modo di 
fare poesia tendenziosamente 
moderno e spenmcntale, av
venturoso e «scientifico»), No
tizie dal Reame fornisce dav
vero notizie che hanno la pos
sibilità di risultare autentiche, 
contro le ignotizie del sistema 
del consenso manovrato che 
ci aduggia E lo fa con l'uso 
magistrale di una lingua schi
zofrenica felina che nega co
stantemente le premesse della 
propria sintassi più evidente, 
perchè - come senve benissi
mo in prefazione Marcello 
Carlino - non si vuole «preco-
slituire, in questo reame, un 
alibi lacile ed ecumenicamen
te assolutone che si presti a 
coprire in correità, I intero 
reame La poesia si avvisa, 
qui lirica non è e infatti non 
dice mai innocentemente ed 
evasivamente e compliccmen-
tc "io '» 

Paolo Ricci 
•Le origini 
della camorra» 
Edizioni Sintesi 
Pagg 138, lire 18 000 

to e Villari amva a Gramsci e 
Sereni 

Molto opportunamente Isaia 
Sales nel suo recente e interes
sante saggio sulla camorra ha 
osservato che il movimento 
operaio fino ali inchiesta di 
RICCI ha prodotto pochissimi 
studi di nlievo sull argomento 
Il lavoro di RICCI tenta dunque 
di colmare un vuoto di ricerca, 
un assenza di riflessione cultu
rale e politica che dura da 
quando, nel 1911, Arturo La
briola scrive «La leggenda del
la camorra» 

Ricci risale alle ongini arcai
che della camorra ind..liman
done la nascita nelle careen 
già intorno al 1600 Ma è du
rante il regno dei Borboni che 
la camorra diventa una realtà 
stabile nella vita popolare Sol
tanto che mentre fino al 48 
I intesa tra governo borbonico 
e camona è quasi perfetta, 
successivamente, dopo lo 
scioglimento del parlamento 
napoletano la camorra ap
poggia I azione dei liberali e 

sempre più si trasforma in una 
specie di «contropotere» Più 
avanti essa viene di volta in 
volta strumentalizzata e utiliz
zata dal potere politico che in 
definitiva gli nconosce un ruo
lo di controllo sociale della 
plebe 

L esempio più clam"*oso, in 
tal senso, è rappresentato dal
la furbesca iniziativa del pre
fetto Liborio Romano che ar
ruola la camorra per imoedire 
disordini nella città Ganbatdi 
viene cosi accolto come un li
beratore a Napoli Ma dopo un 
pnmo momento di eufona po
polare subentrano nella plebe 
napoletana - le cui condizioni 
sono quelle insostenibili e de
gradanti descritte da Mastnam 
ne «I vermi» - delusione e rab
bia Ricci insiste molto nel cor
so della sua stona, sulla totale 
assenza dello Stato nei con
fronti del Mezzogiorno Ed è, 
per Ricci, la mancanza di una 
rsposta concreta ai problemi 
della città ad aprire, dopo il 
1860 nuovi spazi alla camora. 
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COLPI DI SCENA 

U n pesante libraz-
zo da quaranta
mila lire questo 
CU ultimi eccen-

^ ^ ™ " trici, di Lea Ver
gine, edito da 

Rizzoli, malamente illustra
to con brutti ritratti di Co
rnale, e che si direbbe finito 
per caso, per qualche ritar
dò editoriale, nei primi me-
ài dei Novanta quando il 
suo luogo naturale erano 
gli ultimi dei frivoli Ottanta. 
Disturbano il chiacchieric
cio narcisistico della qua

rantina di «nomi" frettolosa
mente intervistati, tutti im
portanti in un campo o nel
l'altro, e sommamente il ti
tolo, la definizione di «ec
centrici» per personaggi 
solidamente «dentro» qual
che struttura (la politica o 
la letteratura o il gran mer
cato della cultura in gene
re). 

Quasi tutti sono degli 
opinion leaders, ma nella 
prefazione 

Lea Vergine esclude' 
esplicitamente che ve ne 

siano (e Dorfles? Manga
nelli? Rossanda? Sciascia? 
Giuliano Ferrara? Zevi? Ar-
gan? Cioran perfino?) e 
scambia rozzamente per 
eccentricità né più né me
no che l'autocompiaci
mento snobistico degli in
tervistati (e della intervista
trice) -alcuni del quali, che 
ho conosciuto, nella mia 
modestia, anche io, sono 
probabilmente molto ar
rabbiati per essere slati infi
lati tra tanta genia. 

Dice Lea Vergine: «La 
persona geniale e quella 
aristocratica sono spesso 
considerate eccentriche 
perché genio e aristocrazia 

Gli eterni concentrici 
non tengono conto dei 
comportamenti delle mas
se, non ne subiscono la mi
nima influenza». Aggiunge 
il risvolto: «Chi oggi non si 
adegua alla massa è giudi
cato con sospetto, è giudi
cato un deviarne, in una 
parola: un eccentrico; ma i 
rappresentanti di questa 
razza sempre più rara, for
tunatamente non ancora 
estinta, si sono elegante-
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mente defilati e si vendica
no di questa società domi
nata dal marketing e dal
l'audience osservando con 
un atteggiamento che 
oscilla tra lo sconsolato, l'i
ronico, il polemico, il diver
tito, il grande spettacolo di 
un villaggio globale sempre 
più alienante e alienato». 

La «massa» si alzi e rin
grazi, e si vendichi del pla
teale conformismo dei ric

chi e famosi che si credono 
originali e sono semplice
mente fatti con lo stampino 
del privilegio e dello stan
dard di consumo più alto 
(anche per colpa sua, del
la «massa») rivolgendo al
l'autrice (e ai suoi complici 
volontari) il motto di un 
suo conterraneo: «Ma mi 
faccia il piacere!». 

A essere molto maligni, 
si potrebbe vedere quali 

dei nomi che compaiono 
in questo libro figurano an
che tra i firmatari degli ap
pelli in voga in queste setti
mane, e discettarne sul 
presenzialismo degli intel
lettuali. Ma se CU ultimi ec
centrici è un fenomeno de
gli Ottanta, i citati appelli 
sono un fenomeno dei No
vanta. Di un risveglio tutto 
sommato estremamente 
positivo, di una necessità e 
voglia di ridiscutere molte 
cose, per alcuni pochi per
fino il fondo delle cose, che 
coinvolge intellettuali co
me funzionari, politici co
me base, vecchi come gio
vani. Nei momenti «caldi» o 

appena tiepidi della nostra 
storia, gli intellettuali si ri
svegliano, e tendono a farsi 
politici - anche a causa del
la insipienza dei politici. E 
in nessun posto in Eurooa 
occidentale ce ne sono co
si tanti che vogliono dire la 
loro. Di questo, ripeto, non 
si può che essere contenti. 

. Le uniche obiezioni che 
viene da fare sono le se
guenti: se la sacrosanta 
•battaglia delle idee» non 
presenti in fondo, oggi, po
che idee e molto sconcer
to, più o meno abilmente 
mascherato; e se la conti
guità tra cultura e politica 

Antenati dei Ghostbusters 

non tenda a una compene
trazione tra due «separatez
ze» ( (dal reale, dal con
creto di un «sociale» peral
tro non entusiasmante. 

Infine, il dubbio più atro
ce: ma gli intellettuali sono 
davvero, qui e ora, più in
telligenti del politici? Credo 
di si, ma non ne hanno 
(abbiamo) dato finora 
molte prove; e continuo a 
pensare che il loro compito 
primario sia molto di più la 
•crìtica della politica», dal 
punto di vista degli interessi 
davvero collettivi e del futu
ro, che non la compenetra
zione nella politica. 

Una favola alta 
nel corpo 
della storia 

QINA LAQORIO 

Sebastiano Vassalli 
«Xa chimera» 
Einaudi 
Pagg. 303. lire 26.000 

n un'intervista su 
questo stesso gior
nale Vassalli, allu
dendo alla sua 
passata esperienza 

; di sperimentali
smo letterario, taglia corto e di
chiara: «Ero un letterato, allora. 
Quella II era la mia vita prece
dente: adesso sono uno scrii-
tprc». Sono d'accordo: Vassalli 
e uno scrittore. Se prima lo fos
se o meno, onestamente non 
lo so, in prima persona, perche 
non l'ho letto, e non mi va di 
dare giudizi di riporto secondo 
un costume corrente ma ba
bordo, quando non da giusti
zieri mercenari. So invece, con 
tranquilla certezza, che prima 
<ii quest'ultimo ho letto con 
piacere, a ogni incontro con
fermandomi nella stima, tre li
bri di Vassalli, nutriti di pensie
ri, scritti in una lingua arrivata 
avmermuna conquista di stile, 
teel*paoi di lasciare nella me
ritoria storie e volti di perso
naggi viventi. Erano cioè opere 
dì narrativa in atto, che parla
vano e si lacevano ascoltare, 
con rispetto e partecipazione. 
„ I libri sono, nell'ordine. La 
notte della cometa, dedicato a 
Dino Campana, L'alcova elet
trica, una rievocazione dei 
tempi eroicomici del futurismo 
e L'oro del mondo. Su que
st'ultimo Vassalli sbaglia quan
do dice di non essere riuscito a 
costruire un vero compiuto ro
manzo, cosa che gli 6 accadu
ta, secondo lui, soltantocon La 
chimera. L'oro del mondo me-
rilava più larga eco, questo si. 
ma.nessuno può misconosce
te la concreta carica narrativa, 
la gagliarda e spavalda rappre
sentazione di un mondo in
consueto, tra scatti di (urla e 
schiarite di allegria, di una par
tecipazione sempre contenuta 
come di chi nasconde sotto il 
sarcasmo lo sdegno o una stra
data pietà. 

"È l'atteggiamento con cui 
Ora Vassalli ci consegna que
sta sua storia seicentesca, 
specchio di qualunque altra 
umana storia dove i singoli sia
no vittime indilese del potere 
che prevarica non solo per la 
forza dell'obicttiva supremazia 
economica e politica, ma an
che per una legittimazione sa
crale accettata dai più. Si tratta 
di un processo dell'Inquisizio
ne nella diocesi di Novara av
venuto tra il giugno e il settem
bre 1610, ma la prima denun
cia contro la strega Antonia da 
bardino fu presentata il 12 
aprile; cinque mesi di terrifi
cante violenza contro una ra
gazzina giù segnata dalla ma
lasorte al momento del nasce
re, visto che era stata deposta 
stilla ruota di legno della Casa 
di Carità di San Michele, da cui 
l'appellativo iterato in ogni do
cumento di «esposta». 
" Del Seicento le patrie lettere 

ci hanno consegnato docu
menti, lantasie letterarie e arti
stiche e forse basterebbe da 
solo il Manzoni a rendergli te
stimonianza, ma circa la soli
tudine degli sventurati, dei po
veri, dei malati, dei diversi per
ché più interiormente liberi e 
intellettualmente dotati, mi 
piace citare la sintetica defini
zione del secolo che ne dà 
Vassalli: «Ognuno badava a se 
stesso e alle sue cose, nel Sei
cento, e per badare a tutti c'era 
solo Dio». Le leggi, lo sappia
mo, erano le lamose «gride» 
manzoniane, da cui Vassalli 
<»ce essere nata l'Italia moder
ila: i sudditi dovevano «convi
vere con leggi inapplicabili e di 
latto inapplicate, restando 
sempre un poco luori dalla 

legge». Il romanzo ricostruisce 
il processo sulla base di ricer
che storiche condotte con uno 
scntpolo che si sente intriso di 
gusto, come accade a chi si 
immerge tutto nella materia 
del suo racconto, storico o ro
manziere che sia. o anche riu
nendo in sé come Vassalli en
trambi gli aspetti. 

Siila tra le nebbie, i tempo
rali, le afe canicolari di quel 
•dolce piano / che da Vercelli 
a Marcabò dichina*, la Bassa 
novarese, tutta una folla di per
sonaggi appartenenti ai vari 
ceti sociali: vi hanno un rileva
to profilo i dignitari del potere 
costituito e uno in particolar 
modo, il vescovo Bascnpe, 
quasi il simbolo di un modo di 
vivere il destino proprio e al
trui, che fu del suo tempo, ma 
che mestamente si ripete e fa 
dire al pessimismo storico di 
Vassalli «che certamente dure
rà ben oltre il nostro secolo 
ventesimo». Personaggio ec
clesiastico di ripugnante forza 
rappresentativa è un altro pre
te, don Teresio: proprio dal 
suo untuoso sadismo devozio
nale acquistano rilievo'straor
dinario gli operai della terra, 
quei «risaroli» le cui condizioni 
di lavoro erano talmente disu
mane da costringerli a emette
re voci di canto per dire a se 
stessi di essere vivi. 

Sono, quelle della Bassa, 
pagine di una poesia che fa 
tutt'uno dei colori del cielo, 
della terra e della fatica del vi
vere: memorabile per esempio 
la premessa, il capitolo settimo 
e l'apertura del diciottesimo. 
Le notazioni storiche da fare 
sarebbero molte, tanto che lo 
stesso autore cede alla tenta
zione di suggerire qua e 14 idee 
di romanzi che aspettano di 
essere scritti; del resto una del
le cose che ho amato in questo 
libro è l'apparire dell'autore 
che non si perita di esprimersi 
in prima persona, come quan
do auspica il sorgere nelle 
piazze d'Italia di una statua al 
Poeta Ignoto. 

Antonia, com'è giusto, do
mina la scena prima con la sua 
bellezza di madonna plebea 
che innamorò il pittore ambu
lante Bertolino d'Oltrepò, poi 
con la luce della sua intelligen
za incolta, ma acuita dall'espe
rienza, che le fa dire ardita
mente all'Inquisitore che oltre 
la morte non c'è niente: «un 
gnente grande come il ciclo, et 
In quel gnente le favole de pre
ti». Antonia resterà nella me
moria dei lettori come motivo 
conduttore di un'alta favola 
letteraria concretamente intes
suta sul corpo della storia: le la 
da sfondo l'eterno coro che 
nella sua terra da sempre alza
no le rane, «quel loro enorme 
gracidio che a tratti si Inter
rompeva, inspiegabilmente, e 
dopo poco riprendeva cosi co
m'era cessato senza una ragio
ne al mondo...». 

Tra I piaceri che mi ha rega
lato il libro, c'è quello speciale 
per chi è piemontese, di senti
re risuonare voci dialettali che 
si credevano dimenticale. Per 
esempio "farinello», per indica
re quello che oggi chiamerem
mo un soggetto socialmente a 
rischio, traffichino, imbro-
glloncello. donnaiolo, ma nel
le Langhc si incomincia anco
ra oggi a chiamare «farinello» il 
bambino che la marmellata se 
la procura senza chiedere il 
permesso. 

È un «farinello» anche II To-
setto di cui si innamora la sire-
ghlna che ha affascinato Vas
salli e noi con lui, di professio
ne «camminante-, altra parola 
antica per un mestiere simile a 
una vocazione: Tosetto pro
cacciava manovalanza ai ri-
saioli e regalò amori e guai alla 
bella Antonia, con l'ambiva
lenza che è delle creature no
madi per destino. 

Anime perse e ritrovate, teorie di fantasmi 
da Rhodes James a Dickens a Lovecraft 
Con una preziosa raccomandazione: la tolleranza 

L
a sera prestabilita il 
gruppo si ritrovava 
ad aspettare a lun
go lincilo, di solito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ verso le undici, 
"""""""""^ "Monty" non appa
riva con l'inchiostro ancora umi
do sull'ultimo foglio. Tutti i lumi 
meno uno venivano spenti; e si 
dava inizio alla lettura del rac
conto»: cosi ricordava certi ap
puntamenti natalizi un testimone 
auri-oculare. CU anni son quelli 
(evidentemente pretclevisivi) 
dell'Inghilterra vittoriana tra Otto 
e Novecento: il racconto è una 
ghost story una storia di lantasmi, 
che anno dopo anno alimenterà 
una cospicua raccolta; "Monty" e 
il vezzeggiativo con cui gli scelli 
amici del pubblico chiamavano 
Montague Rhodes James, ar
cheologo e paleografo di autore
vole spessore, la cui opera narra
tiva (omnia o quasi) è disponibi
le in volume unico (in tre distinti 
tomi era già apparsa Ira il 1984 e 
il 1986) presso le edizioni Theo-
ria (Tutti i racconti, pp. 524, lire 
38.000). 

I racconti di James hanno una 
caratteristica rilevante e singola
re: trattano tutti di lantasmi, ma. 
non di quelle espressioni" mate' 
riali e visibili di una paura intcrio
re (come li dcliniva nel Diziona
rio del diavolo un Ambrose Bicr-
ce più editorialista che lessico 
gralo), bensì proprio di corpi ete 
nei, di anime trapassate bizzose e 
vendicative, oppure soltanto ane
lanti l'eterno riposo, che inoppor
tunamente turbano la tranquilla 
esistenza dei viventi, avvolgendo
li in una spirale di mistero e di ter
rore via via crescente, «lo non ho 
né una grande esperienza né umi 
grande perseveranza come scrit
tore di storie*, dichiarava con al
lettata modestia «Monry» Rhodes 
James, e s'aflreltava a precisare 
di riferirsi «esclusivamente ai rac
conti di lantasmi, dato che non 
mi sono mai peritato di scriverne 
d'altro genere»; eppure, in un'an-
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tologia del 1924 per la quale re
dasse la prelazione, si lasciò an
dare all'esposizione di una teoria 
compositiva che funziona come 
paradigma generatore cosi della 
sua produzione come di quella di 
altri ghost-story makers (contem
poranei o quasi). 

Non erano pochi, infatti, gli 
specialisti di questa originale 
branca della letteratura del miste
ro, scaturita dalla frammentazio
ne del romanzo gotico di Impian
to tardosettecenlesco nel più ag
giornati rivoli del fantastico, del 
giallo, del popolare in appendi
ce. Alla base per cosi dire ideolo
gica della ghost-story continuava 
a esserci la ri lettura britannica del 
trattato Del sublime di Longino 
praticata da Edmund Burke nel 
lontano I7S6: all'interno di una 
teoria del bello e del sublime che 
rinveniva questi valori portanti 
dell'espressione estetica nell'ori
ginalità dell'animo individuale e 
nella spontaneità dei suoi senti
menti, anche il terrore, la dispera
zione, la melanconia trovavano 
collocazione e pregnanza. 

•Due ingredienti preziosi nel 
confezionare un racconto di fan-
'tasmi»> teorizzava AHora Jarfteg, 
• «sono l'atmosfera fe il sapiente 

dosaggio della tensione». Presen
tati i personaggi «in tutta tranquil

lità (...) nelle loro occupazioni 
quotidiane, liberi di presentimen
ti, in pace con il mondo che li cir
conda», occorre insidiare tale in
vidiabile serenità introducendo 
«la presenza inquietante, dappri
ma in maniera quasi impercetti
bile, poi con crescente insistenza, 
fino a farle occupare il centro del
la scena». Quanto all'atmosfera, 
se al racconto giallo s'addice la 
realtà contemporanea («l'auto
mobile, il telelono, l'aeroplano, il 
gergo più recente, non vi stonano 
adatto-), il racconto di fantasmi 
•richiede invece una certa inde
terminatezza, un minimo di di-
stanza-. Detto fatto: -Fu, per 
quanto ho potuto accertare, nel 
settembre dell'anno 1811 che 
una diligenza si fermò davanti al
l'ingresso di Aswarby Hall» e fin-
cipit di Cuori strappati (un mini
mo di distanza) ; «Alcuni anni fa 
mi trovavo ospite del parroco di 
un comune nell'ovest del paese, 
dove la società di cui faccio parte 
possiede alcuni terreni» inizia in
vece /Incinto di Martin (una cer
ta indeterminatezza); «Circa 
quindici anni fa uno degli ultimi 
giorni di agosto o uno dei primi di 
settembre, un treno si fermò a 

Witsthorpe» Inizia Infine L'eredità 
del signor Humphreys (una certa 
indeterminatezza, un minimo di 
distanza). Quanto alla tensione, i 
racconti di James vanno letti per 
intero, per scoprire la paciosa 
sonnolenza dei borghi di campa
gna dell'Inghilterra del XIX seco
lo, l'onesta laboriosità delle scuo
le e delle università, la misurata 
conviviali!! delle locande e degli 
alberghi, la regolata routine delle 
abbazie e del monasteri, tutto ciò 
turbato, gradatamente si ma fino 
all'insostenibilità, dall'ostinato 
presenzialismo di passati (tra
passati) borghigiani rancorosi, 
maestri in conlidenza col demo
nio, beoni e gentiluomini tradotti 
a miglior vita nel peggiore dei 
modi, malcapitati religiosi: i fan
tasmi, per l'appunto. 

Tra I cantori delle loro gesta, 
Montague Rhodes James era, si 
accennava, in buona compagnia, 
ma il libro che ristampa i suoi rac
conti è in compagnia ancora mi
gliore. Theoria, che sembra es
sersi specializzata, grazie anche 
alla collaborazione di uno dei più 
profondi conoscitori del genere, 
Malcolm Skey, nella valorizzazio
ne della tradizione letteraria del 
gotico, propone la versione un 
po' moralistica e un po' più cari
caturale di Charles Dickens (/ 
racconti di fantasmi, pp. 396, lire 
36.000) accanto a quella raffina
ta e già pienamente novecente
sca di Walter De La Mare (// rin
chiuso, pp. 248, lire 24.000); risa
le alle radici preromantiche pian
tate da Ann Radcliffe (/ misteri di 
Udolpho.pp. 693. lire 38.000) ed ' 

-emigra-in America per recupera- ' 
re uno dei più argomentati e ap

passionati tra i saggi dedicati alla 
storia e alla teoria della ghost-sto
ry. L'orrore soprannaturale in let
teratura (pp. 192, lire 8000) do
vuto a un maestro del mistero e 
del terrore: Howard Philip Love
craft. 

Meno sistematicamente, ma 
con singolare sincronia, altri edi
tori, nello stesso periodo, lancia
no in libreria opere ispirate in va
rio modo alla dimensione oltreu
mana, come ì pregevoli Racconti 
del soprannaturale di sir Walter 
Scott (Bollati Boringhieri, pp. 
191, Iire22.000),come Guy Deve-
reti di Sherìdan Le Fanu (Bariletti, 
pp. 288, lire 26.000), altro grande 
specialista di fantasmi, o come il 
primo volume di Tutti i racconti 
del già citato Lovecraft (Oscar 
Mondadori, pp. 420, lire 10.000). 
Il recupero della tradizione gotica 
s'innesta nella solidissima fortu
na del maestro contemporaneo 
dell'onore (Stephen King, Crea
ture del buio, Speriing & Kupfer, 
pp. 783, lire 25.900) e in quella 
crescente di un suo più dozzinale 
collega (Clive Barker, Ectoplasm, 
Sonzogno, pp. 203, lire 20.000), 
mentre perfino l'editoria per ra
gazzi può mettere in mostra 
Ghostbusters II, il romanzo com
merciale che Ed Naha ha deriva
to dalla sceneggiatura dell'omo
nimo film (Salani, pp. 188, lire 
13.000). 

A guardar le cose con curiosi
tà, si noterà che i fantasmi veri e 
propri e i loro cacciatori letterari 
sono tutti dimoranti nel Regno 
Unito. L'eccezione, H.P. Love
craft, il «solitario di Providence». 
la cittadina del Rhode Island in , 
cui nacque cent'anni fa, si dichia
rava «esule inglese» (e Londra l'a
veva vista, chissà?, soltanto in car
tolina!) per sottolineare l'acci
dentalità della sua cittadinanza 
statunitense e il debito sincero 
verso la patria del gotico, i britan
nici, vuole il luogo comune, sono 
flemmatici e ben provvisti d'iro
nia, e i fantasmi bisogna viverli 
con spirito di tolleranza, rispettar
li e non prenderli tuttavia troppo 
sul serio. «Resta ancora da sape
re», dichiarava con buffa solenni
tà Montague Rhodes James, -se 
io credo negli spiriti. Rispondo 
che sono sempre disposto a esa
minare qualsiasi testimonianza e 
ad accettarla se mi sembra con
vincente». Roba da conquistare il 
fantasma del generale La Pallsse, 
se non ha ancora trovato pace. 

Le parole per noi pesanti 

Al potere 
fa bene 
il corpo? 
Ernest H. Kantorowicz 
«I due corpi del re» 
Einaudi 
Pagg. 462, lire 75.000 

MARIO SANTACOSTINI 

F in dagli esordi, Cesare 
Viviani, poeta e teori
co della psicanalisi, 
ha avuto il merito di ri-

, „ _ , , cercare I registri, le 
forme metriche e le 

strutture retoriche in grado di ren
dere la parola poetica la più viva 
ed «animata» possibile, tentando 
(e spesso riuscendovi) di ridurre 
al minimo la distanza tra il senso 
delle parole e il loro accadere, lo 
scarto tra significato e pronuncia. 
Questo ultimo libro, Preghiera del 
nome, rafforza proprio tale tensio
ne, soprattutto per la presenza 
d'un archetipo retorico che • a vol
te In modo palese a volte in modo 
sotterraneo • vale come filo con
duttore della raccolta e ne fa un li
bro autentico, omogeneo e com
pleto. 

Alludiamo alla presenza del 
dialogo, dalla quale Preghiera del 
nome è costantemente e ossessi
vamente attraversato. Viviani fa un 
uso larghissimo della struttura dia
logica, spogliandola dei connotati 
•razionali» per farla diventare lo 
strumento idoneo a sondare zone 
dell'essere invisibili. Cosi, il dialo

go può essere composto dalla so
la domanda, implicando l'attesa 
•infinita» d'una risposta possibile, 
sempre pronta a venire e sempre 
lontana: «non f ".cevi/ altro che do
mandare, si può dire eccitato,/ 
febbricitante?». Oppure, il dialogo 
è latto dalla sola risposta, renden
do lontano ma a suo modo pre
sente il domandare e il «portatore-
delia domanda. Oppure, ancora 
più radicalmente, Viviani «estrae» 
della struttura del colloquio il puro 
atto del rivolgersi a qualcuno (che 
occasionalmente assume II regi
stro dell'invocazione e della pre
ghiera). 

In questo modo, la parola apre 
dinanzi a sé un interlocutore invi
sibile, ancora lontano, accennan
do a ciò che non è e non si lascerà 
mai cogliere nell'esperienza co
mune: «Dalla casa di pena dove 
sconto i miei anni, ancora/ ti chie
do di non mangiare con la mam
ma./ (...)». Preghiera del nome, al
lora, si rivela essere un «protocol
lo» di voci che domandano o ri
spondono o che cercano insom
ma di lasciarsi ascoltare. Voci, in
somma, alle quali proprio un 

colloquio completo ed esauriente 
(un colloquio mondano, tra i vivi) 
è persempre negato, impedito. 

Voci che manifestano, più che 
delle personae (o delle masche
re), delle intenzioni, una sorta di 
volontà disperata d'entrare nel 
mondo della comunicazione vi
vente, terrena. Voci che, nel loro 
parlare solo apparentemente di

messo, quotidiano, «facile» (atten
zione, Viviani è un autore solo in 
superficie «godibile») si rivelano 
per quello che, essenzialmente, 
sono; ultime e labili tracce di ospi
ti temporanei, quando non istan
tanei, di questo mondo; di questa 
Preghiera del nome che, lascian
doli nella loro lontananza assolu
ta, avvicina. 

Penso ancora ai rischi di essere 
perseguitato, le mosse 
per sfuggire i pericoli se ho amato 
non seguire le regole, 
ma no, basta! lo prendo per mano 
il mio vecchio padre e ci mettiamo a correre, 
lui ride si scioglie in un riso pieno sereno, inciampa 
ma lo sostengo, vola, è leggero, un'anima 
esilarante la velocità aumenta il riso 
la stretta della mani «portami con te», 
ma non è lui a dirlo povero vecchio sono io 
che chiedo ancora 
«portami nel tuo cielo». 

Cesare Vrvianl 
«Preghiera del nome» 
Mondadori 
Pagg. 132, lire 13.000 

Eppure, il lettore di questo libro 
non avvertirà mai una sorta di dit
tatura del dialogo sugli altri regi
stri. Dai «tempi» del suo sperimen
talismo post-avanguardistico, Vi
viani (a differenza di tanti poeti, 
troppo presto diventati autori-fos
sile), ha sempre saputo prestare 
ascolto a tutto il corpo d'una lin
gua, e si è sempre posto come 
•protagonista» lirico, facendo en
trare nella pagina i fenomeni più 
infimi e intimi: i tic verbali, i la
psus, sublimando materiali, purifi
cando i possibili scarti, regalando 
- Insomma • alla lunga un terreno 
su cui depositarsi. 

C'è, forse, un filo conduttore 
che, proprio a partire da Preghiera 
del nome, consente di rileggere 
Viviani con coerenza, «spiegando» 
i suoi numerosi passaggi di stile, 
da «Piumana» a «L'amore delle 
parti»: la capacità di fornire a ciò 
che si ascolla una zona in cui re
stare, in cui trasformarsi da suono 
destinalo a passare in parola che 
resta. La vocazione profonda di 
Viviani (e di pochi altri) allora, è 
quella di opporsi al consumo del
la lingua, una stupenda tensione 
(una tensione a suo modo «politi
ca») a preservare l'idioma. 

GIORQIO TRIANI 

I
due corpi del Redi Ernest H. Kanto
rowicz e un ponderoso saggio sul
l'idea di regalità nella teologia poli
tica medievale che offre però nu-

mmm merose occasioni di riflessione sui 
temi più moderni, quali quelli del

l'evoluzione delle (orme del consenso e delle 
rappresentazioni fisiche del potere. Il libro di 
Kantorowicz ruota attorno alla teoria dei «due 
corpi del re», elaborata fra il 500 e il 600 dai 
giuristi inglesi e raccolta nei cosiddetti Reports 
di Plowden, la quale sosteneva che il monarca 
disponeva oltre che di un corpo naturale, dun
que mortale, soggetto alle infermità e alla vec
chiaia, di un corpo politico, invisibile, incorrut
tìbile e immortale (da cui il celebre «Il re non 
muore mai» e «Il Re è morto, viva il re!»). Ciò 
che però va sottolineato e come ti concetto «fi
siologico» dei due corpi del re poteva svilup
parsi solo in Inghilterra grazie al precoce svi
luppo, rispetto al resto d'Europa, di istituzioni 
parlamentari per le quali la «sovranità» non era 
identificata solo nel Re o solo nel Popolo, ma 
nel «Re nel Parlamento-. Cosa questa che per-

• mise ai Puritani di condannare a morte il re 
senza provocare gli sconvolgimenti che si veri
ficarono circa 150 anni dopo In Francia nel 
1793. Per la ragione appunto che I Puritani ta
gliarono la testa del corpo naturale del Re e 
non quella del suo corpo politico, come invece 
fecero i giacobini. Nella monarchia francese 
infatti corpo politico e corpo naturale non po
tevano essere disgiunti, non esisteva dualità: 
esisteva solo un corpo del re, il quale come ha 
illustrato Foucault in «Sorvegliare» e punire non 
era una metafora e la sua presenza fisica era 
indispensabile al funzionamento della monar
chia. La celebre frase di Luigi XIV, Re Sole, «Lo 
Stato sono io», può essere persuasivamente let
ta anche in questo senso. 

Principio questo che fecero proprio anche i 
rivoluzionari i quali, una volta abbattuta la mo
narchia, istituendo la Repubblica la dichiara
rono «una e indivisibile». Si dovrà tuttavia spe
cificare che tale formula non ha mai funziona
to come il corpo del re sotto la monarchia. E 
infatti se si guarda alle vicende del secolo scor
so e anche di questo si vede come tale passag
gio abbia registrato il subentrare di una conce
zione del potere e dello Stato basata non più 
su un'idea di corpo individuale bensì di corpo 
sociale. Il cosiddetto corpo della società inteso 
come universalità delle volontà. 

Il potere repubblicano per giustificarsi, per 
farsi accettare e rispettare non ha più bisogno 
di rappresentazioni corporali del «capo». Con 
tutte le eccezioni e deviazioni del caso che ri
mandano alle parentesi totalitarie del nazismo 
e fascismo (il corpo mistico del Reich hitleria
no, il «corpo atletico» del Duce) e alle degene
razioni del socialismo reale, fisicamente incar
nate nelle immagini «senza tempo», etema-
mente giovani e prestanti, dei vari Mao e Fide! 
Castro. Simboli dell'inossidabilità (oggi più 
che mai dubbia) di un sistema che per quanto 
ateo ha anch'esso il suo «corpus mysticum»: il 
corpo imbalsamato del padre del socialismo, 
Lenin. 

Con questo non si deve dimenticare che an
che ai contemporanei sistemi democratici non 
sono estranei il misticismo né le preoccupazio
ni poste dall'identificazione del potere con il 
corpo del leader. Sovvengono ad esempio la 
recente metafisica proposta di santificale l'ex 
presidente del consiglio De Gasperi e la gestio
ne reticente dell'ultima malattia di Craxi. E con 
ciò si può misurare ciò che differenzia i sociali
sti degli altri partiti. Mentre ad esempio il Psi e 
venuto identificandoci strettamente (quasi to
talmente) con l'immagine fisica (forte e pre
stante) del suo segretario (e per questo Craxi 
non può ammalarsi senza che ciò venga per
cepito anche come indebolimento del parti
to) , la De invece può tranquillamente gestire il 
suo potere indipendentemente dalla gagliar-
dia atletica dei suoi massimi esponenti («Pic
coli, Storti e Malfatti», si diceva negli anni Set
tanta) . Andreotti ne è l'esempio emblematico. 
Le sue virtù e genio politico sono incorporei: 
non ha bisogno di esibire muscoli, Per questo e 
politicamente inafferrabile e sempre sull'onda, 
senza bisogno di farsi ritrarre • come il presi
dente brasiliano Collor De Mello nel corso del
l'ultima campagna presidenziale - in piscina a 
nuotare spavaldamente a farfalla con tutto il 
torso fuori dell'acqua. 

l 'Unità 
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A pre oggi Bit '90 
Fino a domenica alla Fiera di Milano 
la 10' Borsa intemazionale del turismo 
Quasi 3300 espositori di 146 nazioni 

/ee, ospite d'onore 
Un intero padiglione dedicato ai Dodici 
e agli organismi comunitari. Molti convegni 
Proposte europee anche per i giovani 

La vetrina sul «bello» del mondo 
La Fiera di Milano apre oggi i battenti alla più 
grande manifestazione espositiva del m o n d o del 
turismo e dei viaggi: Bit '90, ovvero la Borsa inter
nazionale del turismo. È questa la decima edizio
ne della rassegna e inoltre c a d e c o m e primo ap
puntamento di settore nell 'Anno europeo del Turi
smo decretato dalla Cee . La concomitanza rende 
Bit '90 ancora più grande e importante c h e nel 
passato. 

• 1 La Bit, Borsa intemaziona
le per il tunsmo di Milano, 
giunta alla sua decima edizio
ne. <ade> proprio in apertura 
dell'anno europeo del turismo. 
proclamato dalla Cee. Organiz
zata dall'Expo Ct, Ente manife
stazioni commercio e tunsmo. 
la Bit '90 C in programma in 
Fiera Milano da oggi a domeni
ca 25 febbraio e avrà quale 
ospite d'onore, per l'occasione, 
la Comunità europea. 

In continua espansione, la 
Bit '90 supera le dimensioni 
della precedente edizione: 
3296 espositori (2934 nell'89) 
in rappresentanza dell'ottona 
turìstica di 146 nazioni (138). 
80 mila mq di superficie com
plessiva (al pan dello scorso 
anno). La Bit '90, come le pas
sate edizioni, presenta la dupli
ce caratteristica di essere mani
festazione aperta al pubblico e 
nello stesso tempo riservata 
agli operatori. 

L'arca csposltiva, suddivisa 
nelle sezioni 'Italia», «Estero» e 
•Tg Bit» (dedicata alle proposte 

turistiche per i giovani), offre al 
pubblico una panoramica va
sta e completa dcll'olfcrta turì
stica rappresentata da agenzie 
di viaggio, compagnie e catene 
alberghiere, singoli tour opera-
tor, enti pubblici nazionali e re
gionali, compagnie aeree, ma
rittime e ferroviarie, bus opera-
tor, centri congressuali, azien
de ricettive per il turismo all'a
ria aperta, immobihan lunati
che. In particolare la Cee, 
quale ospite d'onore, occupa 
un'area di 600 mq opportuna
mente attrezzata per ospitare 
gli Slati membri, le loro realtà 
nazionali e gli organismi comu-
mtan, all'interno del padiglione 
18. 

L'area operativa, riservata 
esclusivamente agli operatori, 
comprende la sezione «Bit ma
nager» (turismo d'affari) e il 
workshop -Buy Italy» (22 e 23 
febbraio) per l'oflcrta del pro
dotto turistico italiano a oltre 
quattrocento tour opcrator stra
nieri selezionati nelle aree di 
maggiore interesse per l'Italia. 

ROSSELLA DALLO 

• i L'Italia è un Paese di turi
smo e di turisti. Meta agogna
ta e decantata da tanti illustri 
scrittori, poeti e giornalisti lo 
Stivale 6 da sempre il "sogno 
nel cassetto» di milioni di stra
nieri richiamati da un'enormi
tà di motivi di interesse. Dal 
mare alla montagna, dalle cit
tà d'arte ai centri termali, dal
le bellezze naturali alle opere 
del genio umano tutto con
corre a fare del nostro Paese il 
più grande serbatoio di turi
smo. Bisogna dirlo, un serba
toio non sempre indagato ed 
utilizzato a dovere, anzi, spes
so inadeguato alle potenziali
tà se non addirittura depaupe
rato per incuria o incapacita. 
Basterebbe citare il «caso 
Adriatico» o molto più sempli
cemente i furti d'arte e i musei 
inaccessibili. 

Da non molto, però, si sta 
facendo strada una nuova co
scienza collettiva del "patri
monio Italia» nella sua acce
zione più ampia, riferita an
che ai risvolti economici-turl-
siici che esso comporta. Si 
tratta, almeno per il momen
to, di una maggiore attenzio
ne che dovrà essere tramutata 
in tempi brevi in impegno co

mune. 
Il tunsmo infatti resta uno 

dei settori trainanti della no
stra economia, destinato ad 
assLmere ancora maggiore 
consistenza e ruolo strategico 
nella prospettiva del Mercato 
Unico europeo e della libera 
circolazione di uomini, idee, 
culture, lavoro e finanze. 

A due soli anni da questa 
scadenza la Borsa Intemazio
nale del Turismo che si apre 
oggi a Milano offre l'occasio
ne per venficarc quanto di 
meglio l'Italia può offrire al 
pubblico mondiale e nel con
tempo quali sono le esigenze 
più pressanti, come si va mo
dificando il modo di fare turi
smo Reco perché, insieme al
la vetrina delle Regioni e dei 
singoli operatori o consorzi 
turistici, Bit '90 ha rafforzalo la 
sezione dedicata ai giovani 
(Tg 3it) e ai compratori esteri 
(Bu> Italy), nonché la parte 
convegnistica che quest'anno 
verte in modo più massiccio 
sulle strategie e sulle politiche 
comuni europee. 

Mii, dicevamo all'inizio, l'I
talia é anche un Paese di turi
sti. Da qualche anno si assiste 
infatti ad un vero e proprio 

boom dei viaggi all'estero. 
Con la crescita economica è 
aumentata anche la facilità di 
circolazione delle persone e 
la voglia di conoscere altre 
realtà. Sono sempre di più gli 
italiani che varcano i confini 
soprattutto nei lunghi perìodi 
di vacanza, anche se i brevi 
trasferimenti sono di gran lun
ga preferiti. Nello stesso tem
po sono notevolmente cre
sciuti i viaggi d'affari e di lavo
ro verso altri paesi. L'Italia è 
dunque divenuta un ottimo 
mercato e la presenza sempre 
più folta di espositori stranieri 
ne è la conferma. Alla decima 
edizione della Bil saranno ol
tre 1800 gli operatori prove
nienti da ben 146 nazioni. 

Nei cinque giorni della ras
segna ci sarà di che sbizzarrir
si Ira stands e sale convegni. 
Si consumeranno chilometri 
di corridoi e quintali di de
pliant. Tra i grandi panorami 
di Cuba e i cesti di mandarini 
e arance della Sicilia si po
tranno abbracciare con la fan
tasia tutu e cinque i continen
ti. Ma uno soprattutto sarà il 
polo catalizzatore dell'intera 
rassegna: il padiglione 18 e i 
suoi ospiti d'onore, ovvero la 
Cee e i Dodici. 

Lombardia, Sicilia 
le più presenti 
M Saranno presenti alla de
cima edizione della Borsa in
temazionale del turismo di 
Milano 3296 espositori. 1438 
dei quali italiani e 1858 stra
nieri in rappresentanza di 146 
nazioni. 

Ma vediamo come questi 
numeri relativi ai partecipanti 
sono suddivisi, secondo le ca
tegorie di appartenenza. 

Riguardo l'estero, le com
pagnie alberghiere presenti 
sono 642. gli enti turistici 437, 
I vettori 193. i tour opcrator 
S82, i centri congressuali 21. 

A rappresentare l'Italia in
vece sono 683 compagnie al
berghiere il 17% sono in rap-
fresentanza del Piemonte, il 

3% della Lombardia e della 

Sicilia; l'I 1% della Campania e 
il nmanente 46% delle altre re
gioni. 

Gli enti turìstici pubblici so
no 149, rappresentati dalla 
Lombardia (29%), dalla Sici
lia (19%), dalla Toscana 
(9%), dalla Puglia (8%), dal 
Lazio (7%) e per il restante 
28% dalle altre regioni. 

I tour operator sono invece 
307 provenienti nel 32% dei 
casi dalla Lombardia: per il 
t7% dal'Lazio; perii 6% da Li
guria, Piemonte ed Emilia-Ro
magna e per il rimanente 33% 
dalle altre regioni. 

Partecipano inoltre 63 vetto
ri e 62 centri congressuali ita
liani. 

m% i-w ^ 

Si affinano le politiche comunitarie per il '93 

Anche il turismo trova 
la sua Europa Unita 
• i L'Europa e il turismo. 
Un grande mercato unico, 
senza frontiere, un incontro 
fra culture ormai non più 
antagoniste, ma alla ricerca 
di una comune identità fra 
popoli decisi a costruire in
sieme il proprio futuro. 

La Bit, da sempre sensibi
le ai fenomeni internaziona
li, si è mossa per prima sul 
mercato e ha portato a Mila
no la Comunità europea con 
le sue istituzioni e le rappre
sentanze ufficiali dei «dodi
ci» in qualità di ospite d'ono
re della manifestazione, pri
ma iniziativa comunitaria 
dell'anno europeo del turi
smo che, a detla di Alan 
Mayrtew. direttore della Dg 
XXIII (Direzione commercio 
e turismo) della Cee «avrà 
molto successo e risonanza, 
data la platea intemazionale 
da cui verrà proposta». 

All'interno dell'area Cee 
(padiglione 18) saranno 
proiettati una serie di video 
che illustreranno la Comuni
tà nel suo insieme; alcuni, in 
particolare, saranno dedicati 
alla parte storico-istituziona
le. Vi saranno poi aree deli
mitate da pannelli murali al
l'interno delle quali saranno 
illustrati i vari aspetti del turi
smo comunitario. Alcuni ri
guarderanno i rapporti turi-
smo-finanziamenti-Ecu. Sa
ranno infatti presenti: il Fon
do europeo di sviluppo re
gionale (Fesr), che accorda 
numerosi aiuti per la promo
zione del turismo nelle re
gioni che presentano ritardi 
nel loro sviluppo socio-eco
nomico; il Fondo europeo 
agricolo di orientamento e 
di garanzia (Feoga) che ac
celera lo sviluppo e l'ade
guamento strutturale dell'a
gricoltura, soprattutto a fina

lità turistica; il Fondo sociale 
europeo (Fse) che concorre 
ai programmi di formazione 
e qualificazione delle perso
ne operanti nel turismo: i 
Programmi integrati mediter
ranei (Pim) che mirano a 
incentivare le attività turisti
che legate al mondo rurale 
in Italia, Francia e Grecia e, 
infine, la Banca europea per 
gli investimenti (Bei) che, 
fondata nel 1957, contribui
sce allo sviluppo della co
munità finanziando investi
menti nei settori produttivi e 
nelle infrastrutture. Per lo 
sviluppo del turismo accor
da prestiti a tasso agevolato 
sia direttamente che attra
verso gli organismi finanziari 
nazionali convenzionati. Tra 
il 1980 e il 1986 la Bei ha ac
cordato 350 milioni di Ecu 
per oltre mille progetti turi
stici in Europa. 

Per quanto riguarda il rap
porto lurismo-trasporti-tec-
nologia verranno presentati i 
due progetti Galileo e Ama
deus che, con la creazione 
di un sistema avanzato di te
leprenotazione e informa
zione computerizzato, forni
ranno informazioni imme
diale sulle maggiori compa
gnie aeree, alberghi, società 
di autonoleggio, organizza
zioni congressuali e di utiliz
zo del tempo libero. Tra i 
programmi finalizzati all'in
troduzione delle nuove tec
nologie informatiche, che 
trovano attinenza con il turi
smo, verranno presentati: 
Cornell (Programtne of the 
Community in education 
and training (or technolo-
gies) che conferisce una di
mensione europea alla coo
perazione tra università e 
imprese per l'istruzione nel 
settore delle tecnologie in

novative; Eurotecnet che ri
guarda 135 progetti nel set
tore della formazione pro
fessionale e delle tecnologie 
informatiche; Impact (Infor
mation market policy ac-
tions) che promuove l'uso 
di nuovi servizi d'informati
ca; Star (Special telecom-
munlcations action for ra
gionai development) per lo 
sviluppo delle regioni meno 
sviluppate della Comunità. 

Un intero spazio verrà poi 
dedicato al turismo e ai gio
vani: verranno presentate le 
iniziative in programma per 
l'anno europeo del turismo, 
di natura sia paneuropea sia 
nazionale, per la cui realiz
zazione sono stati stanziati 
5,8 milioni di Ecu (quasi 9 
miliardi di lire). I progetti ri
guardano soprattutto il turi
smo giovanile: la Cee ha in
fatti varato una serie di ini
ziative per venire incontro 
alle esigenze dei giovani che 
vogliono viaggiare e, a qual
siasi tipo, fare turismo. I pro
grammi più importanti messi 
in attuazione sono: Yes, che 
intende incoraggiare gli 
scambi in tutta la Comunità 
ed è rivolto a ragazzi dai 15 
ai 25 anni ed Erasmus, che 
invece è un programma che 
interessa oltre 6 milioni di 
studenti e dà loro la possibi
lità di effettuare parte degli 
studi in università di altri 
Paesi membri. 

Inoltre, sempre all'interno 
del padiglione Cee e nell'a
rea riservata al tunsmo, sa
ranno presenti funzionario 
ed incaricati dell'Eurostat in 
grado di fornire, in tempo 
reale, ogni informazione re
lativa al movimento turistico 
europeo: una vera e propria 
«banca dati comunitaria» al 
servizio degli operatori. 

Tg Bit diventa grande 

I giovarli viaggiano 
sempre di più 
L'Italia meta preferita 
M Tg Bit é sempre più inter
nazionale. Questa è la vera 
grande novità della terza edi
zione della manifestazione 
(l'unica del suo genere in Eu
ropa) interamente dedicala al 
turismo giovane, organizzala 
dall'Expo Ct con la collabora
zione del Touring club italia
no nell'ambito della Bit'90. 

Dopo il successo delle pre-
cedenii edizioni. Tg Bit'90 si 
ripropone sul palcoscenico in
ternazionale ancora più ricco 
di idee, novità, partecipazioni. 
E non é un caso. Il 1990 é sta
lo proclamato dalla Cee Anno 
europeo del turismo e la pie
na valorizzazione del turismo 
giovanile (che ha cosi un au
torevole nconoscimento poli
tico sovrannazionale) é uno 
degli obicttivi primari che i 
Dodici intendono perseguire. 
Di particolare rilievo è la pre
senza dell'lntemational Slu-
dent Travel Confederation 
(membro dell'Unesco che 
opera in 70 Paesi attraverso le 
associezioni giovanili nazio
nali). Questo a nprova che Tg 
Bil ha saputo anticipare un fe
nomeno, quello del turismo 
giovani;, fino a ien considera
to a torto una sorta di «som
merso del turismo» privo di 
importanza economica e, in 
fondo, dannoso per il turismo 
•adulto<, soprattutto nelle città 
d'arte, In realtà si sta dimo
strando un importante seg
mento della domanda di va
canze in tulio il mondo; è in
fatti in costante crescita e pre
senta Lna propria specificità, 
forti motivazioni, una notevole 
capaciti di spesa ed é sempre 
alla ricerca di prodotti «su mi
sura». 

E l'Italia, che ha perso la 
leadership mondiale delle va
canze, conserva tuttora un im
portante e significativo prima
to: quello di essere in lesta al
la domanda del turismo gio
vane internazionale (insieme 
alla Grocia e tallonala dalla 
Spagna). I giovani turisti la 

identificano come il cuore 
culturale del continente, una 
tappa obbligata per capire 
l'Europa sempre più vicina al
l'unione. È un primato che va 
visto con una certa attenzione 
e che non dobbiamo assolu
tamente perdere. 

Accanto al momento espo-
sitivo Tg Bit'90 presenta un 
importante momento convc-
gnisllco con il seminario orga
nizzato dalla Bit in collabora
zione con l'Associazione na
zionale presidi dal titolo «I gio
vani nel turismo» (venerdì 23 
febbraio alla sala Cicogna del
la Fiera). Verranno affrontate 
da parte di studiosi ed esperti 
del settore tutte le tematiche e 
problematiche relative al turi
smo giovanile, un settore che, 
proprio per la peculiarità del 
suo contenuto, richiede speci
fiche forme di organizzazione 
deU'olferta, sia nei contenuti 
sia negli obiettivi. Il convegno 
affronterà gli aspetti didattici e 
organizzativi del turismo sco
lastico; il rapporto tra la scuo
la e il turismo sotto l'aspetto 
occupazionale; il turismo in 
relazione allo sport e al tempo 
libero e 1 rapporti tra le agen
zie di viaggio e il turismo gio
vanile. 

Anche quest'anno sarà a di
sposizione del pubblico di Tg 
Bil la biblioteca organizzata in 
collaborazione col Touring 
Club: più di mille volumi e 
guide dedicati ai diversi modi 
di fare turismo, a località e 
Paesi». 

Infine alcune notizie «tecni
che». Tg Bit'90 sarà sempre 
collocato al piano terra dei 
padiglioni 2 e 3 di Fiera Mila
no con ingresso autonomo da 
Porta Domodossola, pur rima
nendo sempre collegato all'in
terno agli altri padiglioni della 
Bit. Oggi sarà completamente 
chiuso al pubblico e aperto 
solo agli operatori di settore, 
mentre da domani a domeni
ca sarà aperto a tutti dalle ore 
9.30 alle ore 18.30. 

Il fascino indiscreto dei Campi Flegrei da Napoli a Cuma 

Monumento a 3000 anni di storia 
Paesaggio dolce e vario, dis
seminato di crateri spenti, la 
zona dei Campi Flegrei è no
ta soprattutto per I fenomeni 
di bradisismo e termalismo. 
Ma non molti sanno che que
st'ampia area tra Napoli e II 
mar Tirreno ha un fascino 
particolare non solo per le 
sue bellezze naturali ( a s t u 
tamente unica la (rande solfa
tara con I suol bacini di vapo
ri bollenti), bensì per le innu
merevoli testimonianze mo
numentali di una storia pluri
millenaria. 

Terra fertilissima e soleg
giata che gode di un clima mi
te costante nelle stagioni, è 
ricca di approdi naturali e 
proprio questa sua caratteri
stica richiamò gli antichi egei 
cui si deve anche il nome di 
Campi Flegrei (dal greco ph-
legràlos ovvero ardenti per le 
attività vulcaniche allora in 
atto). Il territorio ebbe note
vole fama turlstlco-commer-
clale soprattutto in epoca ro
mana. Pozzuoli, emporio del
la potente Cuma (poco più a 
Nord), ebbe grande sviluppo 
quale porto militare e com
merciale più Importante del 
Mediterraneo sotto l'Impero 
di Roma fino a che Ostia non 
le rubò II primato. Di quell'e
poca numerose sono le testi
monianze monumentali: l'an
fiteatro Flavio tuttora ben 
conservato e utilizzato In 
estate per spettacoli e altre 
manifestazioni; Il tempio di 
Serapide, antico mercato atti
guo all'area portuale, parti
colarmente suggestivo per
che sottoposto al fenomeno 
del bradisismo; il Capitolium 
o tempio di Augusto edificato 
nel primo nucleo urbano: la 
via consolare Puteoli (Poz-
zuoli)-Capua; il grandioso Ar
co Felice sulla via Domltiana; 
l'enorme area archeologica 
sottomarina nel pressi di Ar
co Felice. 

I Campi Flegrei devono an
che parte della loro Importan
za a due grandi della lettera
tura antica: Omero e Virgilio. 
Il lago d'Averno fu ritenuto 
l'Ingresso dell'Ade. Ma la lo
calità che maggiormente 
evoca i due grandi poeti è Cu
ma con II suo antro oracolare 
della Sibilla: un monumento 
tutto scavato nel tufo, con un 
lungo corridoio (131,50 metri 
per 2.40 m di larghezza e 5 m 
di altezza) a forma trapezoi
dale Illuminato da sei apertu
re laterali, oltre il quale si 
aprono una sala arcuata ed 
un altro ambiente più riposto. 
Secondo la descrizione di 
Virgilio (Eneide, libro VI), 
proprio qui risiedeva la leg
gendaria sacerdotessa di 

Apollo. Molto più probabil
mente si tratta di un raro 
esempio di architettura fune
raria di Ispirazione cretese-
micenea.. All'insenatura di 
Baia (altro approdo della po
tente Cuma) è legato il nome 
di Ulisse che vi seppellì il fido 
compagno Bajos. Già nota 
per le sue proprietà termali, 
oggi è semlsommersa a cau
sa del bradisismo. Miseno 
deve II suo nome a Omero 
che volle porre qui il sepolcro 
del compagno di Ulisse, tra
sformato poi da Virgilio nel 
trombettiere di Enea. 

Le potenzialità disattese 
Il sacello degli Augustall, la grotta della Oragonara. la piscina Mi
rabilia, le torme di Baia, il castello Aragonese di Baia versano net 
più totale abbandono. La Soprintendenza archeologica di Napoli e 
Caserta è incapace a gestire e valorizzare queste grandi opere. 
Bacoll è un territorio ricco di risorse: mare, coste, laghi, beni ar
cheologici; beni ambientali, geotermia. C'è necessita di Intreccia
re pubblico e privalo negli interventi di recupero, di Investimenti e 
di gestione. Manca una politica per II turismo. La Regione Campa
nia e la Provincia di Napoli sono completamento inadeguati a pro
grammare. SI rende urgente far funzionare le Apt che potrebbero 
dare risposte di promozione turistica e di programmazione a tutto 
il territorio Flegreo in quanto l'Azienda di cura, soggiorno e turi
smo ha una vistone limitata del suol interventi. 

Prof. Giuseppe Scotto DI Luzlo, ass. al Turismo Comuno di Bacoll 

rSÌ, 

i questo 

rinverno chi va in 

y ' vacanza sulle montagne 

• '" - dell'Emilia Romagna ha un 

, ' servizio in più: l'assistenza medica 

' , immediata. Nelle principali località turìstiche 

dell'Appennino sono stati infatti creati presidi di 

v Guardia medica invernale, presso gli impianti sportivi. 

' Medici specialisti garantiscono l'assistenza di pronto soccorso 

'tutto il giorno e tutti i giorni della settimana. Una nuova pista verso il tra

guardo di un'assistenza sa-

MJteg 
nitaria moderna ed efficiente. ASSESSORATO ALLA SANITÀ'' 

SRegioneEmiliaRomagiia 

BACOLI 
IL CUORE DEI CAMPI FLEGREI 

1 Capo Mita» (Dragonara, Saltile, Teatri) 

2 Panna Mirabili 

Ì Cento CamtrtlU 

4 Martmom 

J Ttmha di Agrippina 

6 CasttlU dì Baia 

L'ARCHEOLOGIA 

Antro dolio Sibilla È uno 
dol monumenti più sug
gestivi del mondo Qui la 
Sibilla dettò I suol oracoli. 
Fu scoperto da Malurl nel 
1932. 

USTORIA 

Alfonso II fece costruire 
una fortezza sopra II por
to di Baia per difendere 
Pozzuoli, che ancora og
gi si chiama CASTELLO CD 
BAIA. 

7 Time 

8 Ugt Fman (Villa Vaniltlliafa) 

» Ptnu Efila/Jlt (Ni*fn ammira) 

10 Am Ftlirt 

11 Cuma 

LA NATURA 

Mlseno devo II suo nome 
olla leggenda omerico 
che qui pone ti sepolcro 
dol compagno Ulisse, tra
sformato da Virgilio nel 
trombettiere di Enea Già 
porto cumano a Mlseno. 
su ideazione di Marco VI-
psanto Agrlppa. vi fu istal
lata la bose novale del 
Tirreno Tra le sontuoso vil
lo primeggiava quella 
del dittatore Calo Morto, 
poi acquistata da Lucul-
kx dove mori nel 37 d.C-
l'impefotore Tiberio 

LA GASTRONOMIA 
BACOLI e tutto lo zona 
flegreo è annoverata tro I 

' migliori Itinerari gastrono-
mcl nazionali 

LA CULTURA 

la cosina Vonvitolllana 
costruita nell'antica 
Acherusla Polus (logo Fu-
soro) da Carlo Vanvrtoill 
nel 1782 Ideale por ospi
tare manifestazioni Artisti
che e cuituroii 

Bacoli a 20 Km. da Napoli in un panorama suggestivo di natura 
e storia ti porta nel cuore dei campi flegrei. 

30 l 'Unità 

Mercoledì 
21 febbraio 1990 



SPORT 

Giro del mondo a vela. Le prime barche oggi nelle acque tragiche di Capo Horn 

Pinguini e capitani coraggiosi 
. Questa mattina le prime imbarcazioni impegnate 
;- nella Whitbread, doppiano Capo Hom e puntano, 
'' in pieno oceano Atlantico, verso la costa argentina 
-' e bordeggeranno fino a Punta del Este, sul Rio de 
;• la Piata, dove è previsto l'arrivo della quarta tappa 
• della regata intorno al mondo. Sempre primi e 
7 inattacabili i due ketch neozelandesi, Fescher & 
<•> Paykel e Steinlager, separati da poche miglia. 

GIULIANO CESARATTO 

• • DA BORDO DELLA GAL-
VARINO. Calma di vento sulle 
Diego Ramirez ultimi metri di 
lena che emergono nel Paci
fico prima del temuto passag
gio di Drake e delle acque In
sidiose di Capo Hom. Le vele 
della Whitbread hanno ral

lentato la loro corsa proprio 
in questo braccio di mare mi
tizzato per la (uria e le dis
colie che oppone a chi navi
ga tra i due oceani. A 56" di 
latitudine sud è piena estate 
ma non c'è da fidarsi delle 
stagioni, capaci di alternarsi 

imprevedibilemte e disordi
natamente in meno di venti
quattrore. Sembrano saperlo 
bene soprattuto i falconi pe
scatori che insieme a pingui
ni e albatros sono I soli abi
tanti di questi scogli presidiati 
da tre marinai cileni isolali 
sulle Ramirez a turni di quat
tro mesi e barricati in una 
sorta di museo di resti navali. 
Protetti dalla bandiera dise
gnata sul grande sasso che 
fronteggia l'unico, precario 
approdo, studiano e registra
no il cambiare del tempo 
senza tuttavia poterne scan
dire le incostanti leggi. Anche 
il comandante della Galvari-
no, Fernando Quintas, è sor
preso e preoccupato per la 

troppa calma, quasi che il 
cielo sempre coperto e co
munque minaccioso stia si
lenziosamente concentrando 
energie per chissà quali ag
guati in mare. Guida la sua 
nave tra le rotte strette e cal
me de canali di questo arci
pelago dal panorama lunare 
e dai nomi premonitori quan
do non sono quelli dei teme
rari eh* di qui sono passati le 
prime volte. La Baia Inutile, il 
canale dell'Ultima Speranza, 
il relitto di un naufragio re
cente, Si naviga nell'attesa 
delle vele che stanno rega
lando verso il Capo mentre i 
tre metereologhì a bordo pas
sano la notte sotto le luci In
frarosse del quadrato di pop

pa per fissare sulla carta nau
tica l'avanzamento delle bar
che. Ma nessuno fa previsioni 
che superino l'arco di qual
che ora. e la gara stessa, che 
dal passaggio sotto Capo 
Horn chiede una fisionomia 
più chiara e leggibile vive l'in-
ceretezza in posizioni che più 
che dall'equipaggio è deter
minata proprio dalle incom
prensibili intenzioni dei venti 
e del conseguenti marosi. 
Certo è però il vantaggio dei 
due ketch della Nuova Zelan
da, Steinlager e Fcsher & Pay
kel, che hanno diverse ore di 
vantaggio sul resto del grup
po, a sua volta guidato dagli 
yacht di Rothmans e Merit. 
Lontano 36 ore dai primi è 

Uatorade. la barca italiana di 
Giorgio Falck che in questa 
tappa ha al timone Jacopo 
Marchi, uno degli skipper più 
esperti degli oceani ma che 
tuttavia poco ha potuto pilo
tando uno yacht tecnicamen
te non all'avanguardia. Tre-
centottanta miglia da Capo 
Horn mentre transiteranno 
oggi i primi sono molte per le 
ambizioni di partenza che lo 
scafo italiano che resta solo 
in una corsa dove recuperare 
il tempo perdudo è sempre 
più difficile e dove la (orza 
degli investimenti va al di la 
della bravura e della sintonia 
con le quali lavora l'equipag
gio. L'ultima notte prima del 
Capo, prima della virata ver

so Nord dove peraltro i navi
gatori solitari stanno trovan
do bonaccia, la velocita del 
gruppo è cresciuta, superado 
i 10 nodi, vicinissima alla ve
locità del vento. Ed è qui, il 
rapporto tra il soffiare il vento 
e la risposta in velocità dello 
scalo che stanno le differen
ze, lette oggi nelle ore e nelle 
miglia di ritardo con il quale 
è atteso il transito a Capo 
Hom. Con qualche rimpianto 
per Gatorade che non ha un 
nome italiano mentre qui, da 
Magellano ai frati salesiani 
che hanno esplorato per pri
mi la Terra del Fuoco, di no
mi e di ricordi d'Italia se ne 
scoprono un po' dovunque. 

Formula 1. Sfida a distanza tra l'Estoril e Silverstone: Prost miglior tempo, Senna fuori pista 

Ferrari a tutto gas, McLaren in officina 
«Penso proprio che sia l'anno della Ferrari». Chi 
si sbilancia in simile vaticinio è Michele Albore-
to. vecchia gloria ferrarista oggi in forza alla Ar
rows insieme alla promessa Alex Caffi. Dalla 
scuderia di Maranello, invece, non escono pro
nostici. 1 toni sono misurati. E nessun commen
to, soprattutto, alle peripezie di Ayrton Senna e 
della McLaren. 

OAL. NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

1B ESTORIL. Si corre sulla pi
sta portoghese con un occhio 
continuamente rivolto alla pi
sta inglese di Silverstone. Qui 
si cimenta la Ferran, li prova 
in gran segreto la McLaren col 
reprobo Ayrton Senna. E pro
prio lui, il re delle poh posi
noti, protagonista di una bar
bosa tclcnovela con Jean Ma
rie Balestre, che andrà avanti 
ancora per un pezzo, fa giun
gere la notizia più ghiotta del 
giorno: sul circuito inglese 
battuto da un vento impetuo
so, è uscito di pista, propno 

poco prima della curva in cui 
usci nella gara dello scorso 
campionato, mentre Prost lo 
tallonava, danneggiando no
tevolmente la macchina. È 
forse il segno che il suo deli
cato equilibrio nervoso ha su
bito colpi troppi duri negli ul
timi mesi? 

Chi crede che il brasiliano, 
dopo il lungo braccio di ferro 
con Balestre, non sia in perfet
te condizioni e Alboreto, ap
pena giunto in Portogallo per 
provare la nuova vettura. 
•Senna ha i suoi problemi -

dice - Gerhard Berger e al suo 
primo anno con la McLaren e 
non gli sarà facile affiatarsi su
bito con la squadra, parlare lo 
stesso linguaggio dei tecnici. 
Anche la macchina mi sem
bra che accusi qualche pro
blema in più rispetto allo scor
so anno». 

La diagnosi di Albereto non 
si ferma ai guai della McLa
ren, -Mi sembra che la Ferrari, 

, quest'anno, sia partita col pie
de giusto. Ha i piloti buoni, la 
macchina buona, il motore 
buono, i meccanici lavorano 
col sorriso sulle labbra come 
un tcmpo«. 

Ferrari avanti tutta, dunque. 
Ma tra le schiere del cavallino 
rampante nessuno se la sente 
di sbilanciarsi. Prost, nelle 
prove ci dà dentro come un 
matto ed ottiene il miglior 
tempo della giornata (1' 16" 
03). ma e lontano dall'obietti
vo che si era proposto: il re
cord sul giro. Di Senna non 
vuol parlare. 

Come non vuol sentirne 

parlare N'igei Mansell, che ha 
realizzato solo il terzo tempo 
(!'16" 96) alle spalle del bel
ga Thierry Boutsen (I" 16" 
82) con la Williams. «Il moto
re di oggi - spiega l'inglese -
era un motore dell'anno scor
so, slittato-. 

Nessuno vuol parlarne, qui 
ad Estoni, ma il caso Senna 
continua a tenere banco. Il 
presld :ntissimo Balestre, capo 
della I-la e della Fisa, si ostina 
a proporre al pubblico una 
versione, ben poco appassio
nante, del gioco delle tre car
te: Senna non corre, Senna 
corre, Senna non corre. Dopo 
aver diramato, all'ultimo istan
te, una lista degli scritti al 
campionato contenente an
che il nome di Senna, ha sor
preso tutti affermando che l'i
scrizione non coincide con la 
concezione della supcrlicen-
za. Dunque, Senna non corre? 
Ma nel Gran premio d'apertu
ra, quello di Phenix, in pro
gramma l'I 1 marzo prossimo, 

il brasiliano potrebbe anche 
appellarsi ai giudici americani 
e far valere il suo diritto al la
voro. 

Problema che Balestre sem
bra aver aggirato. L'ultima no
tizia, infatti, è che Senna a 
Phenix correrà sicuramente, 
nessuno proverà ad impedir
glielo. Ma, fa sapere il presi
dente della Fisa, per il 15 mar
zo è fissata una nuova riunio
ne della Commissione mon
diale della Fisa, chiamata a 
prendere delle decisioni sul 
caso del brasiliano. Chissà 
quali altre novità salteranno 
fuori. 

In attesa delle decisioni dei 
soloni della Fisa, ad Estoni si 
corre e Prosi si lamenta dello 
stato della pista: «Oggi era me
no veloce». Si corre a Silver
stone, In Inghilterra, dove oggi 
la McLaren presenta ufficial
mente la nuova vettura. Si pre
para al campionato di Formu
la Uno, la cui storia, quest'an
no, potrebbe anche essere 
scritta nel chiuso di un ufficio. 

Il mondo a portata di mano. Con le garanzie, la serietà e l'esperienza 
di Alpitour uno dei più qualificati tour operator italiani 

s«*#fig °2£&$£Stì2&: ì®»' «*W^*«*' : 

Un viaggio organizzalo ed è subilo vacanza senza 
per questo, volendo, nnunciare 'all'avventura». 
1 più qualificati tour operator. infatti, oltre a propo
ste che poco o nulla lasciano all'improvvisazione 
(ma per contro evitano anche spiacevoli sorpre
se) non mancano mai di offrire opportunità più 
elastiche, più adatte a chi non vuole rinunciare al 
fai-da-te, a chi vuole godere di maggiore autono
mia e preferisce autogestire i propri viaggi. 
Scegliendo queste soluzioni, naturalmente, occor
re sapersi organizzare, parlare la lingua del luo
go, saper lare Ironie agli imprevisti e avere un buo
no spirito di adattamento perché bisogna mettere 
in preventivo che non tutto debba filare liscio o 
corrispondere alle aspettative. 
Chi, invece, preferisce un vero «viaggio-vacanza», 
tale sotto tutti gli aspetti, oggi non ha che l'imba
razzo della scelta tra una vera e propria miriade di 
offerte. Ma a chi rivolgersi per avere la garanzia 
che costo-qualità abbiano il giusto rapporto, qua
le metro usare per valutare la validità tra questa o 
quella proposta, che peso dare ai prezzi, magari 
tanto differenti? Per avere risposta a questi e ad al
tri interrogativi ci siamo rivolti ad Alpitour, da an
ni uno tra i più importanti e qualificati tour opera
tor italiani che, proprio grazie ad una comprovata 
serietà, si e guadagnata una posizione di leader
ship. Ad Alpitour chiediamo pertanto: 
• Charter si o charter no. I tragici avvenimenti che si 
sono verificati a ritmo serrato lo scorso anno han
no senza dubbio scosso la fiducia dell'opinione 
pubblica nei confronti, in particolare, dei voli char
ter. La cattiva fama è meritata, la sicurezza è da 
considerarsi un optional? 
•La possibilità che avvenga un incidente è, pur
troppo, sempre presente sia che si viaggi in auto, 
in treno, in motorino o, come nel caso trattato, in 
aereo. Le più recenti statistiche e indagini condot
te a livello mondiale confermano, peraltro, che 
l'aereo è di gran lunga il mezzo di trasporto più si
curo. Questo in generale perché, in particolare, la 

percentuale di sicurezza non è uguale per tutti. 
•Per quanto riguarda il "volo charter'' va preciscto 
che non si tratta di un velivolo di serie B (salvo eie 
il tour operator non miri a speculare sul prezzo); 
volo charter significa "volo o, meglio, aereo noleg
giato". In genere gli aerei utilizzati per voli charer 
sono gli stessi aerei di linea delle più importanti 
compagnie di bandiera che, arrivali ad un dato 
scalo diventano "charter" perché, appunto, noleg
giati. Il massimo grado di sicurezza è garantito dal
la serietà del tour operator che ha l'esperienza per 
scegliere il meglio, Del resto la vacanza organizsa
ta vanta una indiscussa somma di vantaggi rispet
to ad un discorso che veda separati aereo-alber
go • ecc., il "pacchetto" rappresentalo dalla vacan
za organizzata è sempre più vantaggioso, non so
lo sotto l'aspetto economico ma anche organizza
tivo, perché cosi come non lo è l'aereo anche l'al
bergo non è di Alpitour ma entrambi sono stali 
preventivamente provati e selezionati con cura e 
devono rispondere a delle precise caratteristiche 
di aflidabilità e qualità. Questo rientra nel servi tio 
che noi assicuriamo alla nostra clientela». 
- Sempre a proposito di aerei mi sembra vi siano 
importanti novità in casa Alpitour. 
•È vero. Oltre ad adottare sempre, come unico cri
terio di scella, vettori che offrono il massimo indi
ce di sicurezza • che solo le più prestigiose compa
gnie aeree intemazionali possono lornire -dal 13 
febbraio di quest'anno Alpitour ha inserito nella 
sua flotta noleggiata uno dei nuovissimi B 757 del
l'Air Europe, dotato di ben tre automatismi per I at
terraggio in automatico, anche con visibilità C in 
caso di nebbia o di particolari situazioni d'emer
genza, oltre che per il tradizionale atterraggio ma
nuale. A questo aereo, inoltre, sono state apporta
te delle modifiche, costate circa cinquecento mi
lioni, per ridurre i posti da 228 a 200 al fine di ga
rantire maggiore spazio e comfort ai passeggeri, 
senza mai dimenticare la sicurezza». 
- Viaggiare è ancora oggi e per molti un lusso, un 

piacere costoso. In cambio ci si aspetta la qualità. 
•Per ogni acquisto si ha il diritto di ottenere il me
glio e questo vale tanto più quando si programma 
una vacanza che deve rappresentare un momen
to di evasione, la realizzazione di un sogno, un 
evento straordinario o una ricorrenza importante. 
Cosa contribuisce alla perfetta riuscita di una va
canza? La qualità dei servizi offerti ha un indub
bio peso come, ad esempio, il livello degli alber
ghi, la cortesia, la professionalità, l'esperienza di 
chi propone la vacanza. Noi, naturalmente, dia
mo lutto questo con un valore aggiunto in più: l'at
tenta assistenza in loco assicurata da hostess e uffi
ci nostri nelle più rinomate località di vacanza, per 
la cui organizzazione e il costante adeguamento 
Alpitour investe cifre ragguardevoli. Solo per cura
re questo particolare aspetto, infatti, lo scorso an
no sono stati stanziati sette miliardi». 
• Il prezzo più sano è davvero il più "convenien
te"? 
«I prezzi che noi pratichiamo sono improntati al 
più rigoroso rispetto del giusto rapporto tra quali
tà e prezzo. Chi chiede dì meno, infatti, non può 
che dare di meno e proprio sulle componenti più 
importanti: sicurezza e servizio. Proprio da qui 
possono nascere le delusioni e le recriminazioni. 
Ma non sono pochi i casi in cui proprio la nostra 
capacità organizzativa e accordi particolarmente 
favorevoli ci permettono di offrire la qualità miglio
re ad un prezzo straordinariamente competitivo. 
Un esempio7 Eccolo: Senegal, volo diretto da Mila
no con Boeing 757, assistenza del nostro persona
le in loco, con quote da Lire 1.084,000 per una set
timana in Club Hotel da tre stelle e trattamento di 
mezza pensione». 
- Cosa suggerisce, quindi, a chi sì vuole concede
re una vacanza? 
•Rivolgetevi alle migliori agenzie di viaggio, chie
dete i cataloghi Alpitour e certamente troverete la 
più valida risposta ai vostri sogni e alle vostre esi
genze. 

Ciò e Sudafrica 
Samaranch frena: 
«Mandela libero 
non basta» 

«La liberazione di Mandela è un segnale positivo, ma 
l'apartheid esiste ancora. Bisogna evitare, quindi, di 
prendere decisioni affrettate». 11 presidente del Ciò, 
Juan Antonio Samaranch (nella foto) si è espresso 
cosi al termine dei due giorni di lavoro della commis
sione «apartheid e olimpismo», conclusi ieri a Città del 
Kuwait. Nel documento finale sono contenute due 
proposte per il Ciò, che si riunirà prossimamente per 
discutere il problema dell'apartheid: 1) invitare l'Ac-
noa (associazione dei comitati nazionali olimpici afri
cani) a consultare le organizzazioni sportive sudafri
cane per raccoglierne le eventuali richieste; 2) studia
re la possibilità di fornire un'assistenza tecnica agli 
sportivi sudafricani per aiutarli a prepararsi ad un 
eventuale ritomo nel contesto intemazionale. 

Inchiesta L'Ufficio Indagini della 
federale Federcalcio ha avviato 

, . . j . un'inchiesta preliminare 
SUIia partita sune dichiarazioni rila-
Roma-Napolì sciate dal presidente del

la Roma, Dino Viola, che 
.___i«».»-_«j»_->a«»_—»» riguardano l'arbitraggio e 
la designazione del signor Luci di Firenze in occasio
ne della partita di campionato Napoli-Roma, termina
ta 3 a 1 in favore dei partenopei. «Non strillo come i 
miei colleghi, mi rivolgo agli organi competenti. An
noto tutto: sottoporrò ai dirigenti della mia federazio
ne qualche particolare... magari interesserà l'Ufficio 
indagini, chissà». Queste dichiarazioni erano state rila
sciate da Viola domenica sera. 

Alain Prost. 35 anni, alla sua prima stagione alla Ferrari 

MikhailkenkO Visita inattesa, ieri a Tri-
visita la Roma: s°ria; « n?*?"*te

1.
sovi?tì-

. , , . . „ _ co Alexei Mikhailicenko, 

«voglio giocare di passaggi0 a Roma per 
in Italia» una visita di controllo al 

ginocchio destro, al qua-
•H»>«>>K»>>»a»>a>a»<>a le nella scorsa primavera 
sono stati ricostruiti i legamenti crociati, ha tarscorso il 
pomeriggio nel centro tecnico della Roma. Il numero 
otto della Dinamo Kiev ha ribadito il desiderio di voler 
giocare in Italia: «Da voi verrei di corsa. Tifo Roma, io 
ammetto, ma andrei anche in un'altra società». LaTac 
effettuata ieri mattina dal professor Perugia avrebbe 
però evidenziato una lesione al comò del menisco, e 
il giocatore sarà forse costretto a subire un altro inter
vento. 

STEFANO BOLDRINI 

Ciclismo. Un gregario mette in fila i campioni ai piedi dell'Etna 

L'attimo fuggente di Chiappucci 
nella giornata dei cicloturisti 
M BIANCAVIUA. Claudio Chiappucci, 
gregario capace di vincere come ha di
mostralo lo scorso anno aggiudicandosi 
la Coppa Placci e il Giro del Piemonte, ta
glia la corda a cinque chilometri dal tra-
?uardo e s'impone ai piedi dell'Etna con 

5" di vantaggio su Fondriest. Terzo l'o
landese Rooksche conserva la maglia di 
•leader» della Settimana siciliana. Com
plimenti a Chiappucci. ragazzo generoso 
e atleta di qualità, occhio a Fondriest che 
sta crescendo, ma guardando più in là, 
esaminando i contenuti agonistici della 
corsa, devo dire che è stata un'altra gior
nata deludente. SI é cominciato a passo 
di lumaca, si è continualo con un ploto
ne che nel lungo tratto di pianura sem
brava un gregge di pecore. Tutti in un 

fazzoletto, tutti a raccontarsi barzellette 
col beneplacido dei diretton sportivi. E 
questo il modo di correre? Il modo di 
prepararsi per i grandi appuntamenti? 
Credo proprio di no. Cosi si affossa il ci
clismo, cosi le piccole e medie squadre 
lasciano in pace i campioni invece di 
coalizzarsi per promuovere la «bacane» e 
mettere a segno colpi possibili nella Setti
mana siciliana e assai problematici, direi 
proibiti, in una Milano-Sanremo. 

Insomma, una tappa che ha fatto un 
po' di storia soltanto nel finale, quando 
sulle gobbe di Blancavilla se l'è squaglia
ta Chiappucci, sbucando da un gruppo 
ndotlo ad una quarantina di elementi do
po una caduta che ha coinvolto il resto 

della fila. Costretto al miro il tedesco 
Kummer per ferite all'arcata sopracciliare 
e al mento, sicuro assente al raduno 
odierno l'italiano Cenghialta per fratture 
alla mano sinistra e allò scafoide del pol
so destro. 

DC5, 

Ordine d'arrivo: 1) Claudio Chiappuc
ci (Carrara) km. 174,500 in 4 ore 35', me
dia 38,073; 2) Fondriest (Del Tonep) a 
15"; 3) Rooks (Panasonic) a 16"; 4) 
Theunisse (Panasonic); 5) Pierobon 
(Malvor) a 19". 
Classifica generale: 1) Rooks, 2) So-
rensen a 5 ; 3) Chiappucci a 9 ; 4) 
Theunisse a 11 "; 5) Talen a 18". 

Argentin declassato 
Costano 250 milioni 
due anni d'insuccessi 

GINO SALA 

m BIANCAVILLA. -Alla salu
te», dice Argentin oflrendo al 
cronista una spremuta di 
arance siciliane. Prossimo alle 
trenta primavere, essendo na
to nel dicembre del 1960, spo
sato e padre di due figli, il ci
clista di San Dona di Piave 
conserva l'aspetto di un ragaz
zino e qualcuno sussurra che 
Moreno ù bello da vedere per
ché da un paio d'anni si è 
confuso nelle retrovie del 
gruppo, perché è rimasto a 
lungo lontano dal podio, lon
tano dalla battaglia che logora 
il fisico dentro e fuori. Insom
ma, una stagione più brutta 
dell'altra se andiamo a sfo
gliare i risultati '88 e '89, per
ciò calo di popolarità e minor 
guadagni, dai 750 milioni che 
intascava dilendendo i colorì 
della Bianchi, al mezzo miliar
do che percepirà indossando 
la maglia dell'Anostea con 
l'impegno di tornare alla testa 
del plotone, giusto come ai 
tempi del trionfi nportati nel 
mondiale di Colorado Springs, 
in un Giro di Lombardia e in 
tre Liegi-Bastogne-Liegi. Vero 
Argentin? 

•Vero. Sarebbe inutile an
dare in cerca di scuse. Mea 
culpa, mea massima culpa, 
deve ammettere un corridore 

quando va piano, quando 
perde lo stimolo e la determi
nazione per misurarsi coi mi
gliori. A questo punto bisogna 
cambiar musica. Ho toccato il 
fondo e devo risorgere. Anche 
uomini come Fignon e Le-
mond hanno avuto i loro guai 
e poi hanno ripreso il coman
do delle operazioni. Peccato 
che in questo momento abbia 
le gambe molli a causa di 
un'influenza che mi ha tenuto 
fermo una settimana. Meno 
male che manca un mese alla 
data della Milano-Sanremo...». 

Si dice che hai trascorso un 
inverno speciale, si parla di al
lenamenti particolan... 

«Un inverno più disteso. 
Niente (este, niente banchetti 
e tanta famiglia. Ecco, in fami
glia ti senti al sicuro e pensi 
agli errori che hai latto e che 
non devi più fare se vuoi im
boccare il sentiero della ri
scossa». 

Il programma '90? «Tutte le 
classiche, ancora in forse il Gi
ro d'Italia, sicuro il Tour de 
France. L'Ariostea è una squa
dra robusta, composta da un 
bel numero di elementi e sap
piamo bene come sia impor
tante guardarsi attorno e sen
tirsi proletto». 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rallino. 15,30 Ciclismo, Settimana siciliana, 5* tappa: Ragaina-
Biancavilla; 23,15 Mercoledì sport: Atletica indoor, da Ton
no, campionato italiano - Calcio, da Alicante, Spagna-Ceco
slovacchia. 

RaJdue. 18,20 Tg2 Sportsera; 19,55 Calcio, da Rotterdam, 
Olanda-Italia. 

Raltre. 10,55 Sci. Val Di Flemme, Coppa del Mondo: 10 km 
fondo femminile; 14,55 VideosporV Calcio, da Ancona. Ita
lia-Spagna under 21 ; 18,4 5 Tg3 Derby; 22,05 Derby speciale: 
Italia'90. 

Telemontecarlo. 14 Sport News - 90x90 • Sportissimo: 22,10 
Calcio, da Malaga, Spagna-Cecoslovacchia: 24,20 Stasera 
sport. 

Telecapodistria. 13,45 Settimana gol: 14,45 Speciale boxe di 
notte, 15,45 Speciale campo base; 17,45 Obiettivo sci; 18,15 
Wresllinaspotlight; 19 Campo base; 19,30 Sportime; 20 Juke 
box; 20,30 Basket Nba: Utah-Detroit; 22,10 Boxe di notte; 
22,55 Golden juke box; 0,25 Supervolley (replica). 

Stereo due. 19,57 Calcio, da Rotterdam. Olanda-Italia. 

BREVISSIME 
Chedlna. Il ventenne cortmese ha vinto a Colere (Bergamo) la 

discesa libera valida per il campionato italiano. Michaela 
Marzola si è imposta nel supergigante femminile. 

DI Centa. L'azzun-a è giunta sesta nella prova di Coppa del 
Mondo di sci di fondo in Val di Flemme. Prima la sovietica 
Vialbe. 

Scavollnl. Affronta stasera in trasferta i francesi dello Cholet 
nei quarti di finale della Coppa Korac di basket. 

Spagna. In vista di Italia '90 scende in campo stasera ad Ali
cante (Spa) contro la Cecoslovacchia. 

Montezemolo. len ha visitato il nuovo stadio di Bari. Qualche 
perplessità sui tempi di consegna prima di Italia '90. 

Pugilato. Henri Maske. olimpionico dei mediomassimi nel 
1988, sarà il primo professionista della Rdt. 

Pallavolo. Philips, Maxicono e Sisley giocano oggi 
l'ultimo turno in Coppa dei Campioni e Coppa delle Coppe. 

Basket. Nella semifinale d'andata di Coppa delle Coppe la 
Knorr ha superato il Paok Salonicco per / 7-57. 

Pallanuoto. Risultati 7' giornata: Canottieri-Posillipo 8-7; Rec-
co-Mameli 16-9: Fiamme Oro-Civitavecchia 13-19; Camogli-
Savona 12-18; Sisley-Florentiu 11-6. Volturno-Ortigia ltì-9. 
Classifica: Canottien 12, Pescara, Posillipo, Savona, Civita
vecchia 11 pp 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT 

Stasera 
Olanda 
Italia 

Assenti tanti big, Vicini 
ha confezionato per Rotterdam 
una Nazionale tutta su misura 
per il giocatore del momento 

Nessuna scelta definitiva 
Il et, diplomatico, svicola: 
«Deciderò la formazione-tipo 
un mese prima dei Mondiali» 

Baggio, la fantasia va al potere 
Gullit: 
rassegnato 
«Non mi 
aspettate» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i ROTTERDAM. È una na
zionale di "zingari' (ben 11 
della iosa giocano all'estero) 
e piena di acciacchi, quella 
olandese. Deve rinunciare, e 
forse per sempre, allo sfortu
nato Gullit e non può contare 
nemmeno sul commissario 
tecnico titolare. Thys Libre-
ghts, che aveva preso il posto 
del «santone» Rinus Micheli, 
all'indomani della conquista 
del titolo europeo, è ancora 
convalescente per il recente 
intervento di ernia del disco. 
In panchina andrà il suo vice. 
Noi de Ruilcr. Se le amichevo
li di solito non contano più di 
tanto per i tulipani, invece so
no importantissime, anche 
perché rare. Mettere insieme i 
tanti •stranieri» non è sempli
ce. «Questa con l'Italia - dice 
Ruud Gullit, che è venuto a 
Rotterdam per salutare amici 
e compagni - è una delle po
che occasioni che la naziona
le olandese ha per provare 
schemi di gioco e per «trovare 
un'intesa». Anche perché con 
la sua assenza il gioco degli 
•Orange» non può essere lo 
stesso: «Certo - (a Ruud - e 
sono stato io stesso a dire al 
commissario tecnico di pen
sare ad una nazionale senza 
di me. Credo che il mio posto 
possa essere rimpiazzato da 
Bosman». Rivedere Gullit in 
campo, magari in extremis, 

Eir i Mondiali sari Impossibi-
? «Stamattina ho corso nel 

parco, fisicamente mi sento 
bene e se non fosse per U gi
nocchio mi sento la (orza e i a 
voglia di giocare. Vedremo 
che cosa mi dir* Il professor 
Maertens dopo la visita di 
controllo del prossimo 7 mar
zo. Al punto in cui siamo di
venta una scommessa una 
mia partecipazione ai Mon
diali». E l'Olanda pensa al suo 
sostituto e sembra averlo tro
vato in Bosman che gioca nel 
Malines che proprio il 7 mar
zo affronterò il Milan in Coppa 
Campioni a Bruxelles. 

Volti più o meno conosciuti 
tra I tulipani, la maggior parte 
reduci dal vittoriosi europei. 
Tra i più noli i fratelli Koe-
man, il ritrovato Vancnburg 
(quello «smarrito» quest'estate 
dal presidente della Roma, Di
no Viola) che toma in nazio
nale dopo uno stop durato 
due mesi per un brutto infor
tunio. E poi gli «italiani» Rij-
kaard e Van Basten. Il primo, 
per esigenze tattiche, sarà co
stretto a fare lo stoppcr. Il se
condo, se verranno accettate 
le richieste di Berlusconi, do
vrebbe giocare solo un tempo. 
Facce conosciute, ma anche 
un volto nuovo: quello di Ri
chard Wilschge, vent'anni 
centrocampista dell'Aiax, che 
ieri il quotidiano «Der 
Telegraaf» «sparava» con una 
grande foto in prima pagina. 

QR.P. 

È di nuovo il giorno di Baggio. Il fantasista viola scen
derà stasera in campo da titolare contro l'Olanda. Sul
lo stesso campo dove, nel 1974, esordi Antognoni dal 
quale ha ereditato quella maglia numero dieci che fa 
sempre dare i numeri a tutta Firenze. La ritoccata na
zionale, a causa delle assenze di Baresi, Ferri, Dona-
doni e Vialli sembra disegnata su misura per Baggio. 
Ma è esperimento vero o semplice «ballon d'essai»? 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERCOLIMI 

OLANDA-ITALIA 
(Ore 20 diretta tv) 

V. Breukelen 
VanTiggelen 

VanAerie 
R. Koeman 

Rllkaard 
Wouters 

Vanenburg 
E. Koeman 

Van Basten 
Bosman 

Witschge 

1 Zenga 
2 Ferrara 
3 Maldlnl 
4 Bergoml 
5 Vlerchowod 
6 Ancelottl 
7 Marocchl 
8 De Napoli 
9 Carnevale 

1 0 Giannini 
1 1 Baggio 

••ROTTERDAM. Nella città 
dei ponti levatoi Vicini porta 
Baggio in campo con la ma
glia di titolare. Un ritorno a 
tempo pieno proprio con l'O
landa, contro la quale esordi 
in azzurro all'Olimpico nel 
novembre di due anni fa. Ma 
a Vicini non piace sentir par
lare di sorprese o di decisioni 
dell'ultim'ora. Come non con
sidera automatico l'innesto 
del fantasista viola a causa 
dell'assenza di Vialli: •Avevo 
già pensato di vederlo all'ope
ra assieme a Vialli nella parti
ta contro l'Argentina a Cagliari 
nel dicembre scorso, ma non 
riuscì a recuperare l'infortunio 
che gli era capitato In cam
pionato e cosi saltò tutto». 

A Firenze (ma (orse anche 
Torino bianconera) affetta 
dalla «baggite» acuta sarà si
curamente in festa anche se 
per stappare una definitiva 
bottiglia di champagne forse 
non é ancora giunto il mo
mento. Tra I bookmalteTS più 
accreditati un Baggio titolare 
ai Mondiali viene ancora dato 
cento a uno. 

Anche Vicini (per calcolo 
diplomatico? Per reale convin
cimento?) lascia aperto il 
campo ad ogni possibile inter
pretazione: «La vera nazionale 
- dice il cittì - prenderà defi
nitivamente corpo nel mese di 
ritiro premondiale». 

Ancelotti 
«Schillaci 
non serve, 
c'è Vialli...» 
tm ROTTERDAM. «Non spetta 
a me dare giudizi. Queste so
no cose che competono al 
tecnico. Chiedetelo a Vicini...» 
È il ritornello che ogni «nazio-
nalc»altacca quando si prova 
ad anadrc oltre il «come ti 
senti?». Ma Carlo Ancelottl, 
che ritrova il suo posto di «se
natore» azzurro, lasciado libe
ro solo per motivi medici, non 
ha bisogno di fare il bravo 
bambino, visto che il ut ha as
soluto bisogno del suo gioco 
adulto. Che cosa ne pensi di 
Schillaci? Non credi che possa 
essere molto utile in questa 
nazionale? «Se Vialli sta bene, 
Schillaci non serve -dice «Car
tello»- di giocatori rapidi ce ne 
sono già in nazionale, cosi co
me di atletici e bravi nel colpi
re di testa, No, non credo che 
ci sia posto per Schillaci». 

Bocciato il «Tolò» juventino, 
Ancelotti promuove un altro 

Non dice «banco» puntando 
questa sera su Baggio, ma la 
sua onesta puntata la fa met
tendo in campo le fiches giu
ste per la giocata. Con un cen
trocampo «pesante» che pog
gia su Ancellotti, Malocchi e 
De Napoli il commissario az
zurro ha creato tutte le pre
messe per mettere nelle con
dizioni ideali l'atipico numero 
dieci. Baggio sarà libero di 
sposare la sua fantasia con la 
potenza di Carnevale, unica 
vera punta. E con questo tan
dem, che peraltro in questi ul
timi tempi non ha eccessiva
mente brillato, l'Italia proverà 
a cercare una via del gol da 
tempo smarrita. L'ultima rete 
azzurra è quella di Serena con 
la quale l'Italia riuscì a vincere 
l'amichevole pantomima con 
l'Algeria a Vicenza. Poi segui
rono il vigoroso 0-0 contro 
l'Inghilterra a Wembley e le 
reti bianche dell'esangue sfida 
prenatalizia contro Maradona 
& Company a Cagliari. E Vici
ni, che puntigliosamente nelle 
statistiche vuole inserire an
che i precedenti «cappotti» az
zurri messi in mostra contro 
Ungheria e Bulgaria, é altret
tanto deciso nell'ammettere 
che «questa squadra nelle ulti
me partite grandi bagliori non 
li ha mal avuti». E contro l'O
landa non si preannuncia una 
passeggiata... «Certo gli olan-

Arbltro: Biguet (Francia) 

Hlele 12 Tacconi 
Sturlng 13 Costacurta 
Rutjes14De Agostini 

Ellerman 15Fusl 
Kieft I O Berti 

17 Mancini 
1 8 Serena 

Ruud Gullit spettatore Interessato stasera a Rotterdam; 
in alto. Roberto Baggio «star» anche in Olanda lirma autografi durante 
l'allenamento degli azzurri. 

bianconero: Marocchi. con II 
quale si troverà a sopportare il 
peso del centrocampo: «E' la 
prima volta che giochiamo in
sieme -dice-ma credo che 
non ci saranno problemi. Ma-
rocchi è soprattutto un gioca
tore tattico. Sa stare molto be
ne in mezzo al campo e nella 
Juve intasata di mezze punte 
sta dimostrando di essere uno 
splendido giocatore di sacrifi
cio». 

n R..P. 

Mancini 
«Solita 
musica: 
non gioco» 
• i ROTTERDAM. Ha ritrovato 
un posto, seppur momenta
neo, di titolare il suo compa
gno di squadra Vierchowod e 
cosi questa nazionale, nono
stante l'assenza di Vialli parla 
anche un pò genovese. Per 
lui, invece non resta che il 
mugugno. Quasi imDercettibi-
le, ma Roberto Mancini que
sta volta ci sperava proprio di 
scendere subito in campo: • 
Perché negarlo, ci speravo co
me ci si spera sempre», fa con 
la sua solila aria di rassegnata 
ma allo stesso tempo provo
catoria indolenza. Poi, quasi a 
voler troncare sul nascere 
ogni possibile polemica cerca 
di chiudere con un: «E poi • 
come si dice- finché c'è vita 
c'è speranza». Ma non ti senti 
ormai un escluso7 «Per niente, 
sono sempre nel giro. Partia
mo tutte alla pari, poi si ve
drà». Ma se veramente Vicini 
pensa a te come ad un titola
re, sembra un pò strano che 
non ti (accio vedere da vicino, 

,-.i. .«-Sji&i»:. 

che so, Giannini? «Se è per 
Giannini, non ci sono proble
mi. Lo vedo spesso e molto da 
vicino, visto che stiamo In ca
mera assieme». Ride per la 
battuta, ma poi si fa rabbiosa
mente serio quando qualcuno 
vorrebbe insinuare che a lui il 
posto Vicini lo ha già promes
so da tempo: «Ma di quali pro
messe parlate. Vicini non mi 
ha mal detto nulla e se non ci 
credete andiamo a chieder
glielo». 

DRP. 

desi, se togliamo Gullit, che 
non è un'assenza di poco 
conto, sono però al 90% gli 
stessi che hanno vinto gli Eu
ropei. Un impegno quindi dif
ficile, ma proprio per questo 
lo abbiamo inserito nel pro
gramma di amichevoli pre
mondiali». 

Prove ed esperimenti per 
scelta o per necessità Vicini 
ne ha fatti diversi, ma nel gio
co delle combinazioni non 
trova mal posto Mancini. Per
ché? «Ma perché - risponde il 
cittì azzurro - quella di Manci
ni è una soluzione che ho già 
ampiamente sperimentato e 
questo è il momento di veder
ne altre». Vuol forse dire che 

Berlusconi 
«Il nuovo et? 
Deve essere 
Sacchi» 
• i MILANO. Adesso Berlu
sconi vuole Arrigo Sacchi al 
posto di Azelio Vicini. Gli ave-
van chiesto se per caso non si 
fosse pentito per le dichiara
zioni rilasciate domenica 
scorsa, quando aveva solleci
tato la convocazione in azzur
ro del Milan al completo, e lui 
ha risposto che no, non era 
pentito. «No davvero, io non 
sono pentito, e perché mai, 
scusate, dovrei esserlo? Do
menica ho parlato da tifoso, 
da semplice tifoso e ho fatto il 
ragionamento, che farebbe 
qualsiasi tifoso rossonero: ho 
chiesto il Milan in Nazionale. 
Non solo, siccome i mici tifosi 
sono anche saggi: ho aggiun
to che avrei comunque chia
mato Zenga, Baggio e Vialli, 
come fare a meno di quei tre 
fuoriclasse?». 

Prende (iato, Il presidente 
del Milan, e aggiunge: «Allora, 

Mancini non ha bisogno di 
queste amichevoli e che dagli 
Europei passerà direttamente 
ai Mondiali, senza bisogno di 
ulteriori prove? «Vi vorrei ac
contentare. Dite sempre che 
ci vogliono delle novità, che le 
novità fanno bene. Ancora og
gi si continua a parlare delle 
sorprese Cabrini e Rossi ai 
mondiali d'Argentina... Ma 
non è questo il punto» fa Vici
ni passando dal faceto al se
rio. «Le mie incertezze sono ri
dotte al minimo, ma di una 
cosa sono convintissimo: un 
campionato mondiale non è 
un torneo che si può giocare 
e pensare di vincere con una 
squadra di soli undici giocato
ri». 

Under 21. Campionato europeo 
Prima partita contro la Spagna 

Maldini mischia 
le carte e cerca 
Tasso Casiraghi 

io, sempre da tifoso, a questo 
punto sono costretto a fame 
un altro ragionamento: ma chi 
lo allena questo Milan in az
zurro? Beh, il chiamerei Arrigo 
Sacchi. SI, al posto di Vicini, 
se fossi io a poler decidere, 
chiamerei proprio il mio tec
nico... Non so, cosa c'è di 
strano? Quello che sto dicen
do non deve sembrare un'of
fesa per nessuno, solo un ra
gionamento logico, ecco, io 
penso sia proprio cosi». 

•-• Juventus. Zoff polemico adesso attacca la società: «Ma cosa intendono per immagine nello sport?» 

«Le mie colpe? Non sono uno showman» 
Zoff atto terzo. Dopo i silenzi e il successivo sfogo 
nel momento in cui ha saputo della propria sorte, 
l'ultima immagine è di serena consapevolezza. Affio
rano diversi interrogativi tra molte verità e qualche 
reticenza. Il tecnico ha deciso di consegnare all'opi
nione pubblica un'immagine coerente fino in fondo 
con i prìncipi del personaggio. E appare addirittura 
sollevato dalla fine del tunnel dell'incertezza. 

TULLIO PARISI 

• I TORINO. Sulle scrivanie di 
tutte le redazioni cittadine è 
arrivata ieri una lettera spedita 
da un tifoso bianconero. Con
teneva una richiesta di adesio
ne ad una sottoscrizione in fa
vore di Zolf. Se bastasse rac
cogliere un gran numero di 
firme per essere confermato, 
Zoff non avrebbe problemi, 
tanto più che nei sondaggi ef
fettuati di recente dai giornali 
la stragrande maggioranza dei 
tifosi si schiera con lui. 

•Cose che fanno piacere, 
certo, come anche il presunto 

interessamento di Mendoza 
nei mici confronti anche se 
personalmente non ho avulo 
alcun contatto - dice Zolf - , 
ma della slima dei tifosi non 
ho mai dubitato, i problemi 
non sono questi». 

Sono passati pochi giorni 
da quando si è sentito sbatte
re in faccia per la seconda 
volta in dieci anni la porta 
della Juve, prima come cal
ciatore e oggi come tecnico. 
Una delusione lacerante, una 
botta che ha lasciato il segno. 
Ma lo Zoff di oggi ha già supe

rato l'impatto, esce dallo spo
gliatoio canticchiando una ro
manza d'opera, sembra tirato 
a lucido come un ragazzino 
che va ad una festa. C'è solo 
un enorme punto interrogati
vo che si porta addosso. Non 
è sulla sua sorte, ormai scon
tata, ma «come» sia tutto avve
nuto, su come tutto sia stato 
sporcato da luoghi comuni e 
stereotipi. Ad esempio, i di
scorsi che si (anno un po' 
dappertutto a proposito del
l'immagine che Zoff non 
avrebbe saputo curare. 

•Non capisco più a questo 
punto che cosa s'intenda per 
immagine, nello sport». In ef
fetti per uno che ha vinto lut
to, che è conosciuto in tutto il 
mondo, che nel sondaggi ri
sulta sempre ai primissimi po
sti della popolarità, è difficile 
comprendere un'accusa che 
non è slata quasi mai spiegata 
e c'è anche il sospetto che 
venga confusa con un altro ar
gomento di segno ben diver

so, quello della comunicativa. 
Secondo punto interrogativo. 
«Sento parlare tanto di spetta
colarità. Ma dove la vedete in 
giro, tranne che nel Milan e 
nella Juve, per i gol fatti e per 
le azioni di gioco costruite?». E 
allora >i rendi conto che il dia
framma Ira la realtà di Zoff, 
fatta di concretezza e di coe
renza, e quella pirotecnica e 
fumosa del nostro calcio è 
sempre più spesso. Un dia
framma che Dino non ha cer
to accentuato di proposito 
con arroccamenti testardi e 
orgogliosi, semmai c'è da rim
proverargli una eccessiva pas
sivila nel difendere i propn va
lori, quelli del calcio serio e 
pulito. Oggi, il problema prin
cipale per Zoff è quello di riu
scire a mantenere la squadra 
isolata dalle agitate atmosfere 
societarie. 

«Spero che i miei giocatori 
riescano a superare questa la-
se senza danni. Per me non è 
un problema», assicura. Zolf 
non lo dice, ma * convinto 

che in momenti cosi difficili la 
società non lo abbia assistito 
a dovere nel tenere unito 
I ambiente e il peso di questa 
responsabilità sia ricaduto tut
to sulle sue spalle. Lo stile 
Zoff, adesso, è più che mai 
quello di sempre: coerenza, 
serietà, riservatezza, sbattute 
in faccia in modo ancora più 
netto a chi non ne ha fatto 
uso. Zoff accetta di parlare di 
futuro, perché sarebbe ipocn-
ta non farlo, e dunque rientra 
nel cliché del personaggio. 
Ma niente bugie, niente mez
ze frasi di circostanza. «Non 
fio ancora avuto nchiesle uffi
ciali. Certo, non salirò sul pri
mo tram che passerà, non 
l'ho fatto nemmeno anni fa». 
Scritto e firmato: Dino Zofl. 
Quello di ieri, quello di oggi, 
probabilmente quello di sem
pre. Anche se cambia la Si
gnora, cambia il suo stile, 
cambiano sempre più spesso 
gli umori e le battute dell'Av
vocato sono sempre meno fe
lici. 

Maifredi ora teme 
rufficio inchieste 
«Solo illazioni» 
• BOLOGNA. E SC fosse 
tutta colpa della stampa? 
Gigi Maifredi cerca, in ma
niera un po' bislacca, di na
scondere il suo sempre più 
probabile trasferimento alla 
Juve puntando l'indice ac
cusatore sui giornalisti. Ora 
forse comincia a temere un 
intervento dell'Ufficio in
chieste. «Non c'è più rispet
to per chi lavora nel calcio 
- attacca - qui si va avanti a 
lorza di illazioni, forzature e 
distorsioni della verità. Da 
mesi si scrive di una mia 
presunta partenza e della 

ITALIA-SPAGNA 
(Ore 15 diretta tv3) 

Peruzzl 1 Diego 
Garzja 2 Lacabeg 

Rossini 3 Alcorta 
Salvatori 4 Ferrelra 

Benedetti S Hlerro 
Cravero e Abelardo 

Di Canio 7 Bango 
Carbone 8 Amor 
Stroppa • Conte 

Fuser 1 0 Alfredo 
Casiraghi 1 1 Carvayal 

Arbitro: Syme (Scozia) 

Antonloli 12 Canizares 
Lanna 13Ferrer 

Venturln 14 Raoul 
BusoISGarltano 

Simone 1 8 Aguilera Cesare Maldini 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ANCONA. Sono passati 
quasi quattro anni ma il ricor
do è ancora chiaro, nitido, 
preciso. Valladolid, 1986: la 
Spagna Under 21 di Luisito 
Suarez supera gli azzum di 
Azeglio Vicini ai calci di ngo-
re, il campionato europeo 
«espoirs» Unisce nelle bache
che delle fune rosse. Sono 
passati quasi quattro anni, so
no cambiati i nomi dei prota
gonisti in campo e in panchi
na, ed ecco che Italia e Spa
gna si ntrovano contro, sep
pure non in una finalissima 
ma in un più modesto quarto 
di finale. Tutto è in fondo «più 
modesto» in questa sfida-bis 
che il clan italiano pregusta 
come una rivincita attesa trop
po a lungo, non valendo se 
non a fini statistici la vittoria 
nell'amichevole di Novara (1-
0, gol di Simone) del maggio 
'89: entrambe le rappresenta
tive sulla carta non sono all'al
tezza di chi le precedette, vale 
la pena ricordare che quel
l'Under azzurra di 11 a poco si 
sarebbe trasferita per sette un
dicesimi nella Nazionale mag
giore. E in quella Spagna c'era 
gente del calibro di Sanchis, 
Uorente, Ablanedo e Caldere. 
Non bastasse ricordiamo che 
Italia e Spagna si sono qualifi
cate con qualche affanno di 
troppo rispettivamente contro 
le accoppiate Svizzera-San 
Marino e Ungheria-Cipro. 

CU azzumni «in cerca di 
identità» giocheranno oggi al 
«Dorico» di Ancona l'andata 
dei quarti di finale del cam
pionato europeo (il ritomo il 
29 marzo a Logreno, in Casti-
glia) con uno schema tutto 
sommato prudente, se è vero 
che Maldini nello spiegare la 
formazione da lui scelta e per 
molti versi pressocché inedita, 
parlava icn di «una squadra 
costruita sulla falsariga di 
quella che pareggiò a Brigh-
ton contro l'Inghilterra.. Una 
punta sola di ruolo (lo juven
tino Casiraghi), appoggiata 
da un Di Canio avanzato più 
del solito che nelle sue sortile 
si alternerà con Fuser il rosso-
nero è dotato fra l'altro di un 
tiro molto polente che Maldini 
spera venga utile in qualche 
modo. Per il resto «Salvatori e 
Carboni sosterranno adegua-
tamcnle la regia di Stroppa in 
mezzo al campo». Stroppa 
giocherà con un numero nove 

che non portava dai tempi del 
Monza ma i numeri delle ma
glie contano ormai meno di 
nulla. Il et si è detto «fiducioso 
e al tempo stesso preoccupa
lo soprattutto per la presenza 
di due giocatori forti come 
Hierro del Real Madrid e 
Amor del Barcellona». 

Successivamente il simpati
co Casiraghi ha pensato bene 
di sdrammatizzare: «Hierro 
l'ho visto in Coppa Campioni 
col Milan: mi basterà giocare 
come Van Basten...». C'è da 
dire peraltro che la nostra uni
ca punta non ha ancora se
gnato un gol nei suoi prece
denti con la Under. Escluso 
poi da Maldini il pericolo del
la gara-rissa: «Non dobbiamo 
accettare provocazioni». Co
munque sia, sarà una squadra 
con tre milanisti in campo e 
due in panchina, nella peg
giore delle ipotesi piacerà a 
Berlusconi. 

Il et Pereda 
L'eterno 
numero 2 
di Suarez 
• • ANCONA. In un orario as
solutamente inusuale, da 
mezzogiorno alle due di po
meriggio, si è allenata icn al 
•Dorico» la Spagna, il cui alle
natore Jesus Pereda è stato 32 
anni fa già avversario di Mal
dini. «Nel '58, a Bruxelles, lina
io di Coppa dei Campioni: col 
Real Madrid battemmo 3-2 il 
Milan. Poi ho seguito le orme 
di Suarez, sostituendolo nel 
'61 a Barcellona quando Luisi-
Io passò all'Inter e successiva
mente sulla panchina dell'Un
der». Sulla partita di oggi, Pe
reda ha speso poche parole: 
•Per un pareggio firmo anche 
subito, comunque siamo for
tunati a giocare la seconda 
partita in casa, potremo rlme-
diare'ad eventuali errori. L'Ita
lia la conosco poco, l'ho vista 
a Reggio Emilia contro la Gre
cia ma era una squadra asso
lutamente diversa». &RZ. 

Gigi Maifredi, 
43 anni, dopo 
tre stagioni 
sulla panchina 
del Bologna 
sta per sedersi 
sulla panchina 
della Juventus 

"telenovela" col presidente 
Corioni. In realtà, se il no
stro rapporto verrà rotto sa
rà un dolore per entrambi». 

Non vorrà dire che è col
pa dei giornalisti se dome
nica Corioni s'è detto libero 
di cercare un altro allenato
re? 

«È chiaro che voi avete 
esasperato i toni della vi
cenda. Di conseguenza tut
to è stato stravolto. Sarebbe 
stato meglio rispettare le 
posizioni di entrambi e scri
vere di meno. A Bologna si 

vuol conoscere il futuro del
l'allenatore sei mesi prima 
della fine del campionato. È 
assurdo». 

Maifredi sbaglia. Non è 
certo colpa dei giornali se 
la vicenda è divenuta di do
minio pubblico è s'è ingi
gantita. Sono stati proprio i 
due protagonisti con allu
sioni e mezze (rasi a far ca
pire che a fine torneo ci sa
rà il divorzio e che Maifredi 
prenderà la via di Torino. 
Se avessero osservato il si
lenzio e rimandato tutto a 

maggio nessuno avrebbe 
eccepito. 

Eppure Maifredi si sente 
vittima di una congiura. Sal
vo poi scivolare ancora su 
una frase che chiarisce be
ne il suo futuro. «Due anni 
fa la situazione era analoga. 
In questa occasione il finale 
sarà diverso». 

Il tecnico rossoblu chiude 
con parole di solidarietà nei 
confronti di Zoff. «Mi dispia
ce sentire le voci che lo vo
gliono non confermato. È 
un personaggio che stimo 
tantissimo». 

llliillllllll 32; Unità 
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